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Come combattere 
la crisi economica 


L A SITUAZIONE economi- 
ca continua ad aggra¬ 
varsi. Si vanno moltiplican¬ 
do gli elementi di difficol¬ 
tà economica e di stagnazio¬ 
ne. Tra i dati più preoccu¬ 
panti vi è quello che ri¬ 
guarda l’andamento della 
produzione industriale nel 
mese di marzo. Dal rallen¬ 
tamento dei ritmi di incre¬ 
mento si è passati alle ri¬ 
duzioni in senso assoluto. 
La crisi economica avanza 
e continuerà ad avanzare, 
se non sarà tempestivamen¬ 
te contrastata da una vigo¬ 
rosa politica di programma¬ 
zione e di riforme, capace 
di assicurare una piena uti¬ 
lizzazione di tutte le risor¬ 
se del paese (uomini, capa¬ 
cità, impianti, risparmio) e 
di promuovere quella ripre¬ 
sa di investimenti, pubblici 
e privati, che è la condizio¬ 
ne prima di una nuova 
espansione produttiva. 

Il governo assiste inerte, 
impotente e diviso, a que¬ 
sto aggravamento della si¬ 
tuazione. Il presidente Co¬ 
lombo accusò, qualche set¬ 
timana fa, alla Camera i co¬ 
munisti di opporsi all’ado¬ 
zione di quelle misure con¬ 
giunturali che, a suo avvi¬ 
so, erano urgenti e indi¬ 
spensabili per superare le 
difficoltà. Ma di quali misu¬ 
re congiunturali si trattava? 

I comunisti sono per una 
politica di riforme. Ma ciò 
non impedisce la eventuali¬ 
tà di misure congiunturali, 
quando queste non siano 
considerate come un diver¬ 
sivo e una sostituzione al¬ 
l’avvio di una polìtica di 
programmazione e di rifor¬ 
me, ma rappresentino un 
primo passo in questa dire¬ 
zione, una anticipazione di 
una coerente linea di svilup¬ 
po economico. Che l’accusa 
rivolta dal presidente Co¬ 
lombo ai comunisti fosse 
soltanto una battuta pole¬ 
mica, è dimostrato dal fat¬ 
to che ancora non si cono¬ 
sce quali misure congiun¬ 
turali il governo voglia pro¬ 
porre al Parlamento. Ed è 
lo stesso ministro della Pro¬ 
grammazione Giolitti che si 
lamenta pubblicamente che 
l’economia va male, che 
manca l’accordo sui rimedi 
e che da un mese il gover¬ 
no sta discutendo senza ar¬ 
rivare ad una decisione. Co¬ 
me si fa, dunque, ad accu¬ 
sare i comunisti di opporsi 
a misure che non sono an¬ 
cora concordate dallo stesso 
governo e presentate, con la 
necessaria giustificazione, al¬ 
l’esame del Parlamento? Ma 
è sempre buona la vecchia 
ricetta: dalli agli untori. La 
colpa, si sa, è sempre dei 
comunisti! 

I COMUNISTI hanno re¬ 
spinto le campagne allar¬ 
mistiche tendenti già nel 
corso del 1970 a denunciare 
lo scoppio di una crisi eco- 
mica, con lo scopo eviden¬ 
te di rovesciare la respon¬ 
sabilità sul movimento sin¬ 
dacale, colpevole di aver 
concluso vittoriosamente le 
lotte dell’autunno 1969. Es¬ 
si hanno denunciato i ten¬ 
tativi provocatori di quelle 
forze reazionarie che pun¬ 
tano sulla carta della crisi 
economica per dare una so¬ 
luzione di destra alla crisi 
politica. Vi sono uomini e 
gruppi che dichiarano aper¬ 
tamente la necessità di una 
recessione, per cercare di 
riuscire, col ricatto della di¬ 
soccupazione, a piegare la 
classe operaia. Per combat¬ 
tere queste infami mano¬ 
vre, i comunisti non hanno 
mancato, nelle lotte di 
massa e nell’azione condot¬ 
ta in Parlamento, di indi¬ 
care come, se i risultati eco¬ 
nomici del 1970 dovevano 
essere considerati mediocri 
ma non gravi, le prospetti¬ 
ve del 1971 si presentassero 
invece oscure e preoccupan¬ 
ti, tanto da esigere, per al¬ 
lontanare la minaccia di una 
vera recessione, l’attuazione 
di una vera svolta nella po¬ 
litica economica. Le cause 
strutturali delle crescenti 
difficoltà economiche si in¬ 
trecciano strettamente con 
le cause politiche derivanti 
dalla crisi del centro-sini¬ 
stra. 

Bisogna riconoscere che 
questi avvertimenti non so 
no stati ascoltati e che la 
richiesta avanzata dai co¬ 
munisti di un serio esame 
della situazione economica 
è stata lasciata cadere. E’ 
evidente che la confusione 
e la divisione esistenti nel¬ 
la maggioranza e nel gover¬ 
no rendono difficile un aper¬ 
to confronto con l’opposizio¬ 
ne di sinistra. Noi tornia¬ 
mo ad insìstere sulla neces¬ 
sità di un esame che per¬ 
metta di riconoscere il ca 
ratiere delle attuali difficol¬ 
tà, poiché se non si com- 
arende quello che sta avve¬ 
nendo, non si potranno 
nemmeno trovare i mezzi 
per contrastare la avanzata 
della crisi. Non si tratta, in¬ 
fatti, di una fase di avver¬ 
ai congiuntura, ma di una 
miài di fondo che è deter¬ 


minata dall’esaurirsi delle 
condizioni, internazionali ed 
interne, che hanno permes¬ 
so l’espansione economica 
iniziata negli anni '50, e 
continuata, seppure a ritmi 
più lenti, negli anni '60. Si 
è aperta ormai una fase eco¬ 
nomicamente e politicamen¬ 
te nuova. Si fanno molto du¬ 
ramente sentire le conse¬ 
guenze del tipo di espansio¬ 
ne che si è realizzata sotto 
la direzione dei gruppi mo¬ 
nopolistici, la congestione 
al Nord e la mancata indu¬ 
strializzazione nel Mezzogior¬ 
no. L’impossibilità di conti¬ 
nuare a promuovere nuovi 
flussi emigratori dal Mezzo¬ 
giorno verso Torino e Mila¬ 
no rende urgente, e nello 
stesso tempo, obiettivamen¬ 
te difficile, una rapida so¬ 
luzione del problema del- 
l’ineremento della produtti¬ 
vità nell’industria. La lotta 
condotta dagli operai della 
Fiat acquista una importan¬ 
za nazionale, poiché si trat¬ 
ta di mettere in piedi una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, fondata su una riqua¬ 
lificazione del lavoro e su 
nuove trasformazioni tecno¬ 
logiche. Ed il movimento 
sindacale unitario avanzan¬ 
do sulla via delle lotte per 
le riforme è giunto, attra¬ 
verso la propria esperienza, 
a riconoscere il valore ge¬ 
nerale della questione meri¬ 
dionale, la cui soluzione con¬ 
diziona ogni possibilità di 
sviluppo economico nazio¬ 
nale. 

S ONO PROBLEMI che van¬ 
no affrontati nel quadro 
di una politica di program¬ 
mazione e di riforme che 
va considerata coerentemen¬ 
te in tutti i suoi nessi. La 
tempesta monetaria provo¬ 
cata dall’esportazione della 
inflazione degli Stati Uniti 
in Europa esige una politi¬ 
ca di controllo dei cambi 
e dei movimenti di capi¬ 
tali, che è elemento essen¬ 
ziale di una politica di pro¬ 
grammazione. 

Ma chi affronta questi pro¬ 
blemi? Il - governo lascia 
correre le cose per il loro 
verso, ciò che è molto peri¬ 
coloso. Il modo come si è 
trascinata per mesi la que¬ 
stione della Montedison in¬ 
dica l’incapacità dell’attuale 
direzione politica ad assu¬ 
mersi le sue responsabilità. 
Vi è la netta impressione 
che anche gli uomini respon¬ 
sabili della direzione delle 
grandi imprese pubbliche si 
trovino incerti sul da farsi, 
nell’attuale stato di confu¬ 
sione politica, e mentre in¬ 
furia nel governo e nella 
maggioranza la battaglia per 
le varie presidenze. Il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli, non può non es¬ 
sere stato colpito diretta- 
mente dalla crisi dell'attua- 
le sistema monetario mon¬ 
diale, che per anni egli, re¬ 
spingendo ogni critica, ha 
cercato di difendere. 

Volta sempre più verso 
l’estero l’azione di due gran¬ 
di gruppi multinazionali che 
hanno sede in Italia (Fiat e 
Pirelli) l’iniziativa privata, 
che si riduce oggi essenzial¬ 
mente alla media e piccola 
industria, è contrastata da 
una politica creditizia, fi¬ 
scale, previdenziale, che 
non sa adottare i necessari 
criteri preferenziali. Si è 
aperta, ormai, una crisi di 
prospettive, politiche ed e- 
eonomiche, che condiziona 
negativamente la ripresa de¬ 
gli investimenti. 

Alla crisi della direzione 
politica del Paese si aggiun¬ 
ge, così, la crisi degli at¬ 
tuali organi e strumenti del¬ 
la direzione economica. Ma 
ciò esige una soluzione po¬ 
sitiva democratica della cri¬ 
si politica. Occorre che sia¬ 
no rapidamente messi in 
grado di esercitare la loro 
funzione i nuovi organi di i 
direzione e di controllo, pre¬ 
visti da una politica di pro¬ 
grammazione e dalla esisten¬ 
za delle Regioni. 

Su tutti i temi che riguar¬ 
dano l’aggravamento della 
situazione economica e la 
ricerca dei mezzi atti a con¬ 
trastare la avanzata e lo 
scoppio di una crisi econo¬ 
mica, i comunisti sono pron¬ 
ti a confrontarsi " con chi, 
nella maggioranza e nel go¬ 
verno, sente la necessità di 
non abbandonarsi fatalistica¬ 
mente alla corrente, e vo¬ 
glia tentare di avviare una 
efficace modifica agli attuali 
indirizzi di politica econo¬ 
mica. E, prima di tutto, i 
comunisti intendono chie¬ 
dere ai lavoratori — i quali 
sono coscienti dei gravi pro¬ 
blemi che minacciano l’eco¬ 
nomia italiana, e sanno il 
danno che da una crisi de¬ 
riverebbe per tutta la loro 
battaglia — di lottare unita¬ 
riamente in modo ancor più 
efficace per imporre un 
nuovo indirizzo di politica 
economica, volto ad allar¬ 
gare l’occupazione e a risol¬ 
vere i problemi di fondo 
dell’economia italiana. 

Giorgio Amendola 


Sdegno, mobilitazione e vigilanza contro la violenza 
al servizio del padronato e delle forze conservatrici 

FORTE RISPOSTA DI MASSA 
alle provocazioni fasciste 

Sciopero e manifestazioni a Sesto San Giovanni — Manifestazione popolare a Parma dopo i seri incidenti 
provocati da aggressioni missine — La polizia non arresta i picchiatori e si scatena a difesa del loro covo 


Longo: gravi responsabilità del governo 



La vergognosa provocazione fascista contro alcune delle 
città che furono protagoniste della Resistenza (dopo Milano 
e Sesto S. Giovanni è stata ieri la volta di Parma) ha su¬ 
scitato la più ferma, generale ed energica risposta delle 
popolazioni, sdegnate per l’impunità e perfino per la prote¬ 
zione offerta dai pubblici poteri a dinamitardi e picchiatori 
missini. L’ultimo episodio — 
quello di Parma, di cui rife- “ 

riamo più oltre — è esempla¬ 
re del fatto che laddove le Accpmhfoa inforna? 

autorità manchino al loro eie- MwCIIIUICfl llllCflIdZ 

mentare dovere di stroncare - 

la provocazione sul nascere 

si giunge inevitabilmente a m ■ 

gravi turbamenti dell’ordine. ■ ■ m Mi ■ 

Ed è esattamente questo che I E^E^^TTE g 

le destre, dentro e fuori del ^^Efl BER 

governo, desiderano. ® ^ “ 

Il segretario generale del 

PCI compagno Longo. invitato ■ ■ 

a partecipare alla seduta con- mg m fl m 

siliare. ha inviato al sindaco di fl EE^ flfl fl 

Sesto il seguente telegramma: flfl^^fl flfl fl 

« Impossibilitato ad interve- E^ m m m m 
nire alla seduta di questa se- " 

ra. prego esprimere al Consi¬ 
glio comunale e alla cittadi- Tre giornate di dibi 
nanza di Sesto San Giovanni . , .. . . 

democratica e antifascista la ZlOne della RDV — I 
adesione piena del partito co- z* ui 

munista e mia personale alle CUmenTO TlfSriie V? 
iniziative di lotta contro autori 
e mandanti del vile attentato 

fascista. Il nostro partito, con- f aIIamiiia 

fermando fermamente l’attivo • - - L,OIIOl|U|U . 

impegno di lotta unitaria con-, f , • 

tro le rinnovate provocazioni e ‘ IlQ I CUmpflQni - 

i crimini fascisti, denuncia le 

gravi responsabilità del gover- LOflflO 

no. Una politica contraria agli ® 

interessi dei lavoratori, il ri- e fnrrillfi 

fiuto delle riforme e la man- * 

cata adozione di misure per il SONO STATI ESAMINATI 

rispetto dell'ordine repubblica- PROBLEMI DELLA LOT- 

no e della legalità antifascista TA COMUNE DEL P.C.I. 

favoriscono l’offensiva di de- E DEL P.C. SPAGNOLO 

stra e la violenza fascista cui _____ 

tutte le forze democratiche so- 

no chiamate a dare pronta e B compagno Luigi Longo ha 
decisa risposta ». incontrato il compagno Santiago 


Nuove adesioni 
alla grande 
manifestazione 
dei centomila 
di domenica 
a Roma 


Si prepara tn tutta Italia la grande manifestazione dei 
centomila che concluderà la Conferenza indetta da CGIL, 
CISL e UIL. Sui temi dell'iniziativa abbiamo intervistato 
il segretario confederale della CGIL, Giuseppe Vignola. 
Alle Confederazioni sono pervenuti intanto nuovi annunci 
di adesione alla manifestazione del centomila. Un treno 
speciale verrà da Torino con migliaia di lavoratori della 
Fiat. Cinquanta pullmann verranno da Napoli, treni spe¬ 
ciali da Milano, Genova e Brescia. A PAGINA 4 


Assemblea internazionale di solidarietà coi popoli di Indocina 

Cristiani di 20 Paesi 
per il ritiro degli USA 

Tre giornate di dibattito a Parigi - Presente anche una delega* 
zione della RDV — Una dura condanna dell'aggressione nel do* 
cumento finale - Washington: 28 ufficiali USA contro la guerra 


80.000 INTORNO AL PCF 

festazione organinata l'altro giorno a Pa¬ 
rigi dal Partito comunista francese. Ottantamila persone hanno sfilata per commemorare il 
IQOesimo anniversario della Comune. 11 corteo, dopo essersi snodato per le vie del centro, ha 
raggiunto il e Muro dei federati », dove gli ultimi difensori della Comune furono trucidati 
dai plotoni d'esecuzione. Insieme agli operai, agli studenti, al cittadini francesi di ogni parte 
del paese, hanno marciato anche alcune migliaia di emigrati spagnoli, italiani, portoghesi e 
di altre nazionalità, a sottolineare l'eredità internazionalista lasciata dai martiri della Comune 

La battaglia sulla legge per la casa alla Camera 


MILANO. 24. 

Tutta Sesto San Giovanni si 
è fermata oggi dalle 13 alle 
14,30 e dalle 14 alle 15.30. a 
seconda dei turni di lavoro, 
in segno di protesta contro il 
vile attentato fascista al mo¬ 
numento della Resistenza av¬ 
venuto sabato notte, e per riaf¬ 
fermare la chiara volontà dei 
lavoratori di battere qualsia¬ 
si tentativo reazionario e fa¬ 
scista. 

I lavoratori delle fabbriche 
sestesi e i dipendenti comu¬ 
nali sono affluiti poco dopo le 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Luigi Longo ha 
incontrato il compagno Santiago 
Carrilto, segretario del partito 
comunista spagnolo che si trova 
in questi giorni a Roma ospite 
del nostro partito, assieme al 
compagno F. Anton del C. E. del 
PCS. 

Nel corso deU’incontro. carat¬ 
terizzato dallo spirito caloroso 
e fraterno che distingue i rap¬ 
porti fra i comunisti italiani e 
spagnoli, si è constatato il raf¬ 
forzamento dei legami di soli¬ 
darietà. di amicizia, di stima 
reciproci. 

Sono stati - anche esaminati 
problemi del comune impegno 
nella lotta antimperialista, delle 
lotte contro i regimi fascisti, 
dell’azione per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 


PCI E PSIUP OTTENGONO PER I COMUNI 
NUOVI POTERI CONTRO LA SPECULAZIONE 

Bloccate le manovre de e di destra tese a peggiorare il provvedimento — Attribuiti ai comuni diritti di 
esproprio al di là di quelli previsti dalla legge «167 » — Impedite modifiche negative all'articolo 33 


Asili nido: 
delegazioni 
alla Camera 
chiedono il 
finanziamento 


Domani il governo dovrà 
pronunciarsi sul finanziamen¬ 
to del piano di 3SM asili nido 
previsti dal disegno di leg¬ 
go all'esame della commis¬ 
sione bilancio della Camera. 
Ieri una delegazione del con¬ 
siglio regionale della Lom¬ 
bardia e dei consigli provin¬ 
ciale e comunale di Milano 
composta da rappresentanti 
del PCI, DC, PSt si è in¬ 
contrata con il presidente 
della Camera, Partini. Un'al¬ 
tra delegazione - di ammini¬ 
stratori di 7 Comuni dotta 
provincia di Milane è giunta 
a Roma incontrandosi con i 
gruppi parlamentari. La dele¬ 
gazioni hanno chiesto il fi. 
nanziamonto immediato dogli 
asili nlda. A PAGINA 2 


Nuovi poteri ai Comuni per 
l’esproprio di aree anche al di 
fuori delle zone in cui opera¬ 
no i piani della legge 167; bloc¬ 
cate le manovre delia DC e 
delle destre per peggiorare la 
legge sulla casa: queste le con¬ 
clusioni di una dura giornata 
di lotta alla Camera del grup¬ 
po del PCI, in stretta unione 
con i compagni del PSIUP. 

Il momento culminante del¬ 
la seduta di ieri si è avuto con 
la votazione sul nuovo testo 
modificato dell’art. 33, votazio¬ 
ne nella quale si è registrato 
un totale rovesciamento dello 
schieramento DC-destre che 
aveva aperto, in sede di com¬ 
missione dei lavori pubblici, 
un pericoloso varco al ripro¬ 
dursi della rendita immobilia¬ 
re sulle aree espropriate nelle 
zone comprese nei piani della 
« 167». 

In questa votazione comu¬ 
nisti e socialproletari si sono 
astenuti, mentre missini, mo¬ 
narchici e liberali hanno vo¬ 
tato contro. Contro ha votato 
anche il de Vedovato, mentre 
il clericale Greggi si è aste¬ 
nuto ed altri deputati della de¬ 
stra de hanno abbandonato 
l’aula. Certamente molti altri 
esponenti di questa parte del¬ 
la DC avrebbero votato contro 


(Segue in ultima pagina) 




|^HI VOGLIA compren- 
dere bene l’oralona 
politica, ama sociale, del 
Presidente del Senato che 
ha parlato domenica ad 
Arezzo, deve accostarsi con 
amoroso interesse a Pan¬ 
forti pittore, le cui opere 
sono esposte, tn una mostra 
che si direbbe antologica, 
attualmente a Firenze. 
« Un Fan farti astratto dun¬ 
que in gran parte delle a 
pere più recenti, si, ma di 
un astratto polivalente e 
reversibile come di chi 
vuol dire e dice le cose che 
sente dentro e le dice an¬ 
che adoperando termini di 
lingue diverse se è necessa¬ 
rio che U discorso si arric¬ 
chisca di quelle per acqui¬ 
stare efficacia ». 

Questo passo si poteva 
leggere in una cronaca-re¬ 
censione della mostra fan 
faniana sulla "Nozione" di 
sabato, e lo si deve alla 
trepida penna di Tomma¬ 
so Paloscio. Il breve brano 
non è di esemplare perspi • 


* ~ I ì li * 


cuità se riferito all’artista 
Fan}ani, ma appare illumi¬ 
nante se lo riportate cl po¬ 
litico. 

Nel suo discorso di A- 
rezzo, infatti, il Presiden¬ 
te del Senato si è mostrato 
mastratto, si, ma di un a- 
stratto polivalente e re¬ 
versibile» e ha voluto ac¬ 
contentare tutti, compresi 
t meteorologi ai quali ha j 
opportunamente ricordato 
che « nel vivo della tem- ' 
pesta tornerà la quiete ». A 
tutti noi, poi. Voratore ha 
rivolto una predica che ci 
ha scosso: dobbiamo essere 
buoni, chi ha ancora la 
mamma non si stanchi di 
amarla e di onorarla, ognu¬ 
no cerchi di subordinare U 
proprio interesse all’inte¬ 
resse generale, e si i capi¬ 
to benissimo che queste 
ultime parole erano affet¬ 
tuosamente rivolte soprat¬ 
tutto ai metalmeccanici, 
che vorrebbero egoistica¬ 
mente stare un po' meglio 
e non pensano ad Agnelli, 1 


cioccolata 


poveretto, che si dibatte in 
angosciose ristrettezze. 

Noi abbiamo sottocchio 
un lussuoso catalogo dei 
quadri di Fan foni esposti 
a Firenze: questo artista 
ha familiari tutti gli stili, 
sa accostarsi a tutte le e- 
sperienze, può usare tutti 
i linguaggi. Ma c’è una no¬ 
vità m questa sua mostra. 

Molti anni fa un critico 
scrisse: m Troppa cioccola¬ 
ta nei quadri di Fan foni ». 
Ebbene qui la cioccolata è 
scomparsa, è diventata zuc¬ 
chero ed è passata dai suoi 
quadri ai suoi discorsi, che 
grondano austeramente di 
giulebbe e, insieme, sono 
conditi in una insistente 
suspense. Dopo che il se¬ 
natore Fanfani ha parlato, 
U pittore Fontani va a ca¬ 
sa e si ritira nel suo stu¬ 
dio. Ma è pensando a quel- 
Voratore e non a questo ar¬ 
tista, che voi vi domanda^ 
te: m B adesso come dipin¬ 
gerà? ». 

Fortebraccie 


PARIGI, 24. 

Venerdì, sabato e domenica 
ha avuto luogo a Parigi un'as¬ 
semblea internazionale del cri: 
stiani solidali con i popoli del 
Vitnam, del Laos e della Cam¬ 
bogia. Delegazioni provenienti 
da una ventina di paesi d'Eu¬ 
ropa, Asia e America, e com¬ 
prendenti numerosi preti, han¬ 
no preso parte ai lavori del¬ 
l’assemblea, che si è conclusa 
con l’approvazione di una ri¬ 
soluzione in favore della fine 
immediata dell’aggressione in 
Indocina. Per la prima volta 
era presente anche una delega¬ 
zione di tre cattolici della 
RDV, diretta dal reverendo 
Bien. 

Questi ha presentato il primo 
bilancio dei danni causati dai 
bombardieri americani alla 
comunità cattolica del Viet¬ 
nam del Nord: 475 chiese in¬ 
teramente distrutte o seria¬ 
mente danneggiate. 3 superio¬ 
ri della comunità, un vicario 
generale e il vescovo supplen¬ 
te di Vinh, uccisi dalle bombe 
americane. 

Dal 1965 al 1969, di fronte 
al bombardamenti — ha detto 
padre Bien — i cattolici del 
Vietnam del Nord assieme 
alle popolazioni, hanno com¬ 
piuto enormi sacrifìci per la 
salvezza della patria e per sal¬ 
vaguardare la loro esistenza 
temporale e spirituale: a Noi 
continuiamo ora a scavare sol¬ 
chi nei campi sconvolti dal¬ 
le bombe. E poiché le nostre 
chiese non sono state rispar¬ 
miate. noi continuiamo a ce¬ 
lebrare le messe nei rifugi 
sotterranei. Abbiamo anche 
impugnato le armi perchè 
non avevamo altra scelta. Re¬ 
sistendo facciamo cosi il no¬ 
stro dovere di cristiani...». 

L’arcivescovo di Saigon, 
monsignor Paul Nguyen Van 
Binh ha inviato all’assemblea 
un messaggio nel quale, pur 
rifiutandosi di prendere una 
qualsiasi parte al conflitto, 
smentisce le voci secondo cui 

I cattolici vietnamiti sarebbe¬ 
ro ostili a una pace negoziata. 
Quanto alla gioventù operaia 
cattolica di Saigon, essa ha 
scritto all'assemblea denun¬ 
ciando «coloro che detengono 

II potere e che cercano di far¬ 
ci tacere per poter continua¬ 
re indisturbati la guerra». 

Tre giorni di dibattito, aper¬ 
to da un dettagliato esame 
sulle caratteristiche e la sto¬ 
ria dei cristiani nel Vietnam, 
una discussione minuziosa 
sull’attuale aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam del sud 
prima, in Cambogia e nel 
Laos poi, hanno condotto la 
assemblea a posizioni presso¬ 
ché identiche anche se e- 
spresse da cattolici saigonesi 
o nordvietnamiti. 

Uno dei temi più dibattuti 
è stato quello della « ingeren¬ 
za straniera », punto forte 
della politica nixoniana In 
base al quale — secondo Wa¬ 
shington — deve esservi co¬ 
me condizione di pace il ritiro 
simultaneo dal Vietnam del 
Sud di tutte le forze armate 
«straniere». I delegati catto¬ 
lici di Saigon e di altri paesi 
non hanno esitato a fare que¬ 
sta proposta: «Che vengano 
aperte le prigioni di Hanoi e 
di Saigon. Ad Hanoi trovere¬ 
mo dei prigionieri americani. 
A Saigon non troveremo nè 
un prigioniero russo nè un 
prigioniero cinese, ma soltan¬ 
to prigionieri vietnamiti. Que- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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Cade la montatura 

Invalidato 
il processo 
contro 
Bobby Seale 

La giuria non è stata 
| in grado di emettere 
un verdetto di colpe¬ 
volezza contro il pre¬ 
sidente delle pante¬ 


re nere 





NEW YORK. 24. 

E' stato invalidato il pro¬ 
cesso contro il presidente dot 
Partito delle pantere nere, 
Bobby Seale, e contro Ericks 
Huggins, dirigente del parti¬ 
to a New Haven, nel Con¬ 
necticut, deve si svolge il 
processo stesso. La decisione 
è sfata adottata dal giudica 
Mulvey dopo che la giuria, 
tramite una lettera, gli aveva 
fatto sapere di non aver rag¬ 
giunto l'unanimità per emet¬ 
tere il verdetto e di non 
essere in grado di farlo. I 
giurati erano riuniti da sei 
giorni in camera di consiglio. 

Cade in questo modo una 
mostruosa montatura costrui¬ 
ta dall'apparato repressivo 
statunitense contro il massi¬ 
mo esponente del Partito del¬ 
le pantere nere, che era stato 
accusato di complicità in 
omicidio e sequestro dì per¬ 
sona, reati punibili con la 
pena di morte. Il fatto che la 
giuria non sia riuscita a met¬ 
tersi d'accordo è la più chia¬ 
ra dimostrazione delta falsità 
delle accuse mosse a Seale, 
anche se è mancato il co¬ 
raggio di assolverlo. 

A San Rafael in California 
è intanto ripreso oggi l'altro 
processo intentato dall'Ame¬ 
rica razzista contro una di¬ 
rigente comunista di colore. 
Angela Davis. L'udienza è 
sfata presieduta da un nuo¬ 
vo giudice, dopo che altri 
cinque erano stati ricusati 
dagli imputati a causa delie 
loro Idee razziste. 

NELLA FOTO: Bobby Sedo. 
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Tempo di scelte 
per la RAI-TV 


Sempre più rivolta a destra la campagna elettorale di Forlani 



C OME SEMPRE quando si 
affrontano nodi di fon¬ 
do, si cerca di far confusio¬ 
ne per stravolgere i reali 
termini dei problema. Cosi 
è avvenuto anche nei com¬ 
menti e nelle interpretazio¬ 
ni del recente dibattito che 
si è svolto nella commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV. 

In realtà, nelle prese di 
posizione di questi ultimi 
mesi, tre erano i punti 
emersi come pregiudiziali 
per avviare un serio discor¬ 
so sulla riforma radiotelevi¬ 
siva c cioè: l’esigenza di fis¬ 
sare tempi precisi per la 
riforma, di dare alla com¬ 
missione parlamentare mag¬ 
giori potei i di intervento, di 
operare un mutamento del¬ 
la gestione attuale, giusta¬ 
mente considerata un gros¬ 
so ostacolo sulla strada del¬ 
la riforma. 

Nel dibattito del (ì maggio 
alla Camera su questi 3 pun¬ 
ti si era determinata una 
sostanziale convergenza tra 
l’opposizione di sinistra ed 
una parte della stessa mag¬ 
gioranza, come aveva dimo¬ 
strato la posizione autonoma 
assunta a conclusione del di¬ 
battito. dai gruppi parla¬ 
mentari del PRI e del PSI. 

Di tutto ciò non ha potu¬ 
to non tener conto l’on. Co¬ 
lombo, ed è qui la differen¬ 
za che noi del resto abbia¬ 
mo rilevato nel dibattito in 
commissione, del discorso 
del Presidente del Consiglio 
rispetto alle conclusioni del 
ministro Bosco. 

Dobbiamo dire però, che 
se si va alla sostanza, il di¬ 
scorso dell’on. Colombo, non 
sembra andare al di là del 
riconoscimento dell’esisten¬ 
za dei problemi, senza assu¬ 
mere posizioni chiare tali da 
dissipare equivoci e reticen¬ 
ze, e soprattutto senza pre¬ 
sentare soluzioni concrete. 

Non basta, ad esempio, co¬ 
me ha fatto il Presidente 
del Consiglio, fissare i tem¬ 
pi relativi alla formulazione 
del progetto di riforma, di¬ 
chiarando la disponibilità a 
muoversi con un congruo 
anticipo rispetto alle sca¬ 
denze previste, se non si as¬ 
sume un impegno chiaro per 
quanto riguarda la data di 
inizio del dibattito parla¬ 
mentare, tanto più di fronte 
ad una precisa proposta co¬ 
me quella da noi presenta¬ 
ta, di iniziare il dibattito su¬ 
bito dopo l’elezione del nuo¬ 
vo Presidente della Repub¬ 
blica. D’altra parte la strada 
migliore per tener conto d 
raccogliere tutti i contribu¬ 
ti possibili e necessari, non 
è certo quella di un proget¬ 
to di iniziativa governativa, 
ma piuttosto, come noi ab¬ 
biamo chiesto, un progetto 
di iniziativa parlamentare. 

Anche per quanto riguar¬ 
da i poteri della commissio¬ 
ne parlamentare, non è suf¬ 
ficiente un generico impe¬ 
gno, ma occorre definire su¬ 
bito l’ambito di questi po¬ 
teri e le procedure per ren¬ 
derli immediatamente ope¬ 
ranti, stabilendo anche gli 
interlocutori della commis¬ 
sione stessa che non posso¬ 
no non essere, da un lato i 
lavoratori della RAI, i sin¬ 
dacati, gli operatori cultura¬ 
li, e dall’altro (al vertice 
dell’azienda) un comitato di¬ 
rettivo, che non sia ridotto 
nella gabbia del quadripar¬ 
tito, per giunta nella sua 
esDressione più arretrata. 

Ma dove il discorso appa¬ 
re deludente ed equivoco, 
è sulla gestione, dove, a 
parte l’esigenza manifestata 
ormai da piu parti, e anco¬ 
ra sostanzialmente elusa, di 
consultare, prima di prende¬ 
re qualsiasi decisione rela¬ 
tiva al rinnovo delle cariche 
scadute, la commissione di 
vigilanza, il punto centrale 
resta quello di operare fino 
da ora, un sostanziale muta¬ 
mento nell’assetto e nel ca¬ 
rattere della gestione. Un 
mutamento che deve rispon¬ 
dere alle esigenze proprie 
di una gestione a termine e 
mostrare in concreto la vo¬ 
lontà di modificare un equi¬ 
librio di potere ed un orien¬ 
tamento politico di cui la 
gestione attuale, al di là del¬ 
le singole responsabilità de¬ 
gli uomini che la compongo¬ 
no, è espressione. 

Su tutti questi problemi il 
discorso anche nella ultima 
riunione della commissione, 
è rimasto sostanzialmente 
aperto, e sarebbe illusorio 
ed errato pensare di chiu¬ 
derlo con un atto di forza 
o con un compromesso di 
vertice mascherato con im¬ 
pegni e promesse gene¬ 
riche. 

E’ significativa a questo 
proposito la posizione as¬ 
sunta dai repubblicani, in 
particolare nella dichiarazio¬ 
ne del vice segretario Bat¬ 
taglia, che rifiuta, ci sem¬ 
bra, la strada degli accordi 
di potere, affermando che 
« qualsiasi intervento in se¬ 
de legislativa non potrebbe 
non essere negativamente 
influenzato dal persistere 
dei dati reali della presente 
gestione », ribadendo che la 
commissione deve essere do¬ 
tata di nuovi poteri « attra¬ 
verso formule di immediata 
attuazione politica e non at¬ 
traverso procedure che per 
1 tempi oggettivamente ri- 
efeitati, finiscano per rive¬ 


INGANNA GLI ELETTORI 
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Le intense consultazioni di ieri sui vari punti delta legge della casa — Comincia al Senato 
la discussione delle leggi sul Mezzogiorno: critiche dei sindacati al progetto governativo 


larsi sostanzialmente eva¬ 
sive ». 

Alcune riserve devono es¬ 
se fatte invece, sull'atteggia¬ 
mento tenuto neH’ultima 
riunione della commissione 
dai rappresentanti del PSI 
che In sostanziale contrasto 
con le posizioni assunte dal¬ 
la direzione del PSI, del re¬ 
sto riaffermate nella con¬ 
clusione del dibattito alla 
Camera, hanno accettato in 
modo acritico le tesi immo- 
biliste della DC, proprio nel 
momento in cui la sinistra 
DC con la lettera dell’ono¬ 
revole Granelli riprendeva 
una iniziativa che sembrava 
aver abbandonata. 

Noi riteniamo che il tem¬ 
po delle scelte sia ormai ve¬ 
nuto per tutti e che sia or¬ 
mai il momento che ognuno 
si assuma le proprie respon¬ 
sabilità. 

Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo già detto che siamo 
disponibili per una soluzio¬ 
ne che garantisca l’immedia¬ 
to avvio della riforma, ma 
denunceremo con forza i 
tentativi di rinvio, i cedi¬ 
menti, le manovre diversive. 

Ci auguriamo che le altre 
forze democratiche e di si¬ 
nistra sappiano nella prossi¬ 
ma riunione della commis¬ 
sione che dovrà trarre le 
conclusioni del dibattito, re¬ 
spingere le pressioni di quei 
gruppi di potere interni ed 
esterni all’azienda, che vo¬ 
gliono mantenere le loro po¬ 
sizioni e condizionare la ri¬ 
forma, svuotandola di ogni 
significato realmente rinno¬ 
vatore. 

Carlo Galluzzi 


Mentre l'attività politica ro¬ 
mana ruota attorno all'ultimo 
scorcio della vicenda della 
legge sulla casa — la giornata 
di Ieri è stata molto intensa 
a Montecitorio, ed a tratti an¬ 
che tesa —, la DC si caratte¬ 
rizza nel corso della campa¬ 
gna elettorale in vista del 13 
giugno per la sua sempre più 
evidente impronta di • destra. 
I discorsi dell’attuale segreta¬ 
rio dello « Scudo crociato », 
Forlani, costituiscono altret¬ 
tante conferme di questo o- 
rientamento Parlando ad En- 
na, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice-segretario del 
PCI, ha osservato, appunto, 
che la preoccupazione della 
DC di non perdere voti a de¬ 
stra si sta trasformando in una 
frenetica corsa a fornire ga¬ 
ranzie e assicurazioni alla par¬ 
te più retriva e conservatrice 
dell'elettorato per conservarne 
o guadagnarne i voti. 

« L'on Forlani — ha affer 
mato Berlinguer — sta por 
tando la DC su posizioni che la 
identificano, ogni giorno che 
passa, ai più stracchi atteg¬ 
giamenti anticomunisti proprii 
del partito socialdemocratico 
e dei tradizionali partiti della 
destra. E’ l'on. Forlani che in¬ 
ganna gli elettori, quando pre¬ 
tende di gabellare come una 
linea di « centro » quella che 
egli va propagando in queste 
settimane. Teorizzare gli « op¬ 
posti estremismi » e addirit¬ 
tura — ha detto Berlinguer — 


mettere sullo stesso piano fa¬ 
scismo e comuniSmo, proprio 
quando ancora una volta squa -, 
dracce fasciste gettano bom- ' 
be nelle sedi del PCI e di or¬ 
ganizzazioni e • giornali anti¬ 
fascisti, significa caratterizza- ' 
re la DC come una forza in¬ 
capace di individuare chi at¬ 
tenta alla democrazia e fare 
anzi il gioco delle peggiori for¬ 
ze reazionarie. Tacere ufficial¬ 
mente, come ha latto sino a 
ieri Forlani, sulla provocato¬ 
ria mobilitazione delle forze 
piti intcgraliste e più chiusa¬ 
mente conservatrici per il re¬ 
ferendum contro la legge sul 
divorzio, e andare di persona 
a sottoscrivere Iq propria ade¬ 
sione d questa sciagurata ini¬ 
ziativa, significa incoraggiare 
la DC a precedere e a soste¬ 
nere le destre, le uniche inte¬ 
ressate a riscatenare in Italia 
un conflitto ideologico reli¬ 
gioso. Tornare a irridere — ha 
proseguito Berlinguer — sui 
milioni di voti rappresentati 
in Italia dai comunisti e dal¬ 
l’opposizione di sinistra; erige¬ 
re di nuovo uno steccato im¬ 
permeabile e insormontabile 
tra maggioranza governativa e 
opposizione operaia e popola¬ 
re; arrogarsi in perpetuo la 
funzione di essere al governo 
e, perciò stesso, di rappresen¬ 
tare il Paese, vuol dire pre¬ 
tendere una cosa impossibile. 
In realtà Forlani, tentando di 
ridurre la sostanza del proble¬ 
ma dei rapporti tra maggio¬ 


ranza e opposizione a una 
mèra banalità - formale, vor¬ 
rebbe nascondere ciò che tut¬ 
ti coloro che hanno a cuore 
le sorti della libertà e del pro¬ 
gresso nazionale hanno com¬ 
preso da tempo; e cioè che il 
Partito comunista italiano è un 
pilastro insostituibile per la 
vita e la vitalttà della demo¬ 
crazìa nel nostro Paese, un fat¬ 
tore ineliminabile e determi¬ 
nante del suo rinnovamento ». 

« Le posizioni recentemente 
assunte dall’on. Forlani — ha 
concluso Berlinguer — dimo¬ 
strano che questa DC non ha 
capito e non capisce il Paese, 
non è all’altezza dei reali pro¬ 
blemi dell’ora; non è capace 
insomma di dare agli italiani 
una prospettiva di sviluppo 
democratico, di giustizia so¬ 
ciale, di rinnovamento econo¬ 
mico, di unità nazionale. Ecco 
perché a questa DC l’eletto¬ 
rato popolare, democratico, 
antifascista deve dare una 
lezione il 13 giugno, facendole 
pagare a sinistra il prezzo di 
questa sua involuzione con¬ 
servatrice ». 

Quanto alla legge sulla casa, 
dopo le molte polemiche delle 
ultime settimane, si può dire 
che le ultime 48 ore sono state 
senza dubbio assai agitate. La 
riunione del comitato ristretto 
della Commissione LLPP della 
Camera è durata fino quasi 
alle due della notte di dome¬ 
nica. Altre trattative sono poi 
continuate nella giornata di 


Ieri sugli articoli più o meno 
collegati aH’articdlo 33 (ex 
20), fino a quando è stato rag¬ 
giunto un compromesso nella 
maggioranza, ed In particola¬ 
re tra DC e PSI (in prima pa¬ 
gina riferiamo le conclusioni 
che sono state tratte in aula 
n proposito di una parte sen¬ 
za dubbio importante della 
legge). Nel pomeriggio si è 
riunita anche la Direzione del 
PSI, sostanzialmente per ap¬ 
provare 1 termini dei compro¬ 
messi raggiunti. A votazioni 
avvenute, il segretario sociali¬ 
sta, Mancini, ha espresso sod¬ 
disfazione per quanto era sta¬ 
to concordato, sottolineando, 
tra l'altro, che la legge (arti¬ 
colo 10) consente di vincolare 
aree anche al di fuori del pia¬ 
ni della legge 167: « questa 
estensione — ha detto — rap¬ 
presenta veramente l’antici¬ 
pazione della futura legge ur¬ 
banistica ». « Vi è anche — ha 
concluso Mancini — un punto 
politico importante da sotto- 
lineare, ed è che l’imposta¬ 
zione socialista ha consentito 
di mantenere il collegamento 
con tutte le forze interessate 
alla politica delle riforme ». 
Da parte delle destre vi è sta¬ 
sta invece una serie di dichia¬ 
razioni di segno completamen¬ 
te diverso, dal de Greggi, al 
liberali, ai missini. Vi è stato 
perfino chi ha parlato di una 
legge che approda (addirittu¬ 
ra!) a u una visione paleo-so¬ 
cialista che gli stessi paesi 
dell’Est stanno superando». 
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Incontri in Parlamento per sollecitare l'approvazione della legge 
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Delegazioni di Milano chiedono 
il finanziamento degli asili nido 

Da Pertini rappresentanti comunisti, democristiani e socialisti della Regione, della Provincia e del 
Comune - Una richiesta di tutti i movimenti femminili milanesi - Domani il governo dovrà pronunciarsi 


Oggi il decreto ? 

Assicurazioni 

auto: 

pressioni per 
aumentare 
le tariffe 

Le società assicuratrici 
stanno facendo pressioni per 
ottenere un aumento delle 
tariffe dell’assicurazione au¬ 
to dopo avere ottenuto, con 
tro ogni logica, di gestire un 
seltore che con l’obbligato 
rietà ha assunto caratteri 
di servizio pubblico. Secon 
do l’ADN Kronos il ministro 
deirindustria. Cava, firme 
rebbe oggi il decreto per le 
nuove tabelle, la cui sostan 
za sarebbe quella di spinge 
re in alto le tariffe: per pre¬ 
parare il terreno le società 
assicuratrici si sono già mos 
se nel senso di eliminare gli 
sconti abitualmente concessi 
in passato agli utenti. 

I grossi gruppi finanziari 
che operano nel settore as 
sicurativo (fra cui TIFI 
FIAT) hanno instaurato nel 
mercato delle assicurazioni 
situazioni assolutamente ne 
gative. con forti spese di 
esercizio e una litigiosità, e 
connessi oneri, elevati Una 
situazione che si poteva, e 
si può superare soltanto na 
zionalizzando il servizio. I 
gruppi finanziari infatti eser¬ 
citano l’assicurazione auto 
soprattutto per disporre di 
un flusso finanziario assai 
vasto e che utilizzano, spes 
so. nella speculazione im 
mobiliare e valutaria. 

E’ ovvio che un eventuale 
rincaro, più o meno palese 
(può essere infatti maschi 
rato con l'adeguamento ai li 
velli più alti del mercato, 
veri o fittizzì) è destinato a 
suscitare la reazione di mi 
boni di automobilisti. E’ in 
previsione di questo che le 
assicuratrici, servendosi del 
ministro dell'Industria in ca 
rica. il democristiano Silvio 
Ga\a. sono partite afi’attac 
co contro le Società di Mu 
tuo soccorso chiedendo che 
venga loro impedito di eser 
citare l’assicurazione per i 
soci Infatti. assicurarsi 
presso una Mutua costa, per 
effettivi risparmi d'eserci 
zio. il 1015% in meno. La 
Lega delle cooperative e la 
Federazione della Mutualità 
ribadiscono la piena validità 
dell’assicurazione presso le 
Mutue 


L’assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi allo 10,39. 

I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti alle 
seduta di oggi o di domani. 


Il governo dovrà pronun¬ 
ciarsi domani, di fronte alla 
commissione bilancio della 
Camera, sul finanziamento del 
piano di 3.800 asili nido per 
i bambini sino a 3 anni di 
età. Con l’imminenza di que¬ 
sta scadenza di così rilevante 
valore sociale, si intensificano 
verso il governo, il parlamen¬ 
to e I partiti della maggio¬ 
ranza le sollecitazioni delle 
popolazioni e delle forze poli¬ 
tiche che da tempo si battono 
per una riforma generale del¬ 
l’assistenza sociale, riforma 
che può avere subito, nel 
particolare settore dei ser¬ 
vizi rivolti alla primissima 
infanzia, un concreto e qua¬ 
lificante avvio. 

In questo senso particolare 
significato assume rincontro 
avvenuto ieri a Montecitorio 
tra una delegazione unitaria 
del consiglio regionale della 
Lombardia, dei consigli pro¬ 
vinciale e comunale di Milano, 
e il presidente della Camera, 
Pertini. 

Facevano parte della dele¬ 
gazione il vice presidente del¬ 
la commissione Igiene, sanità 
e sicurezza sociale della Re¬ 
gione lombarda. Vitale (DC) 
e la compagna Nora Fuma¬ 
galli (PCI), membro delia 
stessa commissione; l’assesso¬ 
re all’assistenza alla Provincia 
di Milano e presidente della 
ONMI provinciale. Maria Lui¬ 
sa Cassa orna gnago (DC) e la 
compagna Waìly D'Ambrosio 
(PCI), consigliere provincia¬ 
le; l’assessore all’assistenza 
al Comune di Milano. Carlo 
Tognoli (PSI) e i consiglieri 
comunali Paola Morelli (DC) 
e Serena Carré (PCI). 

Essi hanno illustrato al pre¬ 
sidente Pertini la mozione ap¬ 
provata recentemente dal con¬ 
siglio regionale lombardo (e 
le analoghe mozioni approva¬ 
te nei consigli provinciale e 
comunale), mozione che si 
può riassumere in tre punti: 

1) I servizi sociali costitui¬ 
scono un diritto per ogni cit¬ 
tadino indipendentemente dal¬ 
la sua condizione economica 
e sociale al fine di rendere 
effettiva l’uguaglianza fra i 
cittadini e favorirne lo svi¬ 
luppo delia persona umana; 
nel campo del servizi per l’in¬ 
fanzia l’ONMI è una organiz¬ 
zazione superata, che non cor¬ 
risponde più ad una moderna 
esigenza di gestione autonoma 
e democratica a livello degli 
enti locali e perciò deve esse¬ 
re sciolta; si rende necessa¬ 
ria una riforma generale del¬ 
l’assistenza sociale basata sui 
poteri delie Regioni e degli 
enti locali e, come misura 
immediata e prioritaria, il fi¬ 
nanziamento dei piano di asili 
nido previsto dal disegno di 
legge già approvato dalle com¬ 
petenti commissioni parla¬ 
mentari. 

La delegazione ha Insistito 
particolarmente su quest'ulti¬ 
mo punto, che è diventato es¬ 
senziale dopo l’atteggiamento 
negativo assunto in proposito 
dal sottosegretario al Tesoro. 
Cattani, di fronte alla com¬ 
missione bilancio. 

Il nodo da sciogliere è que¬ 
sto: Il provvedimento, nel te¬ 
sto elaborato da un comitato 
ristretto delle commissioni 
lavoro e Interni, che ha uni¬ 
ficato e aggiornato le propo¬ 
ste di legge presentate a suo 
tempo dalle tre confederazio¬ 
ni sindacali, indica In modo 


preciso i modi del finanzia¬ 
mento: costituzione di un fon¬ 
do nazionale per gli asili ni¬ 
do alimentato da un contribu¬ 
to a carico del datori di la¬ 
voro pari allo 0,18% della re¬ 
tribuzione soggetta a contri¬ 
buto ai fini della assicurazio¬ 
ne obbligatoria invalidità e 
vecchiaia gestita dall’INFS e 
da un contributo a carico del¬ 
lo Stato per complessivi 189 
miliardi in cinque anni. 

Per il 1971 l’aumento dello 
0,18% a carico dei padroni 
darà un gettito di 20 miliardi; 
la rimanente somma occor¬ 
rente per far fronte ai 35 mi¬ 
liardi e 400 milioni necessa¬ 
ri complessivamente per il 
primo anno, e cioè 15 miliardi 
e 400 milioni, a carico dello 
Stato, possono essere coperti 
utilizzando le disponibilità ac¬ 
cantonate sul fondo globale 
1971 cui il governo attinge 
per finanziare provvedimenti 
non previsti al momento del¬ 
la formazione del bilancio 
preventivo dello Stato. 

« Si faccia una autostrada 
In meno — ha detto il de Vi¬ 
tale — o si rinviino iniziati¬ 
ve meno urgenti e importan¬ 
ti ». Pertini, dopo avere ascol¬ 
tato la delegazione, ha par¬ 
lato telefonicamente con il 
presidente del Consiglio, Co¬ 
lombo, con i ministri Ferrari 
Aggradi e Giolitti, con il pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
lancio Tremellonl sottolinean¬ 
do il grande valore - sociale 
del problema posto e l'unità 
delle forze politiche rappre¬ 
sentate. 

E’ chiaro che I soldi ci so¬ 
no: si tratta di avere ’ o no 
la volontà politica di risolve¬ 
re il problema. Ecco perchè 
la pressione popolare aumen- 


II governo si preparerebbe a 
dare un'altra anticipazione di 
2U0 o 250 miliardi per consenti 
re agli ospedali di tirare avan 
li: per il governo * le riforme 
sono care ». ma gli sprechi pos 
sono continuare per anni senza 
che alcuna misura di modifica 
sostanziale venga presa A que 
sta conclusione sarebbe arriva 
lo l'on. Colombo dopo un incon¬ 
tro col presidente della Federa 
zione enti ospedalieri recatosi 
dal presidente del Consiglio a 
presentare il nuovo conto del 
regime di sprechi che conUnua 
dietro il paravento del sistema 
mutualistico Fanno parte di 
questo sistema l'insieme della 
< gestione privatistica » nel cui 
contesto operano gli ospedali: 
mutui con banche, cui si paga¬ 
no interessi esorbitanti, ed ac¬ 
quisti di medicinali sul merca¬ 
to (con sconti, naturalmente, 
ma pagando sia le spese di 
pubblicità che quelle di una 
rete di vendita costosa quanto 
inutile). Il credito degli ospeda¬ 
li verso gli enti mutualistici se¬ 


ta. Dopo le prese di posizione 
dei giorni scorsi, registriamo 
un documento sottoscritto a 
Firenze in appoggio al finan¬ 
ziamento degli asili nido dalle 
rappresentanti dellTJDI, Li- 
ceum, CIF, CISL, CGIL, UIL, 
associazione donne elettrici, 
Unione cristiana giovani, Fil- 
dis, PCI, PSI, DC, ACLI; un 
incontro a Prato della com¬ 
missione per i nidi (Comune, 
tre sindacati, ACLI e UDÌ) 
con 'gli attivisti sindacali di 
fabbrica; un convegno a Pi¬ 
stoia; una conferenza pubbli¬ 
ca a Grosseto introdotta dal 
sindaco Finetti; un dibattito 
a Forlì introdotto dalla pro¬ 
fessoressa Bargossi del Mo¬ 
vimento femminile del PRI. 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di sindaci, asses¬ 
sori e consiglieri dei comuni 
di Sesto S. Giovanni, Cinisello, 
S. Giuliano, Coreico, Limbiate, 
Nevate Milanese. Cesate, tutti 
delia provincia di Milano so¬ 
no giunti a Roma incontrando¬ 
si con i gruppi parlamentari. 
A Milano le rappresentanti dei 
movimenti femminili della DC, 
PSDI, PSI, PSIUP, PCI, PRI, 
FLI hanno Inviato un tele¬ 
gramma comune ai membri 
della commissione bilancio e 
al presidente Pertini in cui 
chiedono il finanziamento del¬ 
la legge. 

Le segreterie delle tre con¬ 
federazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL hanno concordato 
tìfiche assemblee nei luo- 
di lavoro per - dare più 
slancio alla vertenza per gli 
asili nido, decidendo inoltre 
di inviare una delegazione al¬ 
la commissione bilancio del¬ 
la Camera a sostegno della 
legge e del relativo finanzia¬ 
mento. 


rebbe salito nuovamente a 700 
miliardi di lire. Il sistema mu¬ 
tualistico. infatti, funziona a 
senso unico: la spesa continua 
a correre liberamente, attraver¬ 
so l’aumento delle rette ospe 
daliere e il patrocinio del mer 
cato privato dei farmaci, ma 
l'entrata non si adegua L’INAM. 
infatti, avrebbe dovuto aumen 
tare i contributi a carico dei 
datori di lavoro adeguandoli al 
l’aumentata spesa sanitaria. Ma 
go\cmo e padronato, mentre 
mantengono i rapporti privati 
nel settore farmaceutico ed 
ospedaliero, hanno già prowe 
duto a < socializzare » — cioè 
a far pagare al contribuente — 
i deficit mutualistici. 


Tatti i deputati comunisti 
sono tenuti ad assara pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera a par¬ 
tir* dalia seduta pomeridia¬ 
no di oggi mari ed 25 mag- 
g'o alla era 16. 


Costa sempre più caro rinviare le riforme 

250 miliardi agli ospedali 
perchè le mutue aoa pagaao 



Al Senato comincia oggi la 
discussione sulle leggi (una 
governativa e una del PCI) 
per il Mezzogiorno. Il dibat¬ 
tito avviene presso la Com¬ 
missione Finanze e Tesoro, 
una volta che è stata con¬ 
clusa la consultazione con tut¬ 
te le Regioni. Ieri, frattanto, 
l’ufficio di presidenza della 
Commissione Lavoro di Pa¬ 
lazzo Madama ha ricevuto 1 
rappresentanti delle tre Con¬ 
federazioni sindacali, che 
hanno espresse le loro osser¬ 
vazioni sul testo governativo. 
La posizione di CGIL, CISL e 
UIL sarà resa nota compiuta- 
mente durante la conferenza 
nazionale unitaria per il Mez¬ 
zogiorno, che si apre a Ro¬ 
ma 11 28. I dirigenti sindacali 
hanno tuttavia criticato i 
principali punti del progetto 
governativo, osservando in 
particolare che esso si collo¬ 
ca nella vecchia strategia del¬ 
la Cassa e degli interventi 
straordinari. I sindacati han¬ 
no chiesto che sia riconside¬ 
rato profondamente il prov¬ 
vedimento governativo e che 11 
problema del Sud sia collo¬ 
cato al centro della program¬ 
mazione economica, facendo 
le Regioni protagoniste della 
politica meridionale e realiz¬ 
zando risultati concreti anzi¬ 
tutto per l’occupazione. 

FANFANI, LA MALFA E LAU- 

RICELLA jj presidente del Se¬ 
nato, Fanfani. ha pronunciato 
l’altro Ieri un altro discorso 
ad Arezzo. Egli ha parlato 
della aerisi che travaglia la 
umanità », facendola risalire 
— su tutti i piani: da quello 
politico, a quello sociale a 
quello intemazionale — a ciò 
che in altra occasione venne 
dallo stesso Fanfani definito 
« correntismo ». Non manca un 
cenno al « travaglio » della 
CISL. alla « scissione in seno 
alle ACLI », al u correntismo e 
al subcorrentismo » de, e alle 
polemiche nella maggioranza 
governativa. Questa crisi — 
ha soggiunto Fanfani — ali¬ 
menta « l’aggravarsi dell'allar¬ 
me in seno all’opinione pub¬ 
blica per le sorti dell’econo¬ 
mia, per la sicurezza della vi¬ 
ta, per l’avvenire della nostra 
democrazia ». Il presidente del 
Senato si è detto tuttavia con¬ 
vinto della necessità che a nel 
vivo della tempesta non si 
debba dimenticare che torne¬ 
rà la quiete »; ed ha soggiun¬ 
to che. ciò che occorre per su¬ 
perare il « correntismo » è la 
accettazione di una « reqola di 
convivenza » che dovrebbe eli¬ 
minare egoismi, arbitri, usur¬ 
pazioni. per ridare « efficacia 
alle istituzioni e alle norme 
costituzionali, che non richie¬ 
dono riforme, ma rinnovalo 
ed accresciuto rispetto ». 

In sostanza, nel discorso di 
Fanfani vi è il riconoscimen¬ 
to di una crisi politica e so¬ 
ciale. ma non l'individuazione 
delle sue cause (e quindi dei 
veri rimedi necessari) e delle 
relative responsabilità. Le pa¬ 
role del presidente del Sena¬ 
to hanno avuto piena appro¬ 
vazione da parte di La Malfa, 
che ha pubblicato sulla Voce 
un articolo dal titolo « Final¬ 
mente una diaovnsì esatta ». 
con il quale egli ripropone 
una • rimeditazione globale 
della situazione ». 

Da parte dei socialisti vi è 
stata una presa di posizione 
in merito alla disputa sulle 
elezioni presidenziali, n mini¬ 
stro Lauricella. in una inter¬ 
vista al Mondo, ha affermato 
che la scadenza del Quirinale 
a non è una questione di ter¬ 
ne e di quaterne » (replica ad 
Andreotti. che aveva proposto 
una « rosa » tutta de di tre o 
quattro nomi). Definita •di¬ 
scutibile » l’affermazione se¬ 
condo cui il nuovo presidente 
deve essere un democristiano. 
Lauricella ha aggiunto che 
• è presto per dire se il PSI 
avrà o non avrà un candidato 
Per noi — ha detto inoltre —, 
prima di discutere sulle can¬ 
didature possibili, socialiste o 
non, è importante che le for¬ 
ze politiche si pronuncino 
chiaramente sui problemi che 
l’elezione del nuovo presiden¬ 
te coinvolge, sul modo in cui 
concepiscono le funzioni e i 
poteri del Capo dello Stalo». 

C. f. 


I magistrati genovesi hanno ripreso le indagini a Palermo 

Affare Scaglione : 

si riparla di 
lettere anonime 


Un’oscura indiscrezione delia RAI: i magistrati non avrebbero il docu¬ 
mento che l’Antimafia ha loro trasmesso — Verso la liberazione dei* 
l’indiziato Ferrante? — Interrogati amici dei procuratore ucciso 


CGIL-Scuola contro " 

a * r : 

ii blocco degli 
esami universitari :, 

La segreteria del sindacato 
scuola-CGIL, a nome del di¬ 
rettivo nazionale, ha smentito 
« nel modo più categorico che 
possa essere attribuita agli 
organi dirigenti del sindacato 
la previsione dì una azione di 
lotta tendente a bloccare gli 
esami nelle facoltà universita¬ 
rie basata sulla semplice ri¬ 
chiesta della discussione del 
disegno di legge 612 emendato 
in alcuni punti non qualifi¬ 
canti ». 

« Le notizie In tal senso dif¬ 
fuse da alcuni giornali in pro¬ 
posito — dice 11 comunicato 
della CGIL-scuola — sono de¬ 
stituite d’ogni fondamento». , 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 
Per proseguire l’Inchiesta 
sull’eliminazione di Scaglione, 
sono tornati questa mattina 
a Palermo il Procuratore capo 
di Genova, Coco, e il giu¬ 
dice istruttore Grisolia. La ri¬ 
presa dell'Inchiesta (per la 
quale Coco è stato costret¬ 
to ad affidare a un sostituto, 
« uno dei più preparati », 11 
delicato caso di Milena Sut- 
ter) è stato contrassegnato 
da un fitto succedersi di in- 
contri e di interrogatori al 
cui termine, stasera, i due ma¬ 
gistrati si sono incontrati con 
il procuratore aggiunto Lauri 
e con ì sostituti Martorana 
e Aliquò, nonché con i diri¬ 
genti della polizia giudiziaria 
per un esame della situazione 
Non sembra che siano in 
pentola grosse novità, anzi, 
« non ne abbiamo ancora », 
ha detto il dottor Grisolia 
precisando che in questa fa- 
se dell’inchiesta si lavora a 
tracciare « un quadro genera¬ 
le della situaz’one », in cui 


La visita del compagno Berlinguer 
a Enna e Caltanisselta 


Sicilia: i giovani 
in prima fila nella 
campagna elettorale 

t 

Due province dove la FGCI ha superato gli iscritti 
dell’anno scorso - Calorosa manifestazione a S. Ca¬ 
taldo - L’incontro promosso dai giovani comunisti 


Dal nostro inviato 

ENNA, 24. 

Abbiamo avuto questa sera 
a Enna, nel corso di una ma¬ 
nifestazione svoltasi nella saia 
del Teatro Comunale alla pre¬ 
senza del compagni Enrico 
Berlinguer, vice segretario na¬ 
zionale del PCI. ed Emanue¬ 
le Macaiuso. della direzione, 
del sen. Simone Gatto e del- 
l’on. Michele Russo del Psiup, 
la conferma della ripresa del¬ 
l’organizzazione giovanile co¬ 
munista siciliana presente in 
modo massiccio in questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Già 1 precedenti Incontri 
avuti da Berlinguer con le 
popolazioni della Valle del Be- 
Ilce e della zona di Licata era¬ 
no stati caratterizzati da una 
larga partecipazione di giova¬ 
ni, quasi tutti al disotto del 
vent’annl. Impegnati seriamen¬ 
te e con spirito entusiastico 
nel lavoro di costruzione del¬ 
la organizzazione che viene 
condotto parallelamente al la¬ 
voro elettorale. 

Stamane, in una riunione 
svoltasi presso la Federazione 
di Caltanissetta, protagonisti 
sono stati ancora una volta i 
giovani con le loro Iniziative, 
con 1 loro programmi. Sono 
state riferite alcune esperien¬ 
ze svolte in centri della pro¬ 
vincia, sulle quali si è soffer¬ 
mato il compagno Berlinguer 
nelle sue conclusioni Domeni¬ 
ca mattina, ad esempio, a San 
Cataldo vi è stato sulla piazza 
un incontro tra i giovani co¬ 
munisti e i giovani del paese. 


Erano presenti oltre EOO perso¬ 
ne: la stragrande maggioranza 
giovanissimi. In preparazione 
della manifestazione erano sta¬ 
ti distribuiti fogli ciclostilati 
sul quali non solo si annuncia¬ 
va rincontro, ma si invitava¬ 
no i giovani a porre delle do¬ 
mande scritte nell’apposito 
spazio riservato in calce al 
volantino. I fogli con le do¬ 
mande doveva essere « conse¬ 
gnati alla sezione del PCI o 
al primo comunista che in¬ 
contrate». Oltre ottanta sono 
state le domande dei giova¬ 
ni alle quali 1 comunisti di 
San Cataldo hanno dovuto 
rispondere. Incaricati della 
risposta pubblica sono stati 1 
compagni Aldo Sollami. segre¬ 
tario del circolo giovanile co¬ 
munista di San Cataldo. Pa¬ 
squale Paplccio vice segretario 
provinciale del PCI e la gio¬ 
vanissima Fiorella Falci, di 
16 anni, responsabile delle ra¬ 
gazze comuniste di Caltanis¬ 
setta e membro del Comitato 
centrale della FGCI. 

Con il compagno Berlinguer 
abbiamo Ietto le domande po¬ 
ste dai giovani: un quadro 
casi completo ed esauriente 
della realtà in cui vivono que¬ 
sti ragazzi e delle loro aspira¬ 
zioni non poteva essere meglio 
evidenziato. Dai temi più gene¬ 
rali della politica estera, del¬ 
l'Internazionalismo, dell’espe¬ 
rienza travagliata dei paesi 
socialisti alle questioni della 
libertà, della democrazia, del 
pluralismo, alle scottanti que¬ 
stioni della scuola, delle rifor¬ 
me. del lavoro, della mafia, 
della miseria in Sicilia. 


Il diritto di non emigrare 


« Cosa fate voi comunisti, 
come intendete risolvere que¬ 
sti problemi? ». L'argomento 
più ricorrente è stato quello 
del lavoro, del rifiuto di do¬ 
ver emigrare per trovare una 
occupazione. • E’ qui che vo 
gli amo vivere. La nostra gene¬ 
razione non vuole piu essere 
sacrificata come quelle che 
ci hanno precedute » scrive 
un giovane studente. Lapida 
no un altro: • Non so niente, 
so solo che sono disoccupato »: 
si chiama Gaetano Sanfmppo. 

Rispondendo ai giovani in 
te evenuti nel dibattito di sta¬ 
mani Berlinguer ha invitato i 
compagni di Caltanissetta ad 
intensificare questo ' tipo di 
esperienza di lavoro nel corso 
dell'attuale campagna elet¬ 
torale. '» estendendo l’inizia¬ 
tiva anche aq altn settori: le 
donne, ad esempio, sui temi 
della famiglia e del divorzio 
(• Sul quale si tenta con il 
referendum abrogativo della 
legge istitutiva — ha detto 
Berlinguer — di imbastire una 
vera e propria crociata quale 
coagulo di tutte le forze rea¬ 
zionarie del nostro paese •); 
alle varie categorie professio¬ 
nali in tutu i quartieri della 
città. ■ Questa iniziativa politi¬ 
ca — ha affermato Berlinguer 
sperimentata con successo a 
Roma — consente un contatto 
più immediato e concreto con 
gli elettori, caratterizza il no¬ 
stro partito come una organiz¬ 
zazione diversa dalle altre, che 
sceglie queste forme democra¬ 
tiche di rapporti con 1 lavo¬ 
ratori ed i cittadini proprio 
rchè rifiuta 11 clientelismo, 
demagogia, la corruzione ». 

Questa sera aU'altivo del 
giovani comunisti di Enna il 
segretario provinciale della 
FGCI ha illustrato le condi¬ 
zioni di vita del giovani di 

a uesta provincia siciliana, una 
elle più povere d’Italia. Il 


compagno Marasà ha’ricordato 
come Enna a infoltita di im¬ 
piegati. dipendenti pubblici, 
insegnanti, sia destinata ad 
estinguersi se non interver¬ 
ranno provvedimenti capaci di 
garantire un nuovo sviluppo 
attraverso le attività produt¬ 
tive. Chiediamo lavoro, occu¬ 
pazione, riforma agraria, utiliz¬ 
zazione delle risorse naturali ». 
In questa battaglia i giovani 
comunisti sono in prima fila 
consapevoli del ruolo che loro 
compete. E’ in questo quadro 
che si muove Fazione di raf¬ 
forzamento dell’organizzazione 
giovanile comunista siciliana. 

Proprio in questi giorni nuo¬ 
vi circoli sono stati aperti a 
Enna, Villarosa, Piazza Arme¬ 
rina e Aidone. circoli che « vo¬ 
gliono essere centri di aggrega¬ 
zione sociale, dove si realizzi 
l'unità di tutti i giovani, cen¬ 
tri di educazione e di studio 
quali esempi di vita e di la¬ 
voro democratico ». 

A Enna i tesserati alla Fede¬ 
razione giovanile comunista 
sono già oltre il 100% dello 
scorso anno, con 100 nuovi 
iscritti: mentre a Caltanis¬ 
setta hanno superato il 110%. Al 
di là del risultato del 13 giu¬ 
gno (alla cui riuscita questi 
giovani nella stragrande mag¬ 
gioranza partecipano come im 
pegno di lavoro e non come 
elettori poiché tutti al di¬ 
sotto dei 21 anni, quindi non 
aventi diritto ni voto) ci pare 
che la ripresa e lo sviluppo 
dell’organizzazione • giovanile 
comunista in atto in Sicilia 
sia uno degli annetti o»ù posi 
tivi che lo stesso Berlinguer 
ha rilevato In questi giorni 
di permanenza nelle zone più 
misere e diseredate dell’isola, 
sottolineandone il valore nel¬ 
le sue conclusioni di questa 
sera all’assemblea di Enna. 

d. n. 


è maturato il delitto. Sono 
appunto da collocare In que¬ 
sta dimensione l lunghi col¬ 
loqui che questa mattina pro¬ 
curatore e giudici hanno avu¬ 
to a palazzo di giustizia con 
due amici intimi di Scaglio¬ 
ne: il commercialista Giusep¬ 
pe Merendante e l'industriale 
Gioacchino D'Anna. 

Dagli amici di Pietro Sca¬ 
glione agli amici di Giovnnni 
Ferrante che. ner via di quel¬ 
la rivoltella trovatagli in ta¬ 
sca la sera del delitto men¬ 
tre s'imbarcava sul postale 
per Genova e a causa del ri¬ 
tardo nella consegna dei ri¬ 
sultati della perizia balistica, 
è ancora e sempre « mdiz’a 
to » di essere tra 1 killers del 
procuratore I magistrati stan¬ 
no continuando a verificare 
l’alibi del giovane per il quale 
il difensore è tornato stama¬ 
ne a chiedere una raoidc de¬ 
cisione del giudice. Il dottor 
Grisolia hn allargato le brac¬ 
cia: la colpa è del perito ba¬ 
listico che tarda a consegnare 
i risultati degli esami. Ma le 
indiscrezioni trapelate già sa 
bato pomeriggio dònno per 
scontata l’:mm'nento esclusa» 
ne del Ferrante dalla scenn 
del caso Scaglione- la stessa 
rivoltella sarà magari del ti¬ 
po di quelle usate per la spa¬ 
ratoria del 5 maggio, ma non è 
da quella che sono partiti ì 
colpi che hanno fulminato il 
procuratore e il suo povero 
autista. Lo Russo. 

La cronaca si fermerebbe 
qui se non ci fosse da re¬ 
gistrare una sconcertante no 
tizia trasmessa dalla Rai e at¬ 
tribuita a « indiscrezioni », evi¬ 
dentemente raccolte al palaz¬ 
zo di giustizia: che, cioè, la 
magistratura non è in pos 
sesso di airuna segna lagone, 
neanche sul caso Scaglione. 
Nulla avviene per caso alla 
RAI, meno che mai la tra¬ 
smissione di una notizia che 
suona così aperta smentita 
di una recente ditìiiarezione 
del presidente della commi*: 
sione parlamentare ap ,, "»'»f>» 
E’ stato infatti l’on. Cattane! 
a confermare giovedì scorso 
l’esistenza di una lettera ano 
nima e a rivelare che e i - c H 
(senza che del suo tenore In 
Antimafia fosse stata mess-» 
al corrente) era stata tr» 
smessa ai magistrati che con 
ducono l’inchiesta Ora. di 
questa anonima si è parlato 
molto in questi giorni, in ter 
mini che si fanno sempre più 
inquietanti. 

Le prime indiscrezioni ri 
salgono a 48 ore dopo l’ass*»». 
sinio di Scaglione: tra molte 
lettere anonime, ce n’era una 
particolarmente argomentata, 
dettagliata e attendibile che 
taceva i nomi degli altolocati 
mandanti e indicava il mn 
vente del delitto. Da piu parti 
si indicava proprio quieta let 
tera come la causa del pre¬ 
cipitoso accorrere a Palermo 
— in gran segreto, con un 
aereo speciale, il nomerigc-<> 
di domenica 9 maggio — del 
ministro deH’Tnterno Restivi» 
del capo della polizia Vicari 
e del comandante dei cara 
binieri, Sangiorgio. 

Non venne alcuna sment’ta 
a questa ipotesi, neppure 
quando nell’oscura vicenda fu 
coinvolto il presidente del 
Consiglio, dato che. con la 
stessa fretta con cui erano 
corsi a Palermo. Restivo. Vi¬ 
cari e Sangiorgio, tornarono 
a Roma per riferire a Coloni 
bo della loro missione. Poi 
Cattanei ha confermato Pesi- 
stenza di questa lettera tdi¬ 
chiarando di non conoscerne 
il contenuto) trasmessa alla 
magistratura. Ora la notizia 
diffusa dalle stazioni siciliane 
della RAI. che suona smen 
tìta a Cattanei: l’anonima i 
magistrati non ce Fanno. Il 
che pone alcuni interrogativi: 

1) se effettivamente non e 
stata consegnata a Coco • a 
Grisolia, dove è oggi ouesta 
segnalazione anonima che po¬ 
lizìa e carabinieri hanno Ietto 
e riletto e controllato, e del 
cui tenore — salvo tardive 
smentite — sono perfettamen¬ 
te informati almeno Colombo 
e Restivo? 

2) se invece la lettera è 
stata trasmessa alla magistra¬ 
tura, perché la RAI :mnro\ 
visamente Io nega, trincernn- 
dosi per giunta dietro Fornii 
voea formula della « indiscre¬ 
zione ». sapendo che i *1u 
dici non intendono replicare, 
vincolati dal segreto istrutto 
rio? 

3) in ogni caso, perché lo 
esecutivo è stato messo al cor¬ 
rente della segnalazione che 

chiama in causa non solo 
criminali cornimi ma almeno 
anche un professionista? For¬ 
se perché costui è anche un 
notabile democristiano? 

Giorgio Frasca Polara 


65.000 lire 
all'Unità 
al ritorno 
dall'URSS 

I compagni delle federazio¬ 
ni di Milano, Pistoia, Pesaro. 
Imola, Siena, Biella, Tonno. 
Reggio E„ Bologna, al ritorno 
da un viaggio in URSS orga¬ 
nizzato dal PCI per il 50 mo 
del partito, hanno sottoscritto 
65 mila lire per l’I/nifà 
I compagni hanno voluto 
cosi ringraziare il partito per 
l’ospitalità a loro riservata dai 
compagni e dal popolo sovie¬ 
tico, e per la possibilità loro 
offerta di esaminare più da 
vicino le grandi realizzazioni 
socialiste nell'Unione Satle- 
tica. 
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I lesti sul comportamento delle varie specie 

Gli animali 
che mettono 
il teologo 
in crisi 

Smentita nei fatti la contrapposizione fra « na¬ 
turai » e « innatura'e » — H niltep ,? ce si¬ 
gnificato della sessualità • Radar per farfalle 


I libri sulla psicologia e 
il comportamento degli ani¬ 
mali si incalzano: « La co¬ 
municazione animale », di 
Hubert e Mable Frings (ed. 
Boringhieri), « L’amore nel¬ 
la vita degli animali », di 
Wolfgang von Buddenbrock 
(ed. Garzanti), « Gli anima¬ 
li questi peccatori », di 
Wolfgang Wickler con intro¬ 
duzione di Konrad Lorenz 
(ed. Mondadori). Evidente¬ 
mente si vanno creando an¬ 
che nel nostro paese un gu¬ 
sto e un pubblico per que¬ 
sti argomenti. 

La conoscenza del compor¬ 
tamento delle singole spe¬ 
cie animali può avere una 
importanza pratica: essa po¬ 
trebbe servire, per esempio, 
a migliorare i sistemi di re¬ 
gistrazione o comunicazione 
che oggi possediamo, ren¬ 
dendoli più sensibili e al 
tempo stesso miniaturizzan¬ 
doli; una sorta di microra¬ 
dar per la registrazione di 
ultrasuoni è stato realizzato 
applicando degli elettrodi a 
un orecchio di farfalla. 
L’agricoltura e l’allevamen¬ 
to potrebbero giovarsi del¬ 
lo studio dei sistemi di co¬ 
municazione animale, parti¬ 
colarmente in questa èra 
storica in cui ci si pone il 
problema di liberarsi degli 
animali nocivi senza provo¬ 
care un danno indiscrimi¬ 
nato a tutto il mondo vi¬ 
vente e anche all’uomo. Per 
esempio, è possibile libe¬ 
rarsi degli storni trasmet¬ 
tendo una registrazione del 
« richiamo di angoscia » del¬ 
lo storno, richiamo che l’uc¬ 
cello emette quando viene 
tenuto per le zampe a te¬ 
sta in giù: nell’udire la re¬ 
gistrazione del grido di an¬ 
goscia tutti i suoi compagni 
di specie si danno alla fuga. 

Come i bambini nei bre¬ 
fotrofi, anche gli animali 
cuccioli in allevamento sof¬ 
frono per la mancanza di 
relazioni personali con la 
madre: può migliorare la lo¬ 
ro situazione, anche dal pun¬ 
to di vista della crescita 
corporea, la trasmissione di 
voci materne registrate, e 
in taluni casi la trasmissio¬ 
ne di adatte musiche. Gli 
studi sulla comunicazione 
fra insetti sono volti al fi¬ 
ne di escogitare modalità di 
allontanamento degli inset¬ 
ti dannosi che non implichi¬ 
no la necessità di spargere 
veleni sulla terra e nell’aria. 
Del resto rapprendere che 
le zanzare son monogame è 
già servito in alcuni paesi 
per combatterle senza fare 
ricorso a insetticidi: si cat¬ 
turano i maschi e si steri¬ 
lizzano con raggi X, dopo 
di che li si lascia in li¬ 
bertà; si sposeranno, e 
avranno famiglie sterili, ma 
fra le zanzare il divorzio 
non è ammesso, neanche 
per sterilità del coniuge. 

Non soltanto 
la riproduzione 

La curiosità naturalistica 
per un mondo estremamen¬ 
te vario e sotto molti pro¬ 
fili divertente, insieme alla 
possibilità di trovare van¬ 
taggi pratici nella sua cono¬ 
scenza, potrebbe anche ba¬ 
stare a spiegare l’importan¬ 
za degli studi sulla psicolo¬ 
gia e il comportamento ani¬ 
male. Ma nel mondo degli 
animali Konrad Lorenz, e 
il suo collaboratore Wolf¬ 
gang Wickler, cercano qual¬ 
cosa di più. Ne risulta un 
curioso libro che si potreb¬ 
be definire di impostazione 
protestante, dato che Wi¬ 
ckler non vuole fare a me¬ 
no di una impostazione mo¬ 
rale e non vuole ignorare 
la teologìa, ma al tempo 
stesso contesta la teologia 
cattolica c in particolare 
tutto il retroterra concet¬ 
tuale dell’enciclica Hurna- 
t lae vitae. 

La teologia cattolica at¬ 
tribuisce alla sessualità sol¬ 
tanto il significato di fun¬ 
zione atta a assicurare la 
riproduzione della specie, e 
fonda questa concezione su 
una pretesa « legge natura¬ 
le ». Wickler esamina la 
sessualità in moltissime spe¬ 
cie animali e dimostra che 
negli animali il sesso può 
avere anche altri significa¬ 
ti oltre a quello riprodutti¬ 
vo. Può avere significato di 
struttura sociale e di forma¬ 
zione e riconoscimento dei 
ranghi, come dimostrano i 
casi in cui l’animale di ran¬ 
go superiore assume com¬ 
portamento maschile e l’ani¬ 
male di rango inferiore as¬ 
sume comportamento fem¬ 
minile, senza che questo ab- 
Mi reale attinenza con l’ap¬ 


partenenza a un sesso piut¬ 
tosto che all’altro. L’atteg¬ 
giamento sessuale può avere 
anche un' significato di di¬ 
stensione e di saluto, come 
sa chiunque possegga un 
gatto affezionato 

Il ricorso a comporta¬ 
menti sessuali ha dunoue il 
medesimo significato del ri¬ 
corso a comportamenti in¬ 
fantili: ' indica un atteggia¬ 
mento amichevole, che cer¬ 
ca risposte amichevoli. Una 
notevole serie di osserva¬ 
zioni induce Wickler a ne¬ 
gare che nel mondo animale 
il sesso abbia solo funzione 
riproduttiva, e quindi a ne¬ 
gare quella « legge natura¬ 
le » che la teologia cattolica 
presuppone. La morale cat¬ 
tolica ritiene illecito, perchè 
contrario alla « legge natu¬ 
rale », anche il rapporto 
sessuale interrotto. Wickler 
trova esempi di rapporto in¬ 
terrotto anche in nume¬ 
rose specie animali fra le 
quali il rapporto tra ma¬ 
schio e femmina è stabile, 

« monogamico », e mostra 
spesso rapporti interrotti: 
come se l’accenno al rappor¬ 
to. senza bisogno che esso 
giunga a completarsi, ri¬ 
spondesse alla funzione di 
cementare il legame di cop¬ 
pia. L’omosessualità che per 
la cultura cattolica è quasi 
il « peccato » per eccellenza, 
esiste anche fra gli ani¬ 
mali. 

Morale 
e storia 

Quanto ai giudizi della 
morale corrente, secondo i 
quali un rapporto sarebbe 
« onesto » se coinvolge sol¬ 
tanto gli organi deputati al 
concepimento, e « disone-* 
sto » se coinvolge anche al¬ 
tre parti dei corpo, Wickler 
osserva che l’evoluzione è 
molto spesso un’evoluzione 
dei comportamenti prima 
che un’evoluzione degli or¬ 
gani, e scrutando nella ana¬ 
tomia comparata trova le 
prove che molte specie ani¬ 
mali, prima di giungere al¬ 
l'attuale configurazione ana¬ 
tomica, sono passate attra¬ 
verso tappe di uso « anor¬ 
male » degli organi - ripro¬ 
duttivi: cioè, la fisionomia 
attuale di alcune specie sa¬ 
rebbe espressione di un ade¬ 
guamento della forma cor¬ 
porea alla funzione. Non è 
quindi vero, nemmeno per 
gli animali, che sia legge na¬ 
turale l’adeguamento del 
comportamento sessuale al¬ 
la forma corporea: questa 
concezione — secondo Wi¬ 
ckler — sarebbe tipica di 
una visione statica della 
biologia e sarebbe incompa¬ 
tibile con una visione di¬ 
namica, evoluzionistica. 

Anche la ricchezza di sim¬ 
boli o immagini sessuali 
che circonda il nostro vive¬ 
re quotidiano, secondo Wi¬ 
ckler non è affatto « innatu¬ 
rale »: sia perchè anche gli 
animali ostentano le parti 
sessuali: sia perchè attri¬ 
buire significato erotico a 
certe parti del corpo, come 
il seno femminile, è esclu¬ 
sivo della nostra cultura 
mentre in altre culture il 
seno e le sue immagini han¬ 
no invece un significato ma¬ 
terno e rassicurante, sia in¬ 
fine perchè la città stessa è 
profondamente innaturale, e 
le minigonne che la popola¬ 
no avrebbero il ruolo di « na¬ 
turalizzarla ». di popolarla 
di segnalazioni < amiche¬ 
voli ». 

Attraverso l’esame della 
vita animale il libro propo¬ 
ne dunque l’abbandono di 
categorie etiche che distin¬ 
guono presunti « comporta¬ 
menti secondo natura * da 
presunti « comportamenti 
contro natura »; è una pole¬ 
mica contro la morale catto¬ 
lica, ma è una polemica che 
accetta, o almeno non esclu¬ 
de, un disegno divino: ten¬ 
de invece a escludere che 
la teologia possa servirsi del 
concetto di « naturale » con¬ 
trapposto al concetto di 
« innaturale ». E\ questa, 
una contrapposizione priva 
di senso, come osserva Lo¬ 
renz nella sua introduzione, 
perché al termine « innatu¬ 
rale » si è dato volta a vol¬ 
ta il significato di spiritua¬ 
le, contrapposto al materia¬ 
le, di intellettuale contrap¬ 
posto al fisiologico, di cultu¬ 
rale contrapposto al bio¬ 
logico, di malato contrappo¬ 
sto al sano; ed è anche per 
questo un’operazione priva 
di senso fame qualche cosa 
di < male > contrapposto a 
qualcosa di « bene ». 

Laura Conti 


BÀRI: una città dove si va consolidando il rapporto tra lavoro culturale e lavoro politico di massa 
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Contro una classe politica corrotta, la presenza di un forte nucleo di uomini di cultura di sinistra - Docenti, saggisti, redattori editoriali 
direttamente coinvolti nelle battaglie di ogni giorno - la « finestra » sul pensiero europeo negli anni dell'ltalietta e del fascismo - Il ruolo 
delle case editrici dal '60 ad oggi - Che cosa c'è di nuovo nella terza università italiana - I tecnici e il ceto medio professionale 
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NEW YORK, maggio. 

Le grandi città come Boston e New 
York — dove in media un cittadino 
su sei vive grazie a sussidi di enti 
pubblici — stanno diventando sempre 
più il rifugio dei poveri, mentre vi 
scarseggiano le abitazioni, l'inquina¬ 
mento atmosferico diventa inaccetta¬ 
bile, i mezzi di trasporto pubblici la¬ 
sciano sempre più a desiderare e le 
amministrazioni comunale si fanno più 
inefficienti: lo ha affermato a Wash¬ 
ington, parlando davanti ad una com¬ 
missione parlamentare per la pianifi¬ 
cazione regionale, l'avvocato Edward 
N. Costikyan, agente di cambio ed ex- 
presidente della commissione del par¬ 
tito democratico per la contea di New 
York. 

Costikyan ha riassunto in un qua¬ 
dro schematico tutti i principali pro¬ 
blemi delle grandi città statunitensi 
ed ha poi posto un interrogativo: in 
queste condizioni, * le nostre città so¬ 


no davvero il miglior posto di cui 
la gente disponga per vivere? ». Sot- 
tollreando che 6 chiaramente in atto 
da tempo una tendenza allo sposta¬ 
mento di nuclei familiari ed aziende 
industriali in zone periferiche o lon¬ 
tane rispetto ai grandi centri urbani, 
Costikyan ha detto ancora: « Non sa¬ 
rebbe più desiderabile una crescente 
dispersione delia popolazione degli uf¬ 
fici verso zone più aperte? Ed i vera¬ 
mente necessario concentrare le atti¬ 
vità commerciali in un unico punto, 
oggi che viviamo in un'èra di comuni¬ 
cazioni tanto rapide ed istantanee? >). 

In sintesi Costikyan ha auspicato 
che neli'affrontare i problemi della 
pianificazione regionale si tenga con¬ 
to di tutti questi problemi e non si 
incoraggino le città a capovolgere II 
corso naturale delle forze economiche 
e sociali, poiché un capovolgimento 
dell'attuale tendenza all'abbandono 
delle grandi città si potrebbe ottenere 


sono ad un prezzo eccessivamente al- 
' lo e sprecato. 

Le grandi città dovrebbero quindi 
diventare, secondo Costikyan, < cen¬ 
tri nazionali sovvenzionati dal gover- 
• ■ no per l'educazione, l'addestramento e 
la riabilitazione della popolazione ln- 
' digente, gran parte della quale tra¬ 
scina la propria vita contando sul- 
' l'assistenza pubblica e senza mai di¬ 
ventare parte integrante ed effettiva 
della società ». Partendo da queste 
premesse, a parere dell'esperto, I cen¬ 
tri urbani potrebbero rifiorire nello 
spazio di una generazione, soprattut¬ 
to grazie ad un potente programma 
di investimenti per l'istruzione pub¬ 
blica. In ogni caso, nelle aree citta¬ 
dine continuerebbero comunque ad 
aver sede Ir attività culturali ed e- 
ventualmenfe quelle finanziarie, visto 
che le vecchie ragioni per tenere in 
città impianti ed uffici sono ormai 
scomparse. Coloro che lavorano, in¬ 


fatti, non risiedono più nella cinta 
urbana. * 

Alla luce di queste considerazioni, 
Costikyan ha affermato che 11 con¬ 
gresso statunitense dovrebbe quindi 
' smettere di concedere prestiti ed aiuti 
agli enti comunali, capaci di farne 
uso soltanto in maniera poco efficace 
o comunque passiva: a New York, 
per esempio i servizi di nettezza ur¬ 
bana costano al comune 49 dollari 
per ogni tonnellata di rifiuti senza 
alcun guadagno per l'amministrazione 
comunale, mentre alfe ditte private 
che svolgono lo stesso servizio ven¬ 
gono pagati 17 dollari per tonnellata 
incluso il loro margine di profitto. 
Un discorso analogo vale per le spese 
necessarie alla protezione dei cittadi¬ 
ni mediante ì servizi di polizia che a 
New York costano 39 dollari a per- 
’ sona, mentre in una città di centomi¬ 
la abitanti non superano i 13 dollari 
« pro-capite ». 


LA FIORENTE INDUSTRIA DEGLI ALIMENTI DIETETICI E PER L’INFANZIA 

UNA PAPPA PIENA D’ACQUA 

La propaganda che persuade le mamme -Un barattolino a caro-prezzo - I superbiscotti 
restano senza vitamine e senza proteine dopo la cottura - Il bombardamento pubblicitario 
e la necessità di garanzie per il consumatore - Una moda alimentare con prodotti di lusso 
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Negli ultimi decenni il mercato è 
stato invaso da una serie di prodot¬ 
ti che vanno sotto il nome di alimenti 
dietetici e per l’infanzia. Sorta circa 
una trentina di anni fa negli USA, la 
dietetica infantile specializzata e la 
sua relativa produzione industriale si 
è diffusa rapidamente anche in Euro¬ 
pa con un incremento di sviluppo 
tanto rapido da costituire un ottimo 
affare per il reddito che ne ricavano 
le industrie specializzate. Gli alimen¬ 
ti per l’infanzia sono destinati infatti 
ad una larga gamma di consumatori 
che vanno dai 3-4 mesi di età fino ai 
ló anni. Il loro lancio con chiassose 
campagne pubblicitarie punta soprat¬ 
tutto sulle mamme alle quali si rivol¬ 
gono discorsi facili e persuasivi: la 
delicatezza del periodo dello svezza¬ 
mento, la graduazione deH’alimenta- 
zione normale sino ai due anni, il mi¬ 
raggio di una integrazione alimenta¬ 
re con proteine, vitamine, sali mine¬ 
rali e supplemento di calorie. la pos¬ 
sibilità di aiutare lo sviluppo fisico ed 
intellettuale che avviene dai 6 ai 1S 
anni per mezzo di una dieta equilibra¬ 
ta in maniera determinante. 

Si è creato cosi artificialmente, con 
questo tipo di pubblicità, il bisogno di 
alimenti per diete speciali, per com¬ 
plemento o sostituzione della normale 
alimentazione. E si è offerta in ve¬ 
trina al consumatore tutta l’infinita 
gamma di « omogeneizzati », « Tarine 
destrinizzate e biscottate >. < fiocchi 
di cereali disidradati ». < nettari e 
succhi di agnimi, frutta e verdure », 
«biscotti arricchiti in proteine». La 
fiducia della mamma che compra con 
la certezza di fare del suo meglio 
è ufficialmente garantita da una legi¬ 


slazione specifica. Essa regola e di¬ 
sciplina la vendita di alimenti per l’in¬ 
fanzia e dei prodotti dietetici per 
quel che riguarda la standardizzazio¬ 
ne del prodotto finito ed il suo rigido 
controllo chimico, fisico, batteriologi¬ 
co. La fiducia sembra anche essere 
garantita dalla vendita di questa se¬ 
rie di prodotti nelle farmacie, tocco 
finale che conferisce a questa indu¬ 
stria il prestigio di un fine sodale. 

I prodotti dietetici in commercio 
sono numerosi, le confezioni attraenti, 
la pubblicità persuasiva: ma il prez¬ 
zo di vendita e la composizione sono 
davvero corrispondenti alle richieste 
del consumatore? Facciamo i conti. 
Da una analisi del prezzo di produ 
none, risulta che questo, per quel 
che riguarda le farine ed i fiocchi 
di cereali, è di 250 350 lire per chi¬ 
logrammo di prodotto finito, compre¬ 
se le spese di materie prime, trasfor¬ 
mazione industriale, ammortamento, 
manutenzione ed imballaggio: ma il 
prezzo di vendita al pubblico è dal¬ 
le 900 alle 1700 lire al chilo. 

II costo di produzione degli omo¬ 
geneizzati varia per i prodotti più 
cari da 500 a 800 lire al chilo, ma 
aggiungendo a questo i costi della 
pubblicità e della commercializzazione, 
il consumatore paga circa 1500 lire 
per chilogrammo se il composto è 
formato di soli vegetali, e sino a 
3.000 lire per chilogrammo, se è pre¬ 
sente una percentuale di carne (que¬ 
sta varia in genere dal 28 al 13 per 
cento). Se si considera poi, cìie una 
confezione contiene al netto 60 gram¬ 
mi di alimento, si potrà accertare 
l’assurdo caro-prezzo del barattolino 

Quanto al processo di fabbricazio¬ 


ne di quei biscotti venduti come straor¬ 
dinari perché integrati con proteine 
e vitamine, esso contempla una fase 
di cottura a 200° C per 10 minuti. 
E’ un processo che denatura le pro¬ 
teine e distrugge le vitamine aggiun¬ 
te. cosicché priva il prodotto del tanto 
vantato superpotenziale nutritivo. Ed 
il prezzo di vendita è di 1.600 lire 
al chilogrammo. 

A che cosa si deve attribuire la 
differenza fra il costo di produzione 
ed il prezzo pagato dal consumatore? 
Più che al margine di guadagno ef¬ 
fettivo del fabbricante, alle spese com¬ 
merciali che gravano su questi pro¬ 
dotti, alle varie percentuali c sconti 
concessi agli intermediari, grossisti, 
semigrossisti, dettaglianti, e ■ soprat¬ 
tutto alle spese per la campagna pub¬ 
blicitaria. Per convincere il consuma¬ 
tore all'acquisto si fa leva su di lui 
con ogni mezzo persuasivo: manifesti, 
radio, televisione impongono alle fa¬ 
miglie una serie di prodotti inducen¬ 
do a credere che essi sono indispensa¬ 
bili alla salute, alla intelligenza, allo 
sviluppo di un superpargolo. Accade 
però che sull’etichetta si scriva a ca¬ 
ratteri minuscoli, leggibili a stento, 
che il prodotto contiene l’80 per cen*o 
circa di acqua: è il trucco per evitare 
che l’acquirente faccia un facile con¬ 
fronto tra ciò che compra ed il 
prezzo che paga. 

E’ evidente che l’industria ha rivol¬ 
to la produzione di questi alimenti al 
mercato ristretto delle classi più ab¬ 
bienti: li ha trasformati in prodotti 
di lusso, lanciando una moda annien¬ 
tare per soddisfare il gusto di un 
determinato pubblico. Cosi, seguendo 
le lusinghe di una propaganda mira¬ 


colistica, c’è chi compra prodotti che 
non dànno ai bambini nulla di più e 
di meglio di quanto già non si trovi 
normalmente sulla mensa di una fa¬ 
miglia a medio reddito. Nè l’attuale 
legislazione tutela sufficientemente il 
consumatore: per convincersene, ha- 
. sterebbe fare il calcolo delle calorie 
contenute in alcune di queste con¬ 
fezioni basandosi sulle composizio¬ 
ni analitiche medie dichiarate nel¬ 
le registrazioni ufficiali. La stessa pro¬ 
paganda gioca sottilmente con i de¬ 
creti che proibiscono sulle etichette 
dei prodotti e sugli opuscoli illustra 
tiri espressioni di qualsiasi sorta che 
« lascino supporre una efficacia supe¬ 
riore a quella realmente posseduta 
dal prodotto» o espressioni di esal 
fazione del prodotto tali da indurre in 
inganno gli acquirenti, e dichiarazio¬ 
ni consimili su riviste, radio, giornali 
ed altri mezzi di propaganda. Ma fu¬ 
rono proprio radio, giornali, televisio 
ne a propagandare quei fonnaggini 
al glutammato di sodio la cui aggiun 
ta indiscriminata anche in numerosi 
altri prodotti dietetici, lungi dal ren¬ 
dere i bambini più intelligenti, è 
stata dimostrata dannosa a tutte le 
età. 

Poiché anche in questo settore del 
commercio è in giuoco la salute pub¬ 
blica. è necessario un più oculato con¬ 
trollo ufficiale. Devono insomma es¬ 
sere garantiti prezzo e qualità dei pro¬ 
dotti dietetici e per l’infanzia, frenan¬ 
do gli interessi di quei gruppi di mer¬ 
cato che trasformano in speculazio¬ 
ne quello che dovrebbe essere solo 
la ricerca del benessere della società. 

Laura Chiti 


Dal nostro inviato 

BARI, maggio. 

Tra le bianche facciate del¬ 
le tipiche case pugliesi ver¬ 
niciate con la calce, nella 
piazza centrale di Turi, il di¬ 
scorso di commemorazione di 
Gramsci, pronunciato dal com¬ 
pagno Natta. Sotto il palco, 
una folla di contadini sedu¬ 
ti tutti intorno sulle seggiole 
impagliate o in piedi, e in 
mezzo molti giovani venuti 
anche da Bari con bai diere 
e fazzoletti rossi al collo. Qui 
a Turi, Gramsci visse la sta¬ 
gione forse più dura e diffi¬ 
cile dei suoi lunghi anni di 
carcere: da qui vennero le 
note più amare e le lettere 
più disperate. Ma vennero an¬ 
che, e Natta lo ricorda, le 
lucide analisi del « Principe » 
e uno dei nuclei decisivi del 
discorso gramsciano sul rap¬ 
porto fra intellettuali e poli¬ 
tica. 

Un discorso, a Bari, di for¬ 
te attualità, un discorso an¬ 
che particolarmente legato al¬ 
la storia politica e culturale 
di questa città. Muovere da 
quelle prime intuizioni sul 
« moderno principe » e cioè 
sul partito di classe in rap¬ 
porto agli intellettuali e a 
quelli meridionali in partico¬ 
lare, non sembra quindi un 
approccio gratuito ad un pro¬ 
blema che interessa da vici¬ 
no temi fondamentali anche 
della attuale campagna elet¬ 
torale. 

Perchè questo, appunto, ca- 
ratterizza oggi la presenza di 
un gruppo nutrito di docen¬ 
ti, saggisti, redattori editoria¬ 
li nella vita politica della si¬ 
nistra barese: sono diventati, 
e In numero più che cospi¬ 
cuo, non dei fiancheggiatori 
o dei « consiglieri », ma pro¬ 
tagonisti direttamente coinvol¬ 


ti insieme al braccianti, ai 
contadini, agli studenti, della 
politica del PCI e delle batta¬ 
glie politiche che 11 movimen¬ 
to sindacale e popolare con¬ 
duce in Puglia. 

Che Bari sia stato e resti 
uno dei poli ph'i attivi dello 
sviluppo culturale italiano in 
almeno mezzo secolo, lo san¬ 
no tutti. Basta riandare a 
quella prima, seria e — per 
i tempi che correva l’Italia 
dal primo 900 al dopoguerra 
— certo avanzata operazione 
culturale, che fu l’attività del¬ 
la casa editrice Laterza. Di¬ 
retta di fatto da Benedetto 
Croce e non priva di elemen¬ 
ti negativi anche di settari¬ 
smo nella scelta esclusiva di 
una « scuola » filosofica e sto¬ 
riografica contro ogni altra, 
certo a questa casa editrice 
barese intere generazioni de¬ 
vono praticamente l’apertura 
dell’unica finestra sul pensie¬ 
ro euroiieo nei tempi oscuri 
del provincialismo culturale 
prima dell’ltalietta e poi del 
fascismo. 

L’indirizzo era unico — dal¬ 
l’idealismo tedesco a Vico, a 
Croce, a Spaventa, alla sto¬ 
ria della filosofia di De Rug¬ 
gero, a Omodeo — e l’esaspe¬ 
rato impianto idealistico cer¬ 
to fece non pochi danni, ben 
oltre perfino le pessimistiche 
considerazioni che faceva lo 
stesso Gramsci, ma i meriti 
restano comunque indubbi. 
Per quanto riguarda il di¬ 
scorso legato a Bari, alla Pu¬ 
glia, però, la prima versione 
di Laterza non disse nulla: 
il a polo » culturale restò ta¬ 
le, aristocraticamente distac¬ 
cato dalla « contingenza » e 
quindi dalla realtà del paese, 
sentinella certamente di un 
baluardo culturale di libertà, 
ma anche sentinella Immobi¬ 
le e indifferente. 


L’interesse meridionalista 


Con il secondo dopoguerra, 
proprio da Laterza (il proni¬ 
pote di Giovanni, Vito), nasce 
il primo tentativo di adeguar¬ 
si alla realtà nuova e quan¬ 
tomeno di legarsi al moto di 
profondo rinnovamento che 
scuote tutto il sud. La lezio¬ 
ne di Gramsci comincia ad 
essere conosciuta anche fuori 
dell’ambito comunista .e la 
- casa editrice — sia pure con 
prudenza, e cioè legandosi 
essenzialmente al terzaforzi- 
smo meridionalista dei Rossi- 
Doria e dei Compagna — co¬ 
mincia ad affrontare una te¬ 
matica nuova, ancorata alla 
realtà sociale. 

Le generazioni che si affac¬ 
ciano nel dopoguerra scopro¬ 
no cosi Dorso e Salvemini, 
il giovane Rocco Scotellaro e 
Carlo Levi, Giustino Fortuna¬ 
to e Labriola. L’interesse me. 
ridionalista quindi si precisa, 
ma ancora una volta il limi¬ 
te intellettuale - aristocratico 
non è nemmeno avviato a 
superamento e Bari rimane 
un riferimento astratto. 

E’ più tardi, praticamente 
negli ultimi 15 anni, che na¬ 
scono le esperienze nuove, 
quelle che hanno portato alla 
interessante e originale espe¬ 
rienza attuale. Lo sforzo a si¬ 
nistra si precisa con 11 nasce¬ 
re intorno agli anni ’60 (da 
una vecchia, più artigianale 
casa editrice, la Leonardo da 
Vinci) della De Donato, e poi, 
in anni più recenti, della De¬ 
dalo. 

Non serve qui fare la storia, 
pur importante, di queste ca¬ 
se editrici « giovani »: impor¬ 
ta invece dire che intorno a 
queste realtà editoriali comin¬ 
ciò a crescere per la prima 
volta un nucleo preciso di gio¬ 
vani che iniziò a Impo¬ 
stare un tipo di politica edi¬ 
toriale che poi divenne omo¬ 
geneo dopo il 1968, ancorato 
saldamente al movimento di 
massa e alle spinte popola¬ 
ri nel Mezzogiorno e in Ita¬ 
lia. Le case editrici sono di¬ 
ventate così di fatto, in di¬ 
versa misura, un vivaio di in¬ 
tellettuali di tip» nuovo, con 
un impegno politico, non più 
soltanto ideologico e cultu¬ 
rale, diretto e operativo. Al 
di là di differenze precise che 


esistono in ogni campo fra 
le varie case editrici baresi, 
s i può dire che qui si è de¬ 
siato un gruppo di giovani 
che va unificandosi sempre 
di più ad ima operazione 
culturale programmata con ri¬ 
gore e di immediata applica¬ 
zione politica. 

Guardiamo ad alcune cifre 
che, anche in questo caso, 
servono: nella università di 
Bari, feudo esclusivo un tem¬ 
po dei settori più retrivi, ci 
sono almeno 40 fra docenti 
e assistenti direttamente im- 
piegnati soprattutto nel PCI, 
e p»i in altri partiti di si¬ 
nistra e nel sindacato. 

Se si considerano docenti 
e assistenti che vengono da 
fuori e sono difficilmente in¬ 
dividuabili, la cifra delle for¬ 
ze impegnate sale notevolmen¬ 
te. Va poi considerato che in 
numerose facoltà i presidi 
sono nettamente schierati a 
sinistra, che anche al retto¬ 
rato un d.c. più aperto, de¬ 
mocratico e antifascista come 
QuagHariello. ha ormai da 
tempo sostituito un vecchio 
clerico-reazionario come Del 
Prete. Fatti, questi, di gran¬ 
de rilievo se si pensa che 
Bari è — per numero di 
iscritti, 50 mila circa — la 
terza università d’Italia dopo 
Roma e Napoli. E’ nato così 
— pur fra difficoltà che ri¬ 
nascono continuamente, senza 
dubbio — un tipo di forza 
politica abbastanza nuovo per 
due ragioni: la aggregazione 
che ha impedito frantumazio¬ 
ni politiche a catena (ce ne 
sono state, ma di tipo di¬ 
verso che altrove e molto ri¬ 
dotte) e un collegamento or¬ 
ganico e saldissimo con le 
forze di classe. L’intreccio è 
fertile e assai originale: la 
tesi di laurea dello studen¬ 
te, elaborata e sviluppata, può 
diventare il saggio o il volu¬ 
me edito da case editrici at¬ 
tente e indifferenti aBe mode 
di mercato; nel contempo il 
lavoro culturale di ricerca dei¬ 
lo studente e del docente vi 
unifica nell’impegno politi¬ 
co, si ancora ad esperien¬ 
ze molto significative, diven¬ 
ta lotta politica diretta e 
scontro con i problemi reali. 


La saldatura con i lavoratori 


v i ex Yt« 


Anche 11 rapporto con il 
movimento studentesco è sta¬ 
to impostato in maniera di¬ 
versa e anche il lavoro poli¬ 
tico più recente verso gli stu¬ 
denti medi ha potuto dare 
ottimi risultati. Ad ogni scio¬ 
pero dei lavoratori, ad ogni 
lotta antifascista, la parteci¬ 
patone studentesca è stata 
dell’ordine di migliaia: cosa 
di non poco conto in una 
città come Bari ancora legata 
ad antiche suggestioni qua¬ 
lunquistiche soprattutto nei 
ceti medi che sono numero¬ 
sissimi, una città dominata da 
una classe politica molto cor¬ 
rotta (la clientela morotea), 
una città dove per di più 
— va detto — il nostro par¬ 
tito non supera il 17% dei 
suffragi. 

L’altra faccia di questa real¬ 
tà è stata rappresentata pro¬ 
prio dal nostro partito. Il ri¬ 
schio era quello di una giu¬ 
stapposizione di intellettuali 
alla realtà tipica del movi¬ 
mento pugliese. Una semplice 
collaborazione di intellettuali 
era da evitare e si può ben 
dire che è stata in larghis¬ 
sima parte evitata per una 
crescente apertura e sen¬ 
sibilità che verso questo fe¬ 
nomeno i) partito ha avuto 
fin dall’inizio: professori uni¬ 
versitari che ora si presen¬ 
tano alle elezioni comunali e 
si sono presentati in altre 
occasioni, come Giuseppe Vac¬ 
ca, sono poi anche però mem- 




bri del direttivo deHa nostra 
federazione; Papapietro che 
veniva dalla Laterza è stato 
fino a pochi mesi fa segre¬ 
tario della federazione di Ba¬ 
ri ed è attualmente capo¬ 
gruppo comunista al consiglio 
regionale; Santostasi che la¬ 
vora per De Donato nello 
« stali » editoriale, è anche lui 
nel direttivo ed è responsa¬ 
bile del lavoro nelle fabbri- 
che della federazione barese. 

La saldatura fra il movi¬ 
mento popolare e sindacale di 
provenienza più antica, brac¬ 
ciantile, e operaio — ne è un 
esponente l’attuale segretario 
della federazione Sicolo, capo¬ 
lista alle comunali di Bari 
— e questi nuovi nuclei, ap¬ 
pare quindi ormai consolida¬ 
ta. Esce così da ogni astra¬ 
zione il rapporto fra operai, 
braccianti, contadini e stu¬ 
denti. fra intellettuali e lavo¬ 
ratori, fra lavoro culturale e 
lavoro politico di massa. Le 
varie componenti trovano un 
momento di unificazione au¬ 
tentica nei partito e nel la¬ 
voro concreto sindacale. An¬ 
che in tal senso le elezioni 
sono un buon banco di pro¬ 
va. Infatti questo discorso 
chiede ormai un allargamen¬ 
to: settori di tecnici, di ceto 
medio professionale, rimasti 
insabbiati da decenni nella 
palude dell’indifferenza, pos¬ 
sono oggi trovare l’occaslon* 
di un nuovo impegno poli¬ 
tico. 

Ugo Baduol 
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Intervista con il compagno Vignola segretario confederale della CGIL 

SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

per nuove 
di tutti i lavoratori 

L'azione rivendicativa nelle fabbriche, le riforme, una nuova politica economica al cen 
tro dell'iniziativa del movimento sindacale - Come si affrontano i problemi dell'oc 
cupazione - Il significato della manifestazione dei centomila 



Venerdì e sabato al Palaz¬ 
zo del Congressi dell'EUR, a 
Roma, si svolgerà la - Confe¬ 
renza unitaria indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL che af¬ 
fronterà i problemi di una 
nuovo politica economica, del¬ 
le riforme, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, della piena oc- 
cupazione. Domenica avrà 
luogo la grande manifesta¬ 
zione del centomila. Domani 
presso l'associazione stampa 
romana si terrà una conferen¬ 
za stampa su questi temi pre¬ 
senti i segretari generali delle 
tre Confederazioni. Sarà Intro¬ 
dotta dai compagno Bonaccl- 
ni, segretario confederale del¬ 
la CGIL. Nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, nei luoghi di la¬ 
voro si sono già svolte centi¬ 
naia e centinaia di assemblee; 
attivi, riunioni unitarie degli 
organismi dirigenti dei sinda¬ 
cati si sono avute nei comuni, 
nelle zone, nelle province. Ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de al compagno Giuseppe Vi¬ 
gnola, segretario confederale 
della CGIL, al fine di mette¬ 
re in luce i problemi che 
sono al centro del dibattito 
di centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Ecco 11 testo dell'intervista. 

Come si collegano azio¬ 
ni rivendicative, lotta per 
le riforme, iniziative per 
una nuova politica econo¬ 
mica e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno nella strategia del¬ 
le tre Confederazioni? 


ha indubbiamente implica¬ 
zioni nuove determinate dal¬ 
lo sviluppo squilibrato e di¬ 
storto del sistema Industria¬ 
le italiano: dal restringimen¬ 
to del suo ventaglio produt¬ 
tivo. dalla carenza degli in¬ 
vestimenti che dal 1983 — e 
non da oggi come artificio¬ 
samente si vuole far credere 
— caratterizza come struttu¬ 
rale la crisi dell’Industria ita¬ 
liana. La rivendicazione del 
controllo pubblico degli inve¬ 
stimenti e dell’estensione e 
qualificazione • dell’intervento 
pubblico posta dalla CGIL, 
CISL ed UIL, appare oggi ri¬ 
spetto alla congiuntura più 
che mal valida e fondamen¬ 
tale. 

La lotta per l’occupazione 
investe quindi tutti 1 settori 
e tutte le regioni Italiane. Ma 
è anche una lotta che esige 
una elaborazione ed una ini¬ 
ziativa sindacale nuova, a li¬ 
vello anche regionale, e che 
esige una « depurazione » dal¬ 
le deformazioni settorlalistl- 
che e regionalistiche che han¬ 
no potuto. In conseguenza 
delle politiche padronali e go¬ 
vernative, penetrare In alcu¬ 
ne frange del movimento sin¬ 
dacale. Tra gli altri danni pro¬ 
vocati, ad esempio. dall'Inter¬ 
vento straordinario per 11 
Mezzogiorno, vi è quello di 
avere creato una concezione 
assistenziale dell’Intervento 
pubblico e di avere alimen¬ 
tato una visione di divisione 
del Paese (Cassa, cassetta, leg¬ 
gi speciali, ecc.). 


MI pare perciò valida anco¬ 
ra oggi, come nel 1907, l'os¬ 
servazione di Giustino Fortu- 
nato che « il governo è felice 
di questo atteggiamento e 
lo sollecita, mediante la in¬ 
concludente panacea delle fa¬ 
mose leggi spedali, poiché sii-. 
fatta politica meravigliosa¬ 
mente lo aiuta ad eludere la 
necessità ed il dovere di at¬ 
tuare riforme organiche e gli 
costituiscono l'alibi all'ingua¬ 
ribile sua sterilità nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno ». ' 

■ D’altra parte, 11 Mezzoglor- 
no non è una «area depres¬ 
sa». ma 11 nodo centrale del 
rapporti di classe del nostro 
Paese. - 
) . k ' ' 

La conferenza e la ma¬ 
nifestazione rappresentano 
senza dubbio tappe impor¬ 
tanti dell' iniziativa sinda¬ 
cale e dello stesso proces¬ 
so unitario. Come pensi si 
debba sviluppare I' azione 
dei sindacati dopo queste 
due iniziative? 

Il processo unitario è cre¬ 
sciuto nelle lotte. Ecco, ora 
noi slamo di fronte ad un 
fatto di grande rilievo, quel- 
lo appunto della Conferenza. 
Vi è qui un intreccio di 
questioni che appariva assai 
arduo da affrontare ma che 
è stato sviluppato concreta¬ 
mente, partendo dall’espe¬ 
rienza maturata nelle lotte: Il 
rapporto di coerenza tra le 
lotte al Nord e lotte al Sud, 
tra occupati e disoccupati, 


tra lavoratori e popolazioni 
meridionali, tra città e cam¬ 
pagna. E’ Il ruolo e la collo¬ 
cazione del sindacato nella so¬ 
cietà che viene dunque affron¬ 
tato non soltanto nella elabo¬ 
razione necessaria del docu¬ 
menti. ma appunto nell’espe- 
rienza e nella lotta. Certo, non 
cl facciamo l'Illusione di ave¬ 
re già risolto queste fonda- 
mentali questioni. Né, In par¬ 
ticolare. 1 lavoratori meridio¬ 
nali possono illudersi di ave¬ 
re ormai «consegnato» al li¬ 
vello nazionale 1 loro proble¬ 
mi, al contrarlo essi sanno 
bene che è prima di tutto 
dal loro impegno, dalla loro 
lotta, dalla loro unità, che di¬ 
pende, In definitiva, la loro 
emancipazione. Essi debbono 
soprattutto risolvere 11 pro¬ 
blema di dare continuità al¬ 
la loro azione, combattendo 
ia tradizionale discontinuità 
La preparazione della Con¬ 
ferenza, condotta attraverso la 
comune elaborazione degli o- 
blettlvl di lotta a livello re¬ 
gionale, offre un quadro capa¬ 
ce di guardare già oltre la 
Conferenza stessa. DI qui, cl 
pare che essa possa avere un 
dopo nelle capacità di andare 
più a fondo nella Identifica¬ 
zione di obiettivi e di contro¬ 
parti nelle zone, nei grandi 
centri urbani, nel settori. A 
questo movimento è affidato 
l’effettivo successo della Con¬ 
ferenza e. insieme, l’ulteriore 
sviluppo del processo unita¬ 
rio e di rinnovamento del 
movimento sindacale. 


Sciopera 
il personale 
della Coile 
dei Conti 

Da ieri è in sciopero il 
personale amministrativo del- 
, la Corte dei conti. L’ade* 

' sione del personale ha un 
crescendo dovuto alla for¬ 
ma stessa di lotta decisa 
dai sindacati CGIL, CISL, 
UIL dopo una larghissima 
consultazione di base. 

L’azione sindacale intra¬ 
presa consiste nel rifiuto del 
personale a svolgere man¬ 
sioni e funzioni non corri¬ 
spondenti a quelle previste, 
dalle leggi e regolamenti in 
vigore, per la propria qua¬ 
lifica. L’obiettivo è costituito 
dall’integrale applicazione di 
tutte le norme del riassetto 
che. per il personale della 
Corte dei conti, comportano: 

1) la presa in considera¬ 
zione delle funzioni svolte 
dal personale della ex car¬ 
riera speciale e Inserimento 
del troncone di concetto nel¬ 
la corrispondente carriera 
direttiva: 

2) ampliamento" e ristrut¬ 
turazione degli organici del 
personale per adeguarli alle 
impellenti esigenze dell’Isti¬ 
tuto: 

3) la ristrutturazione dei 
servizi con conseguente spe¬ 
cificazione delle funzioni e 
mansioni per ogni carriera 
e qualifica in relazione alla 
particolarità e peculiarità 
dell’Istituto. 

« Mentre cresce l’adesione 
del personale che avverte 
sempre più chiaramente la 
necessità di modificare le 
strutture arcaiche della Cor¬ 
te dei conti e l’opportunità 
di far ricorso a nuove for¬ 
me di lotta per non incidere 
pesantemente sui cittadini 
utenti — dice un comunicato 
sindacale — troppo spesso 
ignorati dalla pubblica am¬ 
ministrazione. si manifesta¬ 
no i primi segni deteriori di 
insofferenza e autoritarismo 
di alcuni magistrati direttori 
nei confronti del personale 
che esercita le libertà sin¬ 
dacali ». 


La Conferenza e la mani¬ 
festazione dei centomila in¬ 
tendono dare un quadro uni¬ 
tario ed unificante alle lotte 
dei lavoratori per portare più 
avanti l’azione rivendicativa 
e di riforma, per opporre 
un più ampio fronte di forze 
aH'immobillsmo governativo 
ed alla controffensiva padro¬ 
nale. Dall'esperienza delle 
masse è emersa assai forte 
l’esigenza di mantenere uniti 
gli obiettivi della lotta rlven- 
dicatlva aziendale, di categoria, 
di riforma con la richiesta di 
ima nuova politica economi- 
ca. Le masse lavoratrici e po¬ 
polari del Mezzogiorno, che 
hanno già pagato duramente 
il fallimento delle politiche 
assistenziali e settoriali, ma¬ 
nifestano con una più consi¬ 
stente ripresa della lotta la co¬ 
scienza che una caduta, o sol¬ 
tanto un arretramento nella 
strategìa delle riforme, sa¬ 
rebbe pagata da loro in pri¬ 
mo luogo e In termini dram¬ 
matici di abbandono. 

La classe lavoratrice del 
Nord va qualificando ed e- 
stendendo l’azione rivendica¬ 
tiva aziendale per una miglio¬ 
re organizzazione del lavoro 
che attui le conquiste contrat¬ 
tuali e le porti più avanti. 
Con ciò essa rivela 11 nesso 
profondo, che vi è stato sin 
dall’autunno, tra conquiste ri- 
vendicative e di potere e po¬ 
litica di sviluppo. Più netta è 
la coscienza che se non si 
avanza nella strategìa di ri¬ 
forme, pesante sarà l’aggrava¬ 
mento delle condizioni di 
sfruttamento. Non attenuia¬ 
mo certo in nessun modo, con 
questo, la linea della artico- 
Iasione e dell’autonomia di 
ogni livello rivendicativo. sul¬ 
la quale slamo bene attestati 
• decisi ad andare avanti per 
aderire pienamente a tutte le 
pieghe della realtà del mon¬ 
do del lavoro, contro le cen¬ 
tralizzazioni burocratiche e le 
mistificazioni unificanti, ma 
sappiamo che tale linea sol¬ 
lecita organicamente, pena la 
disarticolazione non certo del 
u sistema », ma proprio del 
movimento, a dare una sem¬ 
pre maggiore pienezza imita- 
ria alla nostra azione. Si re¬ 
spinge quindi dalla classe la¬ 
voratrice del Nord e del Sud 
la strategia della divisione, 
propria al capitalismo, e si 
afferma fortemente la stra¬ 
tegia dell’unità per cambiare 
la fabbrica ed li Paese. E ciò 
ha un valore grande che de¬ 
ve sempre essere affermato e 
conquistato, e tanto più oggi, 
di fronte all’asprezza dello 
scontro di classe. 

D'altra parte, la lotta per 
l’unità coerente di tutto il 
movimento sindacale non è 
mai conquistata una volta per 
tutte. Tendenze negative. In¬ 
fatti, dal corporativismo al 
riformismo, aH’autonomlsmo 
categoriale e regionalistico, 
sono state sempre potenzial¬ 
mente ed anche soggettiva¬ 
mente presenti nella realtà 
del nostro Paese; esse sono 
state persino esaltate, rispet- 
to al passato, dai processi 
di sviluppo squilibrato del 
capitalismo Italiano. E che il 
sindacato si affermi oggi co¬ 
me fattore dt unità dei lavo¬ 
ratori meridionali, dei lavora¬ 
tori del Nord e del Sud. di 
unità del Paese, ha Impor¬ 
tanza storica che, certo, non 
sfugge a nessuno. Su questo 
terreno. Infatti, si è misurato 
sempre, nel nostro Paese, il 
carattere sostanzialmente ri¬ 
formistico o concretamente 
rinnovatore di ogni movimen¬ 
to di lotta. 

In che modo si intende 
affrontare il problemi della 
piena occupazione? 

L’occupazione ed 11 Mezzo¬ 
giorno e, aggiungerei, l’agri 
coltura e la scuola, sono 1 
punti nel quali la politica del¬ 
le riforme — affrontando I 
nodi storici della realtà Ita¬ 
liana su cui si è fondato sin 
dall’unità di Italia 11 sistema 
di potere d“lla classe dirigen¬ 
te — rivela più chiaramente 
Il suo profondo e vero carat¬ 
tere rinnovatore ed unificante. 

Là lotta per l'occupazione 


Domani giornata di lotta promossa dalla CNÀ 


PER LE RIFORME MANIFESTAZIONI 
DI ARTIGIANI IN TUTTO IL PAESE 


■** » * * ’ - - i » • 1 » • - « •< » . » s ' * » + t • * , t ' 

Saranno presenti rappresentanze di altre categorie e organizzazioni - Adesione della 
Confesercenti - Fisco, casa, sanità, pensioni, riduzione del 25 per cento sulle tariffe 
elettriche per le piccole utenze, le rivendicazioni dei lavoratori autonomi 


Si svolgerà domani In tutta 
Italia la «giornata nazionale 
di lotta degli artigiani per le 
riforme » promossa dalla Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato (CNA). Nel corso del¬ 
la giornata avranno luogo cen¬ 
tinaia di manifestazioni pub¬ 
bliche, cui prenderanno par¬ 
te 1 dirigenti della CNA ed 
anche rappresentanze di altre 
categorie. In numerose pro¬ 
vince le manifestazioni avran¬ 
no contenuti e carattere uni¬ 
tari, nel senso chee, accanto 
alla CNA, vi parteciperanno 
anche le altre organizzazioni 
della categoria. Le ultime no¬ 
tizie relative alla promozione 
di manifestazioni unitarie so¬ 
no venute ieri da Modena, 
Ferrara e Ravenna. 

La chiusura dei laboratori 
non è invece prevista a Roma 
in quanto una manifestazione 
si è già svolta con la unani¬ 
me adesione della categoria 
il 15 aprile. 

Gli artigiani romani, impe¬ 
gnati a sviluppare in forme 
più articolate l’azione sinda¬ 
cale intrapresa sul problema 
del fisco, della casa, delle ta¬ 
riffe elettriche, del credito, 
della mutualità e delle pen¬ 
sioni, inviano a tutti i colle¬ 
glli delle altre province che 
parteciperanno a questa nuo¬ 
va giornata di lotta, la loro 
fraterna solidarietà. 

Al centro della giornata fi¬ 
gurano obiettivi di fondo co¬ 
rnimi a tutto il movimento de¬ 
mocratico: la rifórma tributa¬ 
ria, quella urbanistica, quella 
sanitaria, le pensioni. A que¬ 
ste richieste gli artigiani ag¬ 
giungono anche quella relati¬ 
va al ripristino della riduzio¬ 
ne del 25 per cento sulle ta¬ 
riffe elettriche per le ploco<e 
utenze. In una sua nota sul¬ 
la giornata la CNA ha osser¬ 
vato ieri, in particolare, che 
«11 clima della viglila del 28 
maggio esprime un atteggia¬ 
mento nuovo e una forte vo¬ 
lontà di intervento e di azio¬ 
ne, e sottolinea la maturazio¬ 
ne di una nuova fase della vi¬ 
ta dell’artlgianato: quella del¬ 
l'azione unitaria, di massa, per 
la soluzione più avanzata — 
collegata con la lotta genera¬ 
le per le riforme — dei pro¬ 
blemi del lavoro e della vita 
della categoria». 

La nota della CNA sotto¬ 
linea inoltre come ■ questo ele¬ 
mento unificatore dimostri che 
l’artigiana to combatte e supe¬ 
ra le divisioni corporative, le 
contrapposizioni provinciali e 
municipali, le fratture tra re¬ 
gione e regione. In un imme¬ 
diato e forte legame con le 
lotte di tutti 1 lavoratori». 

Alla giornata di lotta de¬ 
gli artigiani per le riforme ha 
aderito ufficialmente anche la 
Confesercenti, la nuova orga¬ 
nizzazione che raggruppa le 
categorie commerciali, creata 
di recente ma già largamente 
affermatasi nel vivo della 
azione. 

«La Confesercenti — dice 
un comunicato — ha invita¬ 
to le proprie organizzazioni 
provinciali a prendere contat¬ 
ti con le associazioni territo¬ 
riali della CNA onde stabili¬ 
re le opportune forme di In¬ 
tervento delle categorie com- 
I mereiai! nella giornata del 28 


Le rivendicazioni degli ar¬ 
tigiani non trovano infatti i 
commercianti solo generica¬ 
mente solidali, bensì diretta- 
mente ed immediatamente In¬ 
teressati. Per il pieno dispie¬ 
garsi delle autonomie locali e 
regionali; per il decentramen¬ 
to dello Stato secondo il det¬ 
tato costituzionale; per la ri¬ 
forma democratica del siste¬ 
ma fiscale; per la riforma sa¬ 
nitaria e per quella del siste¬ 
ma previdenziale, rispetto al 
quale ultimo si condividono 
appieno le proposte di modifi¬ 
ca presentate dalla CNA tra¬ 
mite una proposta di legge 
di Iniziativa popolare; per il 
ripristino della riduzione delle 
tariffe elettriche; per una nuo¬ 
va politica del credito nei con¬ 
fronti della minore impresa 
produttiva e commerciale, c’è 
una perfetta coincidenza di 
obiettivi e di volontà politica 
tra artigiani e commercianti. 

«Da qui l’opportunità del¬ 
la più ampia partecipazione 
degli operatori commerciali al¬ 
la giornata del 26 maggio, che 
va vista pertanto come occa¬ 
sione per la sottolineatura dei 
problemi comuni alle due ca¬ 
tegorie commerciali per la ra¬ 
pida approvatone della legge 
sulla nuova disciplina del 
commercio, per la modifica 
sostanziale della legge di ri¬ 
forma tributaria, per la solle¬ 
cita soluzione de! ' restanti 
problemi del settore distri¬ 
butivo ». • 


Contro il sistema dei concorsi 


E’ iniziata Fazione 
dei medici ospedalieri 

Da ieri è stata sospesa ogni prestazione di lavoro 
straordinario - A giugno uno sciopero di 72 ore 

Con l’astensione da ogni prestazione di lavoro straordina¬ 
rio è cominciata Ieri, negli ospedali di tutta Italia, l’annun¬ 
ciata azione sindacale da parte degli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri aderenti all’ANAAO. Scioperi nazionali di 3 ore (dalle 10 
alle 13) saranno effettuati nei giorni 3, 4 e 5 giugno, mentre 
daini al 24 giugno sono già stati programmati scioperi arti¬ 
colati a livello regionale. 

Nel corso delle azioni sindacali programmate per 1 primi 
giorni di giugno. 1 medici ospedalieri in sciopero si riuniranno 
in assemblea per discutere i problemi generali della riforma 
sanitaria che le forze conservatrici Interne ed esterne al go¬ 
verno vogliono ritardare e svuotare di ogni reale contenuto 
innovatore, 11 significato dell’attuale sistema di concorsi che 
l’ANAAO giudica immorale e dequalificante, la situazione fi¬ 
nanziaria degli ospedali e il valore del dipartimento come stru¬ 
mento di « reale qualificazione del lavoro e del personale sa¬ 
nitario ». 

- Gli aiuti e assistenti ospedalieri chiedono, tra l'altro, l’im¬ 
mediato blocco dei concorsi di assunzione e il finanziamento 
degli ospedali «ormai al limite della insolvenza e costretti 
pertanto ad applicare in misura ridotta un contratto di lavoro 
firmato più di un anno fa». - 


Conquistato un importante accordo 

La CEAT riconosce i 

I nuovi organismi dei lavoratori assumono 


Dalla Mitra redazione 

TORINO. 24. 

I 5.500 lavoratori di tutti 
gli stabilimenti italiani del 
gruppo CEAT hanno conqui¬ 
stato un accordo di grande 
importanza per il completo ri¬ 
conoscimento dei delegati e 
delle nuove strutture del sin¬ 
dacato nella fabbrica. L’ac¬ 
cordo (che prevede pure no¬ 
tevoli miglioramenti sul pre¬ 
mio e sulle ferie) è signifi¬ 
cativo non solo per i conte¬ 
nuti. ma anche per il momento 
e per il modo in cui è stato 
raggiunto. Infatti, proprio 
mentre la FIAT e la parte 
più retriva del padronato ita¬ 
liano ingaggiano un duro brac¬ 
cio di ferro con i lavoratori, 
alla CEAT sono bastate una 
ora e mezza di sciopero ed 
una settimana di trattative, 
condotte dai tre sindacati con 
delegazioni degli stabilimenti 
di Torino. Settimo. Anagni ed 
Ascoli Piceno, per mettere 
d’accordo le parti. L’intesa 
è già stata approvata dalle 
assemblee dei lavoratori. 


«La CEAT — dice testual¬ 
mente l’accordo — riconosce 
il diritto dei sindacati di or¬ 
ganizzarsi nella fabbrica, ri¬ 
conosce i delegati di gruppo 
omogeneo o reparto. I delegati 
sono riconosciuti espressione 
permanente della volontà del 
gruppo omogeneo e assumo¬ 
no neli’ambito di ogni unità 
produttiva, di cui sono espres¬ 
sione. funzione di controllo e 
verifica relativa alla materie 
di competenza sindacale ». 
Viene eletto un delegato ogni 
quaranta lavoratori circa. Lo 
accordo dice esplicitamente 
che i delegati assumono tutti 
ì compiti delle Commissioni 
Interne, che cessano perciò di 
esistere, e delle rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali previste 
dal contratto e dallo statuto 
dei lavoratori. I delegati par¬ 
tecipano alle trattative azien¬ 
dali ogni volta che sono in 
discussione problemi del loro 
reparto e non possono essere 
trasferiti di reparto senza il 
nulla osta dei sindacati. Per 
.esercitare le loro funzioni, i 
delegati disporranno di un no- 


delegati 

i compiti dolio C.l. 

tevole numero di ore di per¬ 
messi retribuiti, cosi fissate 
in ogni trimestre: stabilimen¬ 
to pneumatici Torino 2000 
pneumatici Settimo 1500 ore. 
Cavi Settimo 1700 ore, pneu¬ 
matici Anagni 1100 ore. cavi 
Ascoli Piceno 250 ore. Ciò cor¬ 
risponde in media a quattro 
ore alia settimana per ogni 
delegato, senza però che sia 
una regola rigida: i delegati 
saranno liberi di distribuirsi 
fra di loro il monte ore com¬ 
plessivo. Inoltre i delegati 
autorizzati alle trattative po¬ 
tranno chiedere di volta in 
volta il distacco dal posto di 
lavoro per esigenze sindacali 
di fabbrica. Il premio annuale, 
che finora era di 125.000 lire, 
è stato aumentato a 165.000 
lire per quest’anno, 180.000 
lire per il 1972. mentre nel 
1973 e anni successivi sarà 
ulteriormente aumentato in 
proporzione agli aumenti che 
si registreranno sulla paga 
base, contingenza, cottimo e 
prendo di produzione. 

m. c. 


Mentre sono riprese le astensioni articolate dal lavoro 

FIAT: oggi si tratta 

BLOCCATA LA M0NTEDIS0N DI MARCHERÀ 

Oggi a Torino la conferenza economica sulla struttura del monopolio dell'auto promos¬ 
sa da FIOM, FIM e UILM - Domani la manifestazione di solidarietà con i lavoratori in lotta 


400 mila lavoratori in sciopero 


Perchè lottano i camionisti 


MILANO. 24 

« Era da ore alla guida del camion, lungo 
l’autostrada. A un certo punto, mentre 11 vei¬ 
colo era ancora in corsa, ha aperto lo spor¬ 
tello. E’ sceso, è rimasto travolto da due auto¬ 
vetture. Era convinto, forse per la stanchezza, 
di essere giunto a casa. Questa è una vita 
che distrugge il sistema nervoso » Lo scarno 
e drammatico episodio — uno squarcio sulla 
dura condizione dei camionisti — è raccon¬ 
tato da uno di loro, uno dei tanti — quattro- 
centomila in tutta Italia — che lavorano per 
padroni dal nome famoso (Gondrand, Salma, 
Danzas, Soffritti, Domenichelli, ecc.) o per 
ditte minori, in sciopero In questi giorni per 
il rinnovo del contratto. 

Tra le prime richieste, spiegano, è la uni¬ 
ficazione del contratti. Ora. nel settore degli 
autotrasportatori, ve ne sono tre: uno per 1 
corrieri e gli spedizionieri, uno per I com¬ 
pletisi!, uno per gli addetti al « trasporti spe¬ 
ciali ». E’ un regime di caos contrattuale che 
serve ai padroni, per dividere, per calpestare 
diritti acquisiti. 

Altre rivendicazioni riguardano le « qualifi¬ 
che ». Ad esempio per gli impiegati si chiede 
il passaggio automatico dopo un anno dalla 
quinta alla terza categoria; l’inquadramento 
in terza categoria di qualifiche da salariati 
che, nella realtà, sono qualifiche impiegatizie; 
l’Inclusione di nuove qualifiche. Per gli ope¬ 
rai si richiede uno scivolamento generale delle 
categorie dal basso in alto, con la creazione 
di una prima super e la scomparsa della se¬ 
sta. Infine, tanto per gli operai come per gli 
impiegati, si rivendica la Istituzione di un re¬ 
golamento per le promozioni e gli avanza¬ 
menti. 

Per 1’ « orarlo » degli operai si richiede la ' 
parificazione con gli Impiegati, cioè 40 ore 


alla settimana In cinque giorni. Ora fanno 46 
ore gli operai Interni, gli autisti di città, i 
fattorini di presa e consegna, i facchini, gli 
stivatori. Fanno 48 ore I camionisti di linea 
Nella pratica poi si fanno fino a 15-16 ore 
giornaliere, calpestando le leggi e le stesse 
norme contrattuali Viene inoltre richiesto die 
tutto il periodo trascorso sul camion (escluso 
il tempo di effettivo riposo a terra) venga 
retribuito. 

Chiedono ancora 1’ « assicurazione obbliga¬ 
toria per il carico ». Attualmente se uno. ad 
esempio, perde un pacco del valore di centi¬ 
naia di migliala di lire, deve addossarsi le 
spese della perdita. 

Altre richieste: la « perequazione normati¬ 
va» tra operai e impiegati (per ferie, scatti, 
indennità di anzianità, malattia e infortunio», 
l’iscrizione per tutti i lavoratori al fondi di 
previdenza ora riservati agli Impiegati; un 
« aumento salariale » eguale per tutti di 25 
mila lire. 

E’ un settore, dicevamo all'Inizio, dove vige 
il caos C’è anche il « rackt » della mano 
d’opera, come nell’edilizia Ai margini delle 
grandi imprese si formano le cosiddette « ca¬ 
rovane ». Sono gruppi di una decina di per¬ 
sone che danno vita a una specie di coope¬ 
rativa. Attirano nel loro giro le masse d! 
immigrati che salgono al Nord alla ricerca 
di un lavoro, di una vita dignitosa. Fanno 
finta di farli soci della cooperativa e poi li 
« affittano » alle ditte bisognose di mano d’ope¬ 
ra. senza alcun contratto. Viene pattuito un 
prezzo, poniamo ottocento lire all'ora: all’uo¬ 
mo «affittato» vanno 500 lire, a coloro che 
l'hanno concesso in affitto le altre trecento. 

b. u. 


Sono costretti alla lolla dalla posizione del governo 

I ferrovieri scioperano 
per abolire gli appalti 

L'azione sindacale di 3 ore decisa per il 31 maggio e il 1. giugno 
Oggi ad Ariccia la riunione degli esecutivi delle 3 organizzazioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24. 

Quella di domani dovrebbe 
essere la giornata della veri¬ 
tà per la FIAT. Tornando al 
tavolo delle trattative dopo la 
« pausa della riflessione » con¬ 
sigliata dai sindacati, dopo la 
grande manifestazione del la¬ 
voratori della scorsa settima¬ 
na. dopo le ferme prese di 
posizione delle segreterie na¬ 
zionali del sindacati, mentre 
crescono ovunque le manife¬ 
stazioni di solidarietà con ia 
lotta, alla FIAT non resterà 
molto spazio per continuare 
a nascondersi dietro cortine 
fumogene propagandistiche. Se 
il monopolio non presenterà 
delle proposte nuove, concre¬ 
te e ragionevoli, su cui si pos¬ 
sa iniziare finalmente una se¬ 
ria discussione, sarà chiaro a 
tutti che si assumerà la re¬ 
sponsabilità completa dell’Ina¬ 
sprimento della vertenza. La 
trattativa riprende alle 10 al¬ 
l’Unione Industriale. Prima, al¬ 
le 8. è convocato 11 coordina¬ 
mento nazionale del delega¬ 
ti FIOM, FIM e UILM che 
rappresentano 1 185 000 lavo¬ 
ratori del complesso FIAT-Au- 
toblanchi-OM-Weber. Stamane 
sono ricominciati gli scioperi 
alla FIAT Mirafiori: riusciti 
bene in carrozzeria con la par¬ 
tecipazione dell’85-90 per cen¬ 
to degli operai, in modo an¬ 
cora deludente In meccanica 
dove la percentuale degli scio¬ 
peranti e ancora ferma al 40 
per cento, dopo 1 cali provo¬ 
cati nelle scorse settimane dal¬ 
le rappresaglie ed intimida¬ 
zioni. In carrozzeria circa 
duemila operai hanno dato vi¬ 
ta ad un imponente corteo 
che si è snodato per I repar¬ 
ti. senza il minimo Incidente. 
Alle presse di Mirafiori si so- 
no svolte assemblee per deci¬ 
dere 1 programmi di sciope¬ 
ro. mentre le fonderle effet¬ 
tuano le prime due ore di fer¬ 
mata domani. Partono domani 
gli scioperi articolati anche al¬ 
le ferriere, mentre alla FIAT 
Rivalta il consiglio di fabbri¬ 
ca ha deciso 8 ore di sciope¬ 
ro mercoledì. Domattina alle 

9 nel salone del convegni del¬ 
la Camera di commercio si 
apre la conferenza economica 
sulla struttura del monopolio 
FIAT, promossa dalle federa¬ 
zioni nazionali FIOM. FIM e 
UILM, i cui lavori prosegui¬ 
ranno per tutta la giornata. 
VI sarà una relazione introdut¬ 
tiva presentata dai segretari 
generali FIOM. FIM e UILM 
Trentin, Camiti e Benvenuto, 
che - tratterà particolarmente 
dell’azione dei sindacati per 
Imporre una nuova politica 
economica per l’occupazione e 

10 sviluppo del Mezzogiorno; 
seguiranno numerosi interven¬ 
ti di economisti, delegati, la¬ 
voratori, esponenti dei partiti 
politici che sono stati Invita¬ 
ti ufficialmente. 

Mercoledì mattina al tea¬ 
tro Alfieri si svolgerà la gran¬ 
de manifestazione cittadina di 
sostegno alla lotta FIAT, con 
la presenza del delegati del 
monopolio, di tutte le altre in¬ 
dustrie cittadine, di medici, 
sociologi urbanisti, esponenti 
politici e di movimenti di mas¬ 
sa, rappresentanti dei quartie¬ 
ri. E* prevista anche la parte¬ 
cipazione di delegazioni di fab¬ 
briche straniere, che potran¬ 
no fornire ai lavoratori FIAT 
notizie e termini di. con¬ 
fronto. . ., 

- Michele Costa 

VENEZIA, 24. 

Ad un mese di distanza dal¬ 
la più recente tornata di scio¬ 
peri sulla piattaforma riven- 
dlcativa elaborata dal consi¬ 
glio di fabbrica è ripresa, con 
una fermata di otto ore al 
giorno (sabato il turno D e 
oggi, lunedi, il turno C), la 
lotta nello stabilimento Mon- 
tedison petrolchimico di Por¬ 
to m&rghera. L’adesione totale 
del lavoratori all’azione sin¬ 
dacale, ha ribadito la grande 
disponibilità della fabbrica al¬ 
la lotta per il conseguimento 
degli obiettivi posti al centro 
della piattaforma. 

Nessun problema, al picchet¬ 
ti. oggi, né sabato. Nello sta¬ 
bilimento sono entrati, esiben¬ 
do la raccomandata relativa, 
solo gli indispensabili alla sal¬ 
vaguardia degli impianti. Il 
programma completo dell’at¬ 
tuale tornata prevede 38 ore 
effettive di sciopero articolate 
per turno, fino alla fine del 
mese. 

Una proposta del consiglio 
di fabbrica, inoltre, guardan¬ 
do oltre questa scadenza, dà 
l’indicazione di altre sedici 
ore di sciopero da articolare 
nella prima metà di giugno. 
L'azione sindacale per conqui¬ 
stare la piattaforma incentra¬ 
ta sili problemi delForario, 
degli organici, dei ritmi, del¬ 
l’ambiente, delle Imprese, del 
salario, entra, quindi, nel vivo. 

Nello stesso tempo 1 pro¬ 
cessi di ristrutturazione messi 
In atto dalla Montedison, si 
esprimono con un nuovo pe¬ 
sante attacco al livelli di oc¬ 
cupazione. La Comont-Elec- 
tron, un’impresa metalmecca¬ 
nica emanazione del monopo¬ 
lio, integrata nel Petrolchimi¬ 
co e nelle altre fabbriche Mon¬ 
tedison, a Marghera e altro¬ 
ve, ha comunicato che proce¬ 
derà al licenziamento di 45 la¬ 
voratori. Altri licenziamenti 
si hanno, già da alcuni giorni, 
praticamente in tutte le im¬ 
prese di comodo utilizzate ne¬ 
gli stabilimenti chimici. 

ET evidente che si è in pre¬ 
senza di una nuova fase del¬ 
l’attacco padronale, quella, ap¬ 
punto. che prevede la graduale 
e totale eliminazione delle im¬ 
prese le cui mansioni dovreb¬ 
bero essere trasferite, nella 
forma dell'aumento del cari¬ 
chi di lavoro, sugli operai in 
organico nelle aziende. Per 
avere un’Idea della dimen¬ 
sione del problema .basta va¬ 
lutare il fatto che nel Petrol¬ 
chimico, accanto ai 6300 lavo¬ 
ratori in organico, lavorano 
almeno 4000 dipendenti da im¬ 
prese. 


In una lettera al presidente 
e al vice presidente del Con¬ 
siglio on.ll Colombo e De Mar¬ 
tino. e al ministri del Tesoro, 
dei Trasporti e della Riforma 
burocratica, le segreterie na¬ 
zionali del sindacati unitari 
del ferrovieri SFI (CGIL), 
SAUFI (CISL) e SIUF (UIL) 
alla vigilia della riunione de¬ 
gli esecutivi centrali delle tre 
organizzazioni che si apre 
oggi ad Ariccia, per la defi¬ 
nizione del programma riven¬ 
dicativo unitario per gli an¬ 
ni 1971-72. hanno puntualiz¬ 
zato le ragioni della manife¬ 
stazione sindacale nazionale 
del lavoratori delle ferrovie 
proclamata per il 31 maggio- 
1 giugno prossimi (complessi¬ 
vamente 3 ore di sciopero). 

Il documento riassume la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare per quanto concerne 
l'abolizione degli appalti e la 
sistemazione degli addetti nei 
ruoli FF.SS esprimendo rav¬ 
viso che il problema degli 
oneri finanziari! non può es¬ 
sere considerato dalla cate¬ 
goria un motivo sufficiente 
e valido per giustificare il 
ritardo del «concerto» in or¬ 
dine al disegno di legge pre¬ 
disposto dal ministero dei 
Trasporti dopo le trattative 
condotte in proposito per ol¬ 
tre un anno. 

Inoltre con H medesimo 
documento vengono riepilo¬ 
gati i metodi — dall’avventi¬ 
ziato agli appalti, alle assun¬ 
zioni con contratto a termine 
o di cottimista — con 1 qua¬ 
li l’azienda ha finora soddi¬ 
sfatto le esigenze di eserci¬ 
zio. 

Rilevato che tali sistemi 
non sono più nè giuridica¬ 
mente consentiti nè tanto me¬ 
no condivisi dalla categoria, 
il documento sottolinea come 
non rinunciabile la soluzione 
del problema degli organici 
che costituisce il secondo mo¬ 
tivo della manifestazione di 
lotta e rivendica per l’azien¬ 
da ferroviaria di Stato l’auto¬ 
nomia necessaria a provvede¬ 
re tempestivamente alle as¬ 
sunzioni attraverso accorgi¬ 
menti particolari che tengano 
anche conto degli esodi pre¬ 
vedibili In relazione con le 
provvidenze In favore degli 
ex combattenti stabilite dalla 


Convocate 
le parti per 
gli alberghieri 

Un tentativo di mediazione 
per evitare lo sciopero degli 
alberghieri proclamato per 
giovedì prossimo verrà effet¬ 
tuato dal sottosegretario al la¬ 
voro Toros. I rappresentanti 
dei lavoratori alberghieri ade¬ 
renti alle tre Confederazioni e 
I responsabili della Federazio¬ 
ne Albergatori (FAIAT), sono 
stati convocati per oggi po¬ 
meriggio al ministero del la¬ 
voro 

Si prevede che le riunioni 
al ministero del lavoro pro¬ 
seguiranno domani. Nel caso 
fallisse il tentativo di media¬ 
zione, oltre allo sciopero na¬ 
zionale di giovedì, gli alber¬ 
ghieri effettueranno una se¬ 
rie di scioperi articolati di 48 
ore a livello provinciale entro 
il 31 maggio. 


legge 336-1970. 

Nel ribadire la volontà del¬ 
la richiesta di elevazione 
dell’attuale « tetto » della 
pianta organica dalle 213 mi¬ 
la alle 225 mila unità — an¬ 
che in rapporto con la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
dalle 42 alle 40 ore settimana¬ 
li — il documento sollecita un 
incontro al massimo livello di 
dirigenza politica prima del¬ 
l’attuazione dello sciopero già 


proclamato e auspica la possi¬ 
bilità di « registrare per en¬ 
trambi i problemi prospettati 
atti concreti che consentano 
di dare alla vertenza uno 
sbocco risolutivo». 

Infatti la mancanza di una 
soluzione negoziata non man¬ 
cherebbe di provocare un Ina¬ 
sprimento della lotta e un ir¬ 
rigidimento di posizioni an¬ 
cor più difficilmente supera¬ 
bile. 


! VACANZ 

m 

GABICCE MARE • PENSIONE 
ACRUX - Tel. 0541/63016 - Tran 
quilla - sul mare - tutte camere 
servizi, balcone - ascensore - trat¬ 
tamento eccezionale - cabine 
spiaggia - Bassa da 2.200 a 2.500 
- Alta modici. 

E LIETE i 

■ 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO - Tel. 44 476 - diretta 
mente mare • camere eon/senza 
servizi - menù variato parcheg 
gio - giardino • bar - Bassa 2 200 
2.400 - Luglio 2.800 - 3 000 - Ago¬ 
sto 3 300 3 500 • dal 20 8 prezzi 
speciali. 

VARAZZE - PENSIONE SERENA 
- Tel. 019/97174 * Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti¬ 
ma cucina. Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com¬ 
pleta. Interpellateci. 

BELLARIA HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 - Completamente nnno 
vato 50 metri mare camere mn 
balcone e servizi privati nuove 
sale - grande parco - garage In 
terpellateci 

RICCIONE - PENSIONE CORAL- 
BA - Via Mameli 3 - Tel. 41.675 

- vicina mare - cucina casalinga 

- prezzi convenienti. 

VICTORV HOTEL - Villamarma 
Cesenatico - Tel. 86 046 - 50 m. dal 
mare * modernissimo - camere 
bagno • Bassa 2 300 2.500 - Alta 
3 200 3 800 - Interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 - moderna - zona tran¬ 
quilla - ideale per famiglie - ca 
mere con e senza servizi - bassa 
2.000 2.200 - Luglio 2.500 2 700 
complessive • Agosto interpellata 
ci - parcheggio - Gestione propria 

MISANO MARE LOCALITÀ' 

BRASILE (Fotti) . PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45 609 - Vicino 
Mare - camere con/senza servi¬ 
zi balconi Giugno Settembre 1750- 
1950 1 IS? 2100 2300 16 31 7 

2600 2800 1 209 280031X10 21 8- 

31 8 2300 2500 tutto compreso * 
Gestione proprietario 

RIMINI PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/27 044 - gestione prò 
pria • cucina ottima genuina 
bar • autoparcheggio • Bassa 

1 800 2 000 Luglin2l31 agosti 

1 300 tutto compreso. 

RIMINI MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE LIETA Tel Si Wl Vicino 
mare modernissima parcheggio 
camere eoo e sema doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100 
2300 Luglio 2S00 7700 • Agosto 
10003200 tutto compreso - Gestio¬ 
ne propria. 

BELLARIA . VILLA GL*NELLA 
Tel. 49 112 *'Via Po - vicinissi¬ 
ma mare - rimodernata - cucina 
romagnola - Bassa 1800 - luglio 
2 200 agosto 2.500 complessive 
Interpellateci. 

SAN MAURO MARE - RIMIMI 

PENSIONE VILLA FIORITA - 
via Morigi. 21 Tei . 49 128 Po¬ 
sizione tranquilla • ambiente ra¬ 
mili are * ampio parcheggio e 
giardino - prezzo speciale per 
luglio 2-500 seti I 700 tutto com¬ 
preso direzione propria 

RIMIMI • PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 Tei- 27330 26956 
vicinissimo mare - cucina casa¬ 
linga • giugno setti 1.800 - 1-14 
luglio 2.400 - alta 3 000 comples¬ 
sive. 

CESENATICO - VALVEROE • 

HOTEL EMBASSY Viale C* 

ravaggio • Tel. 0547 86)24 50 ro¬ 

dai mare - zona tranquilla - ca 
mere eoo bagno, telefooo, vista 
mare • prezzi modici • ottimo 
trattamento • interpellateci. 

RICCIONE PENSILINE GIAVO 
LIICC.I Via Ferraris 1 lei 43 034 
100 m. mare camere cnrwserua 
servizi Giugno Seti lituano 
I1S? 2100 2300 • 16307 23002500 
1 209 2700/3009 • 21 31 8 1100/2300 
tutto compreso Gestione propria 

SAN MAURO MARE • RIMIMI 

PENSIONE LOMBARDI • Via 
Marina. 63 - TeL 44 078 - tran 
quilla - familiare - tutte camere 
doccia e WC privati • Bassa 
stag. 1.900 tutto compre» • Di 
renone propria. 

PENSIONE GLORIA - BELLARIA 
- Tel. 44.188 - vicino mare - am¬ 
biente familiare - trattamento ac¬ 
curato - gestione propria - Giu¬ 
gno setti 2 000 • Luglio 2 500 tutto 
compreso. 

BELLARIA - HOTEL CAREZZA - 
Tel. 44.074 - Pochi passi mare - 
tranquillo - confortevole cuci¬ 
na genuina romagnola camere 
con/senza servizi privati • Giu¬ 
gno setti 1.750 - Luglio e 21 3L8 
2 250 - agosto 2.750 complessive - 
Supplemento bagno L. 250 in più. 

HOTEL CRISTALLO * Corvara - 
Vaibadia (Bolzano) • T. 0471/83161 
Nuova gestione • cucina romagno 
la - panoramica • molto tranquil 
lo - prezzi modici • stagi om 
Luglio-Agosto prenotatevi. 

RIMINI • VILLA RAFFAELLI 
Via GigUo 23 • Tel. 25.762 - VI 
cina mare • familiare • moderni 
conforta • cucina genuina abbon 
dante • Baita 1JQ0 - Alta inter 
peUatecL 

VISERBA/RIMINI Pensa»* -- 
RENZE - Tel. 38 227 - sul mare - 
camere balconi - cucina romagno 
la • Bassa 1.900 * Luglio 2.400 • 
tutto compreso • «Ita intarpaiU- 
ted. 
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Nel tratto vicino a Genova dove affioro il corpo di Milena Sutter 

I sub rastrellano ancora il mare 




contro Bozano 


» . 

Sul tavolo del magistrato tele cerate, socchi di plastica, cinghie, scarpe, lacci - Una ricerca minuziosa 
Il danno che i mitomani provocano all'accertamento della verità - La pietosa vicenda di un giovane che 
ha tentato il suicidio a Livorno • Un cumulo di elementi e di prove - La ragazza conosceva il rapitore 


Un giovane cuoco a San Remo 

Per una spinta 
fulminato 
a revolverate 

Maurizio Arietti passeggiava con sua sorella • La 
ragazza ha urtato col gomito una bambina che 
passava - Un parente di quest’ultima, dopo uno 
scambio di battute, ha assassinato il giovane 


sa 

“^^s*** ***** 




A 



SANREMO — Clemente Arbitrio, al momento dell' arresto 


SANREMO. 24. 

Un delitto assurdo, un cri¬ 
mine agghiacciante per la ba¬ 
nalità del motivo che l’ha de¬ 
terminato. è avvenuto alle 2.3U 
di questa notte in pieno cen¬ 
tro cittadino. Un giovane di 
18 anni. Maurizio Arietti. ap¬ 
prendista cuoco, è stato fulmi¬ 
nato con due colpi di pistola 
da Clemente Arbitrio. 25. mec¬ 
canico, solo per aver pronun¬ 
ciato una parola giudicata of¬ 
fensiva. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione degli inquirenti, questa 
è stata la meccanica del de¬ 
litto. Maurizio Arietti. in com¬ 
pagnia della sorella Adriana, 
di 20 anni, e di una amica di 
questa. Vera Laudicini. 14 an¬ 
ni. stava transitando a piedi 
per la via Palazzo, una stret¬ 
ta strada del centro di San 
Remo. Dalla parte opposta ec¬ 
co sopraggiungere un gruppo 
di otto persone (tre uomini, 
tre donne e due bambine) di¬ 
sposte a ventaglio, in modo 
da occupare l’intera sede stra¬ 
dale. Il gruppo era formato 
dall’Arbitrio e da alcuni suoi 
parenti. 

Allorché i due gruppi si sono 
incrociati. inavvertitamente 


Adriana Arietti _ urtava col 
gomito una delle bambine. Il 
giovane cuoco esclama allora 
sorridendo, rivolto agli Arbi¬ 
trio: « Se camminate così, qui 
non passa più nessuno». In 
seguito a questa frase nasce¬ 
va una discussione tra l’Ariet- 
ti e Clemente Arbitrio. Una 
discussione brevissima, du¬ 
rante la quale forse è volata 
qualche ingiuria. D’un tratto, 
fulmineamente. Clemente Ar¬ 
bitrio estraeva di tasca una 
pistola calibro 7.65 ed esplode¬ 
va due colpi a bruciapelo con¬ 
tro 1’Arietti. il quale stramaz¬ 
zava a terra morto. Subito do¬ 
po i colpi, sia Io sparatore 
che i suoi parenti si davano 
a precipitosa fuga. Restavano, 
ancora attonite. le due ra¬ 
gazze. I.a sorella deH’Arietti. 
chinatosi sul corpo del giova¬ 
ne sporco di sangue (era stato 
colpito al viso e al petto) co¬ 
minciava ad urlare: « Me Io 
hanno ammazzato! Lo hanno 
ammazzato per una parola! ». 
Poi le due ragazze sì precipi¬ 
tavano alla caserma dei ca¬ 
rabinieri che si trova a poche 
decine di metri dal luogo del 
delitto. 


« Adesso venga con noi » 


Venivano subito iniziate le 
ricerche, con l’istituzione di 
numerosi posti di blocco e con 
vaste battute. Una delle don¬ 
ne che era nel gruppo degli 
Arbitrio veniva così rintrac 
, ciata: era lei a fornire infor¬ 
mazioni sul tipo di auto col 
quale lo sparatore si era poi 
allontanato da San Remo. 

Alle otto del mattino. Cle¬ 
mente Arbitrio (nato a Villa 
San Giovanni. Reggio Cala¬ 
bria. e residente a Milano) 
veniva rintracciato in via 
Garrone, a Savona in casa 
del cognato dove si era rifu¬ 
giato poco prima dell’alba. 
* Quel ragazzo cui lei ha spa- 
", rato stanotte è ferito — gli 
ha detto un maresciallo dei 


carabinieri — deve venire con 
noi a Sanremo ». Ancora igna¬ 
ro delia morte dell’Arietti. il 
meccanico — un giovanotto 
basso, coi lunghi baffi spio¬ 
venti — non ha fatto un gesto, 
si è lasciato ammanettare in 
silenzio. All’interno della sua 
auto, una « Giulia ». sono 
state trovate ben 50 pallottole 
calibro 7.65 

A Sanremo, dinanzi al car¬ 
cere dovè doveva giungere Io 
omicida, si erano intanto for¬ 
mati gruppetti di persone che 
volevano strappare l’assassi¬ 
no dalle mani dei suoi custodi 
per fame giustizia sommaria. 
I gruppetti sono stati control¬ 
lati dai carabinieri, giunti in 
forze anche dai centri vicini. 


Quest’anno vacanze in 

BULGARIA 

con la vostra AUTO 


S GROSSI VANTAGGI 
PER GLI AUTOMOBILISTI 

1) GRATIS 10 litri di b«iumi 
iup«r «I giorno per pericoa 
a coloro che li fermano al¬ 
meno 7 giorni in Bulgaria 
(con couponj soggiorno deila 
vostra «geruia di (iducta); 

2) non occorra alcun visto d en¬ 
trata, 

» niente documenti speciali per 
l'autovettura; 

4) benzina super a L. 7B al litro 
(66/96 ottani); 

5) ottima strade, completa assi¬ 
stenza tecnica, modernissimi 
alberghi, attrezzati campeggi. 

Per Informazioni rivolgetevi ella 
vostra agenzia di viaggi di fi¬ 
ducia appura •: UFFICIO INFOR¬ 
MAZIONI TURI» TI CHI R.F. DI 
BULGARIA • 20122 Milane - Via 
Albrlcci 7 * talafane M4.471 




Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24 

Tutto quello che viene rac¬ 
colto in mare, finisce ora sul 
tavolo di uno degli inquirenti 
che indagano sull’assassinio 
di Milena Sutter, la figlia del¬ 
l’industriale del lucido e della 
cera rapita il 6 maggio e rie¬ 
mersa annegata e sfigurata 
giovedì al largo di Priaruggia. 

Sono tele cerate, sacelli di 
plastica, cinghie, scarpe, lac¬ 
ci. persino stracci che posso¬ 
no sembrare essere stati pan¬ 
taloni. 

Come si ricorderà, infatti, 
la giovinetta è stata ripescata 
senza pantaloni e senza scar¬ 
pe e dal suo busto si è sfilata, 
al momento del recupero, una 
cinghia da sub con cinque fib¬ 
bie di piombo da un chilo¬ 
grammo ciascuna. La cinghia 
è stata ripescata poco dopo 
dai sommozzatori dei carabi¬ 
nieri. 

Il Bozano non l’ha ricono¬ 
sciuta per sua ed ha affer¬ 
mato che quella che egli pos¬ 
sedeva. e che aveva venduto 
a qualcuno del « Ci.Ca Sub » 
(Circolo cacciatori subacquei), 
aveva la zavorra colorata di 
rosso. Proprio ieri, due giova¬ 
ni pescatori si sono presentati 
in questura con una cinghia 
da sub con una sola fibbia di 
piombo che era colorata di 
rosso. 

Si è subito parlato della 
« prova regina » contro il gio¬ 
vane della spider rossa Lo¬ 
renzo Bozano. Ma pare che 
quella cinghia, ripescata un 
paio di settimana or sono, non 
appartenga al « superindizia- 
to ». Primo: perchè era in ac¬ 
qua da troppo tempo, certa¬ 
mente prima della morte di 
Milena: secondo: perchè ave¬ 
va un solo piombo: terzo e 
più importante: perchè attor¬ 
no alla vita di Milena è stato 
rinvenuto il segno di una sola 
cinghia. 

Tutti trovano qualcosa e 
tutti hanno da dire qualcosa. 
I mitomani non si contano: 
chi ha visto, chi ha sentito, 
dii ha appreso, chi ha il so- 
s[>etto. chi è certo di poter 
scoprire e così via. Ci sono 
quelli, poi. che vogliono mani¬ 
festare le loro impressioni. E 
sono i più numerosi. E le in¬ 
dagini subiscono anche per 
questo un notevole allenta¬ 
mento. perchè ogni nuovo ele¬ 
mento deve venire accurata¬ 
mente vagliato e controllato. 

Nella vicenda, ieri, si è in¬ 
serito il tentato suicidio di un 
giovane genovese avvenuto in 
un albergo di Livorno. Si trat¬ 
ta del trentaduenne Rino 
Manzoni, che era già stato 
ascoltato dagli inquirenti, a 
Genova, per certe comunica¬ 
zioni che aveva da fornire in 
riferimento al « caso Milena » 
e al c personaggio Bozano » 
che egli conosceva: ma alle 
sue informazioni non era sta¬ 
to dato molto affidamento. 

Tuttavia il giovane si rite¬ 
neva in qualche modo perse¬ 
guitato e colpevole al tempo 
stesso di qualche cosa per la 
quale si sentiva in obbligo di 
espiare una pena: di qui ia 
sua disperazione, la sua cor¬ 
sa in auto a Livorno ed il ten¬ 
tativo di suicidio mediante in - 
gestione di medicinali ed un 
profondo taglio a! polso. E’ 

, uno dei tanti casi, forse il più 
[ clamoroso e probabilmente 
anche il più pietoso, che lie¬ 
vitano attorno a! drammatico 
assassinio di Milena Sutter. 

Oggi è stata una giornata 
di calma. I! magistrato dottor 
Marvulii si è incontrato con i 
suoi più diretti collaboratori, 
i capitani Placidi e Pensa e il 
comandante la squadra mobi¬ 
le dottor Costa, per una rie¬ 
same dell’intera situazione. Sì 
riascoltano i nastri, si riper¬ 
corre passo passo il cammino 
di Milena, sì rileggono e ri¬ 
studiano i vari verbali di in¬ 
terrogatorio, si cercano in essi 
le contraddizioni e gli elemen¬ 
ti di riscontro si c ricuce », 
anzi, come ha detto il dottor 
Marvulii, sì « ricama » attor¬ 
no e dentro la vicenda per 
cercare di chiarirla. 

Perchè chiara non è ancora. 
Certo. Bozano. l’uomo della 
< spider rossa », è sommerso 
sotto un cumulo di elementi, 
taluni assai gravi che incana¬ 
lano le indagini verso una 
stessa conclusione, gettano i 
sospetti su di luì; ma di « pro¬ 
ve » autentiche non ne esisto¬ 
no. E, comunque, manca an¬ 
cora quella che potrebbe es¬ 
sere ritenuta fondamentale: il 
contatto che deve esserci sta¬ 
to fra Milena e Bozano prima, 
durante e dopo il rapimento. 

Se, come pare, la giovinetta 
è stata fatta salire senza vio¬ 
lenza su di un’auto, ella dove¬ 


va conoscere il suo rapitore 
o. quanto meno, aveva avuto 
qualche precedente contatto 
con lui, averlo veduto, avere 
una certa confidenza, forse 
persino fiducia al punto da 
accettare il « passaggio » che 
rifiutava anche agli amichet¬ 
ti. Ma questo « precedente » 
manca. 

Deve esserci - stato un se¬ 
condo contatto, per forza, tra 
Milena e il suo rapitore. Un 
contatto persino fisico, di vici¬ 
nanza. Milena è stata ospi¬ 
tata sull’auto del suo rapitore, 
ma sulla vettura del Bozano 
non sono stati rintracciati se¬ 
gni della sua presenza. 

Milena deve avere in qual¬ 
che modo cercato di resistere, 
ad un certo punto, al suo ag¬ 
gressore, ma sul Bozano non 
sono stati rintracciati elemen¬ 
ti chiari, inequivocabili, nep¬ 
pure di questo secondo con¬ 
tatto. 

Il terzo ed ultimo contatto 
fra Milena ed il suo rapitore 
è avvenuto al momento in cui 
costui si è liberato della fan¬ 
ciulla. trascinandola sul lito¬ 
rale e scaraventandola in ma¬ 


re. con un peso alla vita per¬ 
chè affondasse più presto e 
non potesse più riemergere. 
Ma anche questo segno man¬ 
ca. Forse la cintura da sub 
potrebbe appartenere ai Boza-, 
no. e questa sarebbe una pro¬ 
va determinante; ma non si 
riesce a stabilirlo. 

Insomma la vicenda non è 
ancora conclusa, come certo 
troppo frettolosamente ha di¬ 
chiarato il questore con quel 
suo comunicato in cui si affer¬ 
ma che « tale immondo indivi¬ 
duo (il Bozano - n.d.r.) trova¬ 
si arrestato, schiacciato da 
prove che tali sono e non fra¬ 
gili indizi ». A meno che non 
si voglia evitare di rendere di 
pubblico dominio certi parti¬ 
colari per riservarli a guisa 
di asso nella manica, da 
estrarre aH’ultimo momento. 
Ma non possiamo credere ad 
una tale evetualità: se prove 
vi fossero, sarebbero già 
emerse ed esternate. Anche 
per tranquillizzare l’opinione 
pubblica. Perchè se Bozano 
non è colpevole, il bruto, l’as¬ 
sassino, l’« immondo indivi¬ 
duo » è ancora tra noi. 

Stefano Porcù 



Fame e gelo dopo il terremoto 


Una nuova scossa di terremoto ha 
provocato ieri folli scene di panico nella 
zona di Bingol, nella Turchia orientale 
devastata sabato scorso dal sisma. Le 
vittime estratte dalle macerie sono fi¬ 
nora 812, ma il tragico bilancio è desti¬ 
nato ad aumentare. La città di Bingol 
è stata distrutta al 90 per cento delle 
sue abitazioni, completamente distrutti 


anche tutti gli impianti dell'energia elet¬ 
trica e di distribuzione dell'acqua. Il 
prefetto della . regione ha comunicato 
che le località colpite dal terremoto 
sono 332, molte delle quali — nelle zone 
montane — tuttora isolate. Sul posto 
continua l'opera delle squadre di soc¬ 
corso, formate dai soldati e dai volon¬ 


tari civili. Si scava tra le macerie per 
cercare di soccorrere i feriti ancora in 
vita, mentre le migliaia di sfollati sono 
ancora all'addiaccio a causa della diffi¬ 
coltà — dovuta anche al maltempo — 
di recare loro tende, viveri e medici¬ 
nali. Nella foto: scene nelle strade di 
Bingol; i superstiti tentano come pos 
sono di sopravvìvere al dramma. 


Sempre più tremendi i danni dell’eruzione nelle campagne dell’Etna 

La lava fa deserto intorno ai paesi 

Ancora indenni i centri abitati, ma sterminate le fiorenti colture di aranceti e noccioleti e se¬ 
polte le case coloniche - Il flagello della pioggia che non più frenata scivola à valle con violenza 
inaudita - Cosa accadrà l’inverno prossimo ? - Forse i contadini non potranno farsi risarcire 




CATANIA — LTmpressionanto frana di magma si abbatte su una casa 


Gravissima sciagura sul lavoro a La Spezia 

Ucciso un operaio dalla gru 
che si schianta nel cantiere 

Altri due edili gravemente feriti — I sindacati indicono per oggi uno sciopero di protesta contro il 
susseguirsi degli omicidi bianchi — Le responsabilità della ditta dove si svolgevano i lavori 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 24. 

Un’ agghiaccianle sciagura 
sul lavoro è avvenuta oggi, 
in un cantiere edile a La Spe¬ 
zia. Tre operai, intenti al mon¬ 
taggio di una gru, sono stati 
falciati daU’improwiso crollo 
del traliccio metallico. Uno di 
essi, è stato orribilmente mu¬ 
tilato, tranciato come da una 
cesoia e il suo cadavere è ri¬ 
masto per diverse ore sospe¬ 
so ad una trentina di metri 
dal suolo. Gli altri due sono 
stati investiti dai due bracci 
della grossa gru, abbattutasi 
a terra ed ora versano in 
condizioni disperate all'ospe¬ 
dale. 

La scena si è svolta sotto 
gli occhi di centinaia di pas¬ 
santi: la sciagura infatti è 
avvenuta in un quartiere del I 


centro cittadino, a Canaletto, 
in una strada di grande traf¬ 
fico, dove sta per iniziare la 
costruzione di un edificio. 

La vittima è un operaio spe¬ 
cializzato di Modena, Livio 
Valentini, di 35 anni, tecnico 
montatore delia società M.M. 
di Modena, che costruisce gru 
per l'edilizia. I due operai fe¬ 
riti sono: Ermenegildo Car¬ 
ro di 35 anni, residente a La 
Spezia, in località Biassa, pa 
dre di due figli, il quale è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata, con frattura della 
base cranica e fuoriuscita di 
materia cerebrale e Fernan¬ 
do Casciari, anch’egli dì 35 
anni, residente ad Aulla di 
Massa Carrara, trattenuto in 
osservazione per ferite e frat¬ 
ture. 

La sciagura è avvenuta al¬ 


le 15.30. A quell’ora, Livio 
Valentini. si trovava quasi sul¬ 
la sommità della gru e stava 
avvitando gli ultimi bulloni, 
assistito a terra dai due ope¬ 
rai, che lavorano per conto 
dell'impresa Rosi di La Spe¬ 
zia. Ad un tratto si spezza¬ 
va il cavo di sostegno del tra 
liccio, per cui là gabbia ter 
minale della gru si incastra 
va nella incastellatura sotto 
stante. Il povero operaio ve¬ 
niva schiacciato in una morsa 
mortale e decedeva sul colpo. 
La rottura del cavo faceva af¬ 
flosciare anche i due lunghi 
bracci della gru, che si ab 
battevano pesantemente al 
suolo. Ermenegildo Carro ve¬ 
niva colpito in pieno, sul ca¬ 
po. ed aveva gli arti spezzati. 

Il via vai di autoambulanze, 
delle auto dei Vigili del fuoco, 


della polizia, faceva subite ca¬ 
pire la drammaticità e la gra¬ 
vità deH’incidente; e l’intera 
città viveva momenti di an¬ 
goscia e di apprensione. Su¬ 
bito iniziava l’opera dei Vigili 
del fuoco per liberare lo sven¬ 
turato operaio dalla stretta 
mortale e veniva impiegata la 
fiamma ossidrica. In serata il 
povero corpo non era stalo an¬ 
cora portato a terra. 

- Sul posto si recavano, in¬ 
sieme alle autorità, il com¬ 
pagno Flavio Bertone e i di¬ 
rigenti della Camera del La¬ 
voro. I tre sindacati provin¬ 
ciali degli edili, in segno di 
protesta per il susseguirsi di 
omicidi bianchi, hanno deciso 
per domani, martedì, uno scio¬ 
pero di due ore, dalle ore li 
in poi, 

Luciano Socchi 


Nostro servizio 

MILO, 24. 

Ancora giornate di ansia e 
di incertezza per le popola¬ 
zioni dei paesini dell’Etna mi¬ 
nacciati dall’eruzione. La si¬ 
tuazione è sempre molto cri¬ 
tica. Il nuovo braccio lavico 
che si è formato a quota 
1150, dove ha lasciato la co¬ 
lata principale, ormai ferma 
nell’alveo del torrente Cuba- 
nia. continua la sua veloce 
marcia procedendo parallelo 
alle vecchie correnti di lave, 
incanalate anch’esse in un 
torrente, il Sambuco. 

Stamane il fronte di que¬ 
sta ramificazione è giunto a 
quota 900. a quasi un chilo¬ 
metro in linea d’aria da For- 
nazzo, la frazione di Milo più 
vicina alla lava. Non ci sono 
però pericoli immediati, per¬ 
chè il magma sembra che sia 
destinato a proseguire nel 
Ietto del torrente Sambuco, 
il quale, a sua volta, si con¬ 
giunge con il Cavagrande. Il 
nuovo flusso lavico investi¬ 
rebbe quindi ancora una vol¬ 
ta la provinciale Zafferana - 
Linguaglossa, in un punto 
molto vicino alla periferia di 
Fomazzo, per poi congiunger¬ 
si al fronte più avanzato che. 
come è noto, è quasi fermo 
da tre giorni. H pericolo pe¬ 
rò potrebbe venire nel caso 
che questo fiume incande¬ 
scente straripasse fuori dal 
canalone per investire la pe¬ 
riferia di Fomazzo. 

Nelle ultime ore. questa pe¬ 
ricolosa ramificazione dopo 
avere riempito la zona chia¬ 
mata « Piano dei Tartari » ha 
percorso circa un chilometro 
tra ie più fertili contrade, 
distruggendo con estrema ce¬ 
lerità frutteti e noccioleti: 
nuove case coloniche sono 
state travolte, altre sono in 
pericolo. I contadini, con lo 
aiuto dei vigili del fuoco e 
di squadre di volontari sgom¬ 
berano tutto in fretta, cer¬ 
cando di salvare dalla lava 
ciò che è possibile: masse¬ 
rizie, infissi, pavimenti e ad¬ 
dirittura le tegole, in una 
drammatica gara di velocità 
con la lava che avanza ine¬ 
sorabile. 

Una bolgia 
infernale 

Per fortuna oggi il tempo 
sull’Etna è stato clemente, 
dopo la tempesta di vento, 
pioggia e grandine che ha im¬ 
perversalo per tutto il po¬ 
meriggio di ieri, trasformando 
la zona del teatro eruttivo 
in una vera e propria bolgia 
infernale. Nei vari pianori e 
nelle vallate, la cui topogra¬ 
fia è stata mutata e sconvol¬ 
ta dalle varie colate laviche 
che vi si sono riversate, di¬ 
struggendo le coltivazioni, si 




sono formati in pochi minuti 
innumerevoli corsi d’acqua, 
dallo impetuoso carattere tor 
rentizio. che hanno comincia¬ 
to a scorrere disordinatamen¬ 
te, procurando ulteriori dan 
ni rispetto a quelli già gra 
vissimi determinati dalla lava. 

Dalle colate laviche in atti 
vita, colpite dalla pioggia bat- 
i tente e dalla grandine, hanno 
cominciato a levarsi danno¬ 
si e bianchissimi vapori visi¬ 
bili a chilometri di distanza 
che hanno praticampnte re 
: so chiaro a lutti l’esatto per 
corso delle colate più attive 

Aumentano 
i danni 

La burrasca di ieri, inol 
tre, ha costituito un primo 
e gravissimo campanello di 
allarme per quel eh? potreb 
be succedere nel prossimo in¬ 
verno. quando sulla monta 
gna si riversano continuamen 
te ingenti quantità di piog 
già, le cui acque di scolo so 
no andate a gettarsi fino a 
ieri nei torrenti e nei vallo¬ 
ni. evitando di allagare le col 
tivazioni. Ora però molti di 
questi torrenti, tra cui i più 
grossi, sono stati invasi dalla 
lava e la loro portata è di 
minuita a tal punto che si 
teme seriamente non possano 
più contenere ' le acque di 
scolo. Si tratta di un proble 
ma non immediato, ma che 
bisognerebbe studiare e ten 
tare di risolvere sin d’ora. 

Sul lato destro, nemmeno 
per S’ant’Alfio il pericolo è 
del tutto scongiurato, in quan 
to anche da questa parte si 
è originata una nuova cola¬ 
ta che potrebbe riversarsi nel¬ 
la « Fossa Politi ». minaccian¬ 
do la periferia del paese. Pe¬ 
ricoli immediati per le po¬ 
polazioni comunque non ve 
ne sono. 

Aumentano sempre più in 
vece i danni alle campagne 
e a questo proposito sta pro¬ 
spettandosi una situazione pa 
radossale. Molti contadini e 
piccoli proprietari delia zona 
hanno infatti dichiarato a suo 
tempo che le loro proprietà 
erano solo dei terreni incolti 
e questo nel tentativo di al¬ 
leggerire il peso del fisco. 

. Per costoro adesso sarà dun¬ 
que molto difficile poter di¬ 
mostrare di avere subito dan 
ni a culture e avanzare di¬ 
ritti a eventuali risarcimenti. 
L’intendenza di finanza di Ca¬ 
tania ha comunicato intanto 
che, in considerazione dei 
danni provocati nei territori 
di Milo e Sant’AIfio. è stata 
disposta la sospensione della 
riscossione di tutti i Inulti 
riscuotibili mediante moli Mf 
predetti comuai Ciao alta sca¬ 
denza della rata di dicembre 
1971. 

Agostino Sangiergto 


V - o- ir 






















l'Unità / martedì 25 maggio 1971 
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Nel tratto vicino a Genova dove affioro il corpo di Milena Sutter 

! sub rastrellano ancora il mare 
a caccia di prove contro Bozano 

Sul tavolo del magistrato tele cerate, socchi di plastica, cinghie, scarpe, lacci - Una ricerca minuziosa 
Il danno che i mitomani provocano all'accertamento della verità - La pietosa vicenda di un giovane che 
ha tentato il suicidio a Livorno - Un cumulo di elementi e di prove - La ragazza conosceva il rapitore 


Un giovane cuoco a San Remo 

Per una spinta 
fulminato 
a revolverate 

Maurizio Arietti passeggiava con sua sorella • La 
ragazza ha urtato col gomito una bambina che 
passava - Un parente di quest’ultima, dopo uno 
scambio di battute, ha assassinato il giovane 



SANREMO — Clemente Arbitrio, al momento dell' arresto 


SANREMO. 24. 

Un’delitto assurdo, un cri¬ 
mine agghiacciante per la ba¬ 
nalità del motivo che l’ha de¬ 
terminato. è avvenuto alle 2.31) 
di questa notte in pieno cen¬ 
tro cittadino. Un giovane di 
18 anni. Maurizio Arietti. ap¬ 
prendista cuoco, è stato Fulmi¬ 
nato con due colpi di pistola 
da Clemente Arbitrio. 25. mec¬ 
canico. solo per aver pronun¬ 
ciato una parola giudicata of¬ 
fensiva. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione degli inquirenti, questa 
è stata la meccanica del de¬ 
litto. Maurizio Arietti. in com¬ 
pagnia della sorella Adriana, 
di 20 anni, e di una amica di 
questa. Vera Laudicini. 14 an¬ 
ni. stava transitando a piedi 
per la via Palazzo, una stret¬ 
ta strada del centro di San 
Remo. Dalla parte opposta ec¬ 
co sopraggiungere un gruppo 
di otto persone (tre uomini, 
tre donne e due bambine) di¬ 
sposte a ventaglio, in modo 
da occupare l’intera sede stra¬ 
dale. Il gruppo era formalo 
dall'Arbitrio e da alcuni suoi 
parenti. 

Allorché ì due gruppi si sono 
Incrociati. inavvertitamente 


Adriana Arietti urtava col 
gomito una delle bambine. Il 
giovane cuoco esclama allora 
sorridendo, rivolto agli Arbi¬ 
trio: « Se camminate così, qui 
non • passa più nessuno ». In 
seguito a questa frase nasce¬ 
va una discussione tra l’Ariet- 
ti e Clemente Arbitrio. Una 
discussione brevissima, du¬ 
rante la quale forse è volata 
qualche ingiuria. D’un tratto, 
fulmineamente. Clemente Ar¬ 
bitrio estraeva di tasca una 
pistola calibro 7.65 ed esplode¬ 
va due colpi a bruciapelo con¬ 
tro l’Arietti. il quale stramaz¬ 
zava a terra morto. Subito do¬ 
po i colpi, sia lo sparatore 
che i suoi parenti si davano 
a precipitosa fuga. Restavano, 
ancora attonite, le due ra¬ 
gazze. I.a sorella deH’Arietti. 
chinatosi sul corpo del giova¬ 
ne sporco di sangue (era stato 
colpito al viso e al petto) co¬ 
minciava ad urlare: « Me lo 
hanno ammazzato! Lo hanno 
ammazzato per una parola! ». 
Poi le due ragazze si precipi¬ 
tavano alla caserma dei ca¬ 
rabinieri che si trova a poche 
decine di metri dal luogo del 
delitto. 


« Adesso venga con noi » 


Venivano subito iniziate le 
ricerche, con l’istituzione di 
numerosi posti di blocco e con 
vaste battute. Una delle don¬ 
ne che era nel gruppo degli 
Arbitrio veniva così rintrac¬ 
ciata: era lei a fornire infor¬ 
mazioni sul tipo di auto col 
quale lo sparatore si era poi 
allontanato da San Remo. 

Alle otto del mattino. Cle¬ 
mente Arbitrio (nato a Villa 
San Giovanni. Reggio Cala¬ 
bria. e residente a Milano) 
veniva rintracciato in via 
Garrone, a Savona in casa 
del cognato dove si era rifu¬ 
giato poco prima dell’alba. 
« Quel ragazzo cui lei ha spa¬ 
rato stanotte è ferito — gli 
ha detto un maresciallo dei 


carabinieri — deve venire con 
noi a Sanremo ». Ancora igna¬ 
ro della morte dell’Arietti, il 
meccanico — un giovanotto 
basso, coi lunghi baffi spio¬ 
venti — non ha fatto un gesto, 
si è lasciato ammanettare in 
silenzio. AH’intemo della sua 
auto, una « Giulia ». sono 
state trovate ben 50 pallottole 
calibro 7.65. 

A Sanremo, dinanzi al car¬ 
cere dove doveva giungere lo 
omicida, si erano intanto for¬ 
mati gruppetti di persone che 
volevano strappare l’assassi¬ 
no dalle mani dei suoi custodi 
per fame giustizia sommaria. 
I gruppetti sono stati control¬ 
lati dai carabinieri, giunti in 
forze anche dai centri vicini. 


Quest’anno vacanze in 

BULGARIA 

con la vostra AUTO 


S GROSSI VANTAGGI 
PER GLI AUTOMOBILISTI 

1) GRATIS IO litri di benzina 
luper al giorno per persona 
» coloro che sì fermano al¬ 
meno 7 giorni in Bulgaria 
(con coupont sogg-orno dell» 
vostra agenzia di fiducia); 

3) non occorre alcun visto d en¬ 
trata; 

J> niente documenti speciali per 
l'autovettura; 

4) benzina super a L. 78 al litro 
(86/96 ottani); 

5) ottime strade, completa assi¬ 
stenza tecnica, modernissimi 
alberghi, attreaati campeggi. 

Per informazioni rivolgetevi alla 
vostra agenzia di viaggi di fi¬ 
ducia oppura a; UFFICIO INFOR¬ 
MAZIONI TURI STICK* R.F. 01 
BULGARIA • 30123 Milane - Vie 
Albricci 7 - MMana 8*6.671 




Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24 

Tutto quello che viene rac¬ 
colto in mare, finisce ora sul 
tavolo di uno degli inquirenti 
che indagano sull’assassinio 
di Milena Sutter. la figlia del¬ 
l’industriale del lucido e della 
cera rapita il 6 maggio e rie¬ 
merse annegata e sfigurata 
giovedì al largo di Priaruggia. 

Sono tele cerate, sacelli di 
plastica, cinghie, scarpe, lac¬ 
ci. persino stracci che posso¬ 
no sembrare essere stati pan¬ 
taloni. 

Come si ricorderà, infatti, 
la giovinetta è stata ripescata 
senza pantaloni e senza scar¬ 
pe e dal suo busto si è sfilata, 
al momento del recupero, una 
cinghia da sub con cinque fib¬ 
bie di piombo da un chilo¬ 
grammo ciascuna. La cinghia 
è stata ripescata poco dopo 
dai sommozzatori dei carabi¬ 
nieri. 

Il Bozano non l’ha ricono¬ 
sciuta per sua ed ha affer¬ 
mato die quella che egli pos¬ 
sedeva. e che aveva venduto 
a qualcuno del « Ci.Ca Sub » 
(Circolo cacciatori subacquei), 
aveva la zavorra colorata di 
rosso. Proprio ieri, due giova¬ 
ni pescatori si sono presentati 
in questura con una cinghia 
da sub con una sola fibbia di 
piombo che era colorata di 
rosso. 

Si è subito parlato della 
« prova regina » contro il gio¬ 
vane della spider rossa Lo¬ 
renzo Bozano. Ma pare che 
quella cinghia, ripescata un 
paio di settimana or sono, non 
appartenga al « superindizia- 
to ». Primo: perchè era in ac¬ 
qua da troppo tempo, certa¬ 
mente prima della morte di 
Milena; secondo: perchè ave- 
! va un solo piombo; terzo e 
più importante; perchè attor¬ 
no alla vita di Milena è stato 
rinvenuto il segno di una sola 
cinghia. 

Tutti trovano qualcosa e 
tutti hanno da dire qualcosa. 

I mitomani non si contano: 
chi ha visto, chi ha sentito, 
chi ha appreso, chi ha il so¬ 
spetto. chi è certo di poter 
scoprire e cosi via. Ci sono 
quelli, poi, che vogliono mani¬ 
festare le loro impressioni. E 
sono i più numerosi. E le in¬ 
dagini subiscono anche per 
questo un notevole allenta¬ 
mento. perchè ogni nuovo eie 
mento deve venire accurata¬ 
mente vagliato e controllato. 

Nella vicenda, ieri, si è in¬ 
serito il tentato suicidio di un 
giovane genovese avvenuto in 
un albergo di Livorno. Si trat- , 
ta del trentaduenne Rino 
Manzoni, che era già stato 
ascoltato dagli inquirenti, a 
Genova, per certe comunica¬ 
zioni che aveva da fornire in 
riferimento al « caso Milena » 
e al « personaggio Bozano » 
che egli conosceva: ma alle 
sue informazioni non era sta¬ 
to dato molto affidamento. 

Tuttavia il giovane si rite¬ 
neva in qualche modo perse¬ 
guitato e colpevole al tempo 
stesso di qualche cosa per la 
quale si sentiva in obbligo di 
espiare una pena: di qui la 
sua disperazione, la sua cor¬ 
sa in auto a Livorno ed il ten¬ 
tativo di suicidio mediante in - 
gestione di medicinali ed un 
profondo taglio al polso. E’ 
uno dei tanti casi, forse il più 
clamoroso e probabilmente 
anche il più pietoso, che lie¬ 
vitano attorno al drammatico 
assassinio di Milena Sutter. 

Oggi è stata una giornata 
di calma. Il magistrato dottor 
Marvulli si è incontrato con i 
suoi più diretti collaboratori, 
i capitani Placidi e Pensa e il 
comandante la squadra mobi¬ 
le dottor Costa, per una rie¬ 
same dell’intera situazione. Si 
riascoltano i nastri, si riper¬ 
corre passo passo il cammino 
di Milena, si rileggono e ri¬ 
studiano i vari verbali di in¬ 
terrogatorio, si cercano in essi 
le contraddizioni e gli elemen¬ 
ti di riscontro si c ricuce », 
anzi, come ha detto il dottor 
Marvulli, sì « ricama * attor¬ 
no e dentro la vicenda per 
cercare di chiarirla. 

Perchè chiara non è ancora. 

Certo, Bozano, l’uomo della 
* spider rossa », è sommerso 
sotto un cumulo di elementi, 
taluni assai gravi che incana¬ 
lano le indagini verso una 
stessa conclusione, gettano i 
sospetti su di lui; ma di « pro¬ 
re > autentiche non ne esisto¬ 
no. E, comunque, manca an¬ 
cora quella die potrebbe es¬ 
sere ritenuta fondamentale: il 
contatto che deve esserci sta¬ 
to fra Milena e Bozano prima, 
durante e dopo il rapimento. 

Se, come pare, la giovinetta 
è stata fatta salire senza vio¬ 
lenza su di un’auto, ella dove¬ 


va conoscere il suo rapitore 
o. quanto meno, aveva avuto 
qualche precedente contatto 
con lui. averlo veduto, avere 
una certa confidenza, forse 
persino fiducia al punto da 
accettare il « passaggio » che 
rifiutava anche agli amichet¬ 
ti. Ma questo « precedente » 
manca. 

Deve esserci stato un se¬ 
condo contatto, per forza, tra 
Milena e il suo rapitore. Un 
contatto persino fisico, di vici¬ 
nanza. Milena è stata ospi¬ 
tata sull’auto del suo rapitore, 
ma sulla vettura del Bozano 
non sono stati rintracciati se¬ 
gni della sua presenza. 

Milena deve avere in qual¬ 
che modo cercato di resistere, 
ad un certo punto, al suo ag¬ 
gressore, ma sul Bozano non 
sono stati rintracciati elemen¬ 
ti chiari, inequivocabili, nep¬ 
pure di questo secondo con¬ 
tatto. 

Il terzo ed ultimo contatto 
fra Milena ed il suo rapitore 
è avvenuto al momento in cui 
costui si è liberato della fan¬ 
ciulla. trascinandola sul lito¬ 
rale e scaraventandola in ma¬ 


re. con un peso alla vita per¬ 
chè affondasse più presto e 
non potesse più riemergere. 
Ma anche questo segno man¬ 
ca. Forse la cintura da sub 
potrebbe appartenere al Boza-, 
no. e questa sarebbe una pro¬ 
va determinante: ma non si 
riesce a stabilirlo. 

Insomma la vicenda non è 
ancora conclusa, come certo 
troppo frettolosamente ha di¬ 
chiarato il questore con quel 
suo comunicato in cui si affer¬ 
ma che « tale immondo indivi¬ 
duo (il Bozano - n.d.r.) trova¬ 
si arrestato, schiacciato da 
prove che tali sono e non fra¬ 
gili indizi ». A meno che non 
si voglia evitare di rendere di 
pubblico dominio certi parti¬ 
colari per riservarli a guisa 
di asso nella manica, da 
estrarre all'ultimo momento. 
Ma non possiamo credere ad 
una tale evetualità: se prove 
vi fossero, sarebbero già 
emerse ed esternate. Anche 
per tranquillizzare l’opinione 
pubblica. Perchè se Bozano 
non è colpevole, il bruto, l’as¬ 
sassino, P« immondo indivi¬ 
duo » è ancora tra noi. 

Stefano Forcò 



Fame e gelo dopo il terremoto 


Una nuova scossa di terremoto ha 
provocato ieri folli scene di panico nella 
zona di Blngol, nella Turchia orientale 
devastata sabato scorso dal sisma. Le 
vittime estratte dalle macerie sono fi¬ 
nora 812, ma il tragico bilancio è desti¬ 
nato ad aumentare. La città di Bingol 
è stata distrutta al 90 per cento delie 
sue abitazioni, completamente distrutti 


anche tutti gli impianti dell'energia elet¬ 
trica ' e di distribuzione dell'acqua. Il 
prefetto della regione ha comunicato 
che le località colpite dai ’ terremoto 
sono 332, molte delle quali — nelle zone 
montane — tuttora isolate. Sul posto 
continua l'opera delle squadre di soc¬ 
corso, formate dai soldati e dai volon¬ 


tari civili. Si scava tra le macerie per 
cercare di soccorrere I feriti ancora In 
vita, mentre le migliaia di sfollati sono 
ancora all'addiaccio a causa della diffi¬ 
coltà — dovuta anche al maltempo — 
di recare loro tende, viveri e medici¬ 
nali. Nella foto: scene nelle strade di 
Blngol; I superstiti tentano come pos¬ 
sono di sopravvivere al dramma. 


Sempre più tremendi i danni dell’eruzione nelle campagne dell’Etna 

La lava fa deserto intorno ai paesi 

Ancora indenni i centri abitati, ma sterminate le fiorenti colture di aranceti e noccioleti e se¬ 
polte le case coloniche - Il flagello della pioggia che non più frenata scivola à valle con violenza 
inaudita - Cosa accadrà l’inverno prossimo? - Forse i contadini non potranno farsi risarcire 






CATANIA — L'impressionant* frana di magma si abbatte su una casa 

Gravissima sciagura sul lavoro a La Spezia 

Ucciso un operaio dalla gru 
che si schianta nel cantiere 

Altri due edili gravemente feriti — I sindacati indicono per oggi uno sciopero di protesta contro il 
susseguirsi degli omicidi bianchi — Le responsabilità della ditta dove si svolgevano i lavori 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 24. 

Un’ agghiacciante sciagura 
sul lavoro è avvenuta oggi, 
in un cantiere edile a La Spe¬ 
zia. Tre operai, intenti al mon¬ 
taggio di una gru, sono stati 
falciati daH’improwiso crollo 
del traliccio metallico. Uno di 
essi, è stato orribilmente mu¬ 
tilato. tranciato come da una 
cesoia e il suo cadavere è ri¬ 
masto per diverse ore sospe¬ 
so ad una trentina di metri 
dal suolo. Gli altri due sono 
stati investiti dai due bracci 
della grossa gru, abbattutasi 
a terra ed ora versano in 
condizioni disperate all'ospe¬ 
dale. 

La scena si è svolta sotto 
gli occhi di centinaia di pas¬ 
santi: la sciagura infatti è 
avvenuta in un quartiere del 


centro cittadino, a Canaletto, 
in una strada di grande traf¬ 
fico, dove sta per iniziare la 
costruzione di un edificio. 

La vittima è un operaio spe¬ 
cializzato di Modena, Livio 
Valentini, di 35 anni, tecnico 
montatore della società M.M. 
di Modena, che costruisce gru 
per l’edilizia. I due operai fe¬ 
riti sono: Ermenegildo Car¬ 
ro di 35 anni, residente a La 
Spezia, in località Biassa. pa¬ 
dre di due figli, il quale è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata, con frattura della 
base cranica e fuoriuscita di 
materia cerebrale e Feman 
do Casciari, anch’egli di 35 
anni, residente ad Aulla di 
Massa Carrara, trattenuto in 
osservazione per ferite e frat¬ 
ture. 

La sciagura è avvenuta al¬ 


le 15.30. A quell’ora, Livio 
Valentini. si trovava quasi sul¬ 
la sommità della gru e stava 
avvitando gli ultimi bulloni, 
assistito a terra dai due ope¬ 
rai, che lavorano per conto 
dell’impresa Rosi di La Spe¬ 
zia. Ad un tratto si spezza¬ 
va il care di sostegno del tra 
liccio, per cui là gabbia ter 
minale della gru si incastra 
va nella incastellatura sotto 
stante. Il povero operaio ve¬ 
niva schiacciato in una morsa 
mortale e decedeva sul colpo. 
La rottura del cavo faceva af¬ 
flosciare anche i due lunghi 
bracci della gru, che si ab¬ 
battevano pesantemente al 
suolo. Ermenegildo Carro ve¬ 
niva colpito in pieno, sul ca¬ 
po. ed aveva gli arti spezzati. 

Il via vai di autoambulanze, 
delle auto dei Vigili del fuoco, 


della polizia, faceva subito ca¬ 
pire la drammaticità e la gra¬ 
vità dell’incidente; e l’intera 
città viveva momenti di an¬ 
goscia e di apprensione. Su¬ 
bito iniziava l’opera dei Vigili 
del fuoco per liberare lo sven¬ 
turato operaio dalla stretta 
mortale e veniva impiegata la 
fiamma ossidrica. In serata il 
povero corpo non era stalo an¬ 
cora portato a terra. 

- Sul posto si recavano, in¬ 
sieme alle autorità, il com¬ 
pagno Flavio Bertone e i di¬ 
rigenti della Camera del La¬ 
voro. I tre sindacati provin¬ 
ciali degli edili, in segno di 
protesta per il susseguirsi di 
omicidi bianchi, hanno deciso 
per domani, martedì, uno scio¬ 
pero di due ore, dalle ore 15 
In poi. 

Luciano Socchi 


Nostro servizio 

MILO, 24. 

Ancora giornate di ansia e 
I di incertezza per le popola¬ 
zioni dei paesini dell’Etna mi¬ 
nacciati dall’eruzione. La si¬ 
tuazione è sempre molto cri¬ 
tica. Il nuovo braccio lavico 
che si è formato a quota 
1150. dove ha lasciato la co¬ 
lata principale, ormai ferma 
nell’alveo del torrente Cuba- 
nia, continua la sua veloce 
marcia procedendo parallelo 
alle vecchie correnti di lave, 
incanalate anch’esse in un 
torrente, il Sambuco. 

Stamane il fronte di que¬ 
sta ramificazione è giunto a 
quota 900. a quasi un chilo¬ 
metro in linea d’aria da For- 
nazzo, la frazione di Milo più 
vicina alla lava. Non ci sono 
però pericoli immediati, per¬ 
chè il magma sembra che sia 
destinato a proseguire nel 
Ietto del torrente Sambuco, 
il quale, a sua volta, si con¬ 
giunge con il Cavagrande. Il 
nuovo flusso lavico investi¬ 
rebbe quindi ancora una vol¬ 
ta la provinciale Zafferana - 
Linguaglossa, in un punto 
molto ricino alla periferia di 
Fomazzo, per poi congiunger¬ 
si al fronte più avanzato che, 
come è noto, è quasi fermo 
da tre giorni. Il pericolo pe¬ 
rò potrebbe venire nel caso 
che questo fiume incande¬ 
scente straripasse fuori dal 
canalone per investire la pe¬ 
riferia di Fornazzo. 

Nelle ultime ore, questa pe¬ 
ricolosa ramificazione dopo 
avere riempito la zona chia¬ 
mata * Piano dei Tartari » ha 
percorso circa un chilometro 
tra le più fertili contrade, 
distruggendo con estrema ce¬ 
lerità frutteti e noccioleti; 
nuove case coloniche sono 
state travolte, altre sono in 
pericolo. I contadini, con Io 
aiuto dei vigili del fuoco e 
di squadre di volontari sgom¬ 
berano tutto in fretta, cer¬ 
cando di salvare dalla lava 
ciò die è possibile: masse¬ 
rizie, infissi, parimenti e ad¬ 
dirittura le tegole, in una 
drammatica gara di velocità 
con la lava che avanza ine¬ 
sorabile. 

Una bolgia 
infernale 

Per fortuna oggi il tempo 
sull’Etna è stato clemente, 
dopo la tempesta di vento, 
pioggia e grandine che ha im¬ 
perversato per tutto il po¬ 
meriggio di ieri, trasformando 
la zona del teatro eruttivo 
in una vera e propria bolgia 
infernale. Nei vari pianori e 
nelle vallate, la cui topogra¬ 
fia è stata mutata e sconvol¬ 
ta dalle varie colate laviche 
che vi si sono riversate, di¬ 
struggendo le coltivazioni, si 


sono formati in pochi minuti 
innumerevoli corsi d’acqua, 
dallo impetuoso carattere tor 
rentizio, che hanno comincia¬ 
to a scorrere disordinatamen¬ 
te, procurando ulteriori dan 
ni rispetto a quelli già gra 
rissimi determinati dalla lava. 

Dalle colate laviche in atti¬ 
vità. colpite dalla pioggia bat¬ 
tente e dalla grandine, hanno 
cominciato a levarsi danno¬ 
si e bianchissimi vapori visi¬ 
bili a chilometri di distanza 
che hanno praticamente re 
so chiaro a lutti l’esatto per 
corso delle colate più attive 

Aumentano 
i danni 

La burrasca di ieri, inol 
tre. ha costituito un primo 
e gravissimo campanello di 
allarme per quel che potreb 
be succedere nel prossimo in 
verno, quando sulla monta 
gna si riversano conlinuamen 
te ingenti quantità di piog¬ 
gia, le cui acque di scolo so 
no andate a gettarsi fino a 
ieri nei torrenti e nei vallo¬ 
ni. evitando di allagare le col 
tivazioni. Ora però molti di 
questi torrenti, tra cui i più 
grossi, sono stati invasi dalla 
lava e la loro portata è di 
minuita a tal punto che si 
teme seriamente non possano 
più contenere ' le acque di 
scolo. Si tratta di un proble¬ 
ma non immediato, ma che 
bisognerebbe studiare e ten 
tare di risolvere sin d’ora. 

Sul Iato destro, nemmeno 
per S’ant’AIfio il pericolo è 
del tutto scongiurato, in quan¬ 
to anche da questa parte si 
è originata una nuova cola¬ 
ta che potrebbe riversarsi nel¬ 
la « Fossa Politi ». minaccian¬ 
do la periferia del paese. Pe¬ 
ricoli immediati per le po¬ 
polazioni comunque non ve 
ne sono. 

Aumentano sempre più in¬ 
vece i danni alle campagne 
e a questo proposito sta pro¬ 
spettandosi una situazione pa¬ 
radossale. Molti contadini e 
piccoli proprietari della zona 
hanno infatti dichiarato a suo 
tempo che le loro proprietà 
erano solo dei terreni incolti 
e questo nel tentativo di al¬ 
leggerire il peso del fisco. 
Per costoro adesso sarà dun¬ 
que molto difficile poter di¬ 
mostrare di avere subito dan 
ni a culture e avanzare di¬ 
ritti a eventuali risarcimenti. 
L’intendenza di finanza di Ca¬ 
tania ha comunicato intanto 
che. in considerazione dei 
danni provocati nei territori 
di Milo e Sant’AIfio, è stata 
disposta la sospensione della 
riscossione dì tutti i Irsuti 
riscuotibili mediante ruoli net 
predetti comuai tino affa sca¬ 
denza della rata di dicembre 
1971. 

Agostino Sangiorgio 
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Strage nell’aereo jugoslavo 

, V 

! * r \ 

78 morti e 5 superstiti nella sciagura di Fiume - L’impatto con la pista - I membri dell’equi¬ 
paggio si sono salvati perchè la cabina di pilotaggio è schizzata via al momento dell’urto 



Il sequestro di Sassari 

Appello radio 
ai rapitori : 

« Siamo pronti 
per il riscatto » 

Assurda presa di posizione degli avvocati sas¬ 
saresi — Chiedono un inasprimento delle mi¬ 
sure di polizia e il ripristino della pena di morte 


FIUME, 24 

I membri dell'equipaggio del « TU 134 » 
che sono scampati alla tragedia dell'acro* 
porto di Fiume, nella quale hanno per¬ 
duto la vita 78 persone, non hanno an¬ 
cora potuto essere interrogati dalla 
commissione di inchiesta del governo 
jugoslavo che si è già messa al lavoro. 
Uè cause della improvvisa tragedia so¬ 
no quindi ancora misteriose. Tutto si era 
svolto, domenica sera, nel giro di pochi 
minuti. Il « TU 134 >, di fabbricazione 
sovietica, era giunto nel cielo jugoslavo 


proveniente da Londra verso le 20. SI 
era levato In volo dall'aeroporto di Gat- 
wick con 83 persone a bordo. SI tratta¬ 
va di un gruppo di turisti inglesi, di quat¬ 
tro membri dell'equipaggio, di tre hos¬ 
tess e di alcuni passeggeri jugoslavi. 

Il grosso reattore di proprietà jugosla¬ 
va, giunto a destinazione, aveva inizia¬ 
to la manovra di atterraggio sull'aero¬ 
porto, costruito appena un anno fa sul- 
i'isoletta di Krk, a poche centinaia di 
metri dalla terraferma. I turisti inglesi 
avrebbero dovuto rimanere per un cer¬ 


to periodo di vacanze In Jugoslavia. Il 
velivolo era sceso fino a pochi metri dal¬ 
la pista, mentre nella zona infuriava una 
burrasca, e poi improvvisamente era pre¬ 
cipitato, strisciando sul nastro di cemen¬ 
to armato della pista per alcune centi¬ 
naia di metri. Alla fine della corsa pau¬ 
rosa, la cabina con I piloti si staccava 
di netto dall'aereo e veniva scaraventa¬ 
ta lontano (ci6 permetteva ai membri 
dell'equipaggio di salvarsi e di ripor¬ 
tare soltanto ferite, anche se gravi) men¬ 
tre il resto del « TU » esplodeva e si in¬ 


cendiava, lanciando pezzi, bagagli e corpi 
per centinaia di metri tutf'intorno. 

Le squadre di soccorso circondavano 
immediatamente I rottami del velivolo, 
ma spegnere le fiamme si dimostrava 
subito impossibile. A bordo del reattore 
si trovavano anche dieci bimbi, figli dei 
passeggeri. Soltanto un giovane jugo- 
vo si è salvato. Quando la carlinga del¬ 
l'aereo si era spaccata, il giovane dopo 
essersi liberato dalla cintura di sicurez¬ 
za si era gettato sulla pista, prima chq 
i rottami esplodessero incendiandosi. 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 24 
Siamo al terzo giorno del 
sequestro Saba. A Sassari è 
cominciata l’attesa, difficile 
e tremenda, del contatto che 
i banditi dovranno stabilire 
con i familiari del notr avvo¬ 
cato e dirigente politico re- 
pubblicano. 

Ieri la signora Saba ha par¬ 
lato alla radio sarda. L’ap- 


Lanciato 
Cosmos 422 

MOSCA, 24 

La TASS ha reso noto oggi 
che sabato 22 è stato messo 
in orbita un altro Cosmos, il 
422., che reca a bordo oltre 
alle « tradizionali » apparec¬ 
chiature scientifiche, anche 
un « sistema radio per le mi¬ 
surazioni dei parametri orbi¬ 
tali e un sistema radiotele¬ 
metrico capace di trasmettere 
l’informazione sul funziona¬ 
mento dei congegni ». 

I parametri del nuovo Co¬ 
smos sono i seguenti: periodo 
iniziale di rivoluzione 105,1 
minuti: apogeo 1020 chilome¬ 
tri: perigeo 997: inclinazione 
dell’orbita 74 gradi. 

Intanto continua la missio¬ 
ne di Marte 2. la grande sta¬ 
zione interplanetaria che è 
stata lanciata il 19 scorso ver¬ 
so il pianeta rosso. 


Proposte e iniziative comuniste per una riforma democratica dell’apparato militare 

NUOVE LEGGI PER LE FORZE ARMATE 

' ' _ * . 1 „ * * * . ' ' " f > • . < ' • » ' 

Eliminare le sperequazioni attraverso una rottura del potere assoluto degli stati maggiori - Va¬ 
rare un regolamento di disciplina che consenta ai militari l’esercizio dei diritti fondamentali 
Dodici mesi il periodo della «ferma» di leva -1 problemi del «soldo», delle caserme e degli impianti 


Durante l’inchiesta che l’Uni¬ 
tà ha condotto sulle forze ar¬ 
mate, sono stati affrontati al¬ 
cuni dei nodi principali da 
sciogliere per portare avanti 
un processo di riforma de¬ 
mocratica del nostro eserci¬ 
to. Questi nodi sono dinanzi 
al Parlamento, e soltanto una 
decisa azione di tutte le sini¬ 
stre potrà costringere il go¬ 
verno ad affrontarli. Proprio 
su alcuni dei temi più impor¬ 
tanti che riguardano la rifor¬ 
ma democratica delle forze 
armate e che sono oggetto di 
iniziative alla Camera e al 
Senato, abbiamo chtesto la 
opinione di parlamentari co¬ 
munisti. 

« Eletti » e 
« manovali » 

Uno dei primi punti riguar¬ 
da le sperequazioni. « Le ri¬ 
vendicazioni di carriera e di 
trattamento economico degli 
ufficiali e dei sottufficiali — 
ci ha detto il compagno AL¬ 
DO D’ALESSIO — possono es¬ 
sere soddisfatte solo nel qua¬ 
dro di una rottura del potere 
assoluto degli stati maggiori, 
usato come mezzo per una 
selezione di casta e di classe 
dei quadri militari. La ten¬ 
denza dei vertici militari a 
costituirsi in gruppo di po¬ 
tere, a trasformare l’apparato 
militare m corpo separato, è 
insieme alla subordinazione 
atlantica e alia discriminazio¬ 
ne politica, una delie compo¬ 
nenti che hanno negativamen¬ 
te operato in questi 25 anni. 
Scaturiscono quindi alcuni 
dei nostri obiettivi nel Par¬ 
lamento e nel Paese: uno di 
questi chiede che si metta fi¬ 
ne alla divisione degli uffi¬ 
ciali in due parti, da un lato 
gli « eletti a scelti per le mas¬ 
sime cariche. daH’altro 1 « ma¬ 
novali » senza prospettive. Il 
primo passo è quindi la mo¬ 
difica dei regolamenti della 
scuola di guerra, l’abollz:one 
delle norme discrezionali di 
valutazione e di selezione de¬ 
gli ufficiali Per questo abbia¬ 
mo anche presentato una pro¬ 
posta di legge ■. 

« Un secondo punto riguar¬ 
da la rottura della discrimi¬ 
nazione politica nel recluta¬ 
mento dei quadn militari, il 
ristabilimento di un rapporto 
diretto con il Paese e le sue 
specializzazioni, la fissazione di 
un rapporto migliore tra ali¬ 
quota di complemento e in ser¬ 
vizio permanente. Ciò vuol di¬ 
re porre su altre basi il pro¬ 
blema della sicurezza, vietare 
le procedure incostituzionali 
dettate dalla NATO in mate¬ 
ria di nulla osta di segretezza, 
impedire In ogni caso — co¬ 
me finora è accaduto — che 
questi meccanismi siano usati 
dall’alto comando per plasma¬ 
re una forza armata di ele¬ 
menti di destra e governa¬ 
tivi ». 

«La terza questione riguar¬ 
da lo svolgimento della car¬ 
riera e la promozione ai gra¬ 
fi superiori. I princìpi su cui 
vogliamo Impegnarci per una 


ristrutturazione sono: a) de¬ 
finizione del numero degli uf¬ 
ficiali e dei sottufficiali in 
base al numero dei reparti 
ed enti da comandare; b) re¬ 
visione di quei meccanismi che 
hanno concorso alla prolife¬ 
razione assurda di ufficiali; 
c> modifica profonda del fun¬ 
zionamento delle commissioni 
che valutano gli ufficiali e 
che attualmente compiono 
scelte arbitrarie; d) supera¬ 
mento del criterio della co¬ 
sidetta "scelta assoluta" e ri¬ 
torno al sistema della pro¬ 
mozione sulla base dell’anzia¬ 
nità congiunta al mento. Vi 
sono poi tutte le questioni 
concernenti il trattamento e- 
conomico e materiale (paga, 
pensioni, casa, indennità) e 
anzitutto l’applicazione ai mi¬ 
litari dei benefici del riasset¬ 
to degli statali. Siamo del pa¬ 
rere che queste norme deb¬ 
bano essere applicate per atte¬ 
nuare le macroscopiche diffe¬ 
renze fra alti gradi e massa 
degli ufficiali e sottufficali <*. 

« Un’altra questione riguar¬ 
da l’eliminazione di tutte 
quelle situazioni di illegalità 
causate dalia mancata appro¬ 
vazione della legge di ordina¬ 
mento. Così avviene che mol¬ 
ti ufficiali svolgono il periodo 
di comando in enti e reparti 
che non sono giuridicamente 
riconosciuti e perciò formal¬ 
mente inesistenti. Infine il 
problema dei diritti della di¬ 
fesa degli interessi dei mili¬ 
tari va anch’esso risolto me¬ 
diante la creazione di stru¬ 
menti nuovi (uno di questi 
è l’introduzione del commis¬ 
sario parlamentare) che sup¬ 
pliscano alla mancanza di un 
sindacato e alla impossibilità 
di ricorrere al Consiglio di 
Stato per l’alto costo delle 
cause ». 

Tra le questioni più spino¬ 
se è quella dei regolamenti. 
Ne abbiamo parlato con il 
compagno GIUSEPPE FA SO LI. 

Strumenti di 
mortificazione 

« Nel corso dell’inchiesta sul 
SIFAR si è avuta la prova, 
paradossale ma .Ruminante, 
che la legge penale militare 
e il regolamento di discipli¬ 
na, anziché essere applicati per 
colpire attentati alla sicurez¬ 
za dello stato sono stati invo¬ 
cati — sotto il pretesto della 
tutela del segreto militare e 
politico — per coprire respon¬ 
sabilità e per sottrarre alla 
giustizia chi ha tentato di sov¬ 
vertire le Istituzioni democra¬ 
tiche. Purtroppo codice mili¬ 
tare e regolamento di disci¬ 
plina continuano a essere stru¬ 
mento di mortificazione e di 
limitazione dei diritti demo¬ 
cratici. E come potrebbe esse¬ 
re diversamente? II codice è 
sempre quello varato nel 1928, 
in regime fascista; il regola¬ 
mento non menziona ima sola 
volta né il concetto di Costi¬ 
tuzione né quello di democra¬ 
zia. Compiti urgenti dinanzi 
al Parlamento sono quindi: 
a) revisionare completamente 
la legge penale militare, • 


adeguare la giurisdizione mi¬ 
litare a quella comune, pre¬ 
occupandosi di garantire una 
sostanziale unitarietà all'ordi¬ 
namento giuridico penale; ò) 
varare un regolamento di di¬ 
sciplina per cui. Indossando 
una divisa, i cittadini non 
possano più essere privati di 
diritti fondamentali quali 
quello di partecipare alla vita 
sociale e politica, di riunirsi, 
di leggere la stampa, di pro¬ 
fessare e di diffondere opinio¬ 
ni che non contrastino con 1 
princìpi costituzionali ». 

L’ossatura 

dell’esercito 

Senza dubbio tra gli argo¬ 
menti più dibattuti vi è quel¬ 
lo del servizio di leva. Abbia¬ 
mo quindi chiesto al compa¬ 
gno MAURO LOMBARDI qua¬ 
le è la posizione del PCI. 
« Noi comunisti respingia¬ 
mo le tesi sull'esigenza di 
una maggiore professlonaliz- 
zazione delle forze armate e 
quindi della abolizione del- 
l’obbligo di leva. Il servizio 
di leva, da compiersi secon¬ 
do le nostre proposte a scel¬ 
ta, fra il 17. e il 21. anno di 
età e quindi al termine de¬ 
gli studi medi superiori o pri¬ 
ma dell’inizio degli studi uni¬ 
versitari o durante gli stessi o 
appena conseguita la laurea, 
è un dovere che tutti 1 citta¬ 
dini devono compiere. La ri¬ 
duzione per tutte le armi a 
dodici mesi nel servizio di le¬ 
va. risponde all'esigenza di im¬ 
partire ai giovani le cognizio¬ 
ni ad destra ti ve, tecniche e mo¬ 
rali necessarie per fare delle 
forre annate un efficace e 
razionale strumento a difesa 
della indipendenza nazionale, 
delle istituzioni repubblicane 
e dello sviluppo democratico 
del paese». 

« I giovani di leva, tratte¬ 
nuti sotto le armi per il pe¬ 
riodo di tempra strettamente 
necessario al loro addestra¬ 
mento e utilizzati tenendo 
conto della specializzazione 
conseguita nella vita civile e 
delle loro attitudini non sa¬ 
ranno più prartati a conside¬ 
rare il periodo passato sotto 
le armi come tempra perduto, 
sottratto al loro utile e ne¬ 
cessario inserimento nella vita 
sociale e produttiva. Dieci me¬ 
si sono un perìodo di tempo 
più che adeguato per adde¬ 
strare all’uso delle armi 1 gio¬ 
vani in servizio di leva 1 qua¬ 
li dispongono oggi di una pre¬ 
parazione culturale e profes¬ 
sionale assai superiore al pas¬ 
sato. ed è quindi certo che il 
loro utilizzo pier 11 rimanente 
pieriodo nel repiarti operativi 
è sufficiente a far assolvere 
alle forre armate 11 ruolo ad 
esse assegnato dalla Costitu¬ 
zione ». 

Tra i « vizi d’origine » vi è 
quello dell’ordinamento, che 
dovrebbe costituire l’ossatura 
dell’esercito. « E* clamoroso il 
fatto che la legge vigente sul¬ 
l’ordinamento risale al 9 mag¬ 
gio del ’40 — c i dice il co m- 
pagno NINO DIPPOLITO — 
1 ima legge antica non solo per¬ 


ché. varata trent'anni fa, ma 
ancor più pier la profonda di¬ 
versità delle due situazioni 
(non più stato di guerra, ca¬ 
duta del fascismo, etc...). Ciò 
malgrado questa legge non è 
stata fino ad oggi abrogata. 
Ci troviamo così di fronte al¬ 
la situazione anacronistica di 
una legge in vigore che non 
viene applicata e di un ordi¬ 
namento di fatto che non rien¬ 
tra nelle disprasizioni legisla¬ 
tive e che viene per di più 
attuato all’insaputa del Par¬ 
lamento ». 

« La ragione pier la quale 
non si va avanti, è da ricer¬ 
carsi nell’abdicazione del go¬ 
verno nei confronti delle alte 
cariche militari. Significativa 
In proposito l’affermazione 
di un autorevole componente 
democristiano nel dibattito 
sull’ultimo bilancio della dife¬ 
sa: "...ronorevole ministro ci 
deve usare la cortesia, non 
dirò il riguardo, di non far 
imprastare il problema dell'or¬ 
dinamento solo dagli stati 
maggiori../ '». 

Abbiamo infine chiesto al 
compagno ISACCO NAHOUM 
chiarimenti per quanto ri¬ 
guarda il trattamento econo¬ 
mico • giuridico dei militari. 
«Mentre in Francia, Inghil¬ 
terra. Belgio, Paesi Bassi, si 
sono da tempra rinnovati nor¬ 
me. regolamenti, età. In Italia 
siamo fermi a una legislazio¬ 
ne decrepita. I problemi del 
soldo, dei sussidi alle fami¬ 
glie dei militari bisognosi, del¬ 
le caserme ed impianti mal¬ 
sani e inadeguati sono da tem¬ 
pra di fronte al Parlamento 
ma il governo non sembra 
voglia affrontarli. E’ nota ’a 
realtà delle caserme e degli 
Immobili militari che occupa¬ 
no spesso zone centrali delle 
città: si tratta di costruzioni 
cadenti, irrazionali, che risal¬ 
gono addirittura all’esercito 
piemontese. In cui vengono 
ospitati 1 nostri militari, con 
tutti gli inconvenienti igienl- 
co-sanitari, psicologici e le con¬ 
seguenze negative sull’adde¬ 
stramento e la vita dei re¬ 
parti che ognuno può com¬ 
prendere. D’altra parte, queste 
aree del demanio militare 
ostacolano 1 piani urbanisti¬ 
ci del cornimi e la viabilità ». 

« Abbiamo presentato una 
proposta di legge che prevede 
una serie di norme che con¬ 
sentirebbero in prachi anni di 
rinnovare gii Immobili milita¬ 
ri in modo moderno e razio¬ 
nale, lasciando ai comuni le 
aree attualmente occupate. Si 
tratta di attuare un piano 
che stronchi le speculazioni 
che spesso avvengono In que¬ 
sto settore, che abolisca leg¬ 
gine di comodo e che af¬ 
fronti radicalmente la que¬ 
stione. Il meccanismo delle 
pennute fa sì che lo Stato 
si accollerebbe una spesa mi¬ 
nima. Eppure tale proprasta 
di legge resta nei cassetti e 
a quanto pere il governo non 
intende far niente, continua 
a presentare disegni di legge 
per casi singoli e facilita la 
speculazione ». 

Marnilo Dal Bosco 


Le anacronistiche norme del ministero Difesa 

Con l’ora legale sveglia 
alle 4,30 per i militari 


E’ stata presentata da alcuni 
deputati comunisti (primo fir¬ 
matario il compiagno Boldrini) 
una interrogazione al ministro 
della Difesa per c sapere se 
non ritenga di fare radical¬ 
mente riesaminare l’orario uni¬ 
ficato già stabilito dal cape di 
Stato Maggiore, gen. Aloia — 
leggermente modificato nel 1969 
— che stabilisce per l’Esercito 
l’ora esatta della sveglia, del¬ 
l’inizio delle istruzioni, del pri¬ 
mo rancio, delle istruzioni po- 
meridiane, del secondo rancio, 
della libera uscita, del silenzio. 
Questa rigida programmazione 
delle operazioni della giornata 
presenta gravi difetti e rende 
pesante il servizio di caserma 
per i militari; infatti la sveglia 
d’inverno è stabilita alle ore 
6.30 quando ancora è buio e alle 
ore 5,30 nel periodo estivo, che 
equivale alle ore 4.30 con l’ora 
legale. Anche il primo rancio 
viene consumato alle ore 11.30 
ed il secondo alle ore 17.30 con 
un intervallo di tempra tra un 
pesto e l’altro di sole 5 ore. 
Cosi il secondo rancio viene con¬ 
sumato malvolentieri dal solda¬ 


to che invece, al rientro dalla 
libera uscita ha di nuovo appra¬ 
tito e non può soddisfare ai pro¬ 
pri bisogni se non con mezzi 
personali ». ■ 

Nell’interrogazione si sottoli¬ 
nea anche l’anacronistico ora¬ 
rio della libera uscita, con il 
rientro in caserma alle ore 
21.30. quando spracie d’estate il 
soldato non può frequentare ri¬ 
trovi, circoli ricreativi, teatri 
e in certi casi le stesse sale ci¬ 
nematografiche. Con tale orario 
non viene nemmeno assicurata 
la possibilità di assistere alle 
più impwrtanti trasmissioni te¬ 
levisive ' che generalmente si 
protraggono oltre le 22.30. Inol¬ 
tre, prasanti risultano anche i 
tempi addestrativi stabiliti in 
8 ore giornaliere 

Per queste ragioni i deputati 
del PCI sollecitano il ministro 
ad un riesame generale: prar ri¬ 
tardare la sveglia; prar ridur¬ 
re il periodo di istruzione: prar 
allungare l'intervallo tra il pri¬ 
mo e il secondo rancio, postici- 
piando anche sia l’ora iniziale 
che finale della libera uscita. 


Dopo aver respinto i programmi 

II ministro non riceve 
i cooperatori agricoli 

Con un secco ed immotivato rifiuto il ministero dell'Agricoltura 
ha respinto gran piante del programma zootecnico presentato dal 
movimento cooprarativo in Emilia e Toscana; un programma con¬ 
sistente nella costruzione di stalle sociali e di nuovi centri di al¬ 
levamento, fra i quali di particolare rilievo quello progettato dal- 
l’AICA prar l’ingrasso dei vitelli destinati alle cooperative. Si 
tratta di un atto assai grave prar diverse ragioni: in primo luogo 
prarchè scoraggia l’impegno della cooperazione in uno dei settori 
principiali prar lo sviluppo dell’agricoltura, un settore la cui chiave 
consiste proprio nell’associazionismo; in secondo luogo perchè 
il diniego riguarda domande presentate tre o quattro anni or sono, 
e pervenute al ministero con piarere favorevole degli ispettorati 
agrari il che testimonia della loro validità tecnica oltre che eco¬ 
nomica e sociale. 

Un vero e proprio colpra di mano dunque che si è manifestato 
nei suoi veri connotati qualche giorno fa, quando una cinquan¬ 
tina di presidenti di cooperative interessati al programma, hanno 
chiesto al ministro Natali e al capra di gabinetto di essere rice¬ 
vuti. Sia l’uno che l’altro hanno preferito aggirare l’ostacolo ri¬ 
fiutando di ricevere la delegazione che era accompagnata dall'in¬ 
tera presidenza della Associazione nazionale delle cooperative' agri¬ 
cole. Dopra avere stillato prar circa quattro ore l'anticamera del 
ministro, i delegati hanno vivacemente espresso le loro rimostran¬ 
ze al capra della segreteria del ministro, il quale si è impegnato a 
sollecitare un incontro fra gli interessati a il ministro prar un 
riesame delle domande. 


pollo è stato sicuramente a 
scoltato dai rapitori, nel loro 
rifugio. I due fratelli della 
vittima non hanno perso tem¬ 
po. Di primo mattino sono 
usciti per un lungo giro nel 
Nuorese, cercando d» aprire 
al massimo il fronte dei con 
tatti. 

Intanto sono venuti alla lu¬ 
ce alcuni importanti retrosce¬ 
na del sequestro. L’avv. Al¬ 
berto Mario Saba chiese pro¬ 
tezione alla polizia quando 
venne rinvenuta l’agenda del 
a banda Mesina con la lunga 
lista di nomi di ricchi caglia 
ntani e sassaresi da seque 
strare. Nel carnet c’era anche 
il suo nome. Di qui la richie 
sta di una stretta sorvegliali 
za attorno allo studio legale 
nel centro cittadino, e alla 
villa in periferia. Una volta 1 
arrestato l’ex re del Supra 
monte, la vigilanza della po 
izia venne allentata. Tuttavia 
1 avvocato Saba continuò a 
dimostrarsi preoccupato e al- 

„L m .” g, Ì e ’ una Volta - racco¬ 
mando di non versare nean 
che una lira ai banditi nel 
caso lo avessero preso Ade.s 
so purtroppo, è venuto il 
momento della verità. 

La signora Anna, i figli Ma 
na e Michele, i fratelli del 
prigioniero, si sono dichiarati 
pronti a pagare il riscatto. 

« Non ci facciamo illusioni 
- ha affermato il dottoi Gian 
ni Saba, fratello dell’ostaggio 
—- Sappiamo che i banditi 
non hanno alcun riguardo per 
nessuno. Pagheremo. Per noi 
significa dissanguarci, uno 
stillicidio che ci costerà caro 
Ma e inutile stare a lamen¬ 
tarsi. Ai malviventi poco in¬ 
teressano le nostre condizio¬ 
ni finanziarie. Per loro con¬ 
tano i soldi, e basta. Sia chia¬ 
ro. però, che mio fratello, per 
vivere in modo decoroso, la¬ 
vora duramente ogni giorno. 
Chi guazza nella ricchezza 
non sta nel suo studio di 
professionista fino a tardissi¬ 
ma sera, come ha sempre fat¬ 
to Alberto Mario ». 

A Sassari la Villa San Pie¬ 
tro residenza della famiglia 
Saba, è oggetto di una Fitta 
processione di gente. Sono 
amici che portano un confor¬ 
to. inquirenti, avvocati. 

. Y ero stato maggiore 
di polizia e carabinieri è im¬ 
pegnato nelle indagini, insie¬ 
me ad un massiccio contin¬ 
gente di truppa. Battute, per¬ 
lustrazioni, campagna rastrel¬ 
late palmo a palmo: il com¬ 
plesso meccanismo di ricerca 
che segue abitualmente ad 
ogni sequestro è da tre 
giorni perfettamente ir, moto. 

Naturalmente si dà la cac¬ 
cia, ma con maggiore discre 
zione, per non intralciare il 
momento (imminente) della 
liberazione anche ai rapitori 
di Salvatore Camboni. il pos¬ 
sidente di Ploaghe sequestra¬ 
to venti giorni fa. 

La mobilitazione della for¬ 
za pubblica e le indagini 
pesano sulle popolazioni delle 
campagne, sui pastori in par¬ 
ticolare, anche se ormai la 
gente vi ha fatto l’abitudine. 

Il sequestro Saba. poi. ha 
creato un diffuso stato di 
allarme in Sardegna, soprat¬ 
tutto nelle città. Ogni qual¬ 
volta il campo di azione dei 
sequestri si allarga, la tensio¬ 
ne aumenta enormemente. La 
gente resta colpita dall’auda¬ 
cia, dalla temerarietà, ma an¬ 
che dal livello organizzativo 
dei rapitori. I circoli di de¬ 
stra, gli agrari e i rottami 
del passato, insieme alla stam¬ 
pa dei petrolieri, ne profitta¬ 
no per chiedere la «mano 
forte ». «poteri speciali alla 
polizia », o addirittura il ri¬ 
pristino della pena di morte. 

A fare queste proposte de¬ 
liranti sono i due quotidiani 
isolani controllati dagli indu¬ 
striali petrolchimici. Una po¬ 
sizione assai preoccupante è 
stata assunta stamane dagli 
avvocati sassaresi, riuniti in 
assemblea generale al Palazzo 
di Giustizia. In un o.d.g. — 
approvato a maggioranza — 
si chiedono inasprimenti del¬ 
le pene, un ulteriore poten¬ 
ziamento delle forze di poli¬ 
zia. un piano di emergenza 
antibanditismo a carattere re¬ 
gionale. Un cenno appena vie¬ 
ne fatto all'« opera di preven¬ 
zione della criminalità ». e al 
« completamento degli uffici 
giudiziari per garantire al cit¬ 
tadino un'amministrazione del¬ 
la giustizia rapida ed effi¬ 
cace ». 

Neppure una parola è spe¬ 
sa per la situazione di pro¬ 
fonda arretratezza e per i la¬ 
ceranti squilibri delle zone 
interne. Assoluto silenzio in¬ 
fine sulla proprietà assentei¬ 
sta dei pascoli, da cui ha trat¬ 
to origine — con la famige¬ 
rata « legge delle chiudende » 
di Carlo Alberto, e la conse¬ 
guente rapina delle terre co¬ 
munitarie da parte della bor¬ 
ghesia agraria — l'annoso fe¬ 
nomeno del banditismo. 

Giuseppi Podda 
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-Lettere - 

all’ Unita: 


Quando si parla 
di « lavoro » 
senza aggettivi 

Compagno direttore, 

perfettamente d'accordo col 
compagno Lombardo Radice 
sui fatto che « lavoro sala 
riato » sia l'espressione scien¬ 
tifica appropriata per espri¬ 
mere il carattere specifico 
(storico-sociale, naturalmente) 
che assume la prestazione la¬ 
vorativa (l’erogazione di for¬ 
za lavoro) nella società ca¬ 
pitalistica. 

Ma stiamo attenti: tutti 
quelli che hanno finora cer¬ 
cato di recuperare gli « eter¬ 
ni » valori del lavoro, hanno 
finito col recuperare, in real¬ 
tà. soltanto il valore...! 

Fraterni saluti. 

CARLO MAZZOLI 
(Como) 

Lasciamo da parte t’agget¬ 
tivo « eterno ». Diciamo piut¬ 
tosto che per 1 fondatori del 
socialismo scientifico, per 
Marx ed Engels, il lavoro pro¬ 
duttivo è un carattere stori¬ 
co fondamentale della specie 
umana, quello che addirittura 
la distingue dalle altre specie. 
Penso al bei saggio di Engels, 
che si usa pubblicare In Ap- 
pendice alla Dialettica della 
natura, sulla « Parte avuta dal 
lavoro nel processo dì ominiz- 
zazlone della scimmia »; pen¬ 
so ad alcuni passi del Mano¬ 
scritti del 1844 del giovane 
Marx, ma anche al Capitale. 
alle opere più mature. Tutto 
il marxismo, del resto, è fon¬ 
dato sul contrasto nella socie¬ 
tà capitalistica tra « forze 
produttive» (In definitiva, tut¬ 
te riconducibili al lavoro u- 
mano associato) e « rapporti 
di proprietà »*, se si colloca 
il « lavoro » senza aggettivi 
tra le categorie capitalistiche, 
si capovolge tutto il marxi¬ 
smo. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Esasperali per le 
discriminazioni 
carabinieri 
e poliziotti 

Signor direttore, 

desideriamo portare a cono¬ 
scenza dell'opinione pubblica 
l’ingiustizia perpetrata dal go¬ 
verno nei riguardi dei gradi 
più bassi delle forze di poli¬ 
zia. Con la legge del dicembre 
1970 è stata attribuita l’inden¬ 
nità operativa mensile in que¬ 
sta misura a seconda dei gra- 
‘ di: generale (con uno stipen¬ 
dio annuo di 7 milioni e 533 
mila lire) 94.000 lire; capita¬ 
no 67.500 lire; maresciallo 
67.500 /ire; brigadiere 48.000 
lire; appuntato e guardia 34 
mila lire. (Da notare che agli 
ultimi due gradi sono stati 
tolti tre scatti di anzianità). 
La suddetta indennità è sta¬ 
ta attribuita alle forze di po¬ 
lizia per i rischi cui esse so¬ 
no soggette. E’ noto che sono 
gli agenti e gli appuntati che 
operano direttamente ed e- 
spongono il loro petto alla de¬ 
linquenza, mentre solitamen¬ 
te i gradi più alti riscaldano 
le sedie. Questo pone mag¬ 
giormente in evidenza la spro¬ 
porzione della indennità ope¬ 
rativa fra i diversi gradi. 

Alla stampa notoriamente 
più vicina ai lavoratori chie¬ 
diamo di informare l’opinione 
pubblica, di allargare e. ap¬ 
profondire il discorso. Noi po¬ 
niamo la domanda: perchè 
ciò è possibile in uno stato 
democratico? E rispondiamo: 
perchè esiste un codice penale 
militare di concezione borbo¬ 
nica; perchè esiste un regola¬ 
mento di disciplina militare 
che ignora la Carta costitu¬ 
zionale; perchè ci è vietata 
ogni organizzazione e asso¬ 
ciazione. Quali soluzioni pro¬ 
spettiamo? Consentire alle for¬ 
ze di polizia di organizzarsi 
per ottenere una riforma che 
consenta di operare meglio, 
sfrondando quegli uffici, co¬ 
mandi e comandanti che ser¬ 
vono solo a disperdere i su¬ 
dori dei contribuenti; ristrut¬ 
turare gli organi di polizia ta¬ 
gliando senza indugio i « rami 
secchi »; rendere pubblico lo 
operato delle forze di polizia 
senza il paravento del e se¬ 
greto militare». 

LETTERA NON FIRMATA 
iTorino) 

* 

Cara Unità, 

dalle tue colonne voglio ri¬ 
volgere un appello a tutti i 
veri democratici che presta¬ 
no servizio Ira le forze del¬ 
l'ordine. Cioè a tutta quella 
massa di uomini gettata allo 
sbaraglio sulle piazze per di¬ 
fendere l'interesse di una clas¬ 
se privilegiata. E' ora che le 
guardie e gli appuntati si 
rendano conto da che parte 
sta il giusto e dove l'ingiu¬ 
sto. E’ ora che al momento 
del voto, quando saranno 
cfuusi nella cabina, prima di 
mettere la croce sul simbo¬ 
lo da scegliere si facciano una 
domanda: quale è il partito 
che può dare alle categorie 
più umili quella digmtà di 
uomini che in 25 anni di co¬ 
siddetta democrazia ci è stata 
negata? 

La discrtmtnaztone è sem¬ 
pre presente fra noi della 
polizia, fra » carabinieri, fra 
le guardie di finanza e fra 
tutti i militari in genere. Non 
tutti sanno che nelle nostre 
caserme ci sono i bar riser¬ 
vati agli ufficiali, quelli per 
i sottuffinali e quelli per la 
truppa. Per i mezzi di traspor¬ 
to è lo stesso. Così per le 
mense. Anche i gabinetti so¬ 
no divisi per e grado». Guai 
ad invadere i locali riservati 
ai superiori. Jn esst si può 
entrare solo ad una condizio¬ 
ne: per servire, per fare la 
pulizìa, per lare gli sguat¬ 
teri. 

Non parliamo poi dei bene¬ 
fici economici e di carriera. 
Con l’ultimo riassetto, quelli 
dei gradi più alti si sono presi 
notevoli aumenti, alla truppa 
hanno dato un'elemosina. Per 
la camera, meglio non par 
larve: appuntato sei e appun 
tato muori (e speriamo di... 
morte naturale). Una grossa 
discriminazione economica si 
i poi avuta con l’indennità 


di pericolo. Essa sale come 
salgono ì gradi, più in alto 
si è e più si prende Arrivan¬ 
do al paradosso che un fun¬ 
zionario o un generale che 
passano la toro vita dietro ad 
una scrivania — e pertanto 
l’unico pericolo che corrono è 
quello di ingrassare per man¬ 
canza di moto — percepisco¬ 
no un'indennità di pencolo 
di molte volte supertoie a 
quella di una guardia semplice 
o di un appuntato che ere¬ 
siano servizio combattendo 
contro t banditi e la mala¬ 
vita organizzata. 

Non mettere il mio nome. 
Sarei distrutto. Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Abbiamo ricevuto altre let¬ 
tere da militari dei corpi di 
polizia. Un carabiniere del¬ 
la Legione di Livorno (lettera 
firmata) dice: « Hanno ragio¬ 
ne i nostri colteglii di Saler¬ 
no che vi hanno scritto ver 
dirvi che per not le ore di 
servizio non si contano più 
Adesso si aggiunge, con la 
chiusura dell'anno scolastico 
tanti carabinieri con moglie 
e i figli vengono trasferiti m 
altre sedi, mettendo in crisi 
intere tamiglte Ma la cosa 
più spregevole è che, come 
al solito, saranno trasferiti 
quelli non raccomandati » Un 
gruppo di appuntati di Ton¬ 
no: « Con il riassetto, ci han¬ 
no tolto tre scatti di anzia¬ 
nità. Il risultato è che, con 
il conguaglio, gli agenti han¬ 
no preso 17 mila tire, i mnrp 
scialli 160 mila (ire e gli ap 
puntati la misera somma di 
lire 6 non » Anche la moglie 
di un appuntato delle guar¬ 
die di finanza di Milano ci 
scrive sullo stesso argomento, 
dicendo che suo manto ha 
ricevuto come conguaglio so¬ 
lo 3.000 lire e commenta: « lo 
e mio marito d’ora innanzi 
daremo il voto al PCI perchè 
siamo ormai stufi di questa 
mafia che esiste nell’ambito 
militare. E la stessa cosa, 
credetemi, la pensano tante 
mogli di colleghi di mio ma¬ 
rito ». La questione dei pa¬ 
rametri che ha danneggiato 
1 militari dei gradi inferiori 
viene trattata anche da tre 
carabinieri della Legione di 
Roma (lettera firmata) che 
denunciano duramente l’ope¬ 
rato del governo e auspicano 
la costituzione di un sinda¬ 
cato che li difenda. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei to¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. GAT¬ 
TI, La Spezia; Assuero PE¬ 
RINI, Genova; Pietro FARIO- 
LI, Castellarla (a La contin¬ 
genza è di nuovo aumentata, 
perchè è aumentato il costo 
della vita. Ma a not pensio¬ 
nati, invece di concedere 500 
lire al punto, hanno dato quel 
misero 4,8Vt>. E’ una vergogna 
e i nostri deputati devono 
continuare a battersi decisa¬ 
mente a nostro favore »); G. 
F., S. Margherita Ligure; Gio¬ 
vanni PERRUCHINI, Pad» 
va; P. FRANGI, Genova; Er¬ 
nesto SACCHI, Garlasco; An¬ 
giolo MOCAI, Bologna (che 
invia anche 500 lire per l'U¬ 
nità); Giuseppe MANGINI, 
Genova. 

Provino ZELLl, Roma 
(n Giacché ancora si parla di 
scomuniche, qualcosa il pa¬ 
pa potrebbe fare: scomunica¬ 
re i ricchi, scomunicare cioè 
tutti coloro che possono spen¬ 
dere più di un milione al me¬ 
se. Sono convinto che t pro¬ 
blemi sociali non saranno u- 
gualmente risolti perchè i cre¬ 
denti di casa nostra, e i "ben¬ 
pensanti" di tutti i continen¬ 
ti, sceglieranno la via della 
perdizione, per non rinuncia¬ 
re ai privilegi: ma la Chiesa 
avrà dato una prova di co¬ 
raggio in difesa dei fratelli 
poveri »); Sergio VENDRA- 
MIN, Formigine; Gaetano 
LIUZZI, Arco di Trento (eh# 
ci invia 10.000 lire per l’Uni¬ 
tà e 20.000 per gli aiuti sa¬ 
nitari al Vietnam). 

Un operaio edile. Polleria 
Trocchia (che a nome di al¬ 
tri tre suoi compagni di la¬ 
voro, protesta per la legge 
suU’as5icurazione obbligatoria 
delle auto: « E’ un guato, spe¬ 
cialmente per noi che la mac¬ 
china non la usiamo per le 
gite ma per lavoro »). Un 
gruppo di padri di studenti 
del corso B del Liceo scien¬ 
tifico di Oristano; Guido RE- 
PELLINO. Pisa; Marcello FAL¬ 
CINE Firenze; Gennaro MAR¬ 
CIANO, Napoli; Sirio FAVA¬ 
TE Pisa (che denuncia la fa¬ 
ziosità del telegiornale il qua¬ 
le « trasferisce tn casa dei 
cittadini i Consigli nazionali 
della DC ed i comizi dei di¬ 
rigenti di questo partito: alla 
faccia della democrazia .„ de¬ 
mocristiana! ». 

Renato GENTILI, Roma 
(e Non • vi sembra un fatto 
vergognoso permettere che 
una bottiglia da un litro di 
acqua di Fiuggi tenga vendu¬ 
ta a lire 250, quando si M 
che essa sgorga da sorgenti 
naturali e che le spese di e- 
seretzio sono poche? Tutto 
ciò a danno dei consumatori 
bisognosi di curarsi, partico¬ 
larmente dei più poveri, per¬ 
chè i ricchi per la cura van¬ 
no direttamente alle fonti »); 
Donato ADORNI, Lucca; Bru¬ 
no SANTARELLI, Giorgio 
PERFETTI, Adamo FERRET¬ 
TI e altre otto firme, Roma 
(ai quali segnaliamo la pro¬ 
posta di legge presentata dal 
compagno Luigi Longo per 
aumentare i minimi di pen¬ 
sione a 35 mila lire mensili, 
di cui abbiamo dato notizia 
domenica 16 maggio in prima 
pagina). 

Scrive!* lettere brevi. Indican¬ 
do con rhimmza nome, corno me 
e indlrino Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, ce lo precisi, le lettere non 
flrmate. o striate, o con Rima il¬ 
leggibile. o che recano la aola Indi- 
catione « Un groppo di... » non 
vengono pubblicate. 


Melale 


’Ji .. M.-ifjh’i. 
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pag. 7 / spettacoli-arte 


Polonia e Stati Uniti sugli schermi a Cannes | H concorso musicale a Terni 


Gioventù inquieta Troppo ,ortì ' # 

. pianisti stranieri 

tra vecchio e nuovo . , 


Schermi e ribalte 


Presentati ieri « La vita di famiglia » di Krzysztof Za- 
nussi e « Drive, he said » di Jack Nicholson - Fuori fe¬ 
stival il tedesco-occidentale « Lenz » di George Moorse 


al «Casagrande» 

Per sventare le minacce ministeriali di 
decurtazione dei fondi, si dovrebbe rive¬ 
dere la formula della manifestazione 



Dal nostro inviato 

TERNI, 24 

Si è conclusa ieri, con il 
concerto dei vincitori a Villa- 
lago, la sesta edizione del con¬ 
corso pianistico internaziona¬ 
le « Alessandro Casagrande ». 
Ne abbiamo seguito Te vicen¬ 
de, e 1 risultati riflettono i 
valori emersi nelle varie fasi 
della manifestazione che, an¬ 
cora una volta, è andata a glo¬ 
ria delle scuole straniere e a 
mortificazione di quelle no¬ 
strane. 

Solo un nostro pianista, Pao¬ 
lo Conti, è entrato in finale 
dove, per quanto garbato ed 
elegiacamente ispirato, non ha 
poi combinato un gran che. 

Mancano ai nostri proprio 
l'esperienza e la grinta com¬ 
petitiva. Si fanno prendere 
dalla timidezza e mentre gli 
altri suonano a mani piene 
(tirando sulla tastiera Bartòk, 
Prokofiev, Ravel, ecc.), essi 
insistono in un ambito chopi- 
niano, ignorando anche Schu- 
mann e Liszt. Senonché, l'alta 
burocrazia ministeriale si la¬ 
menta, dicono, che i soldi 


Dal nostro inviato 

CANNES, 24 

Giornata senza sussulti al 
Festival di Cannes, dopo 
l'emozione profonda destata 
ieri dalla Morte a Venezia. In 
concorso, oggi. Stati Uniti 
(per la quarta volta) e Polo¬ 
nia. Dagli studi di Varsavia è 
giunta La vita di famiglia di 
Krzysztof Zanussi. regista po¬ 
co più che trentenne, affer¬ 
matosi con La struttura del 
cristallo (mostrata a Pesaro. 

10 scorso settembre, e poi 
fuggevolmente apparsa su¬ 
gli schermi di qualche città 
italiana). Con La vita di fa¬ 
miglia Zanussi porta avanti 
una sua concezione « came¬ 
ristica» (se possiamo usare 
questo termine musicale, o 
teatrale per analogia) del ci¬ 
nema: l'ambiente è raccolto, 
i personaggi sono pochi e 
svolgono, su diverse tonalità, 
con timbri differenti e anche 
dissonanti, 1 medesimi temi: 
e vi è un certo dichiarato esi¬ 
bizionismo delle situazioni, 
una certa qualità istrionica 
delle psicologie, a segnare at¬ 
torno all’azione cinematogra¬ 
fica come un'ideale ribalta. 

Wit, giovane e brillante tec¬ 
nico. è richiamato dalla città 
nella sua vecchia casa di cam¬ 
pagna da un telegramma, che 
gli ha fatto temere (a torto) 
per la sorte del padre; lo ac¬ 
compagna il coetaneo Marek. 
suo amico fin dai tempi del¬ 
la scuola. Costui sì trova a 
contatto con una realtà in¬ 
sospettata: una villa fatiscen¬ 
te. che ricorda passati splen¬ 
dori, e il cui arredo viene 
venduto a pezzo a pezzo. Il 
genitore di Wit era proprie¬ 
tario di una industria vetra¬ 
ria, nazionalizzata nel '45; ed 
ora si arrangia con la fab¬ 
bricazione e lo spaccio clan¬ 
destino di alcool. Sua moglie 
è all'estero, e una sorella di 
lei manda avanti i lavori do¬ 
mestici. La sorella dì Wit. 
Izabella detta Bella, aiuta il 
padre nella sua oscura atti¬ 
vità. e conduce per proprio 
conto un’esistenza molto spre¬ 
giudicata. Wit cerca visibil¬ 
mente di sfuggire al tentati¬ 
vo dei parenti di catturarlo, 
di intrappolarlo nel loro cer¬ 
chio precario; ma il pur bre¬ 
ve ritorno alle radici lascerà 

11 segno su di luì. Chi rifiuta 
con lucida coscienza quel 
mondo di fantasmi è Marek. 


le prime 


Teatro 

Ritratto di 
Samuel Beckett 

In un appartamento privato 
di Via del Portico d'Ottavia 
n. 9. la Compagnia « I Tea¬ 
tranti * presenta un Ritratto 
di Samuel Beckett: il « tea¬ 
tro» è una stanza col pavi¬ 
mento ricoperto di tela dì 
sacco; alcune sedie, delle pan- 
ehe- 

Clara Colosimo, animatrice 
della Compagnia, con questa 
« messa in scena » avrebbe 
voluto immettere il pubblico 
neU’aura beckettiana. tuttavia 
il livello espressivo delle di¬ 
zioni di alcune liriche di Bec¬ 
kett l'altra sera poteva ugual¬ 
mente essere raggiunto senza 
questi ornamenti superflui, in 
verità abbastanza ■ folklori- 
stici ». Insieme con Gianni Pu- 
Jone la Colosimo ha presenta¬ 
to una scelta di liriche che 
precedono l’attività dramma¬ 
turgica dell’autore, e in que¬ 
sto risiede l’interesse maggio¬ 
re del recital (per carità, non 
parliamo di rappresentazione 
teatrale, come invece preten¬ 
dono alctmi critici, 1 quali, 
saltando a piè pari le distin¬ 
zioni estetiche, incontrano 
dappertutto l’« attività teatra¬ 
le»), che illumina ulterior¬ 
mente la tematica e la poeti¬ 
ca della drammaturgia di 
Beckett. 

Dopo un prologo critico (ab¬ 
bastanza discutibile) letto da 
Marco Mori e Daniela Di Bi- 
tonto, il recital ha preso quo¬ 
ta con l’appassionata «dizio¬ 
ne » della sensibile Clara Colo¬ 
simo impegnata a restituire 1 
ritmi delle metafore esisten¬ 
doli del grande Beckett. 

vice 


nonostante la seduzione che 
Bella esercita nei suoi con¬ 
fronti. 

Il cinema polacco ha già 
trattato l'argomento: conflit¬ 
to tra generazioni, necessità 
e difficoltà del distacco non 
solo da superate strutture so¬ 
ciali. ma da un costume bor¬ 
ghese duro a morire. Non si 
può dire che Zanussi offra, 
del problema, una visione 
particolarmente nuova. La sua 
opera è tuttavia interessante 
sotto il profilo stilistico, come 
accennavamo prima; ed ha 
momenti pregevoli: ad esem¬ 
pio la scena in cui Bella crea 
un contrappunto ironico alle 
nostalgiche evocazioni di suo 
padre, strimpellando sul pia¬ 
noforte scordato. L’attrice 
Maja Komorowska è notevo¬ 
le: la migliore, nel gruppo 
degli interpreti. E la sceno¬ 
grafia quasi documentaria 
(una vera villa dell’antico re¬ 
gime, con veri mobili, ecc.), 
l'applicazione discreta del co¬ 
lore aggiungono merito al 
prodotto. 

Dall'America, un altro rap¬ 
porto sulle inquietudini dei 
giovani, sulle lacerazioni di 
quella società. Drive, he said 
(titolo arduo a tradursi in 
maniera pertinente al sogget¬ 
to, e che i francesi hanno re 
so con una espressione più o 
meno corrispondente alla no¬ 
stra Forza, dacci sotto) è 
l’opera prima di Jack Ni¬ 
cholson, ottimo attore, rivela¬ 
tosi nei panni dell’avvocato 
in Easy rider e confermatosi 
nel recente Cinque pezzi fa¬ 
cili. Come regista, Nicholson 
possiede una tecnica invidia¬ 
bile, ma ne fa un uso smo¬ 
dato, a scapito della coerenza 
e della chiarezza del discorso. 
Due le figure centrali della 
vicenda. Hector e Gabriel. 
Hector è campione universi¬ 
tario di pallacanestro, in pre¬ 
da al dilemma: passare o non 
passare al professionismo, 
cioè integrarsi o non inte¬ 
grarsi nel sistema. Ma c’è 
anche, a tormentarlo, un ro¬ 
vello sentimentale: la sua 
amante Olive, piu matura di 
lui (o così pare), gli prefe¬ 
risce, tutto sommato, il ma¬ 
rito e. se deve scegliere, sce¬ 
glie quest'ultimo. Per Gabriel, 
la questione è una sola: sot¬ 
trarsi all’arruolamento, arri¬ 
vare alla visita di leva in 
condizioni psicofisiche volu¬ 
tamente disastrose, il piano 
si realizza al di là delle pre¬ 
visioni: Gabriel dà in sma¬ 
nie violente, e finisce sotto 
buona guardia; lasciando 
l’amico Hector vieppiù smar¬ 
rito e incerto. 

Nicholson ha messo davvero 
troppa carne al fuoco; e la 
pietanza è uscita fuori o po¬ 
co cotta, o bruciacchiata. Co¬ 
me immagine della ferocia 
competitiva, dell’alienazione 
agonistica che domina la 
« civiltà occidentale », il ba¬ 
sket secondo noi non funzio¬ 
na mica tanto. E la stona 
d’amore, nonostante qualche 
pesantezza verbale e fattua¬ 
le, risulta poco significati¬ 
va in relazione al luoghi do¬ 
ve si svolge; potrebbe avere 
sviluppo, insomma, in qual¬ 
siasi altra cornice di spazio e 
di tempo. Forse nemmeno in¬ 
tenzionalmente, e seppure di 
scorcio, il regista riesce pe¬ 
rò a fornire un quadro sin¬ 
tomatico e allarmante dello 
stato di confusione e dispe¬ 
razione in cui sembra preci¬ 
pitare. dopo lo slancio di po¬ 
chi anni fa. il movimento stu¬ 
dentesco americano, o alme¬ 
no una sua parte. 

Nella «Quinzaine» promos¬ 
sa dagli autori francesi, e 
che continua a ritmo intenso, 
ha avuto evidenza il tedesco¬ 
occidentale Lem di George 
Moorse; che, sulla linea del 
racconto omonimo di Georg 
BQchner, ricostruisce il tra¬ 
gico destino dell’autore dei 
Soldati e del Precettore (Ja¬ 
cob Michael Reinhold Lenz, 
appunto), disegnando con for¬ 
za il ritratto di un intellettua¬ 
le in aperta rottura verso il 
proprio mondo, sino ai limiti 
della follia e dell’autodistru¬ 
zione. 

Domani l’atteso film di Jo¬ 
seph Losey The go-betioeen, 
presentato dalla Gran Bre¬ 
tagna, e il romeno Animali 
malati di Nicolae Breban. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: una scena del 
film polacco e La vita di fa¬ 
miglia ». 


La XXIV Estate 


A Fiesole 
teatro film 
e musica 

Spettacoli «itineranti» nel territorio 
del comune - Si preparano novità 
nella gestione della manifestazione 


Dalla nostra redazione 

FIESOLE, 24. 

Giunta ormai alla sua ven¬ 
tiquattresima edizione, l’Esta¬ 
te fiesolana prevede anche 
per quest'anno un cartellone 
estremamente ricco e varia¬ 
mente articolato nei settori 
della prosa, dei concerti, dei 
balletti. Riprenderanno anche 
le proiezioni cinematografiche 
con una mostra di dodici film 
dedicata ad alcune fra le più 
interessanti « tendenze » dei 
cinema italiano (Pasolini. Ro¬ 
si, Petri, Ferreri, Pontecorvo, 
ecc.) i cui contenuti saranno 
discussi in un convegno che 
avrà p>er tema, appunto, 
«tendenze del cinema italia¬ 
no ». 

Le manifestazioni musicali 
comprendono ben ventisei 
concerti, quattordici dei qua¬ 
li si svolgeranno anche in 
varie località del comune, 
ripetendo cosi la felice espe¬ 
rienza degli « itineranti », rea¬ 
lizzati con successo lo scorso 
anno. 

Come avverte Piero Farul- 
li, instancabile realizzatore dei 
programmi musicali, « non è 
certo, questa, una manifesta¬ 
zione monografica, quasi im¬ 
possibile a realizzarsi a causa 
delle limitate possibilità eco¬ 
nomiche; i quattro pomerig¬ 
gi bachi ani, il concerto dedi¬ 
cato a Franco Donatoni, la 
presenza di Dallapiccola, apro¬ 
no il discorso verso un recu¬ 
pero della sensibilità dell’in¬ 
terprete e dell’ascoltatore nei 
confronti dei capolavori del 
passato, di una frequente ese¬ 
cuzione, nonché per quella 
dell’attuale produzione con¬ 
temporanea del nostro paese ». 

In questa direzione si capi¬ 
sce pierchè è stato dato am¬ 
pio spiazio a certi filoni della 
musica romantica che rappre¬ 
senta l'ossatura musicale del 
festival: per rintracciarvi 

cioè, al di là di un discorso 
strettamente storicistico, i 
nessi culturali e gli agganci 
con tanta parte della musica 
d’oggL 

Nel settore « prosa », due 
sono le direttrici fondamen¬ 
tali che hanno guidato la for¬ 
mazione del cartellone: la 
presenza nel centro cittadino, 
al Teatro romano, di spetta¬ 
coli di alto livello culturale 
e il decentramento (gli « iti¬ 
neranti » estesi anche alla 
prosa) di alcune fra le più 
significative esperienze del 
teatro sperimentale prodotte 
dalla nostra regione. Perelà 
di Aldo Palazzeschi (compa¬ 
gnia «Il gruppo», con la re- 
I già di Guicciardini) e la 
i Dodicesima notte di Shake¬ 
speare (regia di Costa) costi- 


Bocciato in censura 
« Il mondo di Alex » 

Il film di Paul Mazursky 
«Il mondo» di Alex (« Alex In 
thè wonderland »), è stato 
bocciato dalla commissione di 
revisione cinematografica che 
lo ha esaminato in prima 
istanza, la società distributri¬ 
ce del film, la « Metro Gold- 
wyn Mayer », è ricorsa In 
appello. 

« Il mondo di Alex » è Inter¬ 
pretato da Donald Sutherland. 
In una scena compare anche, 
in qualità di attore, Federico 
Felllni. 


tuiscono il nucleo centrale di 
una iniziativa che, « pur aven¬ 
do una dimensione Intellet¬ 
tuale e culturale molto rigo¬ 
rosa e precisa, conserva una 
apertura e un divertimento di 
tipo popolare, non gastrono¬ 
mico, ma Intelligentemente 
impegnato ». 

Un'altra novità è rappre¬ 
sentata dalla gestione del Fe¬ 
stival. Quest’anno, infatti, sarà 
l'ultimo di un certo tipo di 
amministrazione « frastaglia¬ 
ta» (Comune di Fiesole, Co¬ 
mune di Firenze. Azienda di 
soggiorno, ecc.); tutti questi 
enti, cioè, convergeranno nel¬ 
l'unico « Ente teatro romano 
di Fiesole», che gestirà tut¬ 
ta l'attività culturale dello 
spettacolo nell’ambito del ter¬ 
ritorio comunale non solo nel 
periodo estivo, ma nell’intero 
arco dell'anno. Un altro passo 
importantissimo all’interno di 
quella politica di autonomia, 
suggerita dall'istituto regio¬ 
nale. 


(quelli messi In palio per 1 vin¬ 
citori — ma non sono tantis¬ 
simi) vadano sempre a finire 
in tasche straniere, e minac¬ 
cia decurtazioni. A noi sem¬ 
bra che potrebbe ovviarsi al¬ 
l’inconveniente (non quello dei 
soldi, ma quello dei nostri pia¬ 
nisti deboli ed inesperti), fa¬ 
cendo del « Casagrande » un 
concorso biennale: un’annata 
per gli italiani (e dovrebbero 
essere « guai » per i Conser¬ 
vatori che non mandino i loro 
migliori pianisti); l’altra an¬ 
nata, anche per gli stranieri 
(e dovrebbero essere « guai » 
per 1 vincitori italiani che non 
si presentino alla gara). Vo¬ 
gliamo dire — a prescindere 
da ogni altra Iniziativa — che 
tutto si deve tentare per fare 
della manifestazione un dia¬ 
logo — ad alto livello e alla 
pari — tra pianisti stranieri 
e italiani, superando preoccu¬ 
pazioni e opportunismi mini¬ 
steriali. . 

Il « Casagrande » ha procla¬ 
mato vincitori ex aequo Luiz 
Medalha (brasiliano, ventino¬ 
venne) e Laszlo Simon (un¬ 
gherese, 23 anni). Il primo 
(specialista in Brahms e in 
Prokofiev) è un concertista 
che fa della musica un blocco 
granitico, costruito monumen¬ 
talmente; l’ungherese reinven¬ 
ta le musiche (Mussorgski e 
Liszt sono i suol autori predi¬ 
letti) con incandescente ge¬ 
nialità Interpretativa. 

Ancora un ex aequo ha riba¬ 
dito il predominio straniero, 
con l’assegnazione del terzo 
premio al pianista bulgaro 
Atanas Kareev, musicista di 
saldissima tempra, e allo sta¬ 
tunitense Roman Rudnytsky, 
pianista di preziosa eleganza. 

Tra 1 finalisti spiccano an¬ 
cora i nomi della bulgara Rad- 
ka Petrowa (una « falsa ma¬ 
gra» del pianoforte, e straor¬ 
dinaria in Mozart), dell’un¬ 
gherese Andras Hamary. che 
suona con gioia di suonare ed 
è imo specialista di Bartòk, 
del bulgaro Velizar Guent- 
chev e del romeno Stefan Ago- 
ston. 

Come succede in tutti 1 con¬ 
corsi che si rispettino (altri¬ 
menti sarebbero un mortorio, 
con la meccanica premiazio¬ 
ne dei primi della classe), non 
sono mancate sorprendenti 
esclusioni dalle prove finali. 
E’ il caso della pianista un¬ 
gherese (19 anni) Klava Smol- 
ka — che ha la musica nel 
sangue e certamente farà for¬ 
tuna — ed il caso, soprattut¬ 
to, della pianista cecoslovac¬ 
ca Drahomira Biligova (ven¬ 
tiquattrenne), la sola che ab¬ 
bia presentato una scelta di 
musiche comprendente anche 
la dodecafonia, e la sola che 
abbia dato un personale risal¬ 
to oltre che allo spirito delle 
musiche (la Sonata op. 81, di 
Beethoven, ad esempio, la So¬ 
nata n. 7 di Prokofiev), anche 
alla loro esposizione letterale. 
Una pianista che, con 1 vinci¬ 
tori e 1 finalisti, ha dato pre¬ 
stigio al concorso. Questo è 
importante: il concertismo, 
del resto, non sempre vale 
soltanto per diplomi e meda¬ 
glie. 

Erasmo Valente 


Marcello De Angelis 1 Erasmo Valei 
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controcanale 


I vincitori del 
XXV Concorso dello 
Sperimentale 

Si è concluso al Teatro del¬ 
l’Opera. sotto la presidenza del 
maestro Sandro Fuga, il XXV 
Concorso del Teatro Sperimen¬ 
tale « A. Belli » di Spoleto per 
giovani cantanti lirici. Sono ri¬ 
sultati vincitori i soprani Mar¬ 
cella Devia, Grazia Piolatto, il 
mezzo soprano Benedetta Pec- 
chiolii, i tenori Nunzio Todisco 
e Antonio Bevacqua e i ba¬ 
ritoni Giorgio Gatti e Salvatore 
Sassu.- 

Rimandata la 
prima dei Puritani 

A causa dt una indisposizio¬ 
ne del tenore Luciano Pava- 
rotti. la prima dei « Puritani » 
prevista per il giorno 27 p.v. è 
rimandata a sabato 2 D. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Oggi, alle 18 alla Basilica 
deH’Aracoell, undicesimo con¬ 
certo dell’organista Fernando 
Germani dedicato alle compo¬ 
sizioni per organo di Bach. 

Archie Savage 
al Folkstudio 

‘ Questa sera, alle ore 22, il 
Folkstudio ospiterà 11 bravo 
cantante afroamericano Ar¬ 
chie Savage con 11 suo spetta¬ 
colo di blues. 

CONCERTI 

CENTRO INTERNAZ. STUDI 
MUSICALI (V. dei Greci 18) 

Alle 21,30 (Sala di Via dei 
Greci) orchestra da camera di 
Cluj. Dirett. P. Piondi. Solista 
Petracchi. Musiche di Schu- 
bert, Zafred e Mortarl. 

TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Rassegna di musica contem¬ 
poranea. Oggi e domani alle 
21.15 Mahajana-Trans con A. 
Cecovini. O. Davis, K. Gasser, 

B Barker. 

BLUE NOTE (Via dei Carpel¬ 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note Quartett. 
DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21,30 ultime repliche 
« Processo all’italiana » farsa 
commedia scritta e diretta da 1 
A M. Tuccl con M.G. Francia, 
R. Bolognesi. A. e N. Nicotra, 
W. Piergentili, F. Cerulli. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. Il - Tel. 667.130) 

Domani alle 21.45 Ar. Ninchl. 

, A. Bartolucci. S. Altieri se- 
’ condo mese ultime repliche 
« Sogno (ma forse no) » e 
" « Cecè » di L. Pirandello. Re¬ 
gia di R. Albertazzi 
ELISEO (Tel. 462.114) 

« Premio Roma 71 ». Alle 21,30 
Gran Bretagna « Hamlet » di 
W. Shakespeare pres. dal Pro- 
. spect Theatre Company di 
Londra. 

EL MATE (Via Socchi, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. C. Betan, M. 
Carrera, Santino con tutto 
l'incanto del folklore sud 
americano. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’AUbert 1 C - Tel. 650.464) 

Prezzi popolari « Un giorno a 
New York » di G. Kelly e S. 
Donen cor» F. Sinatra e G. 
Kelly. 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio Festival 
pres i blues di A. Savage. 
progr. di vecchi blues con la 
partecipaz. del Blue Moming 
Group e di M. Schiano all’or¬ 
gano Hammond. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
(P. Rondanlni 36 • T. 659861) 
Domani alle 22,30 nuovo spett. 
di Luciano Cirri ■ Se ci fate 
caos » realizzato da Oreste 
Lionello. 

IL PUFF (Via del Salami 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30 « Vamns a...magnar 
companeros » e « Il mischia- 


tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini, R. Licary. G. D’An¬ 
gelo. M. Ferretto. MarlBa Tra¬ 
versi All'organo E Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
ria, 9 • Tel. 6568570) 

Alle 21,15 «Ritratto» di S. 
Bechett con Clara Colosimo, 

' Gianni Pulone. 

NINO DE TULLIS 
Alle 21.30 la C.ia Instabile dt 

1 Roma in « Mammà hai visto 
1 tuoi figli morire nell’om¬ 
bra ? » di M. Alberti. Regia 
dell'autore. 

LA NATIVITÀ’ A VIA GALLIA 

Alle 21 recita straordinaria di 
Checco e Anita Durante con 
il successo comico « Accidenti 
al giuramenti » di A Maronl. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel successo comico « Acci¬ 
denti ai giuramenti » di A. 
Maronl. Regia Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom- 
pagnl 11 - Tel. 461.401) 

• Alle 22,30 « Vieni avanti cre¬ 
tino » con Band, Belletti, Pa- 
lumbo. Visconti e Guarini Al 
piano Castellacci. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.la Dell'Atto 
presenta la C.ia del Teatro 
Romanesco In « Qui Traste¬ 
vere » di Crociani con 1 can¬ 
tanti Fioravanti e Raimondi 
Regia di B. Ciangola. Musiche 
del M.o F. Lat. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zza Bo- 

> logna • Tel. 452.109) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale presenta ■ I misteri del¬ 
l'amore » di Roger Vltrac. Re¬ 
gia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 


VARIETÀ' 


programmi 


CRESCE IL MISTERO — Nel¬ 
la seconda puntata, H segno 
del comando ha decisamente 
infittito il suo mistero: i fan¬ 
tasmi sono comparsi per dav¬ 
vero, tra scricchiolìi di cardi¬ 
ni. ombre, tombe e specchi 
infranti. Insomma, Bollini e 
D’Agata, autori di questo sce¬ 
neggialo insieme con Guar- 
damagna e Mandarà, hanno 
imboccalo la strada classica 
del TTirilling, servendosi di 
tutto l’armamentario del caso. 
Gli sviluppi della vicenda non 
sono del tutto imprevedibili, 
a dire il vero, anche se a cor¬ 
so generale degli avvenimenti 
rimane oscuro quanto i ne¬ 
cessario. D’altra parte, la su¬ 
spense non è tutto, in questo 
sceneggiato (che, però, a stare 
agli annunci, ci riserverà altre 
sorprese, dal momento che in¬ 
clude anche un risvolto spioni¬ 
stico): diremmo che gli au¬ 
tori hanno messo più atten¬ 
zione nell’mventare le . situa¬ 
zioni una per una che nel co¬ 
struire la trama nel suo com¬ 
plesso. E il regista D’Anza li 
ha bene assecondati, prepa¬ 
rando le atmosfere con molta 
abilità, in modo da mantenere 
un giusto equilibrio, sia pure 
in crescendo, tra mondo rea¬ 
le e mondo dei fantasmi Lo 
spettacolo i suggestivo, e lo 
è soprattutto per questo suo 
diluire l’attenzione di una dol¬ 
ce aura romantica: tanto che 
si è portati più a seguire i 
momenti separati dell’azione, 
che a interrogarsi sui suoi pos¬ 
sibili sbocchi. E non è un 
male, perché così la vicenda si 
salva, in buona parte, dalla 
meccanicità tipica dei consue¬ 
ti « gialli ». 

Naturalmente, si tratta pu¬ 
ramente e semplicemente di 
uno spettacolo di evasione: 
ma, almeno, questa volta, et 


sono state risparmiate le me¬ 
lensaggini e le e scene ma¬ 
dri » che pullulano negli sce¬ 
neggiati televisivi. In certe 
condizioni, meglio U gioco 
scoperto che il finto « impe¬ 
gno ».* almeno ci si diverte 
con discrezione. Da questo 
punto di vista una nota par¬ 
ticolare meritano le musiche 
di Romolo Grano, e in par¬ 
ticolare la canzone-sigla, che 
sostengono assai berte le atmo¬ 
sfere, anch’esse con tocco de¬ 
licato, senza strafare. 

E’ davvero un peccato che, 
lo ripetiamo, gli autori, pur 
sapendo di offrirci un’occasio¬ 
ne di divertimento non abbia¬ 
no avuto U coraggio di diver¬ 
tirsi anche loro fino in fondo. 
Quél che manca in questo 
Segno del comando, ci pare, 
è proprio l’ambiguità: e dire 
che non esiste mistero auten¬ 
tico senza ambiguità. Natu¬ 
ralmente. anche in questa sto¬ 
ria tutti gli avvenimenti sono 
in bilico tra realtà e immagi¬ 
nazione: ma le diverse azioni, 
le scene, e soprattutto la re¬ 
citazione non lasciano spazio 
per quella sottile ironia che, 
in una sceneggiato simile, a- 
vrebbe coronato l’opera. La 
dimensione romantica è asso¬ 
luta: e questo è un limite 
grave per uno sceneggiato che 
si ponga l’unico obiettivo di 
divertire, appunto. Oppure 
dobbiamo pensare che gli au¬ 
tori, trovandosi tra i loro fan¬ 
tasmi e i loro amori, abbiano 
finito per credere davvero 
al sortilegio? Sarebbe proprio 
patetico: perché, a prenderlo 
sul serio, il Segno del coman¬ 
do, scade subito al livello del 
fumettone. E, dunque, mettia¬ 
mocela noi l’ironia, se non 
altro per non fare uno sgarbo 
ai fantasmi. , 

g. €. 
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TV nazionale 

10,00 Programma 

cinematografico 
Per Palermo e zone 
■ collegate 

12.30 Sapere 

L'età della ragione, 
13,00 Oggi cartoni 
animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di Francese 
Corso di Tedesco 

15.30 Sport 

Ciclismo: dal Gran 
Sasso arrivo della 
quinta tappa del 54. 
Giro d’Italia 
17.00 Per i più piccini 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Radio 1° 


Giornate radio; ora 7, 6, 
12, 13, 14. 15, 17, 20. 23,05; 
6; Mattutino musicate; 6,30: 
Corso 4) li n g ua franto—; 7,45; 
Ieri al Pati amato, 1,30; Lo 
consoni M mattino; 9,15; Voi 
•4 io; 10,00; 5 «» ciste CR; 
11,30: Galloria 4d m ote O ra m 
«te; 12,31: f ede ri », ocra—ra 
a cco rat a; 13,20: Spanatola, 14; 
•oon p omari—io; 16; Onta 
sor—; 16,20: Por rat «toro- 
oh 1*: Un 4i»co por (’oototo; 
18,15: Canzoni olio s p ri nt ; 
16.45: Itolio cho te sor o; 19: 
G tradisco; 19,30: Ois!; 19,51: 
Sui nostri marciti; 20,20: Sra¬ 
gione Lirica dolio RAI: Norma; 
23: O—I ai Po r l am — to. 

Radio 2° 

C i ò» — lo radi— ora 6,25, 

7.30, 6.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mottiatera; 7,40: 
l ooagior n o con Riccardo Dot 
Torco o I PrutaponloHi 8,14: 
Musica — pr e mo ; 8,40: Sónni 
o colori dell'orctiootroi 8,50: 
Doppio Indonnitè di ionwo Colai 
10,05; Un dio» por fio ra to ; 


1845 Le fede oggi 

19.15 Sapere 

I proverbi Ieri e og¬ 
gi. a cura di Tilde 
Capomazza 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Primo amore 

Di Ivan Turgheniev 

22.15 Orizzonti della 
scienza e della 
tecnica 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22.20 Scappa per cantare 
Spettacolo musicale 


10.35: Chiomato Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni ragionali; 
12,35: Un disco por l'estate; 
14: Quadrante; 14,30; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.40: Clas¬ 
se unica; 16.05: Stodio —a rt o ; 
17,50: Un o oo r t o d’ora di uori- 
t— 18.15: Loop rtayinp; 18.30: 
Speciale GR; 18,45: Bei rissiate; 
19,18: Gran Sesso d'Italia: Ser¬ 
vizio speciale del G l o r i te l o Ro¬ 
dio —I Sdo Ciro d'Italia; 
20,10: M—l ra ma t e l i ; 21: Re- 
cerate —co l f; 21,20: Rop- 
pong; 21,40: Novità; 22; Il 
oonxaftitoto; 22,40: Fiora*» 
N i pri ll i no lo; 23,05: Musica tep- 


Radio 3° 

Oro Uh Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Mail c he Italiane di 
o—h 11.45: Concerto barac¬ 
co; 12.20: Itinerari oportetici, 
da Cinterò— o Uomini; 13: 
Inte n so « yo ; 14: Smotto Otto- 
conte— 14,30: Il dio» in 
■o lrl oo ; 15,30: C on c or ra obito» 
ni». Dirotterai Bruno M ad o r» 
no; 17,35: ioa te mi a — o U o , 
18: Notizie dal Tono; 1845: 
Troppo medicina; 19,15: Con¬ 
certo di osai aero; 20,15: An¬ 
ton Dvorak; 21; Il dorante del 
Tono; 21,30: e Recandolo—il¬ 
eo d— muslpu— modera — IV ». 


CORSO (Tel. 679.16.91) 
Mazzabuhù quanto corna stan¬ 
no quaggiù, con C. GlufTrè 
(VM 18» C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 
EDEN (Tel. 380.188) 
Rrancalcone alle crociate, con 
V. Gassman SA 09 

E3IBASSY (Tel. 810.245) 
Amanti ed altri estranei, con 
B Bedelta S 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Ottima designata, con T. 
Miliari (VM l-U G 9 

BURLINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.09.86) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Muz/abubu quante corna stan- 


Lo sigle ohe appaiono io- 
canto al titoli del film 

eorrtspondono allo se. 

goento ola—Ifte—Inno por 
generi: 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA rr Disegno ani nudo 
DO a Documentarlo 
DB s Drammatico 
G a Giallo 
M = Musicale 
1 g a Sentimentale 
, SA = Satirico 
8 M a Storico-mitologico 

D nostro giudizio ani film 
! viene —presso noi —odo 

j seguente! 

99999 a eccezionale 
9999 a ottimo 
999 a buono 
99 a discreto 
9 a mediocre 
VM 11 m vietato Al osi¬ 
noci tu li «Bai 


AMBRA JOVINELL1 (Teleio 
no 730.33.16) 

Principe coronato cercasi per 
ricca ereditiera, con Franchl- 
Ingrassia C 9 e rivista Nino 
Donato ^ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Confessinue di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM 14) UR 999 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 9 

AMBASSADE 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 99 
AMERICA (Tel. 586.168) 

« Comma 22 », con A Arkln 
(VM 18) DK 99 
ANTARES (Tel. 880347) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 18) DR 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 99 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
All thè Loving’ Chuples 
AR1STUN (Tel. 353-2311) 
n bel mostro, con H Berger 
(VM 18) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 9999 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La tortura delle vergini, con 

H. Lom (VM 18) DR 9 

AVENT1NO (Tel. 572J37) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
(VM 14) G 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Abbandonati nello spazio, con 
G. Peck DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 9 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 

La calffTa, con U Tognazzl 
(VM 14) DR 99 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 9Q 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I killer» della Inna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 999 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 99 
GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 


no quaggiù, con C. GlufTrè 
(VM 18) C 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Al) Mac Graw 

s 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Jane Eyre nel castello del Ro¬ 
chester, con S. York DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un provinciale a New York, 
con J Lemmon SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Foto proibite di una signora 
per bene, con D. I.assander 

(VM 14) G 9 

GIOIELLO 

L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il conformista, con J L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 9999 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzctti. con G M 
Volontà DR 9999 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano. con M Mastroianni 

s\ 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Conto alla rovescia, con S 
Reggiani G 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

- La noia, con C. Spaak 

tVM 18) DR 99 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 9 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin G 99 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 

I , 'nomo dagli occhi di ghiaccio 

con A Sabato G 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
AH’arml slam fascisti 

DO 9999 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.2X5) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 999 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495 6631) 

La calllfa, con U Tognazzl 
(VM 14) DR 99 
PARIS (Tel. 754368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam l VM 14) DR 999 

PASQUINO (Tel. 503322) 
Doctor Strangolo* e (cnglish) 
QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A Gf- 

rardot DR 99 

QUIRINE1TA (TeL 679.0012) 
Rasa, film dell'orrore: I-a scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 

_ G 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

H gatto a nove code, con J. 
Franclscus IVM 14) G 99 

REALE (Tel. 580334) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DB 999 

REX (Tel. 864.165) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro¬ 
chester, con S York DR 9 
RIVOLI (Tel. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 999 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

IVM 14) SA 99 
ROYAL (Tel. 770349) 

11 piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 999 

ROXY (Tel. 870304) 

Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guire A 99 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Per salire più In basso, con 

J. E Jones DR 99 

SAVOIA (Tel. 865323) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 99 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 4*1) 
La collera del vento, con T. 
Hill A 9 

T1FFANY (Vìa A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

Madcaps 11 fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stem 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. «89.619) 

Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guire A 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 999 

UNIVERSAL 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 9 
VIGNA CLARA (Tel. 3203W) 
Conto alla rovescia, con S 
Reggiani G 9 

VITTORIA fTel. 571357) 

I) conformista, con J.L Trtn- 
ttgnanl (VM 14) DR 9999 

Seconde visioni 

ACILfA: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 9 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: ti lago dt Satana, con 
B. Steele (VM 18) G 9 
AIRONE: Ulllma notte a War- 
lock, con H. Fonda A 99 

• «.«> .. ». * Ir 


ALASKA: All’inferno senza ri¬ 
torno, con J. Brexver DR 9 
ALBA: Ondala di calore, con J. 

Seberg (VM 18) DIt 99 
ALCE: l.c notti di Satana 
ALCYONE: Lo strano vizio del¬ 
la signora Wardh, con E Fe- 
nech (VM 18) G 9 

AMBASCIATORI : Ondata di 
calore, con J. Seberg 

(VM 18) DR 99 
AMBRA JOVINELLI; Principe 
coronato cercasi per ricca 
ereditiera, con Franchi - In¬ 
grassi» C 9 e rivista 
ANIKNE: Io non spezzo...rompo ’ 
con A Noschcse C 9 

APOI.LO: Intimità proibite, con 

R. Brazzi (VM 14) S 9 
AQUILA: Io non spczzo...rompo 

con A Noschese C 9 

ARALDO: Maciste contro I 
Mongoli SM 9 

ARGO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

ARIEL: GII orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 9 
ASTOR: Le coppie, con M Vitti 
(VM 14) SA 9 

ATLANTIC: In tondo alla pi- • 
svina, con C Baker G 9 
AUGUSTUS: Prima tl perdono 
poi tl ammazzo, con R Hai il- 
son A 9 

AURELIO: Delitto al circolo del 
tennis, con A Gael 

(VM 18) G 9 
AUREO: 11 corsaro nero, con T. 

Ilill A 9 

AURORA: I mostri della città ' 
sommersa, con F Gruber A 9 
AUSONIA: Le belve, con L 
Buzzanca (VM 18) C 9 
AVORIO: La notte del morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 14) DR 99 
BELS1TO: Il giardino del Flnzl 
Contini, con D. Sonda DR 99 
BOITO: Sei dannati In cerca di 
gloria, con S. Whitman A 9 
BRANCACCIO: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

BRASI!.: Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A 9 

HRISTOL: Lo chiamavano Tri 
nltà, con T. Hill A 9 

BROADWAY: Perseo rinUnci- 
hile, con R. Hat rison S.M 9 
CALIFORNIA: Un provinciale 
u New York, con J. Lemmon 
SA 9 

CASSIO; Una ragazza che vole¬ 
va essere amata, con S Me 
Laine M 99 

CASTELLO: La spada di E1 Cld 

A 9 

CLODIO: Io non spezzo...rompo. 

con A Noschese C 9 

COLORADO: Spiaggia rossa, 
con C. Wllde DR 9 

COLOSSEO: Un dollaro bucalo, 
con M Wood A 9 

CORALLO: La vendetta di Ur- 
sus, con G. Burke SM 9 

CRISTALLO: La ragazza coll il 
bastone, con S Eggnr DR 9 
DELLE MIMOSE: Labbra proi¬ 
bite di Sumuru 

DELLE RONDINI: I due gla¬ 
diatori 

DEL VASCELLO: A qualcuno 
piace caldo, con M Monroe 

C 999 

DIAMANTE: Maciste nell’Infer¬ 
no dt Gcngls Kh in SM 9 
DIANA: Un provinciale a New 
York, con .1. Lemmon SA 9 
DORIA: Visone nero su pelle 
morbida, con T. Baroni 

(VM 14) « 9 
EDELWEISS: Le amanti di lira- 
cola, con C. Lee DIt 9 

ESPERIA: Carfer. con M. Caino 
(VM 18) G 9 
ESPERO: Agente 3S3 massacro 
al sòie, con G. Ardisson A 9 
FARNESE: Le petit soldat, con 
A. Karina (VM 14) DR 99 
FARO: Easy Rider, con D. Hop- 
per (VM 18) DR 994 

GIULIO CESARE: Giulio Cesa¬ 
re, con M. Brando DR 999 
IIARLEM: Con la morte alle 
spalle 

HOLLYWOOD: I cospiratori 
con R. Harris DR 99 

IMPERO: Sangue caldo, con R. 

Mltchum A 9 

INDUNO: La figlia di Ryan, con 

S. Miles (VM 14) DR 9 
JOLLY: Il giardino dei Finzi 

Contini, con D. Sanda DR 99 
JONIO: L’ora delle pistole, con 
J. Garner DR 99 

LEBLON: Testa o croce, con J 
Ericson A 9 

LUXOR: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 9 

MADISON: Ore 21 « II cinema 
americano »: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR 999 
NEVADA: II Aglio di Spartacus. 

con S. Rceves SM 9 

NIAGARA: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M 99 
NUOVO: Funny Girl, con B. 

Streisand M 99 

NUOVO OLIMPIA: Lo spretato 
DR 99 

PALLADIUM: Una lezione par¬ 
ticolare, con N. Dclon 

(VM 14) S 9 

PLANETARIO: I disperati di 
Sandor (di Miklòs Jancsò). 
con T. Molnar DR 9999 
PRENESTE: Le piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 9 
PRINCIPE: I bncanlerl, con Y. 

Brynner A 9 

RENO: Io non perdono uccido 
RIALTO: Rassegna: SC...IL.., 
con M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
RUBINO: The Owl and thè Pus- 
sycat (in originale) 

SALA UMBERTO: L’assolato 
naturale, con S. Koscina 

(VM 18) DR 9 
SPLENDIDI Appuntamento per 
vendetta con R. Mitchum A 9 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Quattro per Cordo¬ 
ba. con G. Pcppard A 9 
ULISSE: I tulipani di Haarlem. 

con C. André DR 99 

VERBANO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 99 

VOLTURNO: B falso testimone 
con G. Kennedy G 99 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: 11 clan del terrore 
con V. Prlce C 9 

NOVOCINE: Come le foglie al 
vento, con L Bacati DR 9 
ODEON: La morte snll’alta col¬ 
lina, con P. Lawrence A 9 
ORIENTE: La notte del morii 
viventi, con M Eastman 

(VM 18) DR 9 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La cortina di 
bambù, con D Duryca A 9 
NUOVO D. OLIMPIA: I.a bat¬ 
taglia del deserto, con R. Hoc- 
som DR 9 

SAVERIO: I protagonisti, con 
J. Sorci DR 9 

TRIONFALE: Noi siamo le co¬ 
lonne, con Stanilo e Olilo 

C 999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augustns, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Baldnina, Beisito, 
Brasll, Broadway. California, 
Capltol, Castello, Cinestar, Cln- 
dio. Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dorla, Due 
Allori. Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, Hollday, Hollywood, Induno, 
Majestlc, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuova 
Olympia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Planetario, Primapor» 
ta. Principe, Qulrlnetta, Reato, 
Rex, Rialto, Roma, Rnxy, Troia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Ros¬ 
sini, Satiri. 
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VITTORIA 


Un successo 

ì , " 

da consolidare 
col voto 

1?’ IMPORTANTE Quello che ieri è avvenuto a Prato- 
u rotondo, dove le ruspe hanno cominciato a demolire 
le baracche e ad un primo gruppo di cittadini privi di 
una abitazione civile sono state consegnate le chiavi delle 
prime case. I comunisti, in Campidoglio e nella città, 
hanno sostenuto questo principio: non si demolisca una 
casa abusiva finché non si è in grado di fornire una 
alternativa accettata dalle famiglie che abitano nelle case 
che è necessario demolire. E’ un principio che comincia 
ad essere applicato. Con occupazioni di massa di edifici 
delle grandi proprietà immobiliari, con forti manifesta¬ 
zioni, alla testa di lotte alle quali hanno partecipato mi¬ 
gliaia di famiglie, i comunisti ed il movimento democra¬ 
tico hanno imposto alla giunta comunale l'acquisto per 
i baraccati di oltre tremila appartamenti assegnati a 2500 
lire al vano mese, hanno ottenuto per mille famiglie la 
sistemazione in alloggi privati con sussidio a carico del 
Comune e della prefettura Con la lotta il movimento 
unitario e democratico c riuscito ad ottenere filli più 
bassi attraverso /’« autoriduzione ». 

A Pratorotondo, ieri, è staio giustamente sottolineato 
che la lotta è stata l'elemento determinante per il suc¬ 
cesso, che il Comune non ha « regalato nullu ». Se ne 
può essere certi. Non a caso a Roma le famiglie che 
ancora vivono le baracche sono migliaia; non a caso, 
come hanno ammesso gli stessi socialisti, in Campidoglio, 
tramite la DC, hanno sempre predominato gli interessi 
della rendita fondiaria. Dunque, se si vuol fare vera¬ 
mente un passo decisivo in avanti, se si vuole che il 
problema della casa sia finalmente affrontato in modo 
risolutivo, che sia cancellata la vergogna delle « bidon¬ 
ville », occorre — lo diciamo a chiare lettere — battere 
il 13 giugno la DC ed i suoi soci. Solo attraverso la scon¬ 
fitta della DC sarà possibile tagliare le unghie alla spe 
culaziotie edilizia, solo attraverso la sconfitta dei suoi 
alleati di ieri (destre e fascisti) e di oggi sarà possibile 
dare al Comune un’amministrazione diversa, capace di 
affrontare con risolutezza i problemi della città. 

Il voto del 13 giugno, insomma, non può essere che il 
coronamento delle lotte popolari di tutti questi anni, dei 
successi, certo parziali ma già importanti, finora conse¬ 
guiti con l'iniziativa e l’azione unitaria. Un voto diverso, 
un voto che rafforzi la DC ed i suoi alleati o la destra, 
potrebbe segnare una pericolosa battuta d’arresto. Oc¬ 
corre far pagare i responsabili del caos urbanistico, oc¬ 
corre respingere le indicazioni pseudo rivoluzionarie di 
chi afferma che queste elezioni sono un fatto « secon¬ 
dario » (e così facendo fa il gioco della DC e dei fascisti). 
Occorre cioè rafforzare il PCI, come condizione essen¬ 
ziale per far fare un passo in avanti a tutto il movimento 
democratico. 


MOVIMENTO POPOLARE: SCOMPARE UN BORGHETTO 


* ' ■ \ t v , V 1 

Finalmente le ruspe a Prato Rotondo 
Altre 380 famiglie conquistano la casa 

Le prime hanno traslocato ieri; adesso abitano in palazzi alla Magliana - « Non è un regalo, è il frutto di una lotta dura » - Il 
Comitato di borgata (formato da comunisti e da don Lutte) alla testa della battaglia - «Adesso abbiamo un vero tetto» 



Le ruspe abbattono le baracche del borghetto; nella foto sotto (da sinistra): il compagno Tozzetti, segretario delle Consulte popolari, li compagno Aguzzetti, 
segretario della sezione del PCI di Valmelaina, e don Lutte mentre, sotto la pioggia, si svolgono i primi traslochi. 


Con una lettera dei tre segretari delle Camere sindacali 

CGIL, CISL e UIL invitano 
i partiti ad appoggiare 
la manifestazione dei 100.000 

- , r 

Il movimento sindacale romano impegnalo per una larga partecipazione di lavoratori 


Grande mobilitazione nelle 
fabbriche, nei cantieri, negli 
uffici in vista della manifesta¬ 
zione del 30 maggio quando 
sfileranno per le vie della ca¬ 
pitale decine di migliaia di la¬ 
voratori italiani: operai, brac¬ 
cianti, impiegati, tecnici di tut¬ 
te le categorie: dell'industria 
dei servizi, dell’agricoltura, del 
pubblico impiego, che chiede¬ 
ranno la piena occupazione e 
una nuova politica per il Mez¬ 
zogiorno. 

Un fitto programma di as¬ 
semblee fra dirigenti sinda¬ 
cali, nazionali e provinciali, e 
metalmeccanici, edili, elettri¬ 
ci. poligrafici, chimici, ecc. 
della città e della provincia è 
stato messo a punto per i pros¬ 
simi giorni. Ricordiamo solo 
alcuni appuntamenti: oggi il 
segretario della C.d.L. Ciurmi¬ 
lo si recherà alla Fatme, do¬ 
mani Scalia, della Cisl nazio¬ 
nale. si incontra con i lavora¬ 
tori del Poligrafico di piazza 
Verdi, giovedì il compagno 
Scheda parteciperà all'assem¬ 
blea dei lavoratori della Vox- 
son, mentre nella stessa gior¬ 
nata gli edili terranno l’attivo 
unitario. 

Ieri intanto le segreterie ca¬ 
merali della Ggil, Cisl e Uil 
hanno inviato alle federazioni 
romane del Pei, Psi, Psiup, 
Pri, FSdi, PII e della De una 
lettera di cui pubblichiamo il 
testo: 

«Come vi è certamente no¬ 
to. le Confederazioni della 
CGIL, CISL e UIL hanno or¬ 
ganizzato. per il 28-29 maggio, 
all’Eur, ima Conferenza nazio¬ 
nale sui problemi del Meridio¬ 
ne, la piena occupazione e 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico. che si concluderà dome¬ 
nica 30 maggio, al mattino, con 
una grande manifestazione di 
massa a piazza del Popolo. 

« Il movimento sindacale ro¬ 
mano è fortemente impegnato 
per assicurare una larga parte¬ 
cipazione di lavoratori della 
provincia di Roma alla mani¬ 
festazione che vuole riafferma¬ 
re la necessità di una politica 
di riforme sociali (casa, sa¬ 
nità, fisco e trasporti, scuole) 
di una politica economica e 
produttiva fondata sulle esi¬ 
genze della collettività, di una 
politica agraria che assegni il 
reddito necessario ai braccian¬ 
ti e contadini autonomi al fi¬ 
ne anche di contribuire a bloc- 


Assemblea 
di commercianti 
a Velletri 

I commercianti del settore 
•limentare di Velletri si sono 
riuniti in assemblea per di¬ 
scutere i principali problemi 
della categoria. Al termine del 
dibattito è stato approvato un 
ordine del giorno con il quale 
si chiede una rapida soluzione 
dei seguenti problemi: 

1) chiusura domenicale to¬ 
tale nel territorio di Velletri; 
2) disciplina del commercio 
ambulante; 3) chiusura del 
mercato ambulante riguar¬ 
dante la prima domenica del 
mese; 4) regolamentazione del¬ 
la vendita aU'ingrosso da par¬ 
te dei magazzini che prati- 
sano in effetti la vendita al 
«tanto. 


care l’esodo dalle campagne. 

a Gli effetti di scelte di poli¬ 
tica economica, che contrasta¬ 
no con le esigenze indicate, 
sono drammaticamente visibi¬ 
li nella nostra città: fabbri¬ 
che occupate dagli operai per 
difendere il posto di lavoro, 
migliaia di edili disoccupati, 
politica degli incentivi profon¬ 
damente errata, dilatazione a- 
nomala del settore della pub¬ 
blica Amministrazione e di 
quello terziario. Si impone, 
quindi, la necessità di una mo¬ 
difica radicale dei tradizionali 
meccanismi di intervento del¬ 
lo Stato, di una politica di 
controllo effettivo sugli inve¬ 
stimenti pubblici e privati, di 
dotare e promuovere lo svi¬ 
luppo industriale e le trasfor¬ 
mazioni agrarie. 


« Il movimento sindacale ro¬ 
mano, pertanto, si rivolge ai 
Partiti democratici della Ca¬ 
pitale non soltanto per sotto- 
lineare il valore della inizia¬ 
tiva confederale, ma per chie¬ 
dere che le forze politiche, in 
occasione della manifestazione 
del 30, agiscano, nella loro au¬ 
tonoma determinazione, per 
concorrere ai successo della 
iniziativa. Il movimento sin¬ 
dacale romano invita le forze 
politiche democratiche che so¬ 
no attivamente impegnate per 
la importante consultazione 
elettorale del 13 giugno a Ro¬ 
ma ed in provincia a consi¬ 
derare la opportunità che do¬ 
menica 30 maggio sia facili¬ 
tato in ogni modo l’afflusso 
dei lavoratori della provincia 
di Roma a piazza del Popolo ». 



E' un coro. « Non è un regalo, queste case ce le siamo con¬ 
quistate con una lunghissima lotta... », ripetono i baraccati di 
Prato Rotondo. Tra qualche giorno il borghetto non esisterà 

più; ieri sono comparse le ruspe e una ventina di baracche 
sono state abbattute. Altrettante famiglie hanno dovuto traslo¬ 
care in fretta e furia; nello spazio di un paio di ore si sono 
ritrovate all’altro capo della - 


Da sei mesi in agitazione 

I lavoratori del CNEN 
presidiano la Casaccio 

II consiglio dei delegati ha anche proclamato 
uno sciopero - Serrata allo zuccherificio di Ana- 
gni - Assemblee per i dipendenti della Zeppieri 


I lavoratori del CNEN. in 
agitazione da oltre sei mesi, 
hanno decìso di intensificare la 
lotta: come ha stabilito il con¬ 
siglio dei delegati della Casac- 
cia. oggi avrà luogo una gior¬ 
nata di sciopero e alle 17.30 
operai, tecnici e impiegati pre¬ 
sidieranno la sede. Questa è la 
risposta al silenzio della com¬ 
missione direttiva del CNEN, 
del ministero dell’Industria, ili 
quello del Lavoro, alla piatta¬ 
forma presentata dai dipenden¬ 
ti del Comitato nazionale ener¬ 
gia nucleare. Anche il centro 
di Tisaia, in provincia di bla¬ 
tera, precisa il comunicato del 
sindacato SANN-CGIL. è presi¬ 
diato in permanenza dai lavo¬ 
ratori. Ieri sera una delegazione 
si è incontrata con i dirigenti 
del CNEN che hanno respinto 
tutte le richieste dei lavoratori. 

ZUCCHERIFICIO ANAGNI — 
I padroni dello zuccherificio 
meridionale, ad Anagni. hanno 
effettuato la serrata e minac¬ 
ciano il licenziamento di tutte 
le operaie (circa 200): questo 
il gravissimo atteggiamento del¬ 
la direzione di fronte allo scio¬ 
pero delle lavoratrici che chie¬ 
dono la revoca di 7 licenzia¬ 
menti rappresaglia, il rispetto 
del contratto di lavoro, il ver¬ 
samento dei contributi. 

ZEPPIERI — Una larga con¬ 
sultazione. da oggi fino al 28. 
con assemblee unitarie, è stata 
decisa dai sindacati degli auto¬ 
ferrotranvieri per i lavoratori 
della Zeppieri. Sono state in¬ 
fatti interrotte, per. l’atteggia¬ 
mento provocatorio della so¬ 
cietà, le trattative in merito al 
rispetto del contratto nazionale. 
Le assemblee dovranno valu¬ 
tare le modalità e i tempi di 
una eventuale ripresa della 
lotta. 


ALBERGHIERI — Sono prose¬ 
guiti anche ieri scioperi arti¬ 
colati nei principali alberghi 
della città all’Excelsior. al Par¬ 
co dei Principi. all'Hilton, Grand 
Hotel. I lavoratori sono in 
lotta per il rinnovo del contratto 
nazionale. 

CORTE DEI CONTI — E’ 

giunta al terzo giorno la pro¬ 
testa dei dipendenti della Corte 
dei Conti, che proprio per chie¬ 
dere l'integrale applicazione di 
tutte le norme del riassetto, si 
rifiutano di svolgere mansioni 
e funzioni non corrispondenti a 
quelle previste. In un comuni¬ 
cato unitario i tre sindacati 
precisano che con il crescere 
deH’adesione si manifestano i 
primi segni deteriori di autori¬ 
tarismo da parte di alcuni ma¬ 
gistrati dirigenti nei confronti 
del personale. 

POSTELEGRAFONICI — Ad 

un mese dalla conclusione della 
forte lotta — con la quale sono 
riusciti ad eliminare gli squili¬ 
bri del riassetto prodotti dal go¬ 
verno — i postelegrafonici sono 
ancora in attesa che l’accordo 
raggiunto si tramuti in realtà. 
In un comunicato la FIP-CGIL. 
precisa che vivo è lo stato di 
agitazione fra i lavoratori e 
che l’atteggiamento negativo del 
governo e del ministro richiede 
una risposta. A questo fine, ai 
lavoratori, nel corso di asscm 
blee, e alle altre organizzazioni 
sindacali, sarà sottoposto un 
programma di azioni articolate 
da iniziare nei primi di giu¬ 
gno. Soltanto l’approvazione 
— conclude il comunicato — da 
parte del Consiglio dei mini¬ 
stri, entro il mese di maggio, 
dei provvedimenti concordati 
con i sindacali, potrà evitare 
la ripresa della lotta. 
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Un provvedimento inadeguato 

Decreto per Tuscanìa: 
approvato dal Senato 

Una dichiarazione della compagna Marisa 
Rodano — Perchè il gruppo comunista ha 
dato voto favorevole — Bisogna far presto 


Manifestazione 
di solidarietà 
con l’altra 
America 
a Centocelle 

Il Circolo culturale Cento- 
celle ha indetto per giovedì 
prossimo una manifestazione 
di solidarietà con F« altra 
America », contro la guerra 
in Indocina. La manifesta¬ 
zione avrà inizio alle ore 19 
con canti e azioni teatrali di 
Emesto Bassignano, Laura 
Betti, gruppo OMETTA, 
gruppo teatrale Centocelle, 
Giovanna Marini, Gianni 
Nebbiosi, Paolo Pietrangeli, 
Tito Schlpa. Testimonianze 
sulla lotta dei pacifisti USA 
e le repressioni del governo 
Nlxon saranno portate de 
Bernardo Bertolucci, Paolo 
Chiarini, Francesco Rosi, An¬ 
tonello - Trombodori, . Gore 
Videi (cop residente), con Be¬ 
njamin Spack, del Partito 
Nuovo Americano), Gianma¬ 
ria Volontà. Seguiranno pro¬ 
iezioni con diapositive • docu¬ 
mentari. Presiederà la scrit¬ 
trice Dacia Marainl. La ma¬ 
nifestazione si concluderà 
con un corteo. 


Il Senato ha approvato Ieri 
sera definitivamente il decre¬ 
to sulle misure per Tuscanìa, 
Arlena e Castro, i Comuni del¬ 
la provincia di Viterbo colpi¬ 
ti dal terremoto nell’invemo 
scorso. Per la ricostruzione 
dei tre centri il decreto stan¬ 
zia undici miliardi, più un 
miliardo e mezzo per il restau¬ 
ro delle preziose opere d’arte 
e del centro storico di Tusca- 
nia; ancora. 250 milioni per il 
pagamento dei sussidi di di¬ 
soccupazione ai lavoratori, e 
di sussidi straordinari (90 mi¬ 
la lire a testa) ai lavoratori 
autonomi. 

Si tratta, ha affermato la 
compagna Marisa Rodano, di 
misure quantitativamente in¬ 
sufficienti data l’entità dei 
danni, e qualitativamente ina¬ 
deguate ad assicurare la ripre¬ 
sa economica di una zona che 
già prima del terremoto sof¬ 
friva di un grave stato di de¬ 
pressione. Vi sono inoltre nel 
provvedimento aspetti di prin¬ 
cipio del tutto negativi. 

Si è, ad esempio, voluto ac¬ 
centrare tutta l’opera d’inter¬ 
vento, esautorando compieta- 
mente gli enti locali; si è af¬ 
fidata la ricostruzione degli al¬ 
loggi popolari alla GESCAL 
cosicché le case per i terre¬ 
motati saranno pagate non 
dallo stato, ma dal lavorato¬ 
ri che pagano i contributi 
GESCAL. Comunque, i comu¬ 
nisti hanno votato a favore 
del provvedimento perchè l’e¬ 
sigenza preminente è quella 
di far presto: Tuscanìa — ha 
concluso la compagna Roda¬ 
no — rifiuta le baracche, ri¬ 
fiuta la sorte della Valle del 
Belice, e vuole riprendere al 
più presto la sua vita civile. 
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città, alla Magliana, in case 
finalmente degne di questo 
nome. Un appartamento tipo, 
praticamente: due camere da 
letto, uno sgabuzzino, i ser¬ 
vizi. Un affitto di 11 mila 
e 250 lire; accanto gli inqui¬ 
lini «normali» pagano 50 mi¬ 
la lire al mese. Sono lavo¬ 
ratori, non ce la fanno più; 
su molti pende la minaccia 
dì sfratto. Ieri hanno improv¬ 
visato una manifestazione, 
chiedendo fitti possibili; han¬ 
no ragione e quelli di Prato 
Rotondo li spalleggeranno. 
Oggi arriveranno altre fa¬ 
miglie; e cosi domani e nei 
giorni prossimi, sino a quan¬ 
do l’ultima baracca non sarà 
stata buttata giù. 

all merito è tutto nostro 

— dicono gli ormai ex- 
baraccati — e del Comitato 
di borgata che ha diretto la 
nostra battaglia...». Cioè, del 
movimento popolare di cui 1 
rappresentanti comunisti sono 
grande e fondamentale par¬ 
te, delle Consulte popolari, di 
don Lutte, il battagliero sacer¬ 
dote che ha fatto la sua scelta, 
ed ha scelto i poveri e 1 dise¬ 
redati. 

Anni ed anni di lotta; 380 
famiglie tutte insieme nel ri¬ 
vendicare una casa vera. De¬ 
legazioni in prefettura e in 
Campidoglio; manifestazioni 
di piazza; anche occupazione 
di case. Il Comune è stato 
costretto a cedere: l’altro 
giorno sono arrivate le pri¬ 
me cartolinecontratto; ieri 
le ruspe. Se ne andranno 
tutte e 380 le famiglie; dal 
Campidoglio avevano deciso 
che gli affittuari di alcune 
casette - in muratura sareb¬ 
bero dovuti rimanere a Prato 
Rotondo ma la risposta è 
stata unanime: a O tutti o 
nessuno».». E quelli del Co¬ 
mune hanno dovuto ancora 
mollare. 

Nel pomeriggio il «primo» 
trasloco era completato. Via 
Città di Prato, il nuovo indi¬ 
rizzo; un enorme palazzo — 
tante scale appena incalcina¬ 
te, i fili pendenti nel vuoto 

— il nuovo tetto. In ogni ap¬ 
partamento caos e masserizie 
ancora In disordine; niente 
luce e nemmeno gas. « An¬ 
dremo a letto con le candele 

— dicono le famiglie — per 
far da mangiare, ci sono le 
bombole, sin quando dure¬ 
ranno „ ». Le bombole sono 
un po’ il simbolo, nella gran¬ 
de città, della borgata; si 
vendono soltanto dove vi so¬ 
no le baracche: 

Sono famiglie, queste, che 
hanno vissuto anni ed anni 
In baracche di mattoni ma 
anche di legno, anche rico- 


Corteo 
di baraccati 
questa sera al 
ministero ILPP. 

La lotta per la conquista 
di una casa da parte dei ba¬ 
raccati (che ieri ha ottenuto 
un primo successo con l’ini¬ 
zio del trasferimento delle fa¬ 
miglie di Prato Rotondo in 
palazzi della Magliana) vivrà 
questa sera, alle 18, una nuo¬ 
va fase: centinaia di fami¬ 
glie si raduneranno davanti 
al ministero dei Lavori pub¬ 
blici per rivendicare l’acqui¬ 
sizione (o mediante requisi¬ 
zione o mediante affitto) di 
cinquemila appartamenti da 
assegnare ai baraccati della 
città. A quelli, per fare un 
esempio, che vivono in disa¬ 
strose condizioni a Tiburtino 
III, al borghetto Latino, al 
borghetto Prenestlno, a Pie¬ 
tralata; agli abitanti del- 
l’Esquillno e di via Angelo 
Poliziano, ecc. 


l’Unità / martedì 25 maggio 1971 


. Svaligiato un appartamento 


di via Cortina d'Ampezzo 


Il week-end 

L 
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costa 

100 milioni 
alla contessa 

Rubati quadri, stampe, argenterie, pellicco 
Scippo di otto milioni in via Tuscolana 


perte con cartoni, dove umi¬ 
dità e coabitazione, disagi e 
acqua dal tetto e animali rap¬ 
presentavano una costante. 
alo ho 60 anni, mio marito 72 

— racconta Quintilia Ciolfi in¬ 
dicando il marito. Tommaso, 
sprofondato in una poltrona 
rossa, all’angolo della camera 
da pranzo — non abbiamo 
mai provato in vita nostra 
una gioia così profonda. Sia¬ 
mo di Latina. Siamo a Roma 
da 18 anni; da allora abbia¬ 
mo sempre vissuto nella ba¬ 
racca di Prato Rotondo, con 
i figli. Adesso anche uno dei 
miei figli si è conquistato una 
casa qui sotto; lui, la moglie 
Matilde, la bambina.. ». 

Tommaso Ciolfi è pensiona¬ 
to, naturalmente. Diciottomi- 
la lire al mese, perchè gli 
hanno messo le marchette so¬ 
lo negli ultimi anni quando 
ha lavorato nell’edilizia (pri¬ 
ma faceva il contadino). 
« Continuerò ad andare avanti 
e indietro dalla Conca d’Oro — 
spiega la moglie — io lavoro 
tre ore al giorno presso una 
famiglia... Se perdo queste 
ore, come mangiamo? ». Ec¬ 
co, la gioia di questa gente 
per un tetto vero è stempe¬ 
rata dall’angoscia della disoc¬ 
cupazione. Un paio di scale 
più sotto abita la famiglia 
di Angelo Pitarossi, di Prosi¬ 
none: marito, moglie, un 
bambino di 5 anni. Lui la¬ 
vorava sino ad un mese fa in 
un cantiere; l’hanno buttato 
fuori.con la scusa solita, la 
riduzione di personale. Calo¬ 
gero Curti, siciliano, moglie 
e due figli a carico (frequen¬ 
tano la II media e la V; an¬ 
dranno avanti e indietro con i 
bus promessi dal Comune; gli 
altri sono grandi, sono spo¬ 
sati), è a spasso da gen¬ 
naio: anche lui edile, anche 
lui licenziato con quel mo¬ 
tivo. 

a Un lavoro, adesso, ci ser¬ 
virebbe — dicono entrambi 

— dobbiamo pagare un af¬ 
fitto che rum è caro ma è 
sempre un grosso capitale per 
noi ». ». Comunque hanno stap¬ 
pato tutti e due una botti¬ 
glia di vino buono; la mo¬ 
glie di Pitarossi, Liliana, ha 
sistemato i fiori sul balcon¬ 
cino: gerani, rose, accanto 
una gabbia con un colombo. 
a Da 28 anni stavo in baracca 

— spiega — mio marito, da 
21 anni, è sempre a Prato Ro¬ 
tondo. Lì ci siamo conosciuti, 
ci siamo sposati, abbiamo 
avuto un figlio. Adesso stia¬ 
mo qui e non ce ne andremo 
più, vero? », domanda e la 
voce trema; la donna ha 
paura che qualcosa possa 
strapparle di nuovo la casa. 

Anche lei si è battuta in 
prima fila con le altre donne, 
con gli uomini, perché arri¬ 
vasse un momento come 
questo. Tutti hanno parteci¬ 
pato al Comitato di borga¬ 
ta; e adesso non c’è nessuno 
che dimentichi i dirigenti del 
PCI, il segretario della se¬ 
zione di Valmelaina, Aguzzet¬ 
ti; don Lutte («questo è il 
risultato di una lotta popo¬ 
lare grande; è una vittoria 
significativa ». ha dichiara¬ 
to); gli esponenti delle Con¬ 
sulte popolari, il compagno 
Tozzetti. soprattutto (« Il tra¬ 
guardo di oggi nasce da una 
lotta democratica sostenuta 
per anni, che ha costretto il 
Comune ad assumere i suoi 
impegni.» La battaglia di Pra 
to Rotondo si inserisce in una 
battaglia più generale, per la 
casa a tutti 1 lavoratori», ha 
detto); i giovani del Comi¬ 
tato Bethune che li hanno 
sostenuti e guidati in tutti 
questi anni. « Senza di loro 
saremmo rimasti in eterno in 
borgata — aggiungono gli ex 
baraccati — se qualcuno ci 
ha fatto un regalo, questo 
qualcuno sono loro. Non cer¬ 
to tt Comune. Ce ne ricorde¬ 
remo anche al momento del 
voto ». 

n. c. 


E’ andata a trascorrere il 
week-end fuori Roma e al ri¬ 
torno, ieri mattina, ha trova¬ 
to l'appartamento compieta- 
mente « vuotato » dai ladri; 
cento milioni, sotto forma di 
quadri, stampo, gioielli ed al¬ 
tri preziosi, hanno preso il vo¬ 
lo, così, nel giro di poche ore. 
Il colossale furto, avvenuto 
nella casa della « contessa » 
Maria D’Avanzo, in via Corti¬ 
na d’Ampezzo 170, è stato sco¬ 
perto da un vigile notturno 
addetto alla sorveglianza del¬ 
lo stabile. L’agente ha trovato 
la porta dell’appartamento 
aperta; le stanze erano com¬ 
pletamente messe a soqqua¬ 
dro, sui muri rimanevano so¬ 
lo le comici di quadri d’auto¬ 
re e di alcune preziose tele 
fiamminghe; sono state ruba¬ 
te, inoltre, antiche stampe 
francesi del ”700, gioielli e tut¬ 
ta l’argenteria di casa, i la¬ 
dri hanno anche vuotato gli 
armadi, portando via pellicce, 
borsette di coccodrillo, 100 
mila lire in contanti ed og¬ 
getti di antiquariato. Sem¬ 
bra che i ladri siano entrati 
nel ■ cortile della palazzina 
scavalcando il cancello, poi 
dopo aver forzato il portone 
sono saliti su una balconata, 
vicina ad ima finestra del ba¬ 
gno e così facilmente sono 
entrati nell’appartamento. Il 
bottino è stato accuratamente 
selezionato dai ladri; infatti 
gli ignoti hanno lasciato in 
una vetrinetta due plateaux 
d’argento fìnti; quindi erano 
sicuramente degli « esperti ». 

Ancora uno scippo, che sta¬ 
volta ha fruttato agli autori 
8 milioni. Giorgio Gentili, 58 
anni, abitante in via Cave 136, 
si trovava in via Tuscolana 
per effettuare un versamento 
in banca. Gentili è rappresen¬ 
tante di una ditta di biscot¬ 
ti; ieri pomeriggio verso le 17, 
aveva con sè in una borsa i 
soldi della settimana scorsa, 
4 milioni in contanti e 4 mi¬ 
lioni in assegni. Il dipendente 
della azienda si recava ogni 
lunedì in banca e così, pro¬ 
babilmente, sono state studia- 
te le sue abitudini. Due uomi¬ 
ni a bordo di una vespa gli si 
sono avvicinati .e con un vio¬ 
lento strappo sono riusciti a 
prendergli la borsa. In un at¬ 
timo si sono allontanati tra 
il caotico traffico. 


Per eleggere la Giunta 
Stasera 
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si riunisce 
il Consiglio 
regionale 


Il consiglio regionale torne¬ 
rà a riunirsi questa sera, alle 
ore 17, per procedere alla 
elezione della giunta. Le vo¬ 
tazioni saranno però prece¬ 
dute da una dichiarazione 
di Mechelli il quale dovrà co¬ 
municare all’assemblea le pro¬ 
prie decisioni sciogliendo le 
riserva con la quale aveva 
accettato l’incarico di formare 
la giunta. Nel -corso delia 
passata settimana Mechelli ha 
avuto colloqui con tutti i rap¬ 
presentanti dei partiti 

Intanto i vari gruppi poli¬ 
tici hanno preso posizione 
sulla crisi. Ieri il PSDI ha 
emesso un altro comunicato 
per caldeggiare un ritorno al 
centrosinistra, - respingendo 
nel contempo ogni « soluzione 
monocolore ». La stessa posi¬ 
zione, con sfumature diverse, 
è stata assunta anche dai re- 
pubblicani. mentre i sociali¬ 
sti hanno ribadito il loro ri¬ 
fiuto a rimettere in Diedi una 
coalizione auadrioartita. 

La posizione dei comunisti 
sulla crisi è nota I partiti, 
e in particolare la DC, devono 
prendere atto del fallimento 
del centrosinistra e dell’im¬ 
possibilità di riesumare un* 
formula ormai defunta. Nello 
stesso tempo è necessario im¬ 
boccare la strada di una ri¬ 
cerca attenta dei contenuti 
programmatici attorno ai qua¬ 
li promuovere un confronto. 
« Soltanto così — ha detto il 
compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI — la 
crisi potrà avere una solu¬ 
zione reale e la Regione es¬ 
sere sottratta - alla paralisi 
cui è stata condotta da chi 
vede i problemi soltanto in 
termini di formule di potere». 


Il tricolore non serve a coprire 
le cialtronata dei fascisti 

Naufraga Y appello 
degli amici del MSI 


Doveva essere, ieri a Roma, 
la giornata del « tricolore alla 
finestra ». L’iniziativa era stata 
lanciata da quei sedicenti 
« amici delle forze armate » — 
già protagonisti all’Adriano di 
una scandalosa manifestazio¬ 
ne di apologia del fascismo — 
di cui è segretario Gino Ra¬ 
gno, ex dirigente nazionale del¬ 
la «Giovane Italia». All’aap¬ 
pello» aveva risposto, fornen¬ 
do un massiccio appoggio, la 
stampa reazionaria: titoli enor¬ 
mi su certi quotidiani romani 
propagandavano l’iniziativa. Si 
era giunti andhe a preparare 
un centro per la distribuzione, 
gratuita, delle bandiere. Na¬ 
turalmente, del 24 maggio ai 
promotori non gli importava 
nulla. L’esposizione del trico¬ 
lore doveva essere una prova 
contro I comunisti e più in 
generale un’invocazione del 
cosiddetto blocco d'ordine. Ma 
ieri, a Roma, i tricolori sono 
rimasti nel cassetto, meno che l 


in poche decine di casi. 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, che non vi sia un con¬ 
sistente numero di cittadini 
ingannati dalla destra. Ma ciò 
è certo un fallimento, per gli 
« amici » non delle forze ar¬ 
mate ma dei missini. Ed è un 
fallimento significativo. Esso 
indica che i lavoratori, gli au¬ 
tentici amici dei soldati — 
che sono figli del popolo — 
sanno assai bene che il sim¬ 
bolo deH’unità nazionale non 
può servire di copertura alle 
cialtronate fasciste; e sanno 
altrettanto bene quali sono le 
date da ricordare con fierez¬ 
za, con orgoglio, da celebrare 
anche con il tricolore. Come il 
25 aprile, come il due giugno: 
che sono i giorni in cui la 
bandiera italiana, trascinata 
nel fango dalle classi dominan¬ 
ti, dai fascisti, dai monarchici 
e da tutte le destre, è stata ri¬ 
sollevata dall'unità popolare e 
dai comunisti. 


Tollerata al «Mattei» 
una gazzarra fascista 


Col pietesto del 24 maggio, 
1 fascisti hanno cercato di 
inscenare una gazzarra «tri¬ 
colore » anche nelle scuole. 
Ma non hanno trovato segui¬ 
to tra gii studenti. Unica ec¬ 
cezione è stato l’istituto tec¬ 
nico « Mattei » di via Torfio- 
renza, al quartiere Vescovio. 
In questa scuola il vicepre¬ 
side ha permesso ai fascisti 
di scorazzare per le aule e 
tenere una riunione, dove è 
stata esaltata la figura di 
Mussolini. 

Al Liceo « Giulio Cesare », 
in corso Trieste, il mazziere 
Caradonna si è introdotto 
nell’istituto accompagnato dal 
segretario Alfonso De Simo 
ne, mentre alcuni teppisti 


della sua banda affiggevano 
sui muri manifesti tricolori 
imbrattati con scritte del fa¬ 
scio. Davanti al rifiuto del 
preside, che non dava il per¬ 
messo per una conferenza • 
alla reazione dei giovani che 
strappavano i manifesti gli 
squadristi tra cui si distin¬ 
guevano Messina e Oliva, han¬ 
no aggredito uno studente de¬ 
mocratico. Sull’episodio la 
cellula comunista del «Giulio 
Cesare » ha diffuso un volan¬ 
tino, chiedendo come provve¬ 
dimento immediato l’allonta- 
namento dalla scuola del fa¬ 
scista De Simone, che ha pre¬ 
so parte alle aggressioni dei 
teppisti dopo aver fatto il 
reggicoda di Caradonna. 
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! CITTADINI DOMANDANO, I COMUNISTI RISPONDONO 



Comizi e incontri di oggi 


La DC è responsabile 
del caos negli ospedali 


COMIZI — Torre Maura, alle 
18, Ingrao; Forfè Bravetfa, G. 
Berlinguer; Alberone, ore 19 
(Romoli - Pollastri - Bruno Clau¬ 
dio); Piefralata, ore 19,30 (Ven¬ 
duti); Gregna, ore 18,30 (Co¬ 
stantini - Natalini); Trastevere 
P. S. Egidio, ore 19 (Cipriani). 

INCONTRI — Nettuno, ore 19, 
dibattito sullo sviluppo turistico 
(Pagliaranl • Polverini); OMI - 
via della Vasca Navale, ore 17, 
operai (Ciofl - Boni); Italia, ore 
18, film Apollon (Gregoretti - 
Morelli - Tristanl); Tiburtino 
III, ore 19, cittadini (G. Pra- 
sca); Tiburtino IV, INA-Casa, 
ore 19,30 (Della Seta); Borgo 
Prati, ore 9,30-22, cittadini (Sal¬ 
zano); Tor Sapienza, Cantiere 
Nervi, ore 12 (Buffa); Borghe- 
siana, ore 21, dibattito film «Tri- 
buna padronale » (Buffa); Nuo¬ 
va Tuscolana, ore 19,30, citta¬ 
dini (Marletta); Trastevere, ma¬ 
nifattura tabacchi, ore 16, ope¬ 
rai (Bencinl - Di Cerbo); Torre¬ 
spaccata, ore 21, dibattito film 
« Nostra scuola quotidiana » 
(Bencini); Vescovio, Bar Ma¬ 
rina, via Villa Chigi, ore 21 
(Caprlttl - Carosi); Tiburtino IV, 
INA-Case, ore 16, caseggiato 
(Donati - Ciufflni); ATAC San 
Paolo, ore 9,30 e 23,30, operai 
(Tese!); Stefer, via Appia, ore 
16,15, operai (Tesei); Quadra¬ 
re, via Ciceri, ore 20, dibattito 
film « I poveri muoiono prima > 
(Ippoliti); Porta S. Giovanni, 
ore 18, dibattito film « Tribuna 
padronale » (L. Pollastri - L. Le¬ 
pri); Bimospa, ore 12,30 (ope¬ 
rai) (Gregoretti - Morelli - Ro¬ 
moli); Cantiere Belli, piazza L. 
Pozzo Lambertenghi, ore 12, 
edili (Venduti); Cantieri Coc- 
cu Ortu, ore 12, edili (Pirozzi); 
Cantieri La Fausta, via Chiusi, 


ore 12 (Guerra); Ardeatina, ore 
18, giovani primo voto (Argilli - 
M.T. Record); Monteverde Nuo¬ 
vo, piazza S. Giovanni di Dio, 
ore 10,30, mercato (A. Pasqua¬ 
li); Donna Olimpia, ore 16, don¬ 
ne (A. Pasquali); S. Paolo, ore 
16,30 e 18,30, caseggiato (T. Co¬ 
sta); Nuova Alessandrina, ore 

20.30, dibattito film «Tribuna 
■ padronale »; Prenestino, ore 

19.30, cittadini (L. Bergamini); 
Centro • Scattoni, ore 21, dibat¬ 
tito film « I poveri muoiono pri¬ 
ma >; Trastevere, ore 21, dibat¬ 
tito film • I poveri muoiono pri¬ 
ma » e «Tribuna padronale»; 
Esquilino, ore 21, dibattito film 
«Tribuna padronale»; Labora¬ 
tori Zeppieri, ore 14, operai (T. 
Costa); Cinecittà, via Flavio 
Stilicone, ore 17, donne (L. Le¬ 
pri); La Rustica, ore 18, donne 
(G. Grifone); Lanuvio, Valle 
Ponente, ore 20, viticoltori (Ago¬ 
stinelli); Acilia, ore 10,30, mer¬ 
cato (Romilda); Anguillara, ore 

20.30, dibattito film c Noi conta¬ 
dini »; Cerveterì, ore 21, contadi¬ 
ni e film (Pizzotti); Grottaferra¬ 
ta, ore 19, commercianti (Rossi - 
Calabresi); Frascati, Colle Ma¬ 
ria, ore 19, cittadini; Rocca 
di Papa, ore 15,30, commer¬ 
cianti (Ricci); Marino, ore 20, 
cittadini (A. Tlso); Larlano, 
ore 17, pensionati (Ferretti); 
Larlano, ore 20, commercianti 
(Ferretti); Nuova Gordiani, ore 
18, cittadini e dibattito film 
« Tribuna padronale ». 


Sottoscrizione 

elettorale 

Con l'intensificarsi dell'Inizia¬ 
tiva elettorale del Partito, an¬ 
che la raccolta del fondi per 
la sottoscrizione elettorale se¬ 
gna significativi progressi. Mi¬ 
gliaia di lavoratori, protagoni¬ 
sti degli incontri e del comizi 
promossi dai comunisti nella 
città e nella provincia, versa¬ 
no il loro contributo per soste¬ 
nere la campagna elettorale del 
PCI. 

Ieri sono stati effettuati In Fe¬ 
derazione altri versamenti dal¬ 
le sezioni Torpignattara (100 
mila); Trastevere (100 mila); 
Garbatella (50 mila); Trullo 
(50 mila); Marino (50 mila); 
Montespaccato (41 mila); Quar- 
ticciolo (40 mila); S. Paolo (40 
mila); Ferrovieri (40 mila); 
Monte Mario (85 mila); F. Au¬ 
relio Bravetfa (20 mila); Tu- 
scolano (20 mila); Valmontone 
(20 mila); Artena (20 mila); 
Torre Maura (10 mila). Anche 
la sezione universitaria, che 
aveva già superato il 100 per 
cento, ha versato altre 20.000 
lire. 

Le sezioni che ancora non 
hanno effettuato alcun versa¬ 
mento sono Invitate a farlo al 
più presto in Federazione, co¬ 
municando l'importo delle som¬ 
me raccolte. 


Il caos degli ospedali, le gravi carenze dell'assi¬ 
stenza sanitaria: i comunisti ospedalieri — medici, in¬ 
fermieri, portantini e impiegati — impegnati in un 
vivace dialogo con i parenti dei ricoverati negli ospe¬ 
dali. 

Davanti al Santo Spirito, in particolare, i compagni - 
ospedalieri hanno montato una mostra, corredata da ■ 
numerose fotografie, che illustrava la situazione negli 
ospedali e le proposte dei comunisti; al San Giacomo, 
invece, ha parlato ai parenti degli ammalati un me¬ 
dico comunista, mentre al S. Filippo ha parlato un 
impiegato dell’amministrazione. 

Nel corso del dibattito i comunisti ospedalieri hanno - 
denunciato i mali, le gravi carenze delle strutture 
ospedaliere (mancano oltre J5.000 posti-letto, tanto per 
fare un esempio), il modo come vengónò ricoverati " 
i degenti, centinaia e centinaia ammassati nelle corsie, 
nei corridoi, in locali inadatti. Una situazione cioè 
— come è stato sottolineato — che chiama in causa 
direttamente le gravi e pesanti responsabilità deUa 
Democrazia cristiana, in primo luogo, e dei suoi alleati 
nell’Amministrazione capitolina. E tutto questo mentre 
aumentano le cliniche private. Nel corso dell’incontro 
dinanzi agli ospedali sono state inoltre diffuse oltre 
200 copie dell'Unità. 

Sono stati centinaia e centinaia gli incontri svol¬ 
tisi ieri e oggi (quello di Ingrao, davanti alla RAI-TV, 
è stato rinviato a causa del dibattito alla Camera 
sulla legge per la casa) nei quartieri, nelle borgate, 
sui posti di lavoro. Ieri sera, in via Monte Albino, ' 
a Tor Fiscale, si è svolto un incontro fra le famiglie ’ 
della zona (in gran parte edili) e i compagni Giovanni , 
Guerra e Remo Marletta, rispettivamente candidati al 
Comune e alla Provincia. I temi affrontati sono stati, 
in particolare, quelli del lavoro, della sanità, dei servizi ‘ 
sociali. E’ stato proiettato anche il film di Ugo Gre¬ 
goretti sulla casa, « Tribuna padronale ». Nelle foto: 
t pannelli esposti davanti al Santo Spirito, che illu¬ 
strano il caos negli ospedali, e la manifestazione di ieri ' 
sera a Tor Fiscale. 


Dalle 20,30 sino a mezzanotte caroselli, scontri e lancio di lacrimogeni 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Direttivo della Fede¬ 
razione è convocato alle ore 10 
di questa mattina in sede. 


Dopo un comizio della DC interrotto 
la polizia assedia per ore San Basilio 


COMITATO FEOERALE - Il 
Comitato Federale e la Commis¬ 
sione Federale di Controllo sono 
convocati alle ore 20 di do¬ 
mani, mercoledì, in Federa¬ 
zione. 


Gli oratori erano Darida e Medi — L'atteggiamento di elementi dei gruppetti ha for¬ 
nito l'occasione per l'intervento poliziesco — Centinaia di bimbi svegliati nel sonno per 
l'aria irrespirabile — Uova marce e sassi che fanno solo il gioco della DC e delle destre 


COMITATO DIRETTIVO — 
C.D. Federazione, ore 19; Ales¬ 
sandrino, ore 20. CC.DD. (Pel¬ 
lini); La Rustica, ore 20 (Cenci). 

ASSEMBLEE — In Federa¬ 
zione, ore 17,30, comitato poli¬ 
tico ospedalieri (Marletta); Ita¬ 
lia, ore 20,30, gruppo ceti medi 
(Salvatori); Tuscolano, ore 17, 
cellula ENEL (Cantinieri); Gre¬ 
gna S. Andrea, ore 19 (Costan¬ 
tini, Natalini); Rignano, ore 20, 
attivo (Villa); Civitella S. Pao¬ 
lo, ore 20 (Salvatelli); Villalba, 
ore 20 (Mammuccari); Torpi¬ 
gnattara FGCI, ore 17,30, se¬ 
gretari di circolo; Colonna, ore 
20, assemblea (G. Elmo); Ponte 
Milvio, ore 20,30, assemblea 
campagna elettorale (Roscani). 


Oggi a Nettuno, a piazza 
Mazzini, alle ore 19, si svol¬ 
gerà un incontro con i cit¬ 
tadini sul problemi del tu¬ 
rismo. Parteciperà il sinda¬ 
co di Rimini, Pagliaranl. 


Questa sera al 
Circolo di Cultura 
4 Venti 87 

L’Arci provinciale e il circo¬ 
lo di Cultura «4 Venti 87» 
presentano, questa sera alle 
> ore 21 nel locali del circolo, 
' via 4 Venti (Monteverde Vec¬ 
chio), In anteprima il film ar- 

{ enfino « L'ora dei forni » per 
l ragia di Solana. 


Un comizio della DC è sta¬ 
to interrotto ieri sera a San 
Basilio da rappresentanti di 
gruppetti che si definiscono 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare, fornendo l’occasione per 
una violenta aggressione del¬ 
la polizia, che per tre ore ha 
assediato il quartiere rispon¬ 
dendo con i lacrimogeni al 
lancio di sassi. Sedici perso¬ 
ne sono state fermate e 4 
arrestate. 

Gli oratori dello « scudo 
crociato » che soon stati con¬ 
testati sono il prof. Medi, can¬ 
didato numero 2 della lista 
DC e il sindaco Darida. Po¬ 
co dopo che Medi aveva ini¬ 
ziato a parlare davanti a una 
folla di un paio dì centinaia 
di persone riunitasi in piazza 
Morrovalle, alcuni giovani 
hanno iniziato a fischiare 
il candidato democristiano. 
Inoltre sono state lanciate 
uova marce verso il palco, al¬ 
l’Indirizzo delVoratore. 

E’ stata l’occasione colta 
dalla celere, che era stata 
inviata in forze sul posto. 
Erano le 20,30. Da quest'ora 
fino a poco prima della mez¬ 
zanotte si sono susseguiti gli 
scontri, con lanci di pietre 
verso la polizia, che ha ef¬ 
fettuato un fitto e continuo 
lancio di granate lacrimoge¬ 
ne, mentre si è creato un 
clima di forte tensione nel 
quartiere. Uomini e donne 
sono rimaste a lungo affac¬ 
ciati alle finestre per cercare 
di rendersi conto di cosa 
stesse accadendo. Molti bam¬ 


bini sono stati svegliati nel 
sonno sotto l’effetto dei la¬ 
crimogeni che avevano appe¬ 
stato l’aria. 

La sezione del PCI è stata 
presidiata per tutta la sera 
da numerosi compagni. Sul 
posto si sono recati i com¬ 
pagni Maderchi e Raparelli. 
Ma intorno alle 23 c’è stato 
un tentativo di coinvolgere 
anche la nostra sede negli 
scontri. I celerini, che inse¬ 
guivano alcuni giovani 1 quali 
— a detta dei questurini — 
avevano lanciato sassi, si so¬ 
no diretti fin sotto la sezione 
comunista. La forte presenza 
dei compagni ha impedito che 
la provocazione giungesse a 
segno. 

Poco prima di mezzanotte 
i poliziotti hanno abbando¬ 
nato il campo e solo allora 
è tornata la calma a San Ba¬ 
silio. 

Gli arrestati sono Gregorio 
Lancioni, 42 anni, via Pieve 
Boliviano, 52; Giuseppe De 
Stefano, 26 anni, via Piran¬ 
dello 64; Giovanni M., 17 an¬ 
ni; M.R. 15 anni. 


Dello scontro politico con la 
DC abbiamo fatto il punto 
essenziale della nostra batta¬ 
glia: allo stesso tempo, abbia¬ 
mo indicato nel partito dello 
« scudo crociato » il principale 
responsabile delle gravi pia¬ 
ghe che affliggono il Paese; e 
nella lotta, dura, serrata, con¬ 
tro la Democrazia cristiana — 
contro tutto ciò che di retri¬ 
vo, di parassitario, di oppri¬ 
mente essa rappresenta — im¬ 


pegniamo tutto il peso del no¬ 
stro Partito. Una lotta che va 
però combattuta con la forza 
delle idee, dei fatti, attraverso 
uno scontro politico che metta 
con le spalle al muro la DC 
con le sue enormi responsa¬ 
bilità, con le sue false pro¬ 
messe, con la sua incapacità 
di presentare un bilancio su 
come è stata amministrata Ro¬ 
ma che non sia impastato di 
corruzione, di immobilismo, di 
malgoverno. 

E dunque, fatti come quelli 
avvenuti ieri sera a San Basi¬ 
lio , non sono soltanto estranei 
al nostro metodo di condurre 
la lotta politica, ma si rivela¬ 
no per un autentico « favore » 
al nemico, a quella stessa DC 
che si dice di voler combattere 
facendo votare qualche uovo 
marcio e qualche sasso. Forse 
adesso, anche il prof. Medi, a 
un prossimo comizio, avrà un 
argomento su cui parlare: non 
certo una parola sui problemi 
reali, ma lo scontato monologo 
sulla « violenza ». Perché an¬ 
che qualche uovo marcio può 
servire egregiamente — per 
chi non ha nulla da dire — a 
sfuggire al concreto, a eludere 
ogni problema. Appunto, un 
prezioso favore. 

Ma non è solo questo. L’azio¬ 
ne di questi gruppetti, in cui 
i talvolta perfino difficile in¬ 
dividuare fino a che punto gio¬ 
chi soltanto l’ingenuità, ha 
fornito alla polizìa l’occasione 
per mettere a soqquadro un 
intero quartiere, per esplodere 
kdecine di candelotti lacrimo¬ 
geni, per coinvolgere nel pe¬ 
staggio cittadini assotutamen- 
I te estranei all’episodio. Si è 


tentato anche di coinvolgere 
in questi scontri i compagni 
che erano nella nostra sezione. 

Non i la prima volta, non ci 
stupisce. Non ci sorprende 
neanche che la polizia, pur 
presente massicciamente sul 
posto — e forse sull'avviso — 
abbia tenuto in stalo d’assedio 
per tre ore il quartiere. In fon¬ 
do. è la « tecnica » tanto cara 
a Forlani e a Restino, che na¬ 
sce dalla stantìa tesi degli 
« opposti estremismi » per sfo¬ 
ciare nel livore anti-operaio, 
contro chi si batte per cambia¬ 
re questa società. Contro i co¬ 
munisti cioè, perché la DC sa 
bene che sono i comunisti 
quelli che lottano contro la 
speculazione, contro la corru¬ 
zione, per una diversa società. 

E, dunque, con le uova mar¬ 
ce e una velleitaria parodia 
di « guerriglia » si fa soltanto 
il gioco della DC e delle de¬ 
stre, si fomenta la campagna 
contro i lavoratori Da che 
parte stanno, quindi, quelli che 
a paróle fanno professione di 
fede nella battaglia contro i 
padroni, contro lo sfrutta¬ 
mento? 


Tutte le sezioni sono invi¬ 
tate a far pervenire alla 
Commissione d'organizzazio¬ 
ne della Federazione le se¬ 
gnalazioni del compagni che 
hanno ottenuto I migliori ri¬ 
sultati di emulazione Indivi¬ 
duale per II proselitismo 1971, 
accompagnate da precise no¬ 
tizie sul lavoro e sui successi 
conseguiti. 


SI TRATTA DI SUICIDIO 0 DELITTO ? 

Carbonizzato nella «1100» 
in un viale della pineta di Ostia 

L'auto è targata Arezzo — Il proprietario, un uomo di 44 anni, sarebbe la vittima non 
ancora identificata — Sul posto il capo della squadra mobile — « Molto probabilmente 
è un suicidio» — L'allarme al commissariato dato da uno sconosciuto, per telefono 


Decentramento e tempo di elezioni 

Darida come il gambero 


« Giallo » ad Ostia. Un , 
uomo di 44 anni è stato tro¬ 
vato, completamente carbo¬ 
nizzato, a bordo di una «1100» 
in uno dei viali della pineta 
di Castelfusano; dovrebbe es¬ 
sere il proprietario della vet¬ 
tura ma a notte tarda non 
era stato ancora identificato. 
Sul posto sono accorsi da Ro¬ 
ma il capo della Mobile e i 
dirigenti della squadra omi¬ 
cidi; dopo il sopralluogo ed 
alcuni esami compiuti da un 
medico settore sulla salma, 
essi hanno fatto capire che 
l’uomo, molto probabilmente, 
si è ucciso. Ma come? Con 
della benzina che si è versata 
addosso dandosi quindi fuoco? 
Sono interrogativi ancora sen¬ 
za risposta, mentre non si 
può escludere completamente 
l’ipotesi di un delitto. Solo suc¬ 
cessive indagini e l’autopsia 
della salma potranno permet¬ 
tere di escludere, al cento per 
cento, questa possibilità. . . 

• L'allarme è stato dato per 
telefono da uno sconosciuto. 
Erano passate da ' poco le 
22.30 quando il telefono ha • 
squillato al commissariato di 
Ostia. « C’è un uomo morto in 
un’auto, in via Martin Pesca¬ 
tore », ha detto una voce di 
uomo, che subito dopo ha riat¬ 
taccato. Molto probabilmente 
si trattava di un automobilista 
di passaggio che era stato in¬ 
curiosito dalia « 1100 » bru¬ 
ciacchiata e che si era fer¬ 
mato per dare uno sguardo 
all’interno; impressionato, ave¬ 
va poi chiamato la polizia e 
se ne era andato per sfuggi¬ 
re ai rituali interrogatori. 

Comunque sono subito piom¬ 
bate in via Martin Pescatore, 
una strada asfaltata nella pi¬ 
neta. tra Acilia ed Ostia, al¬ 
cune auto del commissariato. 
La « 1100 » semidistrutta era 
ferma lungo la carreggiata; a 
bordo c’era la salma carbo¬ 
nizzata di una persona. Allo¬ 
ra è stata avvertita la questu¬ 
ra di Roma e sono arrivati in 
pochi minuti uomini della Mo¬ 
bile e della squadra omicidi, 
guidati dai rispettivi dirigenti. 
Palmàri e Gianfrancesco. Solo 
allora sono stati aperti gli 
sportelli dell’auto ed è stato 
possibile accertare che il cada¬ 
vere era di un uomo. I vestiti 
erano a brandelli; i connota¬ 
ti semi-irriconoscibili; non era 
facile capire se lo sconosciuto 
fosse stato colpito con qualco¬ 
sa prima di essere bruciato o 
se invece si era dato fuoco. 
Insomma delitto o suicidio? 

' In attesa dell’arrivo di un 
medico legale, gli inquirenti 
hanno tentato di identificare 
il carbonizzato. Questi non 
aveva documenti in tasca ma. 
attraverso la targa dell’auto 
(Arezzo 96930), si è stabilito 
in pochi attimi che la « 1100 » 
apparteneva al signor Gaeta¬ 
no Buccellati, di 44 anni, nato 
e residente a Poppi, un pic¬ 
colo centro della provincia di 
Arezzo. E* lui il carbonizzato? 
La polizia pensa di si ma, si¬ 
no all’alba, non ha potuto ave¬ 
re conferma di quella che. 
perciò, rimane per ora sem¬ 
plicemente un’ipotesi. Oggi si 
cercheranno parenti dell’uomo 
per un eventuale identifica¬ 
zione. 

H dottor Paimeri e il dottor 
Gianfrancesco sono rimasti a 
lungo in via Martin Pescatore; 
agenti hanno, cercato di rin¬ 
tracciare eventuali testimoni 
ma senza molto successo. Poi 
un medico ha dato uno sguar¬ 
do alla salma ed ha espres¬ 
so una sua impressione: ha 
detto — rimandando la confer¬ 
ma, però, ad un esame più 
attento — che la salma non 
presenta segni di violenza. 
Forse per questo, forse per 
altri elementi ufficialmente 
sconosciuti, comunque, gli in¬ 
vestigatori hanno allora spie¬ 
gato die, al novanta per cen¬ 
to, l’uomo si è ucciso dandosi 
fuoco: hanno escluso pratica- 
mente l’omicidio. 

Naturalmente l’inchiesta è 
tutt’altro che chiusa. Oggi si 
cercheranno ancora eventuali 
testimoni; contemporaneamen¬ 
te la salma dovrebbe essere 
sottoposta ad autopsia: infine 
l’identificazione ufficiale do¬ 
vrebbe permettere di stabilire 
se l’uomo avesse o meno mo¬ 
tivi per uccidersi. Solo allora 
potrà essere definitivamente 
confermato che il carbonizza¬ 
to è morto suicida. 


Dibattito 

■ « / 

Presso 11 Pro v veditorato agli 
studi, via Piandani 32, alle ore 
17, giovedì si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema «Un anno scola¬ 
stico sotto Inchiesta ». Parteci¬ 
peranno: Giovanni Gozzer, Sal¬ 
vatore Valituttl. Gianpiero Or- 
seMo, Alberto SensinI, Pietro 
Conte. Lamberto Valli. 

ATAC 

L’ATAC in occasione della 
apertura al pubblico della 
spiaggia libera di Castel Per¬ 
siano comunica che è stato isti¬ 
tuito un collegamento di auto¬ 
bus tra ta stazione Cristoforo 
Colombo della ferrovia Roma- 
Lido e l’arenile. 


Il Sindaco ci prova, non si 
sa mai, qualcuno potrebbe 
credergli. Ci prova a raccon¬ 
tare la storia dell’irapegno 
della DC per dare poteri alle 
Circoscrizioni; per renderle 
elettive e per garantire una 
crescente partecipazione po¬ 
polare alla direzione del Co¬ 
mune di Roma. Tutta questa 
bella storia Darida l’ha rac¬ 
contata al Convegno naziona¬ 
le della DC, convocato pro¬ 
prio per discutere su come 
rendere più democratica la 
struttura del Comune e l’ha 
ripetuta domenica parlando al 
Supercinema. 

• Maestri consumati nell’arte 
di dire e non fare, i de di 
casa nostra, avrebbero fatto 
meglio a spiegare la ragione 
per la quale tanti ottimi pro¬ 
ponimenti sono ancora una 
speranza de] domani, quando, 
invece, avrebbero potuto es¬ 
sere una certezza dell’oggi. 

Hanno memoria corta. Tal¬ 
lonati da un movimento po¬ 
polare unitario e daU’azione 
del PCI, i democristiani ed i 
loro alleati hanno dovuto ac¬ 
cettare di parlare delle Cir¬ 
coscrizióni in Consiglio Comu¬ 
nale. Ma presentarono una 
proposta nella quale l’Aggiun¬ 
to del Sindaco era sempre di 
nomina del Sindaco stesso; i 
poteri delle Circoscrizioni nul¬ 
li e sottoposti ad una costan- 


Nel quadro del colloquio che 
11 PCI ha aperto con gli elet¬ 
tori, venerdì prossimo, alle 
ore 16,30, al teatro Eliseo, si 
svolgerà un incontro delle don¬ 
ne e delle famiglie con il 
PCI. Parteciperanno la compa¬ 
gna Marisa Rodano, candida¬ 
ta al Consiglio provinciale e 


te « vigilanza » della Giunta ! 

Messi alle strette si sono 
visti sorreggere da quei cam¬ 
pioni di democrazia che sono 
i socialdemocratici che avan¬ 
zarono la bella pensata di sce¬ 
gliere gli Aggiunti del Sinda¬ 
co tra i « bocciati » alle ele¬ 
zioni del 13 giugno! E sicco¬ 
me la cosa appariva strabi¬ 
liante, i nostri campioni si 
affrettarono a chiarire che, 
così facendo, una certa « inve¬ 
stitura dal basso » era garan¬ 
tita! Coperti di ridicolo DC e 
reggicoda dovettero cedere le 
armi ed approvare la nostra 
proposta. Solo i missini di¬ 
chiaravano la loro opposizio¬ 
ne dando così man forte, in 
anteprima (rispetto all’incon¬ 
tro tra Sindaco ed Almirante) 
proprio a Darida che escla¬ 
mava « fate come vi pare ». 
Come dire io subisco, ma non 
ci credo. 

Con questo piccolo retropen- 
siero figuriamoci quanta stra¬ 
da avrebbe percorso la pro¬ 
posta unitaria presentata a 
Montecitorio! Ma ecco che, 
all’improvviso, sciolto il Con¬ 
sìglio Comunale e convocate 
le elezioni, come se illumina¬ 
ti dalla grazia divina i de 
si convertono alla « partecipa¬ 
zione popolare » e si sbraccia¬ 
no a dire che le Circoscrizio¬ 
ni devono essere tutto ed an¬ 
che qualcosa di più. Tanta ge- 


ìl compagno Bu f ai ini, della 
Direzione del PCI. I compagni 
Rodano e Bufalini Illustre¬ 
ranno la posizione e l’impe¬ 
gno del nostro Partito su pro¬ 
blemi del lavoro, per una poli¬ 
tica di riforme che innovi la 
condizione della donna e ga¬ 
rantisca i diritti del bambino. 


nerosità in tempo di elezioni 
è sospetta. Solo che qui sor¬ 
regge la storia delle pentole 
e dei coperchi e gli elettori 
romani possono prendere la 
DC con le mani nel sacco. 

Abbiamo posto a Darida ed 
alla DC, ai suoi alleati, in¬ 
fatti. una domanda precisa: 
visto che per colpa vostra la 
proposta non è ancora stata 
discussa in Parlamento, vi im¬ 
pegnate a costituire i Consi¬ 
gli Circoscrizionali, apnena 
dopo eletto il Consiglio comu¬ 
nale. sulla base dei voti ri¬ 
portati dai partiti in ogni Cir¬ 
coscrizione? A fare eleggere 
l’Aggiunto del Sindaco dagli 
stessi Consiglieri di circoscri¬ 
zione? A dare alle Circoscri¬ 
zioni tutti i poteri che la legge 
già oggi consente di dare? 

Ecco, se Darida e la DC 
rispondessero con chiarezza 
a queste domande, le parole 
avrebbero un significato un 
poco più preciso. 

Ed è anche per questo che 
il PCI chiede al cittadini ro¬ 
mani più voti, per sconfiggere 
il moderatismo della DC e dei 
suoi alleati di destra, dei so¬ 
cialdemocratici. dei repubbli¬ 
cani. e fare avanzare per dav¬ 
vero. con le Circoscrizioni, la 
linea di una crescita democra¬ 
tica necessaria ed urgente. 

Ugo Volere 


Gravissimo atteggiamento 
della polizia ad Anzio che ha 
permesso alle squadracce di 
Almirante una lunga serie di 
provocazioni nonché di mani¬ 
festazioni di aperta apologia 
del fascismo. 

La notizia del comizio del 
segretario del M8I, dopo le 
ripetute azioni delle squadrac¬ 
ce fasciste nella zona (giorni 
addietro c’è stato anche un as¬ 
salto alla sezione comunista) 
avevano subito suscitato fra 
la popolazione di Anzio, noto¬ 
riamente antifascista, una im¬ 
mediata reazione. Il comitato 
antifascista, di cui fanno par¬ 
te tutti i pariti democratici, 
era intervenuto presso le au¬ 
torità di governo e solo ieri 
mattina, di fronte ad un 
esplicito invito del sindaca 
aveva rinunciato a tenere uz. 
comizio nella stessa piazza e 
alla stessa ora del comizio di 
Almirante. D sindaco aveva 
riferito che la polizia aveva 
promesso che non sarebbero 
state tollerate provocazioni ed 
episodi di apologia fascista. 

Invece l’atteggiamento dei 
poliziotti e dei carabinieri è 
stato di aperta tolleranza se 
non di complicità. Innanzi 
tutto è stato permesso, alle 
squadracce (la gran parte 
provenienti da Latina) di 
transitare in via Aldobrandi- 
ni, dove si trova la sede per 
PCI; poi nonostante numerosi 
figuri vestissero la camicia 
nera e Impugnassero delle 
sbarre di ferro alle quali ave¬ 
vano appeso delle bandiere e 
nonostante le grida al cosid¬ 
detto duce e il canto di «al¬ 
larmi siam fascisti », 1 respon¬ 
sabili dell’cordine pubblico» 
non sentivano I’obbUgo di in¬ 
tervenire, per fare rispettare 
la legge e la Costituzione. I 
fascisti, con tanta protezione, 
sì sentivano cori autorizzati 
ad aggredire la gente che pro¬ 
testava e che rimproverava ai 
iiziotti il loro atteggiamen- 
passivo e grave. Ne nasce¬ 
vano scontri che duravano 
per circa due ore, nelle stra¬ 
de. e anche sulla piazza du¬ 
rante il comizio. Quando 1 
questurini si decidevano ad 
intervenire, lo facevano so¬ 
prattutto nei confronti della 
popolazione e con 1 soliti me¬ 
todi. Poi finivano l'opera scor¬ 
tando le squadracce e 11 loro 
capo sin fuori la città. 

Più tardi, a Latina, una del¬ 
le squadracce reduci da Anzio 
e composta da una quindicina 
di giovinastri, lanciava delle 
pietre contro la federazione 
comunista, che si trova a po¬ 
chi passi dalla prefettura e 
dalla questura. Poi i cialtroni 
si davano alla fuga. La figlio¬ 
letta di un compagno che si 
trovava sul terrazzo della Fe¬ 
derazione è stata sfiorata dal¬ 
le pietre. Non appena si è 
sparsa la notizia della bravata 
fascista, la Federazione è star 
ta meta di decine di compa¬ 
gni e di democratici, che han¬ 
no espresso la loro aollia- 
rietà. 


«Roma pulita» 
verso la sconfitta 

Con questo titolo il bollettino dell'Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo commenta la campagna 
condotta dal Comune per dare un « volto pu¬ 
lito » alia città. 

Quaranta milioni buttati al vento 

A tanto, infatti, ammonta la spesa pre¬ 
ventivata per l'iniziativa che, secondo 
quanto dice lo stesso EPT, è stata lan¬ 
ciata piuttosto per tentare di respingere 
le accuse che si muovevano all'immobi¬ 
lismo comunale che per ottenere risul¬ 
tati concreti. 

BOLOGNA E' UNA DELLE CITTA' 

PIU' PULITE D'EUROPA 

Dove amministrano i comunisti i pro¬ 
blemi vengono affrontati e risolti. Lo ha 
scritto anche II Corriere della Sera, am¬ 
mettendo che a Bologna e nell'« Emilia 
rossa », scuole, ospedali, asili • servizi 
funzionano bene. 

Il 13 giugno 
vota anche 
per una 
città ben 
amministrata 

VOTA COMUNISTA 



In occasione di un comizio di Almirante 

I questurini tollerano ad Anzio 
le provocazioni delle squadracce 

Sotto gli occhi degli agenti teppisti in camicia nera e armati 
di sbarre di ferro — Indignata reazione della cittadinanza 
Lancio di pietre contro la Federazione del PCI di Latina 


Venerdì all'Eliseo 


Incontro delle donne 
e delle famiglie col PCI 

Parteciperanno i compagni Marisa Rodano e Bufalini 
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FUGA LUNGHISSIM/ 

1: TOSELLO SU S0RLINI 



Viene da una famiglia contadina 

Sorlini potrebbe 
diventare qualcuno 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI, 24 

Doveva essere una tappa 
di combattimento, è stata 
una tappa disputala sul 
serio da due corridori su 
ottantotto, da Guerrino 
Tosello (il vincitore) e da 
Roberto Sorlini, entram¬ 
bi protagonisti di una 
lunghissima azione snob¬ 
bata dai campioni. Torrio¬ 
ni ha voluto un inizio du¬ 
rissimo e i campioni pro¬ 
testano alla loro maniera, 
impegnandosi una volta su 
due o su tre. Il trucco è 
vecchio come l’orologio a 
cucù, basta strizzare l'oc¬ 
chio a qualcuno e il gioco 
è fatto. 

Tosello e Sorlini aveva¬ 
no un distacco di 26 minu¬ 
ti e rotti, e potevano an¬ 
dare in cerca di gloria, si¬ 
curi di non essere conte¬ 
stati. Ergo: Tosello e Sor¬ 
lini hanno il merito di 
aver portato a termine la 
avventura. Di aver fornito 
una bella prova di resi¬ 
stenza. Gli spagnoli Gan- 
darias e Fuente che si tro¬ 
vavano in compagnia del 
tandem lombardo, hanno 
ceduto presto, quindi ab¬ 
basso la pigrizia dei cam¬ 
pioni. semmai, e viva la 
generosità di Tosello e 
Sorlini. 

Tosello è ormai una 
vecchia conoscenza, un 
gregario furbo, scaltro, ca¬ 
pace di aiutare i capitani, 
un ragazzo allegro, un 
buon scalatore e un velo¬ 
cista capace di vincere in 
un arrivo ristretto. E però 
il Guerrino Tosello di Ab- 
biategrasso non s’offende¬ 
rà se diciamo di vedere in 
Sorlini un elemento di pos¬ 
sibilità superiore in quan¬ 
to è un longilineo al quale 
manca solo il carattere per 
uscire decisamente dal gu¬ 
scio. 

Sorlini ha vinto il Giro 
del Brasile per squalifica 


PESCASSEROLI. 24 maggio. 

Domanda ad Oliviero Moratti: 
« Chi il corridore più simpa¬ 
tico del del Giro?». 

Risposto: «Sercu». «Perchè 
è il tuo capitano? ». « No. Di 
capitani ne ho più di uno. anzi 
•pero che si mettano d'accordo 


di Agostino (allora falso 
dilettante), viene da una 
famiglia contadina, suona 
l'armonica a bocca, fa il 
giardiniere a Pino Raimon¬ 
di (presidente dell’Asso¬ 
ciazione ufficiali di gara), 
ma queste sono curiosità 
per i coloristi: a noi Sorli¬ 
ni interessa come ciclista 
e ripetutamente gli abbia¬ 
mo parlato chiaro, gli ab¬ 
biamo detto che volendo 
soffrire può diventare 
qualcuno nel mondo del 
ciclismo. I tecnici della 
« Cosatto » (Bartali e Ron¬ 
chivi) convengono: a Ha 
i mezzi per sfondare, di¬ 
pende da lui i>. 

Campioni pigri, da Be¬ 
nevento a Pescasseroli, 
una pigrizia in parte com¬ 
prensibile, e domani sul 
Gran Sasso? vedremo. Nel 
frattempo, si discute e si 
polemizza sulla centomila 
lire d’ammenda inflitte 
ieri alla «Salvarani» per 
non aver osservato inte¬ 
gralmente le disposizioni 
in materia di assistenza 
meccanica. Questa la moti¬ 
vazione della giuria che ri¬ 
guarda un cambio di bici¬ 
cletta a favore di Motta. 

Si tratta di una motiva¬ 
zione che lascia a dir po¬ 
co. perplessi. Infatti il re¬ 
golamento del Giro, pagi¬ 
na 10, comma 6, prevede 
15’ di penalizzazione qua¬ 
lora il cambio non venga 
effettuato in coda al grup¬ 
po, e Adorni — a quanto 
pare — ha sbrigato l’ope¬ 
razione a metà plotone. 
Il <t quanto pare » — è no¬ 
stro, ma i direttori spor¬ 
tivi, testimoni oculari, af¬ 
fermano che il cambio s'è 
svolto nel modo non con¬ 
sentito 

Mica chiediamo la retro- 
cessione di Motta. Chiedia¬ 
mo una giustizia imparzia¬ 
le per tutti, ma sappiamo 
di chiedere troppo. 

Gino Sala 


nel darmi un giorno di libertà 
per andare in cerca di gloria, 
ma dico Sercu perchè non l’ho 
mai visto arrabbiato. Sempre 
calmo, sempre sorridente anche 
nei momenti meno felici. Pro¬ 
prio un bel tipo...». 


Paolini 

Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI, 24. 

La prima cosa da fare, al 
raduno della quarta tappa, è 
la conta dei presenti e degli 
assenti. La media dei primi 
tre giorni è infatti allarman¬ 
te (12 ritirati) e procedendo 
di questo passo arriveremo a 
Milano con una trentina di 
corridori. D’accordo, il mestie¬ 
re del ciclista è pericoloso per 
tanti motivi, ma lo diventa 
sempre più perchè lo sport 
della bicicletta è governato 
nel peggiore dei modi, perchè 
esiste il supersfruttamento 
dell’atleta e di conseguenza 
l’organismo è sottoposto a fa¬ 
tiche enormi, tali da ridurre 
notevolmente le possibilità di 
recupero. • Sembrerà strano, 
ma ieri uno dei corridori che 
ha evitato la caduta di Bene- 
vento con un fulmineo scar¬ 
to è stato Aldo Moser il qua¬ 
le ha già varcato la soglia 
delle 37 primavere, ma è uno 
di quelli che nella sua car¬ 
riera s’è risparmiato pedalan¬ 
do il necessario, scartando il 
Tour, ad esempio, e oggi co¬ 
me riflessi e stato psicofisico, 
Aldo batte colleghi molto più 
giovani. 

Dunque, tornano a casa Bal- 
mamion, Bergamo. Anni e 
Fontanelli In seguito a frat¬ 
ture; parte Panicagli. parto¬ 
no corridori doloranti e am¬ 
maccati in diverse parti del 
corpo, e l’inizio è in salita, 
una bella arrampicata (il mon¬ 
te Taburno) che invoglia Sor¬ 
lini, Gandarias. Fuente e To¬ 
sello i quali svettano nell’or¬ 
dine con 2’. Molla Gandarias, 
e la lunga, tortuosa discesa 
verso Solopaca spaventa Fuen¬ 
te, invece Tosello e Sorlini 
volano e nell’abitato di Tele- 
se vantano 4’45” sullo spa¬ 
gnolo e ben 9'50’’ nei confron¬ 
ti del gruppo. 

Tosello e Sorlini sono in¬ 
dietro, molto indietro in clas¬ 
sifica e non danno pensieri a 
Paolini e soci. Paolini fora 
due volte. Poggiali e Saluti¬ 
ni hanno bisogno del medico 
perchè entrambi vittime di 
cadute. Motta cambia una 
ruota: sono note di cronaca 
nel grigiore di un paesaggio 
offuscato da un cielo di 
piombo. E piove a Gioia San- 
nitica dove il plotone (che 
ha ripreso Fuente) accusa un 
ritardo di 12’10”, ritardo che 
sfiora i 14’ a S. Potlto (chilo¬ 
metro 86) nonostante un ac¬ 
cenno di riscossa operato da 
una pattuglia al comando di 
Vianelli. 

Poi, il signor Torrioni por¬ 
ta la carovana in un budello, 
a S. Angelo d’Allfe, grazioso 
paesino, ma inadatto al tran¬ 
sito del Giro. Per giunta, c’è 
un tratto sterrato: l’ammira¬ 
glia della Molteni chiama 
strada per soccorrere Tosello 
(foratura) e Alfredo Re. il 
pilota della nostra « Alfa », 
deve compiere acrobazie nel 
polverone. Buca pure Sorlini, 
anche nel gruppo è una stra¬ 
ge di gomme, e intanto il 
tandem di punta imbocca la 
statale di Pretella con 16’10". 

La strage di gomme costrin¬ 
ge Zilioli a colmare il vuoto 
di un minuto. E giù acqua! 
E cosa fanno Sorlini e To¬ 
sello? Vanno, accumulano 
18*25”, e affrontano il passo 
del Gaivario. Stanchi? Certo, 
ma sono in ballo e devono 
ballare. Alle loro spalle è 
sciopero dichiarato, o pres¬ 
sappoco. Danno la sveglia Bel¬ 
lini, Favaro e Morotti. crono¬ 
metrati a 13*35”, quindi Wag- 
tmans e Cavalcanti a 15*05”. 
e il gruppo a 19*. Dopo il 
passo del Calvario, lo stoma¬ 
co di Tosello si ribella e in 
curva ruzzola Sorlini. Uno 
aspetta l’altro e insieme ri¬ 
prendono. Mancano 38 chilo¬ 
metri. E* in fase di recupe¬ 
ro il plotone sollecitato da 
Gimondi, e diminuisce il di¬ 
stacco. 

Finale vivace? No, il cielo 
ha chiuso i rubinetti, un po' 
di sole, il colle di Croce, la 
picchiata su Barrea, di nuovo 
acqua. Sorlini che tenta l’as¬ 
solo, Gimondi che scuote il 
gruppo col risultato di bloc¬ 
care gli inseguitori dei due 
i quali terminano con oltre 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta • 

una razione • 

di miele 
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Dal «GIRO» la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Per Morotti il più simpatico i Sercu 


A Ritter la volata del gruppo 
Nel finale l’olandese Wagtmans 


All’archivio il torneo 1970-’71 


ha tentato di sganciarsi per ri¬ 
cuperare il ritardo in classifica 


UN CAMPIONATO 


ma è stato riacciuffato a pochi 
chilometri dal traguardo 

sempre in «rosa» 


ALL’INSEGNA DEL 
DIFENSIVISMO 


tre minuti. E chi la spunta? 
La spunta Tosello, cioè il più 
veloce, e Sorlini commenta: 
« Ho tirato per trenta chilo¬ 
metri, Tosello mi diceva che 
stava male, e questa è la 
ricompensa. Se capita un'al¬ 
tra volta un episodio del ge¬ 
nere, mi saprò regolare. E 
pensare che sono caduto nel 
girarmi per attenderlo dopo 
il passo del Calvario mentre 
lui dava di stomaco... ». 

Tosello dichiara: « Grazie 
a Sorlini, ma non dovevo di¬ 
sputare la volata? ». 

Una fuga di 175 chilometri, 
ima corsa insignificante agli 
effetti della classifica. Ritter 
è terzo alla testa del pattu- 
glione sgranato, Paolini man¬ 
tiene la maglia rosa, Panizza 
avanza di alcune posizioni, e 
domani avanti con le monta¬ 
gne. con la Pescasseroli-Gran 
Sasso d'Italia che misura 198 
chilometri, il tappone dell’Ap- 
pennino abruzzese che pro¬ 
mette una violenta « bagar¬ 
re » nell’ultima parte, esatta¬ 
mente dal bivio per Calaselo 
alla grande Cima. L’arrivo del 


Il Giro 


L'ordine d'arrivo 

1) Tosello (Molfeni) che com¬ 
pie I km. 203 in ore 6.22*50" alla 
media di km. 31,971; 2) Sorlini 
(Cosatto) s.t.; 3) Rlller (Dre- 
her) a 3*39"; 4) Giuliani (Filo- 
tex) s.t.; 5) Uribezubia (Kas) 
s.t.;; 6) Panizza s.t.; 7) Colom¬ 
bo a 3*46"; 8) Houbrechts a 
3*50"; 9) Basso a 4*01"; 10) 
Motta; 11) Bitossi; 12) Paolini; 
13) Polldorl; 14) Urbani; 15) 
Mori; 16) Sgarbozza; 17) 
Dancelli; 18) Van Vlier- 
beghe; 19) Van Clooster; 
20) Crepaldi; 21) Moser A.; 22) 
Ravagli; 23} Fabbri; 24) Nico- 
letti; 25) Waglmans; 26) Meg¬ 
gioni; 27) Micheioflo; 28) Ca¬ 
ghi; 29) Passuelio; 30) Boifava; 
31) Gimondi; 32) Benfatto; 33) 
Pettersson G-; 34) Swerts; 35) 
Pintens; 36) Van Springei; 37) 
Zilioli; 38) Lopez Carril; 39) 
Galdos; 40) Lanzafame; 41) 
Rota; 42) Guerra; 43) Dallai; 
44) Farisato; 45) De Blaere; 46) 
Pfenninger; 47) Viflan; 48) 
Schiavon; 49) Pecchielan; 

La classifica generale 

1) Paolini in ore 23.30*25"; 2) 
Motta a 3"; 3) Bitossi a 14"; 


Gran Sasso è a quota 2230, 
e tenuto conto dello «sciope¬ 
ro» odierno, qualche campio¬ 
ne dovrebbe incrociare i 
ferri. 


g. s. 


Insediata commissione 
paritetica del calcio 

MILANO. 24. 

E' stata insediata oggi, 24 
maggio, dal presidente dottor 
Stacchi, presso la Lega nazio¬ 
nale, la commissione paritetica 
composta dai rappresentanti del¬ 
la Lega nazionale e dell'Associa¬ 
zione calciatori, in particolare 
è stato impostato un program¬ 
ma di lavoro al fine di solleci¬ 
tare la soluzione dei problemi 
più urgenti, riguardanti i rap¬ 
porti fra le società ed i calcia¬ 
tori. Le parti hanno poi decìso 
di incontrarsi nei primi giorni 
di giugno (forse 1*11) per discu¬ 
tere dettagliatamente alcuni ar¬ 
gomenti già posti all'ordine del 
giorno. 


in cifre 


4) Dancetli s.t.; 5) Pettersson G. 
s.t.; 6) Panizza a 2*22"; 7) Co¬ 
lombo a 2*29"; 8) Polldorl a 
2*44"; 9) Moser A. s.t.; 10) Zi¬ 
lioli s.t.; 11) Van Springei a 
3*26"; 12) Wagtmans s.t.; 13) 
Pintens s.t.; 14) Pecchleian s.t.; 
15) Fabbri s.t.; 16) Michelotto 
s.t.; 17) Galdos s.t.; 18) Schia¬ 
von s.t.; 19) Maggioni a 6'5S"; 
20) Boifava a 8*14". 

Gran Premio 
della montagna 

V.co Monte Tibumo 
M. 1016 (2. C.) 

1) Sorlini (Cosatto) p. 30; 2) 
Gandarias (Kas) p. 20; 3) Fuen¬ 
te (Kas) p. 10. 

V.co II Calvario 
M. 1112 (2. C.) 

- 1) Sorlini (Cosatto) p. 30; 2) 
Tosello (Molteni) p. 20; 3) Mo¬ 
rotti (Dreher) p. 10. 

Classifica generale 
Gr. Pr. della montagna 

1) Sorlini (Cosatto) punti 60; 
2) Dancelli (Scic) p. 30; 3) To¬ 
sello, Bitossi e Gadarias p. 20; 
6) Pettersson G., Fuente • Mo¬ 
rotti p. 10. 



Gioie e dolori del campionato *70-71. Sopra: la gioiosa aggres¬ 
sione dei tifosi a BONINSEGNA « goleador » dell'lnter; sotto: 
la disperazione di MAESTRELLI, allenatore del Foggia. 


Scaduto ieri sera l'ultimatum al gruppo Miceli 


LAZIO: Lenzini rimane 
Lorenzo sarà esonerato? 


Il preventivato colloquio 
tra il presidente Lenzini ed 
il gruppo che voleva rilevare 
le azioni della Lazio, si è 
avuto tramite un delegato del 
«comitato» di Miceli ed Er¬ 
coli. L'accordo, però, non è 
stato raggiunto e nemmeno 
le due parti si sono avvici¬ 
nate per cui, salvo nuove 
grosse novità (che oltretutto 
sembrano inattendìbili), Len¬ 
zini proseguirà a presiedere 
la Lazio anche nel prossimo 
anno. 

Al riguardo la segreteria 
biancoazzurra, in un comu¬ 
nicato stampa, ha reso noto 
il non raggiunto accordo tra 
il presidente ed il gruppo ca¬ 
peggiato da Miceli ed inoltre 
invita tutti i sostenitori bian¬ 
coazzurri a stringersi intorno 
alla squadra nell'operazione 
riassetto e ritorno della squa¬ 
dra nella serie d’eccellema. 
Il comunicato inoltre afferma 
che Lenzini. assieme al Con¬ 


siglio direttivo che sarà for¬ 
mato, assumerà un generai 
manager e prenderà tutti i 
contatti e le decisioni possi¬ 
bili che servano a ricostruire 
una nuova e più forte Lazio. 

Per quanto riguarda Lo¬ 
renzo il comunicato non par¬ 
la della sua sorte ma è scon¬ 
tato il suo licenziamento. In 
verità il licenziamento del¬ 
l’allenatore argentino avrebbe 
dovuto avvenire prima della 
partita con l’Inter, ma ra¬ 
gioni di buonsenso hanno pre¬ 
valso e Lorenzo ha diretto 
la squadra nella bella par¬ 
tita giocata contro Boninse- 
gna e compagni. 

II candidato più autorevole 
alla sostituzione dell'allenato¬ 
re sembra Tommaso Mae- 
strelli, trainer del retrocesso 
Foggia, ma le trattative sono 
ancora in alto mare e si sono 
rese più difficili per il fatto 
che anche Maestrelh è ora 
un allenatore « retrocesso ». 


i * ; 

La Roma, intanto, sarà im¬ 
pegnata domani sera contro 
Io Stoke City nella prima 
partita della seconda edizione 
del torneo anglo-italiano. 

Diciotto i giocatori a dispo¬ 
sizione di Tessari e cioè tut¬ 
ta !a a rosa » dei titolari (com¬ 
presi i giovani Rosati e Pel¬ 
legrini) eccetto Del Sol che, 
presentatosi alla partenza da 
Fiumicino, è stato convinto 
da Marchini e Tessari a re¬ 
stare a Roma per meglio cu¬ 
rare la sua ripresa. La Roma 
è giunta in terra Inglese do¬ 
po le 19 e subito ha avuto 
delle «noie» di carattere lo¬ 
gistico. Giunti a Winslow, in¬ 
fatti. la comitiva è stata co¬ 
stretta a rifare le valigie a 
causa della mancanza di po¬ 
sti e si è trasferita a 50 km. 
da Newcastle in un altro al¬ 
bergo. I dirigenti ed i giorna¬ 
listi, invece, sono stati co¬ 


stretti a cercarsi un albergo 
a Stoke on Trent poiché in 
quello dove hanno preso po¬ 
sto i giocatori, le camere 
erano appena sufficienti per 
loro. 

La formula del torneo è la 
seguente: oltre ai punti in 
palio, ad ogni squadra ver¬ 
ranno assegnati tanti punti 
quanto saranno le reti se¬ 
gnate. 

Nella partita di domani sera 
rientrerà Cappelli nel suo ruo¬ 
lo di stopper. Bet retrocederà 
a terzino. Su questo argo¬ 
mento il difensore friulano 
sembra non voglia sentirci 
per la sua candidatura in 
Nazionale. Comunque, sem¬ 
bra che domenica scorsa, do¬ 
po la partita, Valcareggi ab¬ 
bia reso noto allo stopper ro¬ 
manista che non giocherà a 
Stoccolma, mentre sarà pre¬ 
sente nelfUnder 23. 

Nello Piccheri . 


L’assurdità sportiva della diffe¬ 
renza reti ha provocato l’imme¬ 
ritata retrocessione del Foggia 


Passa agli archivi 11 cam¬ 
pionato di calcio 1970-71 con 
l’Inter campione e Foggia. La¬ 
zio e Catania che retrocedono 
in serie B. Non è stato un 
grande torneo ma se ne so. 
no avuti di peggio. Il nume¬ 
ro delle reti è sensibilmente 
aumentato rispetto agli incre¬ 
dibili minimi degli ultimissi¬ 
mi anni, ma, ancora una vol¬ 
ta, è venuta in luce l’anoma¬ 
lia maggiore del campionato: 

10 squilibrio tecnico fra le sei- 
sette squadre che si battono 
per le prime piazze e il re. 
sto della compagnia in lotta 
sin dalla prima giornata per 
evitare la retrocessione e quin¬ 
di la tendenza ad esasperare 

11 gioco difensivo in nome del 
principio « primo non pren¬ 
derle » che è l’antitesi del gio¬ 
co del calcio. Gli è che tre 
retrocessioni su sedici squadre 
è regolamento che fa a pu¬ 
gni con la logica e che è sta¬ 
to stilato soltanto per dar sod¬ 
disfazione ad alcuni papaveri 
che da tempo immemorabi¬ 
le fanno il bello e il catti¬ 
vo tempo nella nostra orga¬ 
nizzazione calcistica. 

La classifica è, del resto, 
lo specchio della situazione. 
Fra il Foggia retrocesso e il 
Torino, classificato all’ottavo 
posto, c’è un solo punto di 
distacco. E la colonna dei pa¬ 
reggi fa spicco su quella del¬ 
le vittorie e delle sconfitte. 
Qualcuno potrebbe parlare di 
« equilibrio di valori » in real¬ 
tà si tratta di appiattimento 
di valori conseguenza del gip- 
co barricadiero pratico da 
molte squadre. Tanto è ve. 
ro che proprio il Foggia, una 
delle squadre cioè che, spesso 
e volentieri, ha giocato aper¬ 
to ha finito con il rimetter¬ 
ci le penne e un’altra, la 
Sampdoria, si è salvata in 
« extremis ». 


Rivera e Corso 

E, come se non bastasse, 
dopo il famoso spareggio-fiu¬ 
me dalla B alla C di qualche 
anno fa, è stata ripristinata 
la famigerata differenza-reti 
che non solo è una patente 
ingiustizia dal punto di vista 
sportivo ma che sembra fat¬ 
ta apposta per indurre le 
squadre più deboli a fare del¬ 
lo 0-0 la regola da rispettare 
in ogni caso se si vuole so¬ 
pravvivere. E così capita che 
i giocatori italiani, abituati al 
difensivismo ad oltranza, di 
cui Io stesso Valcareggi è so¬ 
stenitore, vanno a Temi a 
giocare contro la R.D.T. e si 
dimostrano incapaci (eppure 
erano in campo i giovani mi¬ 
gliori, alcuni dei quali senza 
dubbio pieni di talento) di 
sfuggire alla melina dei tede¬ 
schi per congenita pavidità di 
gioco, vogliamo dire per esse¬ 
re stati diseducati a quella 
che, pure, è la ragione del 
gioco del calcio: l’attacco. 

L’Inter ha pienamente me¬ 
ritato lo scudetto. La squadra 
milanese, dopo che la « com¬ 
missione interna » ha ottenuto 
l’allontanamento di Heriberto 
e con il rientro di Boninse- 
gna dopo la lunga assenza 
nella faBe iniziale del torneo, 
non ha più avuto una battu¬ 
ta d’arresto. I « vecchi mar¬ 
pioni » hanno avuto un ritor¬ 
no di fiamma impensato e 
hanno finito per prevalere lar¬ 
gamente, alla fine, su quel M:- 
Ian che nel logorio di Rivera 
trova la motivazione più seria 
del suo calo dopo lo sfavil¬ 
lante girone d’andata. Per con¬ 
tro I nero-azzurri, mentre Ri¬ 
vera si stava spegnendo, si son 
trovati un Corso improvvisa¬ 
mente rinato, trasformatosi di 
colpo da trotticchiatore stan¬ 
co in splendido regista. Certo 
non è un uomo che fa una 
squadra (e nemmeno un alle¬ 
natore) ma il rendimento di 
taluni giocatori conta e come 
e, se sarebbe semplicistico af¬ 


fermare che la differenza fra 
Inter e Milan sta nella sor¬ 
presa Corso e nella delusione 
Rivera, nondimeno ciò ha la 
sua importanza. 

Il Napoli al terzo posto. 
La squadra di Chiappella, for¬ 
tissima nel pacchetto difensi¬ 
vo, ha penato non poco al¬ 
l’attacco dove pure vanta uo¬ 
mini di spicco. Ma al Napo¬ 
li, forse, è.mancata, al di là 
di carenze tecniche che esi¬ 
stono, la mentalità dello scu¬ 
detto, abituata com’è a vive¬ 
re in un ambiente capace di 
incredibili entusiasmi ma fa¬ 
cile alla demoralizzazione al 
primo intoppo. La giovane Ju¬ 
ventus s’è piazzata al quarto 
posto. Ma è proprio la Ju¬ 
ventus che rappresenta l’unica 
bella novità del calcio italia¬ 
no. Allodi è stato davvero in 
gamba a mettere su la forma¬ 
zione bianco-nera e la fortu¬ 
na ha aiutato la società tori¬ 
nese. L’esplosione di Causio 
infatti nemmeno Allodi l’ave¬ 
va prevista. 

Bologna e Roma 

Bologna e Roma sono le 
« mezze grandi ». II Bologna, 
privato di Liguori, pub essere 
complessivamente soddisfatto 
del suo campionato tanto più 
che il suo gioco è stato tut- 
t’altro che scintillante. La Ro¬ 
ma, si sa! Con una vera pun¬ 
ta avrebbe potuto fare favil¬ 
le. Comunque, pur privata di 
Cappelli per tutto il torneo, la 
sua difesa è stata fra le mi¬ 
gliori. E Bet è emerso defini¬ 
tivamente come uno dei cal¬ 
ciatori migliori in senso asso¬ 
luto. Il Cagliari campione è 
finito al settimo posto. E’ pe¬ 
sata e molto sugli isolani la 
assenza prolungata di Riva. 
Ma anche con Riva il Caglia¬ 
ri non avrebbe potuto difen¬ 
dere validamente il titolo. Il 
suo guaio è di avere pochi 
uomini a disposizione e trop¬ 
pi vecchi in squadra. 

Gran delusione il Torino. 
I granata hanno levatura tec¬ 
nica veramente notevole e non 
si riesce davvero a capire co¬ 
me abbiano finito per dovere 
addirittura battersi in zona re¬ 
trocessione. La stessa conside¬ 
razione si può fare per la Fio¬ 
rentina, ma, per la squadra 
gigliata si può dire che, a dif¬ 
ferenza del Torino, hanno pe¬ 
sato sul suo fallimentare cam¬ 
pionato, anche fattori ambien¬ 
tali, dissidi e lacerazioni in¬ 
terne che hanno non poco in¬ 
fluito sul rendimento della 
squadra. 

Vicenza, Varese e Verona 
senza infamia e senza lode, 
da brave provinciali; Sampdo¬ 
ria pazzerellona e deludente. 

E veniamo alle tre retro¬ 
cesse. Il Catania, nonostante 
la rivelazione Biondi e il pepe¬ 
rino Bonfanti, si è palesato 
subito tecnicamente inferiore 
alia bisogna, la Lazio ha pa¬ 
gato un’infelice campagna ac¬ 
quisti, il logorio dei vecchi e 
la delusione offerta dai gio¬ 
vani fatta eccezione per Chi- 
naglia, il Foggia, beh. se c’ora 
una squadra che meritava di 
restare in serie A era pro¬ 
prio il Foggia. I Trentini, i 
Pirazzini, i Bigon. i Saitutti e 
soprattutto rintelligente lavoro 
di Maestrelli sono realtà che 
non si discutono. Eppure i sa* 
tanelli sono andati in serie B. 
Ma bisognerebbe pure doman¬ 
darsi quanto abbia pesato su 
ciò anche la catastrofica situa¬ 
zione finanziaria della società. 
E qui dovrebbe venir fuori il 
discorso sulla condizione doli¬ 
le squadre del Sud anche in 
relazione alle amene trovate 
del sig. Feriaino, il pittoresco 
personaggio che vorrebbe ro¬ 
sta orar e. almeno in campo Mi- 
cistico, il regno dei Borboni. 
Ma è un discorso che faremo 
a tempo e luogo. 

Carlo Giuliani 
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pag. il / problemi del giorno 


Lo « scudo crociato » ha abbandonato ogni velleità riformista 
e si è accodato alle più retrive forze economiche 

DUE NEMICI PER LA SICIUA 

* . ) 

I monopoli e il potere de 

Come si sono affossate all'ultimo momento ie riforme per l'urbanistica e la colonia - La rabbiosa agitazione degli agrari e degli specu¬ 
latori - L’isola vittima della logica delle zone sottosviluppate - Una classe dirigente fantoccio - Le responsabilità nazionali della DC 


Mentre il governo inasprisce le leggi repressive 

Altri arresti a Istanbul 
nella gigantesca caccia 
agli uccisori di Elrom 

Sarà istituita, con effetto retroattivo, la pena di morte per I 
rapitori - Due ragazze sotto interrogatorio della polizia - Inu¬ 
mate a Tel Aviv le spoglie del console israeliano ucciso 


Dal nostro inviato 

PALERMO, maggio. 

« Sullo pera dei governi re- 

? tonali che si sono succedu- 
i e sulla maggioranza di 
centro sinistra che li ha 
espressi il nostro giudizio ò 
nettamente negativo, giacche 
— ci dice il compagno Ema¬ 
nuele Macaluso — in questi 
quattro anni la Regione sici¬ 
liana non ha avuto una di¬ 
rezione politica impegnata e 
responsabile che attraverso 
un con)ronto con tutte le for¬ 
ze democratiche fosse capace 
di affrontare i gravi proble¬ 
mi della Sicilia ». Effettivu- 
mente daU'esamo della real¬ 
ta e facilmente deducibile un 
giudizio sull'esperienza fatta 
qui In Sicilia ani centro sini¬ 
stra: questo periodo storico- 
politico avviato ben nove anni 
fa m chiude con un bilan¬ 
cio avvilente « poiché — so¬ 
stiene Macaiuso — l'iniziativa 
dei vari governi che si sono 
la regione non ha sapu- 
succeduti alla direzione det¬ 
to contrastare i fenomeni più 
gravi che sono venuti avanti 
nel contesto dello sviluppo 
economico nazionale ». 

Lotte popolari 

Sarebbe però sbagliato, a 
nostro avviso, proprio per me¬ 
glio comprendere la realtà po¬ 
litica sociale ed economica di 
quest’isola, ignorare alcuni ri¬ 
sultati positivi acquisiti attra¬ 
verso la Regione nonostante 
il centro sinistra. Abbiamo già 
accennato nei precedenti ser¬ 
vizi alle lotte degli operai del- 
l’ELSI, del cantiere navale 
così come quelle del mina- ■ 
tori della zona di Caltanisset- 
ta e Erma, dei pastori, degli 
assegnatari, degli agrumtcol- 
ton, dei contadini, dei brac¬ 
canti e di tutti ì lavoratori 
della terra: ebbene queste lot¬ 
te > in più di una occasione 
sono riuscite a spezzare il 
quadripartito alla assemblea 
regionale, imponendo nuovi 
scmeramenti maggioritari de¬ 
mocratici e di sinistra, stabi¬ 
lendo un nuovo rapporto tra 
Regione e lavoratori. Le esem- 
pliiicazloni non mancano: fu 
il sangue dei braccianti sici¬ 
liani di Avola ad imporre la 
legge regionale per II collo¬ 
camento (anticipatrice di 
quella nazionale); le lotte de¬ 
gli operai del cantiere di Pa¬ 
lermo e quelle degli operai 
dell'ELSI (una industria a ca¬ 
pitale americano) impedirono 
attraverso la Regione la li¬ 
quidazione di queste due im¬ 
portanti aziende per la vita 
economica siciliana e fu pro¬ 
prio in quella occasione 
(quando l’Assemblea Regiona¬ 
le con un nuovo schieramen¬ 
to che comprendeva POI, PSI, 
PSIUP e sinistra de delibe¬ 
rò uno stanziamento a soste¬ 
gno dei lavoratori in lotta) 
che il direttore del « Corrie¬ 
re della Sera »» insorse denun¬ 
ciando « lo scandalo » poiché 
con ì quattrini pubblici si 
finanziava la resistenza dei la¬ 
voratori. 

Quasi al termine dell’ulti¬ 
ma legislatura regionale sono 
state portate in discussione, 
dopo una lunga ed estenuan¬ 
te battaglia delle sinistre e 
in primo luogo del PCI, due 
importanti riforme: quella ur¬ 
banistica e quella per la tra¬ 
sformazione in al fìtto dei pat¬ 
ti colonia e di mezzadria 
(sulle quali avremo modo di 
soffermarci m modo detta¬ 
gliato nei prossimi servizi). 
Su queste due proposte è 
scoppiato il finimondo! Il 
capo degli agran di Trapani, 
Adragna, in una conferenza 
stampa ha detto esplicita¬ 
mente che stava « cercando 
uomini armati, capaci di spa¬ 
rare» pur di Impedire il va¬ 
ro della riforma dei patti. 
In tutte le province sono sta¬ 
te organizzate dagli agrari e 
dal grandi proprietari edili¬ 
zi, manifestazioni <r in dife¬ 
sa della proprietà », cercan¬ 
do di sobillare anche altre 
categorie come i piccoli con¬ 
tadini, i commercianti, gli ar¬ 
tigiani, per coinvolgerli nella 
nuova crociata anticomuni¬ 
sta. La Democrazia cristiana 
si è subito allineata, buttan¬ 
do a mare le velleità rifor¬ 
matile! tanto propagandate 
nella campagna elettorale del 
1967. 

Con un colpo di mano, al¬ 
le ore 22 del 3 aprile scorso, 
venne dichiarata chiusa la le 
gislatura e sciolta l’Assemblea 
col pretesto che il presiden¬ 
te del governo regionale ave¬ 
va firmato II decreto che fis¬ 
sava le elezioni per 11 13 giu¬ 
gno prossimo. In verità que¬ 
sta strozzatura altro non era 
che un espediente per impe¬ 
dire le due rilevanti riforme 
che stavano per essere votate. 

A Palermo venne promos¬ 
sa una manifestazione in di¬ 
fesa della libera iniziativa e 
della proprietà patrocinata da¬ 
gli agrori, costruttori, specu¬ 
latori di ogni risma con lo 
appoggio e il sostegno incon¬ 
dizionato di fascisti, monar¬ 
chici. democristiani e social¬ 
democratici. Alla adunata, con 
tanto di gagliardetti neri e 
bandiere sabaude, parlarono 
quattro personaggi la cui sche¬ 
da biografica non richiede 
commenti e spiegazioni. Per 
primo sali alla tribuna il ca 
po degli agrari di Palermo, 
Varvaro, * denunciato poche 
settimane ' fa allTspettorato 
del Lavoro per violazione del- 
fa legge sul collocamento. Il 
Varvaro, proprietario terriero 
a Corleone (dove operò 11 fa¬ 
stoso sanguinario capo mafia 
Luciano Llgglo 11 quale al 
MPrizio degli agrari trucidò 


Il segretario della Federlirac- 
cianti Placido Rizzotto) attac¬ 
cò 11 Parlamento, le istituzio¬ 
ni democratiche, dichiarando 
apertamente che non rispet¬ 
terà la legge sulla riforma 
della colonia. Dopo il Var¬ 
varo si avvicinò al microfo¬ 
no l’industriale Vlrga (pro¬ 
prietario di numerosi mollnl 
e pastifici) nonché specula¬ 
tore edilizio. Disse tra l’al¬ 
tro di avere « le tasche piene 
delle sinistre di tutte le gra¬ 
dazioni ». Il terzo campione 
della « maggioranza silenzio¬ 
sa » (si fa per dire...) che 
arringò la folla era 11 capo 
di una organizzazione corpo¬ 
rativa di artigiani, portatore 
di voti alla DC. Il suo nome 
è Centinen e risulta cancella¬ 
to dall’albo degli artigiani per¬ 
chè di professione industriale! 

Il quarto « cavaliere della 
apocalisse » rappresentava In 
libera impresa commerciale, 
cioè, 1 commercianti. In ve¬ 
rità si trattava di un consi¬ 
gliere comunale democristia¬ 
no, consulente di una delle 
tre famiglie che controllano 
il settore della cnme, il fa¬ 
moso racket sul quale la 
Commissione antimafia ha 
raccolto elementi non Indif¬ 
ferenti. Il falso commercian¬ 
te si 6 scagliato contro « la 
bolscevizzazione dell’ Italia » 
Invocando « la forca per tutti 
i rossi ». Più chiaro di cosi 
non poteva essere. Il nuovo 
schieramento che ha ottenuto 
qui In Sicilia l'appoggio sen¬ 
za condizioni della DC trova 
uniti gli agrari (che rastrel¬ 
lano, depauperano le campa¬ 
gne per investire in città nel 
settore edilizio speculativo 1 
loro quattrini); i grandi co¬ 
struttori legati al potere poli¬ 
tico e alla mafia; gli Inter¬ 
mediari parassiti che control¬ 
lano non solo il settore del¬ 
la carne, ma 1 meroatl ge¬ 
nerali dell’orto-frutta, il mer¬ 
cato del fiori, il mercato del 
pesce con la protezione della 
più brutale e violenta mafia 
di tipo gangsteristico. L’union 
sacrée tenta ora di aggancia¬ 
re alla difesa della a proprie¬ 
tà » e della ir libera iniziati¬ 
va » anche quella della « fa¬ 
miglia ». contro il divorzio. 
Ovunque sono sorti comitati 
per la raccolta delle firme 
per il referendum abrogati¬ 
vo. con il totale appoggio del 
clero, contrariamente a quan¬ 
to. ad esempio, avviene a To¬ 
rino o in altre città italiane. 

« Sarebbe sciocco — cl dice 
Achille Occhetto, segretario 
della federazione del PCI di 
Palermo — e sopratutto non 
corretto come analisi marxi¬ 
sta della realtà, liquidare tut¬ 
to ciò che accade in Sicilia 
come un male storico e con¬ 
genito che affliggerebbe riso¬ 
la. Bisogna risalire ai mecca¬ 
nismi di sviluppo del siste¬ 
ma in atto in Italia per com¬ 
prendere come questa regio¬ 
ne sia sottoposta alle classi¬ 
che regole che caratterizza¬ 
no le aree sottosviluppate, 
con rapporti di tipo neo - co¬ 
loniale. In questo contesto di 
rapina coloniale, di cui la Si¬ 
cilia è oggetto da parte dei 
grandi gruppi monopolistici 
del nord, la classe politica 
siciliana si riduce ad essere 
il classico fantoccio che ser¬ 
ve disciplinatamente questa 
politica di rapina, mentre la 
Regione diviene uno strumen¬ 
to della stessa ». 

Rapina coloniale 

Se andiamo ad esaminare 
certi interventi di tipo indu¬ 
striale avvenuti nell’isola tro¬ 
viamo piena conferma a que¬ 
sto severo giudizio. Gli im¬ 
pianti di Gela, dove è stata 
costruita a una cattedrale nel 
deserto », dimostrano come 
non si intende assolutamente 
procedere ad uno sviluppo 
armonico della regione, ben¬ 
sì si utilizzano poca forza 
lavoro e le materie prime per 
poi esportare tutto senza crea¬ 
re quelle attività collaterali, 
di trasformazione dei semi¬ 
lavorati. che formino un ve¬ 
ro e proprio tessuto Indu¬ 
striale. GII stessi stanziamen¬ 
ti che il governo nazionale 
elargisce .confermano questo 
indirizzo, cioè, il mantenimen¬ 
to dello status quo. magari ri¬ 
gonfiando l’apparato burocra¬ 
tico aumentando gli stipendi 
(13 miliardi di lire all’anno 
è costato 11 riassetto del 7100 
dipendenti della Regione) an¬ 
ziché spendere questi quat¬ 
trini in direzioni più pro¬ 
duttive. 

Siamo giunti al paradosso 
con la assunzione di centi¬ 
naia di maestre per le scuo¬ 
le materne e gli asili, men¬ 
tre non esistono gli asili e 
le scuole materne. Intanto il 
personale percepisce lo sti¬ 
pendio In attesa che si tro¬ 
vino i locali ove organizzare 
i servìzi. « Più che parlare 
di ■ Regione siciliana quale 
simbolo della corruzione, si 
deve dire — afferma Occhet 
to — che siamo di fronte 
al marchio del capitalismo e 
delta sua politica nei con¬ 
fronti delie zone sotiasvilup 
pale. E' la classe politica na¬ 
zionale che vuole che sì per¬ 
petui questo stato di cose, 
sono i dirigenti della DC di 
Roma, di Milano, di Torino di 
tuffo il nord con fa loro po¬ 
litica che vogliono oggettiva¬ 
mente, o meno, il permanere 
delle attuali condizioni della 
Sicilia. Anche per questo mo¬ 
tivo noi diciamo che la Si¬ 
cilia ha due nemici: uno in¬ 
terno e l’altro esterno, da 
sconfiggere entrambi U 13 
giugno ». 

Diego Novelli 


3.000 agenti mobilitati in Argentina 

AFFANNOSE RICERCHE 
DEL CONSOLE INGLESE 

BUENOS AIRES, 24. 

Oltre 3000 agenti di polizia di Rosario, In Argentina, sono 
alla ricerca del rapitori del console onorario Inglese a Ro¬ 
sario Stanley Sylvester, sequestrato Ieri mattina da ire uomini 
ed una donna. I rapitori appartengono all'c Esercito rivolu¬ 
zionario popolare », un'organizzazione clandestina di sinistra. 
Alcune ore dopo il rapimento, in un bar della città è stato 
trovato un messaggio deli'ERP nel quale si annunciava che 
« ...durante la settimana di omaggio a Luis Norberto Bianco 
(uno studente di 15 anni ucciso dalla polizia di Rosario nel 
1969) Il comando dell'Esercito rivoluzionarlo popolare ha 
sequestrato e messo a disposizione della giustizia popolare 
Stanley Sylvester, direttore degli stabilimenti della ditta 
Swift a Rosario e console onorario britannico In questa cit¬ 
tà »; la « Swift de la Piata S.A. » è una grossa industria 
di carne In scatola, a capitale misto, americano-tedesco 
occidentale. 

Nelle foto a fianco: Stanley Sylvester (a sinistra) e la 
moglie (a destra). 
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La zona in cui vivono è praticamente in stato d’assedio — Ovunque pattuglie armate dell’esercito di An¬ 
kara — Una storia di repressione — Perchè rifiutano l’assimilazione — Legame con la sinistra turca 


Nostro servizio 

ANKARA, maggio 

Il ministro turco degli In¬ 
terni, Hamdl Ometoglu, ha 
annunciato al Parlamento che 
nelle zone della Turchia abi¬ 
tate dai Curdi, si stanno or¬ 
ganizzando campi dì addestra¬ 
mento per una ribellione con¬ 
tro lo Stato. Il coprifuoco è 
stato imposto in tutte le pro¬ 
vinole curde. Il governo ha 
annunciato il ritrovamento di 
notevoli depositi di axmi. 

SI tratta di un popolo di 
stirpe indoeuropea (molto di¬ 
verso quindi dai popoli arabi 
e turco, insieme ai quali vi¬ 
ve). I curdi sono in tutto cir¬ 
ca 14 milioni sparsi in quattro 
Stati: Turchia (6 milioni), Iran 
(4 milioni e mezzo), Irak (3 
milioni) Siria (mezzo milio¬ 
ne). Nonostante questo fra¬ 
zionamento, il popolo curdo, 
non ha mal perso le sue ca¬ 
ratteristiche e le sue tradi¬ 
zioni: la sua lingua non si è 
mai assimilata a quella delle 
varie popolazioni dominatrici. 

Questo anche perche 1 go¬ 
verni dai quali si è trovato a 
dipendere non hanno mai ri¬ 
conosciuto al popolo del cur¬ 
di i diritti delle minoranze 
etniche, al contrario, lo han¬ 
no sempre duramente perse¬ 
guitato. Si differenzia, almeno 
in parte, oggi, dopo dieci an¬ 
ni di guerra, la situazione del¬ 
la comunità curda dell’Irak, 
dove l’anno scorso il governo 
ha concesso l’autonomia. 

I territori abitati dal popo. 
lo curdo sono costantemente 
presidiati dai militari, come 
in un paese in stato di guerra 
(su di un percorso di 100 km. 
di pista, molto poco frequen¬ 
tata, abbiamo contato in 
pieno giorno, ben 9 pattuglie 
armate). 

Tutte le cariche pubbliche, 
anche le meno importanti, co¬ 
me ad esempio l’insegnamento 
elementare, sono nelle mani 
di funzonari turchi, prove¬ 
nienti da altre zone. I pochi 
curdi, che malgrado l'oppres¬ 
sione del governo turco, rie¬ 
scono a concludere gli studi 
superiori sono costretti ad 
emigrare se non vogliono ri¬ 
manere disoccupati, nella Tur¬ 
chia occidentale. 

In che modo, il governo tur¬ 
co mantiene depresse queste 
zone? In primo luogo, l'inse¬ 
gnamento primario non è qua¬ 
si mai impartito. A questo 
stato di cose cercano di rea¬ 
gire alcuni capi di villaggi 
nei quali la coscienza politi¬ 
ca curda si è maggiormente 
conservata, organizzando in 
segreto 1’in.segnamento della 
lingua madre, cioè la curda. 

Inoltre neppure uno degli in¬ 
vestimenti governativi per 
sviluppare l’industria è stato 
realizzato nell’area curda. 

Ma non basta. Le attività 
preminenti come l’agricoltura 
e la pastorizia, sono soffocate 
dal governo che ha vietato la 
coltivazione di vari generi, tra 
ciu il tabacco, che invece, 
per le caratteristiche clima¬ 
tiche e pei il terreno rertile, 
'darebbe ottimi risultati, anche 
commerciali. L’agricoltura, 
quindi, basata tra l’altro, su 
metodi arretratissimi, si li¬ 
mita a produrre generi di pri. 
ma necessità che possano sop¬ 
perire al fabbisogno di ogni 
singolo villaggio. Dato que¬ 
sto sistema economico chiu¬ 
so, 1 commerci sono inesisten¬ 
ti, la moneta è assente, gli 
Investimenti di qualsiasi tipo 
impossibili. 

La situazione sanitaria è 



più che drammatica. Anche 
in quei rari posti dove esisto¬ 
no, le strutture sanitarie so¬ 
no talmente inadeguate che 
rimangono inutilizzate. E que¬ 
sto non perchè il popolo 
curdo sia particolarmente 
sano; soltanto nell’inverno 
1969-70, in un villaggio da noi 
visitato, una epidemia aveva 
ucciso il 50 per cento del bam¬ 
bini e tutti gli animali da cor¬ 
tile. 

Il turismo potrebbe essere 
la chiave di volta per l’incre¬ 
mento della economia curda. 
La zona del Curdistan turco, 
è talmente bella, dalle valli 
del Caucaso, al fascino del 
« Gebel » che sovrastano la 
Mesopotamia, che migliaia di 
stranieri vi affluirebbero. Ma 
anche su questo la « longa 
manus » del governo turco in 
terviene per evitare che II 
contatto con lo straniero por¬ 
ti a conoscenza dell’opinione 
mondiale lo stato di abban¬ 
dono in cui si trovano queste 
zone. Inoltre una maggiore 
ricchezza del popolo curdo, 
renderebbe più facile il suo 
affrancamento dal dominio 
turco e più difficile la sua sot¬ 
tomissione. L’obiettivo è rag¬ 
giunto In vari modi: tra l’al¬ 
tro Invitando i turisti a non 


addentrarsi nella regione, ven¬ 
tilando i più oscuri pericoli, 
come per esempio aggressioni. 
Quando la raccomandazione 
ufficiale non basta il a turi¬ 
sta troppo audace » viene con¬ 
trollato per evitare che ven¬ 
ga a contatto con qualche 
curdo. >. 

Tutto questo è una testimo¬ 
nianza del tipo di repressione 
« economica » potremmo dire, 
esercitata dal governo turco 
nei confronti dei curdi. Non 
manca però anche l’oppres¬ 
sione poliziesca vera e pro¬ 
pria, sia a livello Individuale 
che collettivo. 

Non staremo qui a fare la 
cronistoria delle numerose ri¬ 
volte curde, terminate quasi 
tutte con veri e propri stermi¬ 
ni. Ci riferiamo qui soltanto 
a quella del 1925 che, per il 
Curdistan turco, è stata la 
più Importante. Quando la ri¬ 
volta fu soffocata nel sangue, 

1 pochi capi sopravvissuti si 
rifugiarono In Siria, dove fon- 
daremo la prima lega Curda, 
che avrebbe dovuto riunire le 
aspirazioni e gli sforzi di ogni 
popolo del Curdistan. Dopo la 
seconda guerra mondiale il 
condottiero Barzani trasformò 
la lega, da semplice deposi- 


Ancora 
attentati 
nell'lrlanda 
del Nord 

BELFAST, 24 

Una bomba ha devastato 
oggi un bar di Belfast, a Shan- 
kill Road, provocando li feri¬ 
mento di quindici persone. A- 
gcntl di polizia e reparti di 
soldati hanno Istituito nume 
rosi posti di blocco nella spe¬ 
ranza di Identificare due au¬ 
to che, subito dopo l’esplosio¬ 
ne. sono state viste allonta¬ 
narsi dalla zona a forte ve¬ 
locità. 

Sempre a Belfast un soldato 
inglese è rimasto ferito du¬ 
rante una sparatoria con uno 
sconosciuto che è riuscito ad 
allontanarsi senza lasciare 
traccia. 

A Londonderry, infine, di¬ 
verse esplosioni hanno dan¬ 
neggiato l'abitazione del ma¬ 
gistrato Patrick Maxuell, un 
noto esponente cattolico della 
città, che è stato anche depu¬ 
tato al parlamento irlandese. 


Emergenza 
in Bolivia 
contro 

un complotto 

LA PAZ, 24. 

In Bolivia la situazione re¬ 
sta tesa dopo la scoperta del 
complotto di destra, mirante 
a rovesciare il governo del 
presidente Juan Josè Torres. 
Nel complotto sono coinvolti 
i partiti di destra: il Movi¬ 
mento rivoluzionario naziona¬ 
lista, la Falange socialista bo- 
liviana e un gruppo di milita¬ 
ri reazionari che quest’anno 
hanno già tentato due volte di 
compiere un colpo di stato 
e di Impadronirsi del potere. 
Il loro ultimo complotto è 
stato scoperto dalle organiz¬ 
zazioni operaie e studente¬ 
sche. 

Dopo la riunione straordi¬ 
naria del consiglio dei mini¬ 
stri, durata fino all’alba, il 
governo ha imposto nell’inte¬ 
ro paese lo stato di emer¬ 
genza e ha impartito alle 
truppe l’ordine di mantenersi 
pronte al combattimento. . - 


taria di spinte nazionalistiche 
nel Partito democratico Cur¬ 
do. che in parecchi stati riu¬ 
scì ad elaborare una propria 
via di lotta politica. 

Quali sono gli obiettivi che 
si propone il Partito Demo¬ 
cratico Curdo? Ottenere l’au¬ 
tonomia non l’Indipendenza al- 
la quale tutti i curdi hanno or¬ 
mai ufficialmente rinunciato; 
ottenere cioè il riconoscimen¬ 
to di minoranza etnica, con 
tutti 1 diritti a questo lega¬ 
ti: parlare e studiare la pro¬ 
pria lunga, avere una rap¬ 
presentanza ufficiale alle ca¬ 
mere. 

Tutti 1 membri del partito 
sono oggi concordi nel dire 
che il mezzo per ottenere que¬ 
sti riconoscimenti non è l’in¬ 
surrezione armata, perchè es¬ 
sa sarebbe un inutile sacrifi¬ 
cio di uomini, dal momento 
che il governo turco è molto 
più forte e prima o poi riu¬ 
scirebbe a Imporre di nuovo 
il suo dominio. Bisogna però 
distinguere all’interno del 
Partito Democratico Curdo di 
Turchia due tendenze ben di¬ 
stinte. Una è composta dagli 
a aga » proprietari terrieri ed 
ex capi di villaggio 1 quali 
vorrebbero conservare 1 loro 
privilegi e quindi cercano di 
ottenere aiuti economici e ap¬ 
poggio dagli USA. L’altra, 
quella con una base di mas- 
sa, punta sull’alleanza con 11 
movimento progressista turco 
e ricerca l’appoggio intema¬ 
zionale dei paesi socialisti. 

Molti Curdi militano nelle 
forze politiche e sindacali uf¬ 
ficiali: Tareq Ukinci, deputa¬ 
to di Dlyarbaklr. è segretario 
del Partito Operaio; Ahmed 
Ali Aslan è l’editore di ■ Yon » 
la rivista di sinistra che ha 
reso note le drammatiche sta¬ 
tistiche economiche elaborate 
da esperti stranieri per il Pia¬ 
no Turco e gelosamente na¬ 
scoste dal governo. 

I giovani curdi sono coloro 
che hanno dato al movimen¬ 
to una impronta quasi esclu¬ 
sivamente socialista: militano 
nei movimenti studenteschi 
insieme ai compagni turchi, 
ma hanno un contatto più 
stretto con le masse contadi¬ 
ne e con 1 giovani operai. La 
maggioranza di essi è convin¬ 
ta che l’emancipazione del 
Curdi, non potrà realizzarsi 
se non nel quadro più gene¬ 
rale dell’emancipazione delle 
classi lavoratrici dall’oppres¬ 
sione delle « mille famiglie » 
dell’oligarchia al potere. 

Un altro punto di contatto 
tra il popolo curdo e il tur¬ 
co è l’antiamericanismo. A 
Diyarbakir, dove sorge una 
Importante base militare della 
CENTO, gli americani sono di 
casa; all’ufficio postale, es¬ 
sendo stati scambiati per 
americani dovemmo faticare 
non poco per ottenere i mo¬ 
duli per telegramma che 
« erano esauriti ». Dovette In¬ 
tervenire Il nostro accompa¬ 
gnatore curdo. Persino i bam¬ 
bini, del resto, ci seguivano 
In frotta, facendoci dispetti e 
scandendo tutti insieme: «O. 
K., OJC.1 ». 

M. e L Guiglia 


Conclusa la lotta a Le Mans 


Renault: accettato 
dagli operai il 


nuovo compromesso 

Il voto: 3.769 sì, 952 no - Gli aspetti po¬ 
sitivi dell'accordo - La direzione costretta 
a rinunciare a un'odiosa ritorsione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

La lolla alla Renault è finita. Questo pomeriggio, dopo es¬ 
sere stati messi a conoscenza dcH’ulUmo compromesso rag¬ 
giunto la notte scorsa tra direzione e sindacati, gli operai 
nella fabbrica di Le Mans hanno votato in favore del com¬ 
promesso, ritenuto positivo e soddisfacente, e quindi per la 
ripresa immediata del lavoro. Hanno partecipato al voto 4.745 
operai. Di questi 3.769 hanno deposto nell'urna una scheda 
che diceva: « Sono d'accordo con l’apprezzamento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sui risultati ottenuti c di conseguenza 
mi pronuncio per la ripresa del lavoro». Gli scrutinatori 
hanno tuttavia contato 952 schede favorevoli al proseguimento 
della lotta e 24 nulle. 

26 giorni di sciopero 

Dopo 26 giorni, dunque, la fabbrica automobilistica Renault 
riprende una attività normale e se, come abbiamo visto, il 
compromesso raggiunto non è stato tale da accontentare tutti, 
e anzi ha lasciato insoddisfatti circa un migliaio di giovani 
operai, esso rappresenta tuttavia un notevole progresso ri¬ 
spetto al primo compromesso raggiunto dieci giorni fa e re¬ 
spinto dalle maestranze di Le Mans. 

In che cosa consiste questo nuovo compromesso? Esso 
prevede la stabilità del salario per tutti gli operai non qua¬ 
lificati (che qui si chiamano specializzati) a partire da otto 
anni di anzianità, e non da 10 come nel documento prece¬ 
dente. Inoltre il compromesso prevede il passaggio di mille 
operai non specializzati ad una categoria superiore entro tre 
anni nella sola fabbrica di Le Mans e infine contempla la 
concessione del premio estivo anche ai lavoratori che ave¬ 
vano iniziato lo sciopero e che la direzione aveva voluto pu¬ 
nire nel precedente compromesso privandoli di questo premio. 

Questa mattina, davanti ai seimila operai riuniti nel cor¬ 
tile della grande fabbrica di Le Mans, il delegato della CGT 
aveva illustrato la portata del compromesso raggiunto nella 
notte tra sabato e domenica come « una breccia nel fronte 
padronale e governativo », come un primo passo c per ga¬ 
rantire uno statuto per tutti gli operai non qualificati ». 

Le conquiste per 53.000 

In effetti, aveva proseguito il rappresentante della CGT, 
quello che nel '68 non era stato ottenuto con lo sciopero di 
dieci milioni di lavoratori, era diventata realtà dopo la lotta 
degli operai di Le Mans: e cioè che un operaio non quali- 
. Reato non dovrà più attendere l’età di 55 anni per avere un 
salario stabile, ma una anzianità di otto anni di lavoro. A 
chi manifestava una certa insoddisfazione e la volontà di 
continuare la lotta, il rappresentante della CGT ha detto: 
c Noi comprendiamo il vostro malcontento, ma si ’ può spe 
rare di ottenere di più nel momento attuale? Ne dubitiamo. 
E intanto molti compagni hanno grossi problemi economici e 
imporre loro il proseguimento della lotta potrebbe signifi¬ 
care a breve scadenza una rottura del nostro movimento». 

> Il delegato dei sindacati liberi CFDT aveva dal canto suo 
salutato gli scioperanti di Le Mans che con la loro lotta ave¬ 
vano permesso ai 53 mila operai non qualificati della Re¬ 
nault di vedere finalmente la loro sorte presa in considera¬ 
zione dalla direzione e nettamente migliorata. 


ISTANBUL, 24 

Trentamila soldati e poli¬ 
ziotti continuano a rastrella¬ 
re quartiere per quartiere, ca¬ 
sa per cnsa Istanbul alla ri¬ 
cerca degli uccisori del conso¬ 
le generale Israeliano Eph¬ 
raim Elrom, rinvenuto cada¬ 
vere Ieri in un appartamento 
a 500 metri dal consolato di 
Tel Aviv. Un laconico comu¬ 
nicato Informa oggi che altre 
persone sono state arrestate e 
fra queste due ragazze e un 
giovano. Le ragazze sono Ka- 
dnye Ozgen e Julide Zuin, il 
giovane è Omer Ering. Tutti 
e tre sono da ore nelle ma¬ 
ni della polizia che li sta in¬ 
terrogando. Il comunicato di¬ 
ramato dal comando preposto 
all’applicazione della legge 
marziale, informa anche che 
altre nove persone sono agli 
arresti, mentre otto sono atti¬ 
vamente ricercate per « bandi¬ 
tismo urbano ». Numerose ar¬ 
mi e munizioni, infine, sareb¬ 
bero state-sequestrate durante 
le perquisizioni nelle case del¬ 
la città. Tutt’lntorno a Istan¬ 
bul c’è una fitta rete di posti 
di blocco, tenuti da soldati in 
pieno assetto di guerra, con fu¬ 
cili a baionette inastate Istan¬ 
bul è isolata dal resto del 
paese. Chi va e viene dalla 
città è sottoposto a rigidissi¬ 
mo controllo dal quale sono 
esenti 1 giornalisti e gli au¬ 
tisti dei pullmann che fanno 
servizio per l’aeroporto. 

Alle misure eccezionali per 
la città dove è avvenuta l’uc¬ 
cisione di Elrom, seguono 
quelle per 11 resto del paese. 
Ieri sera il primo ministro 
turco, Nlhat Erim, aveva an¬ 
nunciato che il governo ha pre¬ 
sentato nuove e piii rigide leg¬ 
gi che. nelle intenzioni della 
autorità, dovrebbero infliggere 
« un colpo mortale » ai guerri¬ 
glieri urbani. Il Parlamento è 
stato invitato ad « approvare 
prontamente e senza esita¬ 
zioni » le leggi proposte le qua¬ 
li prevedono, con effetto re¬ 
troattivo, la pena di morte 
per quanti si rendano colpe¬ 
voli di rapimenti. E’ molto 
probabile che il governo ap¬ 
profitti della circostanza por 
far varare leggi più drastiche 
comprendenti anch’esse la pe¬ 
na di morte, per quelli che 
esso definisce « atti di. terro¬ 
rismo politico ». 

Il premier Erim. che. come 
si ricorderà era stato messo 
a capo del governo dopo la 
prova di forza dei militari, ave¬ 
va dichiarato ieri sera: « non 
permetteremo che la Turchia 
diventi un paese dove gli 
anarchici possano dilagare a 
loro piacimento ». 

Negli ambienti governativi 
si afferma che è ormai cer¬ 
ta l’estensione della legge 
marziale ad altre province tur¬ 
che. oltre alle undici nelle qua¬ 
li era stata imposta a seguito 
dell’intenslficarsi delle attivi¬ 
tà dei gruppi che fanno capo 
all’a esercito di liberazione po¬ 
polare turco ». Questo prowe-, 
dimento porterà ad altri arre- ' 
sti in massa che, come è av¬ 
venuto dal 26 aprile scorso, 
quando fu imposta la legge 
marziale, non riguardano solo 
1 « terroristi » ma tutti gli op¬ 
positori al regime. 

• • • 

TEL AVIV, 24 

Le spoglie di Ephraim El¬ 
rom, sono state inumate oggi 
con gli onori militari in un 
cimitero militare presso T>I 
Aviv, alla presenza di espo¬ 
nenti del governo israeliano e 
del corpo diplomatico II di¬ 
scorso funebre ufficiale è sta¬ 
to tenuto dal ministro degli 
esteri Eban. 


Processo a Riga 
a 4 cittadini 
ebrei sovietici 

MOSCA, 94 

E’ iniziato oggi a Riga, ca¬ 
pitale della repubblica letto 
ne, un processo contro quat¬ 
tro cittadini sovietici di ori¬ 
gine ebraica, accusati — co¬ 
me informa l’agenzia Novo- 
sti — « d’aver sistematicamen¬ 
te diffuso di comune accordo 
a Riga ed in altre città della 
Unione Sovietica volantini ed 
altro materiale di carattere 
antisovictico e di aver tra¬ 
smesso ai circoli sionisti al¬ 
l’estero informazioni calun¬ 
niose, in particolare sulle con¬ 
dizioni degli ebrei nell’Unione 
Sovietica ». Il processo sì 
svolge di fronte al collegio 
per gli affari penali della 
corte suprema lettone, riuni¬ 
ta alla Casa del pescatore di 
Riga. Gli imputati si chia¬ 
mano Boris Mafzer, Arkadij 
Spilberg, Michail Shepshelo- 
vic e Ruta Aleksandrovic. 

In apertura dell’udienza 
dopo la lettura del capo d’ac¬ 
cusa, ha deposto l’imputato 
Mafzer il quale — secondo il 
resoconto della Novosti — ha 
spiegato « alla corte ed ai nu¬ 
merosi rappresentanti della 
cittadinanza, giornalisti e pa¬ 
renti degli imputati presenti 
in sala, come si svolgevano la 
preparazione, la riproduzione 
c la diffusione dei materiali 
calunniosi, i cui autori pre¬ 
tendevano di parlare a nome 
di « tutti gli ebrei » che vi¬ 
vono nailTJnione Sovietica ». 
Sempre secondo il dispaccio 
della Novosti. dalla deposizio¬ 
ne di Mafzer è emerso « il 
collegamento diretto degli im¬ 
putati col membri del gruppo 
criminale di Butman e dei 
suol complici che operavano a 
Leningrado » e che furono 
processati nel dicembre acor¬ 
so sotto l’accusa d’aver ten¬ 
tato di dirottare un aerea II 
processo prosegue domani. 














PAG. 12 / fatti nel mondo 

Per una visita amichevole e non ufficiale : 

*. .. . . . —-— , 

Podgorni arriva stasera in Egitto 
su invito del presidente Sadat 

Varato ad Alessandria il primo mercantile egiziano costruito con l’aiuto 
sovietico - Il vice primo ministro Sidki esalta l’amicizia sovietico-egiziana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Podgorni si recherà nella 
RAU domani su invito del 
presidente Sadat. E' questo, 
quindi, il primo atto ufficia 
le che l’URSS compie nei 
confronti della RAU (pur se 
la TASS parla di « visita, non 
ufficiale, di amicizia ») dopo 
i recenti avvenimenti politi¬ 
ci che si sono verificati in 
seno al governo egiziano. 

Podgorni — si nota a Mo¬ 
sca — svilupperà al Cairo i 
temi politici ed economici 
che aveva già affrontato nel 
gennaio scorso in occasione 
dcH'inaugurazione della diga 
di Assuan. Come si ricorde¬ 
rà nel comunicato conclusivo 
congiunto diffuso allora, un 
accento particolare era stato 
posto sui seguenti punti: 1) 
necessità della evacuazione 
delle forze armate israelia¬ 
ne « da tutti i territori arabi 
occupati » quale condizione 
per « una pace giusta e du¬ 
ratura nel Medio Oriente »: 2) 
appoggio che l’Unione Sovieti¬ 
ca dà « al popolo egiziano nel¬ 
la lotta contro l’aggressione 
israeliana per liberare tutti i 
territori arabi occupati da 
Israele in favore di una ernia 
soluzione del conflitto nel Me¬ 
dio Oriente »: 3) aiuto del- 
l'URSS « nell’opera di elettri¬ 
ficazione delle regioni rurali 
e della messa a coltura di 
nuove terre ». 

La posizione politica espres¬ 
sa nel comunicato del gen¬ 
naio è stata successivamen¬ 
te riconfermata nei commen¬ 
ti e negli articoli apparsi sul¬ 
la stampa di Mosca anche du¬ 
rante il periodo più difficile 
della crisi egiziana dei gior¬ 
ni scorsi. 

Sempre sul tema dei rap¬ 
porti URSS RAU c’è oggi da 
registrare una corrispondenza 
da Alessandria pubblicata sul¬ 
la « Pravda ». Il giornale rife¬ 
risce che nei cantieri egizia¬ 
ni di quella città — costrui¬ 
ti con l’aiuto dell’URSS - 
è stata varata la prima nave 
mercantile di fabbricazione 
egiziana. Nel corso dplla ce¬ 
rimonia — scrive la « Pravda » 

— il vice ministro della RAU 
Aziz Sidki ha parlato della 
collaborazione con l’URSS. 
sottolineando che « il cantie¬ 
re di Alessandria è il frutto 
della nostra stretta collabo¬ 
razione con l’Unione Sovieti¬ 
ca. con il nostro paese fra¬ 
tello che ci presta un gran¬ 
de aiuto economico, politico 
e militare. L’Unione Sovieti¬ 
ca — ha proseguito Aziz Sidki 

— ci aiuta a realizzare i pia¬ 
ni di sviluppo economico di¬ 
retti a costruire uno stato 
moderno rondato sui principi 
del socialismo e sulle con¬ 
quiste scientifiche ». Alla ce¬ 
rimonia era anche presente 
il presidente del comitato sta¬ 
tale dell'URSS per i rapporti 


USA 

Terza notte 
di scontri 
razziali 

a Chattanooga 

CHATTANOOGA (Ten¬ 
nessee). 24. 

Violenti scontri tra gio¬ 
vani negri e poliziotti si 
sono ripetuti per la terza 
notte consecutiva nella 
città di Chattanooga. nel 
Teennessee, nonostante il 
coprifuoco imposto ieri. 

La polizia ha ripetuta- 
mente caricato diverse 
centinaia di giovani di co¬ 
lore che. in diversi cortei, 
cercavano di uscire dal 
ghetto della città per sfi¬ 
lare nei quartieri bianchi; 
i lanci di candelotti lacri¬ 
mogeni e i getti delle au¬ 
topompe si sono incrociati 
per diverse ore con botti¬ 
glie incendiarie e pietre. 
Nove persone, tra cui due 
agenti, risultano feriti. 


Il secondo numero 
di «Vietnam- 
Informazioni » 

Una completa documentazione 
sulla questione dei prigionieri 
americani nel Nord Vietnam. Il 
testo ufficiale delle nuove pro¬ 
poste di pace del GRP; Nuove 
testimonianze di militari ameri; 
cani sulle torture di prigionieri 
vietnamiti registrate da Mark 
Lane; La storia del Vietnam 
(seconda puntata) scritta da An 
gelo Gennari; Droga, diserzioni 
c uccisioni di ufficiali dilaga¬ 
no nelle forze USA nel Viet¬ 
nam; Notiziario intemaziona¬ 
le e notizie sulle iniziative di 
solidarietà con i popoli del¬ 
l’Indocina in Italia: sono con¬ 
tenuti nel secondo numero di 
Vietnam-Informazioni, la pub¬ 
blicazione mensile del Comitato 
Italia-Victnam. che esce oggi. 

L'abbonamento a Vietnam-in- 
formazioni » è di lire 10.000 (so¬ 
stenitore) e di lire mille (ordi¬ 
nario) annue, da inviare con 
vaglia o assegno intestato al 
Comitato Italia-Victnam. Via del 
Cono 276 - 00186 Roma. 


economici con l’estero Skac- 
kov il quale ha augurato ai 
lavoratori della RAU « grandi 
successi nel lavoro e nella 
costruzione di una vita 


IL CAIRO. 24 

Ai colloqui sovietico egiziani 
parteciperanno da parte egizia¬ 
na. oltre al presidente Sadat. il 
vice-presidente Hussein Shafci, 
il pruno ministro Mahinud Faw 
zi. il presidente dell'Assemblea 
llafez Rndaui. il ministro degli 
esteri Mahmud Riad e il mini¬ 
stro della difesa, generale Mo 
hanimed Sadek. 

Ne dà notizia « Al Abram ». 
riferendo che l’invito di Sadat 
è stato formulato venerdì scorso, 
durante un colloquio con l'am¬ 
basciatore sovietico. Vinogradov. 

Il giornale sottolinea l'impor¬ 
tanza dei colloqui. « Le relazio 
ni sovietico egiziane — esso scri¬ 
ve — sono state da tempo edi¬ 
ficate su una solida base, che 
non può essere compromessa da 
avvenimenti interni di natura 
transitoria. L’Unione Sovietica 
lui sempre dimostrato di non in¬ 
terferire negli affari interni dcl ; 
l’Egitto ». I tentativi occidentali 
di dividere la RAU dall'URSS 
« non avranno successo perché 
le relazioni sovietico egiziane so 
no cosi strette clic nulla può 

scuoterne la stabilità ». 

• • * 

TEL AVIV. 24. 

Alcuni razzi sono stati sparati 
oggi nella vallata di Beisan: si 
tratta del primo incidente re 
gistrato in questa zona negli 
ultimi sei mesi. Fonti israeliane 
hanno riferito che i razzi sono 
stati indirizzati sul centro agri¬ 
colo di Eliyyayu, a cinque chi¬ 
lometri dal confine giordano; 
non vi sono state vittime fra i 
coloni ed i danni materiali ven¬ 
gono definiti lievi. Le truppe 
israeliane iianno risposto al fuo 
co con un intenso sbarramento 
di mortai contro il territorio 
giordano. 


Oggi a Praga 


Calorosamente accolta 

dalla popolazione 

-.----- * 

La delegazione 

italiana 
a Shanghai 

Stasera la partenza per il rientro in Italia 



SHANGHAI. 24. 

Gli applausi e gli evviva di migliaia 
di cittadini hanno accolto ieri l’arrivo 
a Shanghai della delegazione economica 
italiana, guidata dal ministro del com¬ 
mercio con l’estero. Mario Zagari. 

Assiepati lungo la strada che dall’ae¬ 
roporto conduce al centro della città era¬ 
no soprattutto giovani e ragazzi, data la 
giornata festiva, ma vi erano anche cen¬ 
tinaia di uomini e donne. Davanti all’al¬ 
bergo dove è stata alloggiata la dele 
gazione. lo Heping Hotel (Hotel della 
pace), si sono creati ingorghi ed inter¬ 
ruzioni del traffico. 


L’accoglienza è apparsa spontanea e 
naturale oltre che molto calorosa. Essa 
ha rispecchiato 1’esistenza di sentimenti 
popolari d’amicizia verso gli ospiti non 
meno vivi di quelli espressi dall’atteg¬ 
giamento del governo verso la missio¬ 
ne economica italiana. 

Ieri, la televisione ha dato anche ri¬ 
salto all’incontro avvenuto sabato tra il 
primo ministro Ciu En-lai e la delega¬ 
zione italiana. 

Oggi la delegazione ha visitato l’espo¬ 
sizione industriale di Shanghai e la fab 
bnca di automobili che è intitolata al 


nome della città. La partenza per l’Ita¬ 
lia è fissata per domani sera. 

L’agenzia « Nuova Cina » ha intanto 
ufficialmente confermato che una de¬ 
legazione sovietica guidata dal vice-mi¬ 
nistro degli esteri Leonid Iliciov ha vi¬ 
sitato tre città cinesi. Nanchino. Shan¬ 
ghai e Hangchow. 

La delegazione, tornata a Pechino il 
20 maggio, si è recata, nei dieci giorni 
della visita, in luoghi d’interesse storico 
e turistico, in centri industriali, in co¬ 
muni popolari. La delegazione è impe¬ 
gnata da circa un anno e mezzo a Pe¬ 
chino in negoziati su problemi di confine. 


Fulminee azioni contro le basi di Cam Ranh e di Quang Tri 


Si apre il congresso Sud Vietnam: depositi USA 
del PC cecoslovacco distrutti dai partigiani 


* t > * * 

L'arrivo dei delegati stranieri - Il PC rap¬ 
presentato dal compagno Sergio Segre 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24. 

Si apre domani mattina al 
Palazzo dei congressi al Par¬ 
co Julius Fucik, il congresso 
del PC cecoslovacco, cui pren¬ 
deranno parte 1195 delegati In 
rappresentanza di circa un mi¬ 
lione e 200 mila iscritti. Alla 
assise — che si concluderà 
sabato — sono state invitate 
anche 73 delegazioni estere. I 
paesi del Patto di Varsavia sa¬ 
ranno presenti con delegazio¬ 
ni al massimo livello. Quella 
sovietica, giunta oggi, come le 
altre, è diretta dal segreta¬ 
rio generale del PCUS Leonid 
Breznev, quella della SED da 
Honecker, quella del POSU 
da Kadar, quella del POUP da 
Gierek, quella del PC bulga¬ 
ro da Jivkov. La delegazione 
romena è diretta da Dumitru 
Fopescu, membro del comi¬ 
tato esecutivo e del comitato 
centrale del PC rumeno. Sa¬ 
rà presente anche una delega¬ 
zione jugoslava. 

A1 congresso il nostro parti¬ 
to sarà rappresentato dal com¬ 
pagno Sergio Segre membro 
del comitato centrale e re¬ 
sponsabile della sezione este 
ri, il quale è stato accolto og¬ 
gi all’aeroporto di Ruzyne da 
Mikail Sabolcik, vicepresiden¬ 
te della Camera del popolo e 
da Jan Havelka, responsabile 
della sezione agraria del PCC, 
entrambi membri del comita¬ 
to centrale. 

Ieri era giunto a Praga an¬ 
che il segretario del PC san 
marinese. Ermenegildo Gaspe- 
ronl. Il PSIUP sarà rappre¬ 
sentato al congresso da Lu¬ 
cio Luzzatto. membro della di¬ 
rezione e responsabile della 
commissione esteri e da Re- 
nuccio Tìrelli membro del co¬ 
mitato centrale. 

Al Palazzo dei congressi 1 
lavori saranno aperti domani 
dal presidente della repubbli¬ 
ca Ludvig Svobodn, dopo di 
che Gustav Husak leggerà 11 
rapporto Introduttivo di circa 
130 cartelle. Nel pomeriggio è 
prevista la relazione del pre¬ 
sidente della commissione di 
controllo Jacks. mentre per 
mercoledì mattina è attesa 
quella d el pirmo ministro 
Strougal che si occuperà dei 
problèmi connessi con la pia¬ 
nificazione economica. 

Il discorso di Breznev pre¬ 
visto per la tarda mattinata 


di mercoledì darà il via agli 
inlèrventi dei rappresentanti 
stranieri che si alterneranno 
alla tribuna con i delegati 
che prenderanno parte alla di¬ 
scussione. 

Il discorso di Husak do¬ 
mani sarà diffuso in diretta 
dalla radio e dalla TV. 

Al congresso sono stati ac¬ 
creditati circa un centinaio di 
giornalisti dei paesi socialisti 
e dei partiti comunisti e ope¬ 
rai occidentali. 

Silvano Goruppi 


Pakistan 

Yahya Khan 
ringrazia 
Nixon per 
l'aiuto USA 


KARACHI. 24. * 

Durante la sua prima confe¬ 
renza stampa dal momento della 
secessione del Pakistan orien¬ 
tale. il presidente del Pakistan. 
Yahya Khan, ha promesso di 
amnistiare quegli esponenti del¬ 
la lega Awani. che « si mostrino 
sinceramente pentiti ». Il capo 
dello stato ha però solennemen¬ 
te giurato che punirà quegli 
esponenti del partito di maggio¬ 
ranza che si siano resi colpe¬ 
voli di crimini ed ha accusato 
il suo « leader ». lo sceicco Muji; 
bur Rahman. di aver tentato di 
farlo arrestare: però sulla sorte 
riservata a Rahman non ha fat¬ 
to parola. 

Khan ha poi nlevato che il 
presidente degli Stati Uniti 
Nixon si è offerto di aiutare 
il Pakistan con una lettera che 
il generale Yahya ha definito 
« dettata dal cuore, gentile ed 
amichevole ». Ancora una volta 
il capo dello stato pakistano si 
è detto pronto ad accogliere i 
profughi che hanno abbandonato 
il Pakistan rifugiandosi in In¬ 
dia. Soffermandosi sulla situazio¬ 
ne economica Yahya ha detto: 

« E’ così cattiva che non ve 
ne posso parlare ». 


Incendiati nove milioni di litri di benzina e fatte saltare in aria riserve 
di bombe — Abbattuti dalla contraerea due elicotteri statunitensi 
Non meno di 40.000 soldati americani in Vietnam usano eroina 


LOTTERIA Ri 

PREMI PER CENTINAIA 
MILIONI 


SAIGON, 24. 

Nove milioni di litri di car¬ 
burante per aerei sono stati 
incendiati ieri sera da parti¬ 
giani sud-vietnamiti nella 
grande base americana di 
Cam Ranh, la più protetta e 
la meglio difesa del Vietnam 
del Sud. Nella stessa serata 
bombe a scoppio ritardato 
piazzate da altri partigiani 
nella base di Quang Tri, ad 
una trentina di chilometri 
dalla fascia smilitarizzata del 
17. parallelo, hanno fatto sal¬ 
tare in aria un deposito dì 
granate d’artiglieria. Ieri, in¬ 
fine, due elicotteri americani 
sono stati abbattuti, uno nella 
vallata di A. Shau ed un al¬ 
tro presso la base di Chu Lai. 

Una intera divisione di Sai¬ 
gon è stata intanto impegnata 
negli altopiani centrali in un 
rastrellamento che avrebbe lo 
scopo di a annientare una di¬ 
visione nord-vietnamita »: un 
obbiettivo, riconoscono gli os¬ 
servatori americani, - un po’ 
troppo ambizioso per un eser¬ 
cito reduce dalla cocente scon¬ 
fitta nel Laos. Ma l'attenzione 
degli osservatori è stata atti¬ 
rata anche dal moltipllcarsi, 
da parte delle forze di libera¬ 
zione, delle azioni di guerri¬ 
glia condotte contro impor¬ 
tanti obbiettivi, come le due 
azioni di ieri sera contro le 
basi di Quang Tri e di Cam 
Ranh dimostrano. Attuate con 
pochissimi uomini, realizzate 
con il massimo di perdite in 
materiali o vite umane per gli 
americani e i fantocci, esse 
stanno creando un problema 
di nuovo tipo nella fase più 
delicata della « vietnamizza- 
zione » della guerra. 

Altro argomento all'online 
del giorno a Saigon; la dif¬ 
fusione della droga tra i sol¬ 
dati americani. E* stato rive¬ 
lato in questi giorni che rara- 
basciatore americano a Sai¬ 
gon, Ellsworth Bunker, ha in¬ 
viato al presidente fantoccio 
Van Ttiieu un « memoran¬ 
dum » redatto in termini 
molto forti, col quale si chie¬ 
dono misure energiche per 
stroncare il traffico di stupe¬ 
facenti, un problema che ha 
assunto proporzioni motto al¬ 
larmanti dopo che dalla se¬ 
mi- innocua marijuana si è 
passati all’eroina, che nel Sud 
Vietnam viene venduta allo 
stato puro. Si calcola che al¬ 
meno 40.000 soldati america¬ 
ni siano già divenuti degli 
eroinomani. 

- Il « memorandum » chiede 
che Van Thieu costituisca 
una commissione composta di 
« investigatori altamente qua¬ 
lificati ed onesti ». qualità dif¬ 
ficilmente rintracciabili tra i 
collaborazionisti di Saigon, 
per « scoprire e perseguire i 
finanziatori ed 1 sostenitori 
del traffico di droghe ». Il 
memorandum conferma che 
tra 1 responsabili del traffico 
vi sono « personalità politiche 
influenti, funzionari governa¬ 
tivi e ricchi membri cinesi 
del « sindacato » criminale 
che prospera nel settore Cho- 
lon di Saigon». 

T membri del Congresso a¬ 


mericano Steele e Murphy, 
che hanno condotto una in¬ 
chiesta sul problema, hanno 
dal canto loro affermato che 
il comando militare america¬ 
no ha romito a Bunker i no¬ 
mi degli aiti funzionari di 
Saigon coinvolti nel traffico 
di Eroina, sottolineando che 
esso ha raggiunto proporzioni 
tali che solo un intervento 
drastico potrà avere qualche 
effetto. 

Finora la sola misura presa 
è stato il trasferimento di 300 
agenti e funzionari doganali 
in servizio all’aeroporto di 
Tan Son Nhut. alla periferia 
di Saigon. Dal canto loro i 
funzionari di Saigon che do¬ 
vrebbero indagare sul traffi¬ 
co rilevano, secondo una te¬ 
stimonianza raccolta dal cor¬ 
rispondente del Times. « che 
una grande difficoltà è costi¬ 
tuita dal fatto che gran parte 
del traffico è controllata da 
vietnamiti ’ altolocati. Essi 
sanno anche che a volte gli 
stupefacenti vengono Imma¬ 
gazzinati nei campi dell’eser¬ 
cito vietnamita. Altri ostacoli 
sono costituiti dalla impossi¬ 
bilità di arrestare gli ameri¬ 
cani e la mancanza di fondi». 
• • • 

MOSCA, 24. 

la TASS annuncia che una 
delegazione commerciale thai¬ 
landese ha lasciato oggi Mo¬ 
sca per recarsi a Varsavia. 
Durante la sua visita a Mosca 
la delegazione ha discusso i 
problemi relativi all’aumento 
dell'interscambio tra URSS e 
Thailandia, dopo raccordo sti¬ 
pulato alla fine del 1970. D 
capo della delegazione thilan- 
dese era stato ricevuto nei 
giorni scorsi dal vice presi¬ 
dente del consiglio, Mazurov. 
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Laird chiede 
nuovi impegni 
agli alleati 
della NATO 

MONACO. 24 

Con la partecipazione del mi¬ 
nistro della difesa americana, 
Melvin Laird. e del generale 
Thomas Moorer. presidente del 
comitato degli stati maggiori riu¬ 
niti, si svolge domani e dopodo¬ 
mani a Mittenwald la riunione 
del « gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare » della NATO, alla quale 
seguirà venerdì, a Bruxelles, 
quella della « commissione di 
difesa > dell'alleanza. 

Ci si attende che Laird riferi¬ 
sca, tra l’altro, sulle intese rag¬ 
giunte con l'URSS per negoziati 
sulla riduzione degli effettivi 
americani in Europa e sulla li¬ 
mitazione degli armamenti stra¬ 
tegici. Il capo del Pentagono ha 
tuttavia avvertito, in una di¬ 
chiarazione fatta a Washington, 
che « non è il momento per ini¬ 
ziative unilaterali degli alleati 
miranti a ridurre i loro impe¬ 
gni », motivate con le prospet¬ 
tive più favorevoli create da 
quelle intese. 

Laird ha anche preannunciato 
che a Bruxelles chiederà ai col- 
leghi maggiori impegni, sulla 
base della « situazione nuova » 
che si sarebbe creata nel Medi- 
terraneo con il rafforzamento 
aeronavale sovietico. Dal can¬ 
to suo. Moorer ha chiesto che il 
rafforzamento del potenziale mi¬ 
litare della NATO « prosegua vit¬ 
toriosamente ». 


Risposta 

13 in piazza della Resistenza, 
sono passati davanti al mo¬ 
numento sotto il quale i fasci¬ 
sti della SAM hanno posto la 
forte carica di tritolo, hanno 
deposto gli striscioni con i no¬ 
mi delie fabbriche e le ban¬ 
diere. Hanno poi preso la pa¬ 
rola il segretario provinciale 
della CISL a nome delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e il 
compagno Libero Biagi, sinda¬ 
co della città. 

Nella mattinata erano giun¬ 
te davanti a), monumento e al 
palazzo comunale, anch’esso 
danneggiato dalla forte esplo¬ 
sione, delegazioni dalle fabbri¬ 
che cittadine ed anche dalle 
fabbriche dei comuni vicini. 
Verso mezzogiorno erano ar¬ 
rivati in corteo gli studenti del¬ 
le scuole superiori cittadine, 
die a loro volta hanno reso 
omaggio al monumento e riaf¬ 
fermato la loro ferma decisio¬ 
ne di lotta al fascismo. Al 
termine del corteo ha breve¬ 
mente preso la parola un gio¬ 
vane del movimento studente¬ 
sco sestese. 

Dal momento del vile atten¬ 
tato, davanti al monumento 
sono sfilate migliaia e mi¬ 
gliaia di persone in rappre¬ 
sentanza di associazioni, orga¬ 
nizzazioni politiche, partigia- 
ne, o semplicemente a titolo 
personale. Questo pomeriggio, 
alla fine della possente ma¬ 
nifestazione operaia tutto il 
monumento era avvolto dai fio¬ 
ri rossi, dalle bandiere, dalle 
corone. 

In serata, alle 21 si è svolta 
un’altra grande manifestazio¬ 
ne popolare che si è conclu¬ 
sa con una-riunione straordi¬ 
naria del Consiglio comunale. 

PARMA. 24 

Nella giornata di domani, 
martedì 25 maggio. Parma ri¬ 
sponderà con una forte mani¬ 
festazione popolare alla gra¬ 
ve provocazione fascista, con¬ 
sumata sabato quando, come 
noto, una ventina di « missi¬ 
ni » usciti dalla sede provin¬ 
ciale del MSI, nascondendo 
sotto le giacche randelli e ca¬ 
tene. si sono avvicinati a tre 
giovani antifascisti che se ne 
stavano tranquillamente in 
un bar della vicina via Fari- 
ni, aggredendoli selvaggia¬ 
mente. 

I tre giovani, percossi du¬ 
ramente. venivano ricoverati 
all’ospedale, mentre gli auto¬ 
ri della « storica » impresa, 
riparavano precipitosamente 
dentro la stessa sede del MSI. 
per sottrarsi alla numerosa 
folla che. indignata, era frat¬ 
tanto accorsa sul posto. Dalle 
finestre dell'edificio che ospi¬ 
ta il MSI. in via Maestri, i 
fascisti continuavano la inde¬ 
gna provocazione con slogans 
nostalgici e con il lancio di 
corpi contudenti, di bottiglie 
incendiarie, esacerbando gli 
animi e suscitando una legit¬ 
tima ondata di sdegnata rea¬ 
zione popolare. La polizia non 
procedeva prontamente all’ar¬ 
resto degli aggressori, pur es¬ 
sendo ben noti e pur trovan¬ 
dosi rinchiusi dentro la sede 
del MSI. né interveniva per 
impedire lo stillicidio della si¬ 
stematica e persistente pro¬ 
vocazione neofascista, che 
acuiva ulteriormente la ten¬ 
sione. inasprendo la collera 
popolare per questa grave of¬ 
fesa compiuta nel cuore di 
Parma, medaglia d’oro della 
Resistenza. 

In sostanza, sarebbe stato 
sufficiente arrestare i fascisti 
aggressori, per evitare ogni 
ulteriore incidente. Le dimo¬ 
strazioni antifasciste si susse¬ 
guivano quindi con crescente 
intensità per tutta la notte. 
Nella giornata di domenica, 
la situazione tendeva a nor¬ 
malizzarsi quando, nella tar¬ 
da serata, la polizia sbarrava 
gli accessi alla sede del MSI, 
operando improvvise cariche 
e lanci di granate lacrimoge¬ 
ne verso una piccola folla, 
che ancora stazionava tra 
piazza Garibaldi e via Farini. 
In una simile situazione, di 
nuovo inaspritasi, hanno potu¬ 
to trovare un certo spazio ta¬ 
luni gruppi, «1 cui atteggia¬ 
mento ha finito per portare 
acqua alla tesi padronale dei 
« due estremismi ». 

Frattanto, il sindaco di Par¬ 
ma. Cesare Gherri. ha invia¬ 
to a tutti i parlamentari della 
circoscrizione, il seguente te¬ 
legramma: « Nome ammini¬ 
strazione provinciale et comu¬ 
nale. partiti politici, enti, or¬ 
ganizzazioni democratiche et 
antifascisti città Parma, in¬ 
terpreti sentimenti popolari 
sdegno et riprovazione crimi¬ 
nose provocatorie attività neo¬ 
fasciste nostra città, rivolgo 
parlamentari parmensi pres¬ 
sante invito volere significare 
ministro Interni gravità situa¬ 
zione verificatasi et necessità 
pronti concreti interventi et 
salvaguardia legalità costitu¬ 
zionale et civile convivenza. 
Coscienza democratica Parma 
non può ulteriormente tollera¬ 
re impudenza neosquadrista 
et reclama punizione respon 
sabili, chiusura sede movimen¬ 
to sociale focolaio attività pro¬ 
vocatorie et repressione orga¬ 
nizzazioni eversive ». 

Giornalisti 
e tipografi 
contro la violenza 
fascista 

Dopo il criminale attentato 
fascista alia sede del «Gior¬ 
no», si sono registrate ferme 
prese di posizione della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa e dei tre sindacati 
poligrafici. La FNSI è inter¬ 
venuta presso l’on. Colombo 
— informa un comunicato — 
e presso il ministro dell'In- 
temo «perchè siano rapida¬ 


mente individuati e perseguiti 
gli autori del vile attentato» 
ed ha espresso la sua solida¬ 
rietà alle maestranze del gior¬ 
nale milanese. 

Dal canto loro, 1 tipografi 
hanno telegrafato al ministro 
deU'Interno chiedendo «asso¬ 
luta garanzia per la sicurez- 
' za del lavoro e della libertà 
di stampa; in caso contrario, 
a loro difesa e alla libertà 
d’informazione penseranno i 
lavoratori stessi ». 

PC! e PSIUP 

nel segreto dell’urna (ne ave¬ 
va dato un’anticipazione lo 
stesso Greggi, con il suo duro 
discorso critico nel riguardi 
del nuovo testo dell’art. 33), se 
i missini non avessero chiesto 

— per farsi unici vessiliferi 
della falsa bandiera del dirit¬ 
to di proprietà, sventolata dal¬ 
la DC nelle scorse settimane 

— una votazione per appello 
nominale, un sistema cioè che 
rende palese il voto di ogni 
singolo deputato. Questo il ri¬ 
sultato del voto: favorevoli 
224, contrari 25, astenuti 170. 

Nella sua nuova formulazio¬ 
ne, l’art. 33 regola — in modo 
notevolmente diverso da quel¬ 
lo imposto dal colpo di mano 
della DC con le destre — la 
destinazione delle aree com¬ 
prese nei piani di zona della 
legge 167 ed espropriate dai 
Comuni o da consorzi di Co¬ 
muni. Tali aree possono essere 
date in concessione (per la du¬ 
rata da 60 a 99 anni) per la co¬ 
struzione di alloggi economici 
e popolari, oppure essere cedu¬ 
te, per una quota dal 15 al 30 
per cento, in proprietà. Ma — 
e qui è la prima innovazione 
rispetto al testo della commis¬ 
sione — sugli alloggi costruiti 
in questa quota di aree cedute 
in proprietà, i Comuni con¬ 
servano un diritto di prelazio¬ 
ne, a un prezzo sul quale non 
incide la taglia della rendita, 
qualora i proprietari intenda¬ 
no cederli. Inoltre, nel caso 
che il proprietario voglia dare 
l’alloggio in affitto, il canone 
di locazione viene fissato dal 
Comune, in una misura che, 
oltre ad escludere la specula¬ 
zione, apre la via all’introdu¬ 
zione nella legislazione italia¬ 
na del principio dell’equo ca¬ 
none. 

PCI e PSIUP sì sono battuti 
per migliorare questo testo, 
con emendamenti illustrati 
dai compagni TOdros e Amo- 
dei, emendamenti che sono 
stati respinti. Todros, tuttavia, 
ha voluto sottolineare che i 
comunisti non hanno fatto 
dell’art. 33 una questione di 
fondo della loro battaglia, giac¬ 
ché altri sono i problemi de¬ 
cisivi: e cioè un regime pub¬ 
blico unico di tutti i suoli per 
l’abbattimento della rendita, 
un più massiccio investimento 
per la costruzione di case a 
basso prezzo e a basso fitto 
per milioni di lavoratori, e la 
riduzione degli affitti degli al¬ 
loggi economici e popolari. 

I missini Roberti e Guarra, 
il liberale Quilleri e il clerica¬ 
le Greggi hanno tuonato con¬ 
tro il nuovo testo dell’articolo, 
definendolo eversivo della pro¬ 
prietà e proponendone la sop¬ 
pressione. 

Prima della votazione del 
nuovo testo dell’art. 33 il com¬ 
pagno Busetto ha motivato 
l’astensione del gruppo comu¬ 
nista. Egli ha denunciato il 
clima artificioso di esaspera¬ 
zione creato dalla DC sul fal¬ 
so problema del diritto di 
proprietà della casa, che non 
è mai stato messo in discus¬ 
sione da alcuno. La DC si è 
servita in realtà di questo fal¬ 
so problema come di uno stru¬ 
mento per ridurre giorno per 
giorno la portata del provve¬ 
dimento e limitarne gli effetti 
sulla rendita e sul livello de¬ 
gli affìtti. Cosi la DC. con lo 
aiuto delle destre, e utilizzan¬ 
do alcuni errori tattici dei 
compagni socialisti, ha porta¬ 
to il suo attacco all’art. 33 e 
agii articoli 10. 11 e 29. 

Tutti conoscono la battaglia 
che il nostro gruppo ha soste¬ 
nuto per contrastare questi 
tentativi della DC. Con un du¬ 
ro scontro, infatti — come è 
già avvenuto per i primi due 
titoli della legge sulla casa, 
dove abbiamo strappato la 
regionalizzazione dell’edilizia 
abitativa, la soppressione del¬ 
la GESCAL e degli altri enti 
in data certa, l’estensione del 
campo di esproprio per pub¬ 
blica utilità, il mutamento 
dell'indennità di esproprio 
contro gli interessi degli spe¬ 
culatori — siamo riusciti a 
respingere l’attacco della DC 
e delle destre anche sugli ar¬ 
ticoli del titolo terzo. Inoltre 
grazie al movimento del lavo¬ 
ratori. abbiamo anche ottenu¬ 
to l’impegno a procedere ad 
una diminuzione degli affitti 
delle case economiche e po¬ 
polari. 

A questo punto — ha con¬ 
cluso Busetto — valutando 
complessivamente la portata 
delle innovazioni che siamo 
riusciti a inserire nel testo 
primitivo dei governo e in 
particolare considerando re¬ 
sponsabilmente. come partito 
dei lavoratori, che nulla deve 
essere fatto per aiutare le ma¬ 
novre delle destre interne ed 
esterne al centro-sinistra, ri¬ 
volte ad affossare la legge, il 
gruppo comunista si asterrà 
dal voto sull’art. 33. 

Ma la battaglia sull’art. 33 
è stata parte di un più am¬ 
pio scontro, che ha visto, 
tra la notte di domenica e 
la tarda sera di ieri, un con¬ 
vulso susseguirsi di scontri, 
di trattative troncate e ripre¬ 
se, di acuirsi ed attenuarsi 
dei contrasti interni nella 
maggioranza. Si trattava in¬ 
fatti di definire, insieme con 
Tari. 33, il «pacchetto» del¬ 
le norme regolate anche da¬ 
gli articoli 10 e 11 (accanto¬ 
nati mercoledì scorso) e dal- 
l’art. 29. 

Su questi punti la DC ave¬ 
va sferrato, in seno al co¬ 
mitato ristretto domenica 
notte e ancora per tutta la 
mattinata di ieri, un attacco 
di estrema gravità. Per gli 
articoli 10 e 11, i democri¬ 
stiani volevano addirittura 
far passare il principio della 
liberalizzazione, cioè del to¬ 
tale reinserimento nel mer¬ 
cato speculativo, di quel 20 
per cento di aree delle zone 
di espansione urbana (le zo¬ 
ne non comprese nei piani 
della « 167 ») che i Comuni 
possono espropriare. E si 
trattava delle aree più pre¬ 
ziose,, in quanto utili — ol¬ 
tre che per l’edilizia resi¬ 
denziale e per insediamenti 
industriali — per i più im¬ 
portanti interventi pubblici, 
quali ospedali, altri impianti 


urbani, centri direzionali, as¬ 
si attrezzati, ecc. 

Con una dura lotta 1 de¬ 
putati comunisti e social¬ 
proletari hanno ottenuto 
che tali aree, per la par¬ 
te destinata alla edilizia 
residenziale, fossero regola¬ 
mentate con gli stessi cri¬ 
teri di quelle previste dal 
successivo art. 33; mentre 
per le aree destinate a Im¬ 
pianti e attrezzature urbani¬ 
stiche o a insediamenti com¬ 
merciali e Industriali. I co¬ 
muni possono cederne In pro¬ 
prietà una quota dal 10 al 
50%. La DC ha allora ten¬ 
tato di rivalersi con una 
gravissima manovra, rimet¬ 
tendo In discussione una nor¬ 
ma fino a quel momento con¬ 
siderata come un punto fer¬ 
mo della legge. Si tratta del- 
l’art. 29 il quale stabilisce 
che l’estensione delle zone 
da includere nei piani della 
legge 167 può arrivare fino 
al 75% del fabbisogno com¬ 
plessivo - di edilizia econo¬ 
mica e popolare previsto In 
ogni comune per un decen¬ 
nio (In altre parole, se un 
comune prevede — per 11 de¬ 
cennio successivo all’entrata 
in vigore della legge per la 
casa — un fabbisogno di 4 
mila alloggi economici e po¬ 
polari. esso deve provvedere 
alla predisposizione delle 
aree necessarie alla costru¬ 
zione di tremila alloggi). La 
DC ha proposto una drastica 
riduzione di tale percentua¬ 
le; dal 75 al 50%. per la¬ 
sciare uno spazio enorme al¬ 
l’arbitrio e al marasma deri¬ 
vanti dal gioco della specu¬ 
lazione. 

E’ da sottolineare che tale 
richiesta era stata già avan¬ 
zata dai missini, dai libera¬ 
li e dal clericale di destra 
Greggi per cui la DC si è 
schierata, con la sua mano¬ 
vra defi’ultima ora, sulle po¬ 
sizioni più retrive. 

Dopo lunghe, contrastate 
trattative la maggioranza il 
è accordata su una riduzio¬ 
ne dal 75 al 60%. Il com¬ 
pagno Busetto, a nome del 
gruppo comunista, ha pro¬ 
posto che la misura del 75% 
fosse almeno mantenuta a 
favore del comuni provvisti 
di piano di fabbricazione. M» 
l’emendamento è stato re¬ 
spinto. 

Con un emendamento illu¬ 
strato dallo stesso compagno 
Busetto. I comunisti hanno 
inoltre proposto di aumenta¬ 
re da 300 a 500 miliardi, da 
spendere negli anni 1971-74. 
il fondo costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti per 
la concessione di mutui al 
comuni per l’acquisizione e 
urbanizzazione delle aree. Lo 
emendamento, accolto dal re¬ 
latore Achilli, verrà votato 


Cristiani 

sto prova l’asser vi mento del 
regime di Saigon a una po¬ 
tenza straniera e non il con¬ 
trario ». 

Infine, la risoluzione ap 
provata airunanimità affer¬ 
ma: « Noi cristiani parteci¬ 
panti a questa assemblea, sla¬ 
mo coscienti che in Indocina, 
come In molte altre regioni 
del mondo, le chiese cristia¬ 
ne sono state e sono ancora 
troppo spesso complici e stru¬ 
menti dell’oppressione. Noi 
affermiamo che i cristiani 
debbono essere gli artefici co¬ 
scienti della liberazione e 
mettersi in modo particolare 
a fianco dei popoli Indocinesi 
che lottano per l’indipenden¬ 
za nazionale». 

La risoluzione indica poi 
quattro punti essenziali che. 
se appoggiati dalle due parti, 
potrebbero accelerare 11 prò 
cesso di pace in Indocina: 1» 
fissazione da parte del go 
verno americano di una data 
per lo sgombero delle truppe 
degli Stati Uniti e alleate e 
parallelo Impegno del Gover 
no rivoluzionarlo provvisorio 
ad aprire una discussione sul 
la liberazione dei prigionieri 
americani e sulle garanzie 
per le truppe americane in 
via di sgombero: 2) ricono¬ 
scimento da parte degli Stati 
Uniti del diritto all’autodeter¬ 
minazione dei popoli indoci¬ 
nesi, cessazione dell’appoggio 
americano a un regime come 
quello di Saigon che non ha 
più la fiducia del popolo viet¬ 
namita e impegno da parte 
del GRP. in uno spirito di 
unità nazionale, di non per¬ 
seguitare a pace avvenuta co¬ 
loro che si sono compromessi 
col regime collaborazionista 
di Saigon; 3) fine dell'aggres¬ 
sione americana contro 1* 
Cambogia e II Laos e cessazio¬ 
ne di ogni ingerenza stranie¬ 
ra negli affari Interni di que¬ 
sti Stati sovrani e Indipenden¬ 
ti; 4) fine di ogni atto ostile 
contro la RDV. 

L’assemblea si è sciolta do¬ 
po avere formato un comita¬ 
to permanente di cattolici so¬ 
lidali con i popoli Indocinesi 
e avere inviato una dichiara¬ 
zione di solidarietà ai movi¬ 
menti pacifisti del Vietnam 
del Sud. 

WASHINGTON, 24 

Ventotto ufficiali di Fort 
Bragg, nella Carolina del 
nord, hanno firmato un appel¬ 
lo contro la guerra nel Viet¬ 
nam, aggiungendo nuovo pe¬ 
so alla campagna che viene 
condotta contro l’aggressione 
da parte di una organizzazio¬ 
ne chiamata «movimento de¬ 
gli ufficiali Impegnati». U> 
estendersi al corpo degli uffi¬ 
ciali, molti dei quali usciti 
dall’accademia di West Point, 
del movimento contro la guer¬ 
ra sta preoccupando enorme¬ 
mente il Pentagono, 

A Fort Bragg si è cosi cor¬ 
si subito ai ripari. Gli ufficia¬ 
li firmatari dell’appello con¬ 
tro la guerra sono stati con¬ 
vocati dai comandanti e av¬ 
vertiti che essi «sono liberi 
di presentare le loro dimissio¬ 
ni dal servizio quando voglio¬ 
no» 

L’ostilità alla guerra va in¬ 
tanto estendendosi a nuovi set¬ 
tori finora non toccati dalla 
proposta. Per la prima volta 
in questi anni, e nella sua pri¬ 
ma dichiarazione di caratte¬ 
re politico, il consiglio nazio¬ 
nale dell'Ymca (composto da 
450 membri» ha approvato una 
risoluzione nella quale si chie 
de « il ritiro totale di tutte 
le forze militari dal Vietnam, 
al più presto possibile». La 
assemblea generale della Chie¬ 
sa presbiteriana unificata do¬ 
gli Stati Uniti ha dal canto 
suo approvato una mozione 
nella quale si chiede il ritiro 
di tutte le truppe dal Viataom 
entro il 1871. 
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